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ARTICOLOL. 

tome diviAìfi fa Storia della' ffclT^*^ 
1 Chiefa Crìlliana? ciìOmm.' 

I Dividclì d'ordinarlo'perSe' 
I coli ;■ ma per nonelTere trop- 
po praliflo, noifentrerb qui-' 
nellt pankolaricà' de i XVUI, Secoli che- 
la compongono ; mi contenterò di efpoivr- 
h continuazione de i quattro' primi > come 
de' più importanti > /ino alla Pace dellv 
fi^hitià foua l'Imperador CoRantino-.. 

A 3 D. CVt 



f Della Chiefé$ Criflìtmal 

%uo\%u . />• Che cofaoflèrvate nel primo Seeoht 
Ri Sgtt noa è't pia >«tiato da' rari acci.- 
étm % mi/i j4à Salito^ poiché ha prodotto 

Kafdtedi''^Ì^l)(^^^"^S^^^* Gefàcrifto: Figliuolo 

GctoiriH 4iX)i^Qell'eteniìtèi f^igHsQla di Abramo 

lo^ e <l% OmuI net temp» » chi; qac^ue-* d' una 

V«q;ine il d) «f> dì Dketnbtc Panno del 

'^ ^ Mondo 4000. dd re^nodi Erode 3 7^ e'Iij». 

dell' Imperio, d* Augnilo .. 

I>. M)ntei:emo. noi_ io avvenire, gli anni, 
di' codefla maniera?.. 
4004., Ri Nìv. Gli conteremo. cominciando dall' 
Eiavofea- Era. Volgare , eh' è. > come vi ho detto al-, 
trove , ilrv. anno, della Vita del Salvato- 
re « Avet.e nel. yaigelo la Storia di quella 
Santiffima. Vita >, e fopra nel»Cap* della Re-, 
licione' in particolare j la maniera- dicllà quale 
la. Ghief^ fi è, flabilita^ ,. cioè colta- Predi- 
cagione e co i Miracoli di G.efUcrifto e de* 
iÌMaAppQfloU> piflTèremo: perciò a quanto^ 
èfuccedùto^di pluf riguar.d€volé iiil nnedel 
I. 9ècóÌ0 ,, allorché là Chiefa ancor tene-, 
nr, - e» > per dir così , nella cuna • 

D, Quai fu 'J' frutto delle prime-predica-, 
zionl di S. Pietro ? 
Fredic»^ R, Nella |^ima 3 convertì tremila Perfb*. 
PiJìroA^'"^' le quah furono fubito battezzate , e 
* nella fecondane convertì cinquemila. ^ 
D. Ghe cofa rendeva, le fuc predicazioni, 
tanto efficacia 
Lofftfi^ «•. V effere flati gli Appoftoli ripieni di. 
•ftcia^ SpivitOi Santo, nel giorno della Pentecofte ». 
e l'avere: lo Spirito, di Dio parlato per la. 
lor bocca.. 

i).. Non, fi. tentò. dMmporre ad effi il fi-^ 
lipn^to?r 
R. Fu lor impofto in: effètto i m#t eglma 

non^ 



Delia Chiefa Crffluma * f 

non lafciarono di continuar a predicare « Amydeii» 
perchè fapevana doverli preftar ubbidienza. ^^ ^^^ 
a Dio pìucchè agli Uomini^. 
Z>. Come vivevano i primi Criftiani f 
R. In una perfetta, unione ». La Scrittura Coiteif 
dice che avevanà un foto cuore e uà aiùromiiSìi «^ 
ma f^Ax ed avevano tutti x beh» in comu» 
ne ; Anania perciò e Satira che avevano- 
venduto un fondo di terra per portarne il 
danajo appiè degli AppoiEoIi » ma ne ave- 
vano ritenuta una parte ^ ne furono puniti 
d£ morte fulfatto- 
. D. QtiaL Ckieià fu la prima fgcxCaigaij»' 

ti. Fu la Chiefa di Genifidemme^ Sanperfecu- 
Stefano il primo de* Martin. > fii Is^idata^'J^* 
dagli Ebrcti. e Saula aveva acconfenùtoiemiiM,. 
alla fila morte » A voi è notor conte que-- 
ùo Fesfecutore divenne poi uà Vaio di 
Elezione 9. e come camlHatoi acf un cratt» 
in un Uomo nuovo >. fu anche tanto zelali*^ 
te per fervire la Chieia ». quanta era fiato* 
ardente per la di lei rovina.. 

D. Dove predicò pei la prima volta: S^p^^j^ ^ 

Plaolo ? Barnaba 

K^ In AncFochia con Bamabar por furo* 
na infieme inviati a' Gentili dallo Spirito. 
Santo 9 quindi S. Paolo è dinominoto V Aj^r 
poftolo de'Gentifr» 

D^ GII Ebiei non S approfTttarona dun- 
que della predfcjUEjòne degli^ AppoftolL. 

R,. Nò. & FUEonO' perciò abbandonati • I 
Gentili oer la contrario fi convertirono» e- 
Gefucriftoi^ la: Pietra Angolare » uni: quelli 
due Piopolf. infième - 

£>. La Circoncifione era ellai ancor ne»* 
ceflariaa: 
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9 iZ>#lk cVuf/i Crìfiutnaf: 

Anni del? It. No : & annullata e'I I. Concilio dii 
Eia voig. Gentfalemme , tenuto a codeilo fine » di* 
^M^* chiaro che non era più necefliuria . 
muiau. 2>; Che fecero gli Ebrei?- 

^'^ R. Perfegttitarono S. Paolo di nuovo 3 e 
lo coflrinferoadiifc|rediAnfipoli, diApoU 
Ionia 9 e di Teflàlofiica» avendone conven». 
t^i gli Abitanti 5 pqiYofli perciò in At«|ie . 
i>. Non predico egli nell'Areopago^ 
s. Paolo ^* ^^* Prefe il motivo del Tuo Sermone 
predica dftll' Altare che vi era confacrato jil l>io 
^^^^^""^ ignoto j ed allora Dionigi Senatore- dell! 
Areopago.» £ convertì infieme con una. 
Donna nomata Damaride. 
D. Quali furono i viagg|\dlS. Paolo? 
VhMj ^« Andà»>da Atene a Corinto ^ di là inSi«». 
dis^N»- ria 9 poi in Efeib» doi/eflèndo inforta una; 
- *< fedizione conerò di eflb » pafsò in Macedo-. 
niay predicò in Troade ed in-^Mileto» poi 
pafsòper<^oS9perRodÌ9 perPatara9eandò> 
a Tiro > a Tolemmaide > ed à Cefarea > per ri* 
tornare in Gerusalemme ^benché gli fouè fta- 
tp predetto che vi farebbe caricato di catene... 
j:>» Vifuegli veramente arreftato? 
s.,^olo n. sì: Gli Ebrei Io fecero prigione e fe 
^^reaaco . determinarono di dargli la morte 5 ma effen* 
do ftato pre&ntato al Sommo Sacerdote >. 
fu. condotto. iurCefarea, per eflcre giudica^, 
tp da Felice che n'era Governatore. 
I>. Non fi appellò allora a Cefare? 
si;appeiia ^ ^o^ fece dinansù a Fefio'j Succeflbre; 
«Cefare. dt FeKce, perche S. Paolo fi<era dichiarato; 
Cittadino Romano • 
i>». Fucila riceviita la fua appella&ione ? 
R. Si: fu mandato a Koma> ed efiendo*. 
ne ufcito libero dopotdue amu^fcorfe an-. 
egra r Oriente e. 1: QcqÌI Wc . 

... 2>. Qual: 



J>Ua Chie/a CrifiiMféi 5^ ' 

t>. ^lal ùi'ì fine di tutti i-fuoivlaggj? Anni deli* 
R. Fu laGorona del Martirio che ricevct-^'* vò'bì 
Ite in Roma nello fteflb giorno* che Si Pte^l'^PaoL* 
tre, cioè il dì? 29* di'Giugno dell'anno^/;. ' ^7, 
nella L Perfeouzione • 
D. Sotto qual Impseradore fc^ul Iml^. 

R. Sotto: Mmperador&Nferone che av^i^ L F^e^ 
de pofto il» fuoco alla Città di Roma» ne SS*?*?^. 
attribuì il delitto a* Cr|ftiani. SS2.,^" 

Z>«> Qu^te Periecuzioni fi numeraao*fino > 
alla pano dèlia Ghiefa^ 

R. Se ne numeran 2>ieciy 4ue delle quatti 
fono feguite aelLSecolo» dttf n^JX. cm^ 
q$ie nel III. e una nel IV* 

D*. Sotto chi feguì li» II) 

it'. Sotto Domiziano s allora S. Gìovan-'u^p^jf^^ 
ni il> Vangelifta eflendo flato pofto nell* c<uione 
Olio bollente , ne ufcì fano e (alvo, e fii^SSu^t^ 
relegato in Patmos > dove fcrifTe la Tua 91. 
ApocaliiTe.- 

i>. Quando^icrifle iiniorVtogelo? 

K..Lo>fece ad iftanza delle Chiefe d* ^^ . 
Afia, dopo efTer ritornato' dal Tuo 'cfilio ^, 
dopo la morte di Domiziano >. e alquanto- 
dopo fcriiTe le fue Piftole • 

JD. Come paftbil IL See$lo della Chiefiì 

Ki. Tutto in Perfecuzioni . Le Provincie- g.' 
dell^Imperio Romano furono «tinte di SaiH'^'**' 

Eie Crifiiano • Furono efegiute in ogni* 
ogo delle orribili crudeltà contro àiFede- 
li, benché per.confefltoiie anche de' lòro^ 
nemici 9 nonfoflero rei di alcun delitto .- 
v. iÉ>be.dunque molto a, padre la Chie— 

K« Sisma lì^ Saviezza del nipndo reft^ 
fonfiifaidallafiippofiaiolUaddla Croce: i' 



>o ; JMà Ckhfi' Crifiiims^ 

Anniic^tJ!* niKiiero de* Ciiftiani aumentoflS coHà lòr- 
tr* VQig. tnorte > e. là Chicfkfu, trionfante nelle fuc: 

Eerdite* i.» ciraoiiU; iipìnta allo ftoperie dal- 
t. fommeffiòne ». e la: cokieltà; vìnta dalUi 
pazienza^ de* Martiri, più fi'ftàncav» che lai 
cpSidfiT^ di. colóro: ch^ ella, faceva. foggiace-- 
r.e. ^'tormenti*, 

Z>.. Sotto chi fegpì: U- JU. l»srfecMziene y 
iiu P«fife- it. Sotto Trajano> e Adriano .Per co^. 
SioTnH mando di quell'ultimo^ fu. cambjato-il Tem-- 
lanp. «, pio di Gerufàltn)nie*iìi7un Tempio di.Cio-. 
^i^.®* ve. 5 e Venere fu adà^rata. in. Betlemme, do-^ 
ve. G^fùcuÀo^. era,, natp^. 
> £.. Non* diede, ef^: if^fiìo^ propria nome: 
^ Gerufalenime >;> 

R. Sì. Quella^^. Città: dit^entatar un Diferto* 
.^ca||iòo- dèll*ìtccifiòne.£>itu. degli Ebrei » 
Al. nédific^ta' per^ &o. comando:»^ fotto. ih 
ttpmc d'MUa CkpitùlM.. 
. D.. Sotto^chi fepÀM Jy* P9r/ecwÙMt>'' 
i>^.p«rfer ^- Sotto Mirco Aurelio Antonina ► Air- 
ji»*on« lòra. fegwà» il ltettkio*di S; Policarpo Vcfco- 
Kaitxì^. VQ di.Mii9ie e iiuellò^de'famofiMartiri.di: 
i^h IJQr;e e ^\ Vienna- nel' Dolfiiiato. . 

iii.stco. -^•- ^^H^- Secòlo/u, egli pacifico piùchc: 

jp.; il fecondo?.. 

&.Ptr lo contraria >;i Perfécu{tori;rad-. 
dtq>pÌ3]rano . il lor furoce 9 e. le- tempcfie 
pia violenti^ che 1" Inferno. av.evaeccit£iter 
QMQFala Chirfa^ne'iiecah precedenti > fti* 
reno up» Riccie dLcal^a.in paragone: coft* 
qHelle che. la^^ Chie(a* ebbe a, io£Bre ioi 
quello». 
^ • J^^.SoetD^chi fegui /• K.' .ftori^aai^ 

cuiione*" 2?.. Sotto Pimperadore Severo . Si.vid€S. 

fpcco st^ ro^^lora? patice coo^ una coilaoza inaudita 

''^'l^u 4siH« Etaiwlk dctojii e ddicatc.., S, I?erp«?. 

tua,^ 



2>tll4 Chiefd CrifiiofM l 1 1' 

.ttiXj S. Felicita e S. Cecilia furono di quel Anm>deiif 
nomerò*, come pure Leonida. Padre diOri-^'* voi§, 
gene e Filippo» Governatore d* Egitto . yi. PcrCe* 

^»> Sotto chi feguii /4 VI. ftrficuàoneY cuzione 

K Sotto Maffimino,. nel' qual tempo» fia»'^*foJff^" 
nya. S^-Cipriano- Véicovo di Cartagine ». ' &s tf/ 

ly.'^X^ Setttmtky 

i{. Sotto Dezio> Gallo e Volufiano^, -fo^^vii. Par- 
to i quali, furono marurizzati San Sifto Pa- fecùztooe' 
pa , e S.lorenzo fuo Diacono^ . Allora fe-^?^ "•"' 
guL il ^rtvciCft-SciphtHL di l^vmdano , che fi op- W<^' 
po£e al* Papa Còrnefio*9.adiiftigazione di; 
Nevato Vcfcovo Africano*. 

-D. . Qaah ne fu. *1: motivo ?* 

^.. Fu che Novaziano' e i fuoi DifcepoIS 
non- voleviano' che coloro i quali avevano* 
sinnegata la' Fede: in tempo della perfecu- 
zione, foifero ricevuti a penitenza;). qaafir 
dò la domandavano • 

!>.. Sotto chi. feguì f Vili:. i'*r/JVii«##-viii, p^,„ 

90^ ^ fecuzioQtf * 

R. Sotto Vàrerianoe Gallieno ..Il Ps^fjfSJf*" 
Eelice fopportò allora^ il Martirio • . &58.' 

JD. E U Nonar 

ìR.. Seguì fotto Aureliano-, Oflervafi che'ix. Pcrfe-- 
ìr.P^a Eutichiano che fu. poi Màrtire > ne suzione 
aveva: feppclUtiv prima 34». altri . S: Tibur-'[^{J®„^^*"' 
zio e S. Sebaftianot furono martirizzati {bt-r- 172^* 
to il Papa feguente; 

2>. Che cofa è fucceduto* di più in^que^ 
fiò'Sècolo che fia dègno^ di riflefIione^ 

J^ II' Papa Marcellino- > che aveva avu*- 19^* 
xac là' difavventura : di cadere^ à* cagioa • del* 
là periecuzione ,. edi offibrire dell' incen* 
(b agl^Idoli 9. conobbe i^ fiìt>- errore e fi 
prefentb al Concilio di Seffà > per rice- 
Yjere.la fua.C(Uidànaaziofie..Com' egli era 

A. 6 W. 



X r 9elh Chiefà Crs/lÌM»a » 

Ajmiì del? bagnato di hgrime, coperto di cenere 3- e? 

Em Voig.yeSito di cilicio , i Padri Tettarono • con»-. 
mofTì dalle fùe umiKazioni y e fenza condapr^l 
narlo) tutti dlffero ad una \oct:J^tro hs. 
pgua/c^ , ed ha^lmvato H fdo errore nelF lacqutt 
delle fue Ugrime. Sopra ciì> effendo MarccW 
lino di ritorno in Roma rimproverò all'.Im- 
perador^ la Tua- crudeltà , ed efTenda- fbf;p 
condotto al fupplicio, lav^ anche nel pro-.^ 
prio fangue ih peccato che ài già aveva la-, 
vato coHc fue lagrinte». 

IF' Seco. ^- Rcfpdrò ella i» lyie Id Ciriefk nel Wi, 

io. Secolo? 

R» Ebbe ancora a patife- nel" ino- princi- 
pio^, ma la protezione di Coftantino il Gran- 
de 9 primo Iniperadore Criftiano > le reftituli 
in fine h pace > della qual«era»Aata privat 
per lo fpazio di j.00. anni • 

X>. Sotto chi fegui //»„ ^. ed ultimik Perfi^ 

Xi Peìfe- CHxdoneì^ 

Su? Dio- ^- Sotto Diocleziano e Maflìmiano , nellat 

cjeziano. qualie di cifettcm ila Martiri perdettero la Vi- 
3oi. ja. In quefto Secolo il I? Concilio Univer^ 
falc fu adunato in Nicea Città di^Bitinia > 
contro gli Ariani. Ve ne parlerò poi; 

D. Avvenne (gualche Scifma in quello Se^ 
colo? 

jR. Ne avvennero due . It primo fu fatto da. 
Felice che da Vefcovi Ariani fu innalzato al-j 
h Sede Pontificale in a0enzadel'Papa Libe- 
rio: duròper lo fpazio di 5; anni o circa. Ih 
fi^condodaUrficino) Diacono parimente di 
Roma > che fu acclamato Papa contro Damaci- 
fp. Qiieftodtu'òu» alino e alcuni mefi. 

y^a^ deiu /). In qual'anno CoftantinorTeihtui jiapat 

Ciuefa . c;e alla Chiefa ? 

^''' i5.. Nell'anno aia. dell* Era. Volj;are.. 

i>. Co- 



j^ellìt Ch'iefi CftfiiàftM-* If 

7>. Come abbraccio egli il Criiliaiieiimo > 

K. Mcnure qucfto Principe affediava Maf* 
fènzio. in Roma >. ima Croce lumìnofl gli in qaai* 
Irmoflrò neirarìa avifta. di tutti) con uaa<>cc«Co-> 
ifcrizipne ohc/g!i prometteva' la Vitt<^a ^'^*'•• 
Lo ileflb gli fu confermato > in un fosno 3 
e'I' giorno feguente guadagnò la- famoia Vit- 
toria > che liberò Roma di un.Xiianno e la> 
Chicfa di iin Perfecutore . 

X>. Che fec-e poi l' Imperadére ?* Dachefn* 

K. Rinunziò pubblicamente al Pagantfi*^S"»M '* 
mo ed abbracciò h- Religione Criillanà ,/*«"^^' 
iti; f^vor della quale fco^ pubblicare l'Edit- 
to dte permetteva a*Crrmam ILfarprofei^ 
libne patente della lor Fede >.di adunarfi-^^^. 
e di fabbricare de i Tempj. 

jy, I Succeflbri di 0>ftaQtÌAon* ebbero^ 
H. ftcffa protezione?: 

K. Dopo varie agitazioni fotto Collanti-^ 
no e fotto Valente ,. crebbe la Chiefa e fe 
Ibb ili- affatto ^, fofM^a le rovine dell' idola- 
tria , fotta it regno di^Teodofio. 

X>. Dopo la pace data ad* eSà daCoflantl^ 
no 3 ha-ella fofferta quakhe^ perfecuzione? 

R. Ne ha. fofferte molte dagli Eretici e 
da i Scifmatict-f cheUbanno lacerata colla 
Icir cattiva dottrina. 

2). Che intendete perEfeMo}- Ereiici#:. 

^ k\ Intendo un Ifoma che iniègna e fé^ 
fltnta con ollinazione una dottrina condan* 
nata dalla Scrittura, dalla Tradizione, e.daiV 
Cpncilj* 

Z); éhe^ud dJf e Tradizióne^- .^ 

k. Vuol dire dottrina, leggi, eflorie,ch'<^zióxitg. 

abbiamo ricevute di mano iticQJUUio da'nolb:L, 

antenati, enonfonofcritte, 
^. Qi^hiarat^^ c^e cofa k-dncHift. , 



r4i Della Chiefd Criftiima é- 

R; E un Adunane di; molti Ecclefiaftici 9, 
Arcivefcovi y Vefcovi »Abati, Priori e Dotto- 
ri 1 in un.IliogpindicatOrdalPàpai» irqualevi 
prefiede o in perfona , o^ol^ mttzo- de''fuoi: 
legati ,, imqualità di Capodella Chiefa • 

Z).. Quante forte di. Concil); vii fono ? 

R.. Tre forte»- di Generali 9. diJKlazionali m^ 
CL' di Provinciali^ 
Generali.. 2>. Quali fononi Generali V 

K. Sono^quelli ne'quali tutta là Chiefa G,\ 
trovja^linata col mezzo de' fuoi.Diputati • 
Njziona. Z>;; Osali fonò l Nazionali. 
^ ja^Gtio quellixHefdne tenutilo in Francia- 

cr k) Ifpagna;>je ne'quali a'foli Ecclefiafiici cieli" 
una e dell! altra- Nazione: fi. trovano fbtto IV 
autorità di un Primate. . 

Provin» •^' Qy*'* fo^o i Provinciali? 
ciaii^ K. Sono quelli ne* quali i Vefcovi di una: 

Provìncia fi. adunano, fotto. W autorità, di uni 
Metropolitano.. 

D.. Di elle trattafi in quefté Adunanze ? 
i(..Diquantoèconceuiente.all4Eede eat- 
IkiDifciplina della Chiefà. 
Derifionia jy. Come.fi nomano lèjdecifiòni dè'Concilj?* 
K,. Si chiamano Decreti .. 
^. Qjialì fonoilatii primi Concilj? 
Ki. Le Adunanze che. gli Apposoli hanio« 
tenute ihGerufalemme e nella Cittàdi An- 
tiochia ) le quali/hannojfei'vito di modello- 
a- quellicbefonoitati.adunati poi dalla Chic* 

faUniverfalè»- 

-D. . Qiianti fono- i Coneìlj Generali ovvero* 

Ecumenici ,. che^vuoL dire, legittimamente: 

aidunati? 

i if,. Sé, «€ min|«TUio- diciotto-.. 
2>. Quali fono i principali?- 
^...QSjsUi dlNicgaa. ^ Coftaotinopoli 9 di: 
> Efcfo *. 



B£è(o»9 & Olcedonia*9 il. feconda diNìceai DiNkea*. 
Q: quello di Trento». 

£).,]|i qiiaL occafiòne è: ftaco> cemiti>< il> 
CaBctlio4i^cea: >, Città^diiBitini^tili Afia ^ 

su, Inoccafioac drli'ErefiEb di Arib, ^che; 
negava la Divimt^x!lG£ruccrfio ,. o b Còiifi»^ 
ilaoxialkà. dellVerbo; con fu» Padix^.. 

ix. QueftErefià fìi ella. condannata? 

Si. Si >. benché abbia avuta^ foffiUenza grant 
tempo dopoJà fua.condaniKtzlone .. 

!>.. Qual £u % motivo^ dell! Adunanza^ dlpfcolbiiik 
quello di. CoftaimnapoU ?? • tinoi^oii ., 

iS*. L'Et^fiàxiiMlicedGSUòicKe negava: là di«< 
IfsUiità.dello Spirito-Santo» £ vi fu condannata*. 

£». In qual Concilio/ ftf.. condannato, Nc-*- 
ftorìo >» 

K. Nel.Concilicfcdi Efcfo >, cB'è!tcc3ao Gfi^,.. - , >. 
xieralt.. 

zx . Qual e w l*Et«fiasdi: Nefior io ?: 

il.Divideva GefucriftoóiuiuePcrfbne^c ncn- 
ga!Rar:cfa^U«Siintd Vet|P&e fisiè Idadre di Dìo . . 
" X>. In qual Città. è. ftato^teiiató. il: quarto^ 
ConcilictISienerale ?;: 

Bjé, NeltaCittà<li Calcedònià V e vi fiucon^-Dj calete 
dannata KErefiadi Eutichc c; di Diolcoro ., *^°** ' 

i>,. Quai: crai quella. Erefiaf • i 

• «., Non ricctnofccwxhe.unadNatura: in Gc*- 
fi^rifiioh.. .i =. - 

D.. Perchè 1 Papa- féc$ tenere: ilXcco»dG> 
.©>fKikodi'Nfie«a?i* '• iii.diNu. 

- K.. Per coodannare gt'IuanomjiirlÉr e gH*^** •• 
Ronochfti ,. ch*erano^ Eretici dieipcjpzavaf^ 
no le Imtnagim, e coridatmavano iL xì4>etto» . 
e là venerazìoBe.ddla ChìcÉlrVCLrfo.le.Im» 
nvqgiai r le qiiafi;i«iirona% a ridlnxe: a me-> 
i90iiii^deKj?)G»pelo i: W^^ 4i noilm^Biedem:- 
sàojic. cja. Vita. de! Santi.. .... . -^ : : . .v 



Di Trett* 



D. Come nomate T ultimo Conciliò?* 

IL. Si noma il Concilio di Trento* 

Z>. Perchà fu egli' convocato? 

K..Bérarreflare il&roredell'Erefie dlLu-- 
tero 3 dìCaMno > e dimoiti altri Eretici » che 
avevamo rinnovate tuttel'Ereiie che i prece** 
denti Concilj avevano condannate • 

D. Di qua! maniera fi. dee conflderare ir 
Concilio di Trento ?> 

R. Come im Riilretto degli altri Concili . . 
iMftieli; ^' LaDifeiplinadelIaChicfaèellaunifor- 
m. •, me in tutti gli Stati della Criftianità ? 

il«.No • Ogni Nazione e molte Diocefi" 
hanfto dei coftumi e degli ufiparticólari j che,- 
Ibno regolati da i Rituali . 

D. Qual nome fi dà alle Adunanze che: 
fi; tengono nell^ Diocefi?- 

R. Si chiamano Sinodi. 

D. Quali, fono le Pérfbne che fi trova* 
no^in quefii Sinodi P-^ 

. il..Ii Curati che dipendono dalla giurifdi'v 
aione del Vefcova*. 

2>. A qual fine fi tei^onoqtteftè Adtt«!^ 
Danze ^ 

j{..P.er.ri]inov3rvi gli Statuti Sinodali >« 
o per farne de i nuovi > pct/iilruirvi iCik 
Itati nelle, loro obbligazioni » o per far lo- 
ro la correzione, quando cadono in qualcher 
orrore* < 

^ X>. vi fon altre Adunanze 9 oltre i Con-», 
cilj , nelle quali fieno efaminate le materia 
ili Dottrina?' 

JR. Sì; e fono' le UiiiverfiÈi.. 

i). Che intendete per Vnrverfitkr 

jR.. Intendo un Corpo di Perfone dotte cK^- 
infegnana k; Teologia. 9 la Legge » laiMe-^ 
^'-"■^- e TArtia 



Sitiodi 



Uiiivei. 



I>eìt»C]è$efÀCnJHàmt: vr 

i>^ 1 fentìmenti dell' Univerfità hanno 
qualche forza fenza l^approvazione delCa-^ 
^ della Chiefa?" 

H. No- . Non fono^ confSderate fé notrco» 
me fentimenti di Dottori particolari* 

JSii. A ehi fi' rivolgono i Francefi. per e£f 
fare illiunitiati ne' loro diibbj.4^- 

it; Alla Soibona . 

JD. Che cofa è la Sorbona > Sofbona*. 

It. £ un Adunanza di Dottori di Teolo- 
gia, {labilità nell'Univerfità di Parigi^ chr 
£ è refa famofa per fe Tue decifioni • 
- !>• Perchè fi chiama Sorbona^?- 

R^ Perchè Raolfo ovvero Roberto di Sor<<. 
bona > Gonfeflèrc di S» Lodovico 9^ Re di 
Francia» n' è ftato il Fondatore? 

2>.. Il Decreti* de* Papi fon eglino ricevuti 
egualmente da tutto ilmotido Criftiano ? 

ILNo . In Francia nonfe ne Mrmette là pub* 
btkazionefe non dopo, che iVPwameknoha 
efaminatofefienocontrarj-a i'privilegh che 
dicono avere i Fràcefi,nellaChjefa G^dlicana. 

2>. Quali fono! lorpretefi privilegi ?' 

itXonfiftonoinduemaffimescfaelbno • x. pri^jiegj. 
Che '1 Papa non poifa comandare cofa alcun»^eiefl . ' 
Bèin^enerale^nèin particolare, fopra^uan-^gf*^*^^*^ 
to rifguarda iltemporalls del" Regno diFnm- cani • 
eia. 1. Che leBolle e i Decreti del Papa non» 
fJ»BoricevtitL, fé non in qu»ito fono confer- 
mi a i Canoni degli antichi' Coficilj dell» 
Chiefa*. 

JD. Forfé^ a^ codefto finenon* è ricevuta ia . .^ 
frauda riaquifizione? IX^^ 

R.^ Sì > *perch' è un Tribunale cb'è in tut« 
XP dipendente dal Pai^a.^ • 

2>i Chi ha (labilità codeftaGiurifilizione?' 

JS. Il C^dinale Romano, di S.Agnèfii 



Ic^to del Papa GregorioIX. che ne fece fa- 
s#i Decreti nel Concilio di Tolefa , temicot . 
nell'anno iizo. in occafìonedell'Ei'tffia de«- i 
gli Albigjefi) e'rFapaXnnacenzio IV. lafe-^ { 
ce riceve)^ in Italia» . 
-. jZ>*. Qs^ Bomt le diede codefto Papa > 

K. la nomindr.Sant'Uficip e ne diede 1;| 
Cziurifdizione x i Domenicani e France- 
{cani,. 

!>.. Codefto Tribunale è egli (lato rice- 
xuto in ogni luogo ?, 

K. Si . Siii:ce(&^amente è ffato ricevuto ^ 
ma la Francia e l'Alemagpojion l*haano gran, 
temp^ oi&rvata.. • 

; i>.^Chi ha llabilita la. Se4lr della. Chiefa: 
di Romani 
:.JUS. Pietro che vi è ftato martkiiEzato « 

D^ Quanta ha egli tenau codetta Sedè ^ . 

: A.. Yenciqmfitro aom ». 

i i>. Q^nti. Succefloci fittmeratedftS.Pìc?' 

tr«)t fino al Papa rogpantef , 

. IL. Se ne tmrmnma »4ai. ^ ^ 

i>. Come fono/ morti 1 primi Papi? 

R. Uanno' per la maggior parte coronatit: 
k vita loro col martirio > e gl4 altrr fino \ 
S.. Gregorio il Grande fono viuuti in odore: 
di. Santità > ficchè. fono.ftati pofti nel mimerar 
diesanti.. " 

Gapa . ^«^ Ilnomedi Papa iegU fémpre' fiato par-^ 
ticolare del .Vefcovo. òSk Romai^ 

K.. Noi :. prima* del Pontificata di Grei^ 
gorio VII* que&Ok nome era comune a tut- 
ti i Vefcovi). maqueftoPapa»inun Conc^" 
lio tenuto.) dai eflo in. Romais ordinò? che 
codcfto: nome- cefiafie proprio- al! Vefco- 
va dii Koma. > come a: Capo» di. tutu là. 
CbififiU 



l 7>^Dà chi 1' elezione de* Papi ent htan 
mi principio della Chicfa? -fi?nj!!^ 

. jR. Pai Clera e daL Popolo. «, e fovente 
dal efero fòlo . - i 

l'. i>« Cl)i ha. fconvolto ^iieft" ordine? 

R. Ocioacre Re diesali £ruUiia;coniifieiatò# 
Tcodorìco Re de*Goti e iiiioi Saccdflbri i£fùr« 
pacooo tjtantikatneme IT diritto, dinominare 
odi confermare l'éleaione dei Papa» Ji eh' è 
fiato imitato da^ molti Imperadoti di Alema- 

r [ J&« Come fiomateil P^a ch^ ha tòlto co^ 
ddftadiuttoagl'Imperadorif 

R.. OregorioVIL chefcomimic^iitinpièr:^ 
dorè Arrigo IV. eio>cofirin£b vemr<;a^Roma. 
per fivrftaSolvere d;dfa fconumica^ . 

2}^ La libertà dell'elezioni fa ellareftitnitac 
al€leio,Romano^ 

JL. Sì i, dii^llItxipcradoriCrancefi e da>ri-^ 
ml^aq^adèri Ajaràànni>numokiaitii:£ei3Cl 
iMXogarooo Itdiritto*. 

/>. l.edivi)(ronidegrimperadòri eddClep 
ica3R«D^ndpnodtiflèrelleao.qualche. ^i^A^Cfifin 
. :R. St , e per molti anni.. .scumt.. 

-D.. Oliai è. flato r ultimo?^ 

A.. Qtiella di Baltaflàr Colla che prefe ili 
nome di Giovanni XXIIIv at quale fi oppofè* 
i^,diie alti Sapi che dinifiÈrdtialoriavore tut» 
tfi le Po^os^e d'Europa 5; il' che' durò fino al 
Concilio di Bafitiea>;nelqiial tempo Felkft: 
<iepo& il: Pontificato per ^mM pace alla. 
Chiefa.. . . 

Z{. Pachi: ora fi£ìl'el]b:àòn]e del Papa? 

!{.. Da ifolxCardinali > che hanno confluì. 
vafto^iiefto^^dirittp^ncK dalifanno. iM^.. che. 
incero l' elezione di Celj^ftano... 
V jp.. Ifì quai. tcmifOi k QirdMihanno^ co-. 

* . min*. 



!^ 2>fU4 Chu/a Crìfiianir'r 

mincìate arinchloderfi perfarreles&icnie def 
Papa? 

M» Neil' aniM 13^4* ^ica^on di un Dect^ 
to di Gregorio X. 

i>. C«medi&<M]iinat& il luoge" 9 in cui £ 
adunano^ i Cardinali 9^ 

Conclave. ^ ^* dinomina Conclave; • 
Cardinali! D. La Dignità di Cardinale è eth femprot 
fiata tanto ricextata y quanto è ella oggidì ^ 

It. No : perchè dapprincìpio non fii che 
una diftinzione fatta dai Papi (opra iSace]> 
doti di €dtte Parrocchie y le miali erano in 
Koma> e fi chiamavano Cardinali » perchè 
vi fiamminiftravano i Sacramenti.: 
- JD. Quante ve h' erano? 

J(. Sette > e fo datolòfteflo-titolò alétte 
Diaconi, di'ebbeioidelle Diaconie. 
J>. Chi ne aumentò il numero ^ 
a.. Clemente V« ha cominciato > ei fuoi 
cceflbri hanno continuato adaumentarlor 
no a 70. eh* è '1 numero, ftabìlito iiuo al 
«fentev 

D. Perchè hann' eglino dati i Papi de & 
contraflegni di una si gran difUnzione a i 
Cardinali? 

IL.. A fine d'impcgnareconqueftoIePer- 
fbne nobili a renderfi degne di codetta Digni* 
tà , e con quefio mezzo introdurre leFanugUe 
di confiderazione ad onorare co' foggettimer, 
xitevolidLCollègio Appofiolicò • 
SmiMii» ■^' ^ ^^^ fcmpre dato» ad eflt» il titolo d! 
aa. Eminenza? .^ • 

R. No; maroladaUdl>anoVIII. in quia , 
B«r«tti- ch'era Papa Tanno i^x*. 
Aoroflb. D.QmndofudatoIoroil Berrettinoe li 
Abito di Abito roffo? 1 » 
xQipoM,, ^^^ y anno.iMy. il: Papa Innocenziò^ 

IV.. 



IV. loro diede il Berrettàio vofTo > e Pao* 
Jo H. l' anno <4^ loro diede 1' Abito di 
porpora^ 

Z). I Decreti de* Papi obbligan eglino Dccrtiif 
fbtto pena di peccato mortale ? 

ÉL. Si > particolarmente nelle materie di 
Fede 3 perchè k> Spirito Santo è quello che 
porla in quelle materie*^ 

i>. Qual è l'autorità del Papa? 
. fi. Sila è ora grMidiffima «perchè ha 
giurifdizione fopra tutte leChì'eledelmoii* 
dòCriftiano, 

X>. Perchè dite ora? 

JC. Perchè per P addietro era più ri(^re^ 
ta 9 benché contro ragione > e Soprattutto 
ia Francia > prima del Concordato di Fran- 
cefco I. col Papa Lione X. 
; jy. Che intendete' per Cmcordafoì - ^^ 

. R, Un Trattato col quale due PerfoneaSo?^ 
£ fanno qualche ceffione di certi diritti é 
Mgioni che pretendevano avere • 
: zx che cofa il Papa ha dato al Re di 
Francia? 

: K. La. nominazione a tutti gli Arcivéfcova^ 
di , Vcfcovadi > e Badie ilei Regno . ' ' 

. J>. che cofa è quella che al Papa conce- 
dette Francefco L 

«. Un Annata di rendita di tutti gli Arcive^* 
{covadi , Vefcovadi ,' e Badie , la rendita delle 
quali fu in quel tempo {labilità . 

z>. Quali fono gU altri contraflegni dell'au- 
torità del Papa? 

R. Egli lolo è quello che approva lo ftabili- ^^^^^ . 
mento degli Ordini Religiofi , che convoca i • ^'^ 
Concili , concede le Indulgenze , toglie le 
f<omuniche maggiori , e dàl'aflbluzione di 
«certi cai! ^ che a feileOb h» x^if^rvati . 

. - J)% Che 



. 2). Cbtf cofa è la Sc<>iiniDÌcaf " ' ' 

R. Ella è una fepàrazìone dalla Gónm* 
scomum- j^jQpg de* Santi , e dalla partecipazione «ttó 
, , beni ipirìtuàli della Chicfa* 

X>. Che cofa è ? Indulgenza? 
induigcza^ 15. E una Temiffione cnc fa la Chiefa a* 

Seccatori <l*uRa parte «q di tutu la pena 
ovuta ai loro peccati* 
2). Quii^Ate forte ti ione d'Indi|Igenaie> 
, K. Ve ne fono di due forte > di partico» 
.lari e di plenarie. 

X>. Che dift'crenza fi trova frali' Indnlgen» 
2a e*l Giubileo? 

. i6 Non vi è difièrenza alcuna» fioichè il 
Giubileo non è che un Indulgenza piena» 
zia concefla. in «n ceito tempo j e fotte 
certe condizioni» 

ciubileo . ■^' ^^ ^* ftabilitoil Giubileo maggiore > 
* K. Il Papa Bonifazio VIIL l'anno 1500. 
t|;^uefla Indulgeitza non era concefla fé non 
Iti favore di coloro che andavano a Ro» 
ma . L' apertura non fé ne faceva & non 
di cento in cento anni. 

2>. Qyali fono i Papi i quali hanno- di* 
niinuito codello tempo? 

R. V uno fu Clemente VI. il quale lo 
ridufle a $0. anni 3 l'altro Uibano VI. il 
quale lo riflrinfe a ^^ anni > e 1' ultimo 
Sifio IV. il quale lo fiabilì nel termine 
tli 2^ anni 3 ed in quefto tempo è refta* 

i>. Come fi dinomina l' Anno 1 nel qua- 
le fi celebra il Giubileo maggiore? 

JMnoSaii-' -K* ^^ dinomina l'Anno Santo • 
to . ^. Perchè .l'Anno Santo? 

li Perchè la' remiffione de' peccati è più 
generale. 

^' Osa- 



2>eU0Cbù/k CrifiUmM. \^ 

D. C^li fono le condisioni ber gu»- ^> 
idagnare V Indulgenza ^ ovvero il Cinbi- 
leo? 

R, Sono i digiuni y le limofìne > le ora- 
. iiioni , le Stazioni neUe Chiefe che fono 
eiprefle dalla Bolla del Papa. 

^ Donde viene die l'Anno Santo 
•non fi ha altra obbligazione per guadagna- 
re l'Indulgenza <:lie<li Vifitkre le Chiefe 
fpecificate dal comando del Velbovo ^ 

K. Per darci ad intendere , che code- 

.ila. indulgenza non concedevafi che in 

favore del pellegrinaggio che facevafi vcr- 

io Roma > per vifitare il Sepolcro de* 

Santi Appoftoli. 

Z>. Ditemi le azioni piò confiderabili 
Jella Vita de* Papi da S. Pietro fino a 
Clemente XI, ora regnante « ' 

S. PIETRO, comincio il fuo Pontificato A"^*** 
« tenne la Sede kì 

In Gerufalemme j'. Anni. ^^' 

In Antiochia 7. Anni. 
InRoma^ M* Anni. f.Mv io.G* 

LINO Toicano» S. 11. a^ ^.m. 
Tu decapitato fotto l'Imperador Ve^afiai* €7* 
no > per comando di Saturnino* 

• CLETO Romano, S. ii.a. 7.m. 

Pu martirizzato fotto l'Imperador Domiziap ^9^ 

no . Primo d' ogni altro fi (ervì nellefuelet* 

tere del termine diSaluteedi,Benedizioi)e» 

.- • • 

CLEMENTE Romano , S. 9, a.- 6. m. 
£ra ftato Difcepolo di S. Pietro . Staili ?< ^<* 
Notai per raccogliere ^i Atti dc^iMartin» 

Fu 



«4 . <l>eìti^<:hiifa Crfflià»a l 

Atmi di .¥u mandato in efilio dall' Impcrad^re Trajà^ ^ 
<^' ^ ino^ e pittato nel Mase con un Ancora atcàc* ; 
cata al coUo^ 

iou\ ANACLETO ATENIESE , S. 5^. «M». 
4. meil . 
I^ece condurre ^ fine ^ quando fu Papa » 
-la ChieTa ch'egli avei^ cominciato in onor 
'di San Pietro » 4nentre non era cèe {&Kt» 
pUce Saci^ote» 

jjQ, ]'} EVÀRISTO GRECO , S. y. aubi. f. 
mcfi » 
Iftituì i Cardinali o Sacerdoti $ per aver 
cura delle Cafe, nelle quali i Fedeli fi adkl* 
navano • Ordinò che 7* Diaconi ftaflero 
4* intorno al Vefcovo quando egK avefle 
predicato . Fu martirizzato fotto T impe- 
radore Adriano • 

119* ALESSANDRO ROMANO, S. lo^amrf. 
$, mefi. 
Ritmovò 1' Ac^ia benedetta per dtfcaccia- 
rc ì Demonj y il Pane fenza lievito per la 
f confacrazione » e la mefcolanza dell'acqua 
col vino nel calice • Fu maitirkzato fotto 
rimpleradore Adriano « 

130. SISTO ROMANO , S. 9. an. 1 i.m. ' 
IfHtui il digiuno della Quarefima per ono« 
Tare quello di Gefucrifto « Fu martirizzato 
fotto Antonino. 

,40. TELESf ORO GRECO , S. ii.anni. ^. 
mefi.^ 
Ordinò di dire la MefTa nella mezza not- 
te che precede al giorno della Nafcita di 

Gè- 



GefìicriIKi) «Ricantare il Gloriti in ^xcelfity kmìài 
prima della Jetiura jdeUa Piftola • ^ • ^' 

^s^ S. IGINIO Ateniefe, S. 4. a. ' ^ i^^^ 
Compofe il Clero Romano , regolò i gradi 
id* ogni Ordine , e comandò che al Battefi- 
mo foffero alfiftentt • 

^ PIO d'Aquileja, S* 9« a. 5. m. ly^» 

Ordinò la celebrazione della Feda di Paf^ 
•qua nella Domenica dopo il dì 14* delk 
> 'tjiUlà di Maraoo • , f 

. ANICETO Siro, S. 7. a. 9. m. i^y, 
.Ordinò la Chierica o corona a* Sacerdoti , 
e la confàcrazione di un Vefcovo da tre 
.altri • 

SOTEKO di Fondi ,- S. 4. a. o circa . i7i» 
Ordinò che i Sacerdoti fbiTero digiuni pri- 
ma di dire la MefTa » Vietò alle Monache 
il fioccare i fàcri Vafi e f avvicinarli all' 
Altare > méntre il Sacerdote celebra la 
Tanta Mefla. 

:\ £LEUT:ERIO Greco , S. if. a* ! i77* 

2» m. !• g* 
Mandò de i Miflionar; a Lucio Re della 
Gran Bretagna, per iftruire il fuo Popolo 
)iella Religione Criftiana • 

VITTORE Africano, S. 9/a.. i.iti. ipx» 
Ordmò ramminiftraziorne del Batt efimo in 
. ogni tempo in cafo, di neceifìtà , edi uni- 
verfalmentc nella Pafqua . Sotto quefto Pa- 
pa fu decjfo , in un Concilio tenuto in 
Roma , la quiftione per la celebrazione 
- ^ f^ftniT^mom B delk 



\6 J>eUd ChUfa CrìJUanàì 

uni ai; della Fefta di Pafqua nella Domenica dopb 
*^ il di 14. delle Xona «di Marzo. 
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G 



io,^ 2EFIRINO Romano /S, 18. a. i^.m. 

"Vietò i Calici Ji Legno. 

^^9* S. CALISTO LKomano , S. $. a. 

i.m. 12. fi. 
Confermò laQuareuma» t ì&ìmì il digiti» 
no delle <^attrotenipora -y nel qual tempo 
gli Ordini dovev^in eflerc :conferitl . Fece 
fabbricare tinCimitcrio per mettervi i Cor- 
pi de'Martiri* 

"4. S. URBANO L Komano, S. ^.a..7.nii. 

Vietò ^>gni altro Calice che quelli cf Ar- 
gento » e fii decapitato fotto Tlmperadore 
Severo-. 

»3i. PONZI ANO Romano, S. 4. a. 4.ni. 

Fu relegato nell' Ifola di Sardegna dall' 
Imperadore Aldikndro ^Severo . Ma&mì- 
no lo fece morire fotto i colpi di uo bo- 
Jtone« 

25^ S. ANTERO Greco, S. 1. a. !• 51. 

z}é. S. FABIANO Romano, S. i)r.a. 

Ordinò 7. Diaconi per aver cura de^Poveii^ 
e per invigilare (opra gli Atti é^ Martiri « 
Fu mantrizzato fotto Tlmperador Dezio. 

tSU S. CORNELIO Roma»», S. a. a. 

Fu relegato , e poi richiamato per facriJi- 
care af^Idoli 9 il che ricusò di fare. -Gal- 
lo gli fece troncare il Capo* I. SCISMA . 



■ - \# 



^i/4 chufi crlfiimif: %i 

Anni ji 

'S. LUCIO Romàno, S. 4. m. ^•^• 

Vietò a i Diaconi ^i andare foli a visitare ifj. .' 
je Donnea 

S. STEFANO ìlomanoj S. 4.à- . ayj» 
Vieto \\ haLtttxim^ di WOYp gjigtcmi > 
contro il Icntimento de* Vefcipyi d'Africa, 
S.Clprianòcera'JieUum^Q diqiie(U| map^ 
'£ retrattòx Fu decapitato all'Altare > e fk 
ìrfartH'è, 

S. SISTO II. Greco, S. i.a. lyt. 

l>dr^ifre a S. Lorenzo che lairebbe i^riartiriz^ * 
zato tre igipttii dopodì effi> : il che aVjvfniie 
fotto l'Im'peradorValeriano. 

S. DIONIGI )^onaco, S. . 12. a. j.tn. i;i^. 
'Condanni^ TErefìa de' Sab^lli^i ;i fcriffe 
COTONO Paolo di €amofata« 

S. FELICE Romano, S. 4. à. J. m. 270^ 
F«ce6bb«ciare una Chi^a in ^nor* dje- Mar- 
tìri 5 «4 pridto^ cke jG dove(ie otì^^tt^ U JSa^ 
orificio foi^a )ie lori» toiiij>e. 

S. EtJTlCHIANO Tofcaho , S. ?, a. <J. ni. 17 f. 
Ordinò che foilerpliffiprit} (òpra gtiÀUari i 
frutti della terra pereflfarVi benedetti) a fine 
di diftrU^gerel'Erefie de* Manichèi >i quali 
<Hcf yaoo .che *\ vìm^z pt^^ót^j^^ùo^ c^i- 
vo principiò . Ordino che i Corpi de' Martiri 
ioXkTCo inviluppati i|i Toniche di pocp^ra » 

S. CAJO di Dalmazia > S. %i. a. ir. ^. a8|« 
£r;i parente di Diocl^EjaiiD , ordinò a' Vefco- 
Vi di pafl^c per {i^i i gradi 4^gji Ordini . 

B » S. MÀ&. ^ 
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la 2)fi^ Cbiefs CnJHmO: 

S. MAR^LLINO Ròil«m> S. t. a; 
Vi fiirono più di VemiiiMla Martiri 9 che 
fparfero nello 'fpazio di un Mefe il loro 
(angue per la Fede di Gefucriflo . 



jQ4« S. MARCELLO L Romano j S, 4. a; 

7. m. 
Divife Roma in x6. Parocchicj nelle. qua- 

/ li fì amminifirava il Battefimo . .11 Tiran- 

no MalTensio lo pofe a governare ì ftioi 
Cavalli. 

50^. S. EUSEBIO Greco, S* i. a. 7. mi 

Non ha fata cofaiiegna dicoofiderazlone. 

* * • ^ 

j I ;. Sé MELCHIADE Africano , S. %.z. %. m# 

Vietò il digiunare nel giorno di Domenica 
e nel Giovedì 9 come facevano^ Pagani . 
Gli viene attribuka Tifìituzione del Pane 
benedetto nella Meflà^ ^ 

j 14. S. SILVESTRO L Romano , S. a 1 . a. r r.m. 

Battezb l*Imperadore Coftantino giuÀa la 
comune opinione $ fotto il Tuo Pontificato Ai 
tenuto il primo Concilio generale inNicea,di 
Bitinìa contro 1* Eretico Ario . Ordino la con- 
facrazione della Cre£ma ^tt fa Conferma^ 
Zione de' Battezzati* 

S^és ' S. MARCO Romano, S. «.m, aa.ge 

,-^ S. GIULIO L Romano 9 S. - ly. a-» 

^ ' 5. m. 17. S' ^ . 

Ttnne molti Sinodi per lolollievo degl'in- 
felici Criftiani jperfcguitati dagli Ariani , e 
gc$ giuftiiicair h tnm9Xì% 4i S. Aun^io ; 



Richiamò y e reftituì nella lor Sede i Vefcovi Anni « - 
©filiati 5 e fi aflaticò , benché inutilmente , per <*• Ci 
far rientrare nel loro dovere gli Ariani , a 
cagione dell' eflcr protetti dalPlmperadprc 
Cofianzo . 

S. LIBERIO Romano > S. if.a. 4.m* Sfi*^ 
Fu difcacciato da Roma e relegato in Tracia j 
per aver ricufato di fottòfcrivere l'eolio di 
S Atanagio . Fu richiannato > e reftituito 
nella faìita Sede dal Senato e Popolo Ro« 
mano» 

S. DAMASO Spagnuolof S. 17- a. j.m.}^/^ 
Sotto il fuo'Pontincato fu adunato ilCon!> 
cilro generale di Cofiantinopoli contro i Ma- 
cedoniani. Fu accufato di molti delitti 3 de^ 
quali gittftificoffi. IL SCISMA* 

S^ SIRICIO Romano» S. 15. a. i.m. s8jr» 
Ordinò il Celibato de' Sacerdoti eTlnterili- 
2io da un Ordine all'altro • Soffi:! molto a 
cagione dello Scifina di Uriicino • 

; S. ANASTAGIO L Romano, S. ^ ut. 39$: 
Ordinò che i Sacerdote dovefTe ftareinpie- 
de", mentre leggeffe il Vangelo, > e non fot 
fero ricevute all'Ordinazione Perfone ftra- 
ùiere fenza Pattellazione della Viu e de* 
Coftumi fatta loro da molti Vefcovi. 

S. INNOCENZIO L dell* Albania , Si^^z^ 
IIT» a. a. m, 10. g. 
Condannò 1" Irefia di Pelagio * Alarico s' im- 
padronì di Roma , e la fece dare a facco . Si 
©ppofe alle perfecuziofii eh*- erano fotte 
fo&ire a S» Giangrifoftomo , il che fece 

B S ch'ei 



^O? MH^ Cìiie/i CrsflitmMl. 

Mikà di' cti* ti fofle matid'atO: in efilio dall' Impera-^ 
6. e* donj Arcadlo>. 

417. S.ZOSIM(> Greco ^ S. x. a. 4* tn^: 
PermelTe la Cerimonia del Cereo PaTqualey 
in tutte le Parrocchie «^ 

418. $. bOWFACIÒI; Romatio , S. 4. a* ^* i««. 
vietò it ricevere- gli Schiavi agli Ordlnir 
MiAr ^ aHe D^òHf taec^ftarfi^ allf Attarei: 
e 1 t^<àr l facri yafi . Il IH. SCtSMA 
cagionato da Eulalio, che fu difcaccìatO dk 
ÌBiom^ dall' Imperador^ Onorio .. 

413. S» Cm/EStlNÓ. R6mailÓ5/Si. «.a^ 

f. Itti. jég. 
Oidinì^ ^'Sacerdòti il' <iomiTidar« k.Mefla> 
daiiQO de^SahiìidilHyid. SoQtO il. iiiafoxK 
dficato. fil tenuto, il Concilio Generale di. 
JBfefo contrb Neftofio .. TeddbSo il Gjovanq. 

èra Impcrad^e*, 

434^. SISTO ni. 5, ?..a. 

Fu accqiratp di. adulterlo^da.Baflbr, il quale. 
. ne fiigafligatp. I/.ImpdradoreVal<nitiniano» 
lo mandò in efilio . Scrifljb, contro. Pelagio» 
e contiro^Ncftorio.. 

440., S..LIONETofcano, dettò Il.Grandc, S*, 

:^o..a. II. m*. 
Ebbo^codefto foprannome a cagione de' gran . 
• ' bèni ^h^egU proccurò all^b Ch^^^ coR^ Tua 
diligenz.a. Arreftc^,Attila>che àftdaya aKo-. 
ma; per, darla, s^/acco ,, è C^nfrr^o> che vo- . 
leva mettala 2^ ft^p<k).: Fece anche^ tenere 
il Concilio gencrde di Calcedopia contro^ 
£^tichete e Diofcoro .. 

S,ILA:. 



Ann! 4i 

S. ttARO di Sardegna > S. y. a^^ ^- c- 

Confermò i tre Còncilj generali e fi. appli- 4^1- 
còl al follieva de' Poveri- 

SIMPLICIO di Tivoli , & I f. ». j^^j^] 

Fece fabbricare moke Chicf^^ nomò de t 
Sacerdòti pei: dimorar nelle Cliicfe» a fine 
di amminiftrare i Sacramenti. Divifc la ren^ 
dita. d&' Benefici, ia quattro porzioni ^ 

FELICE IL o IIL RomaiKr^ $. 9. a. 48 .^ 
Vect moiri Regolameati per U Difciplina. 
ddia.Chie&. 

GELASIO* Agoftìno, Africano, S: 4. a. 4^1^ 
Scetnimicò^ 1* Imperadore Anaflagio che 
proteggeva gli Eretici ^ Fece bruciare i Li- 
bici de' Manichei j e nediduavò^ molti altri 
Apocrifi a. 

ANASTAGIO II. Romano^, S. ir. ». 4^^^ 
Fece gran sforzi per eftinguere V Ercfia che 
regnava . Fello lo ingannò lalciandofi guar 
dannare dall' ImperadoreAnaftagia.. 

S.. SINDACO di SardÌ90)a 9 & <)r^. 4^9.. 
I. m. 27. g- 
-OVditiò' che ndla MelTa deOefiométikhe e 
delle Fede de' Martiri fi cantafle il Gloria m 
IxcelfU • Fece" fabbricare e riftorat molte 
Chiefe . Il IVi SCISMA cagionata d^ Lo- 
lìenzo > foftenutdr dal Patrizio Fefiò. 
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JOiTiiàì 

G. c S. ORMISDA Romano^ S. ^.a. io. g. 
j^x4* Dircaccìò i Manichei di Roma 9 e£eceìlpo£^ 
fibile per.far ceflàre lorScifm^.' ;* ' 

S^i^ S. GIOVANNI I.Tofcano, S. 2.a. p.m^ 

Teoderico, RedegUOfirogoti> locoftrinfe 
di andare aCoftantinopoli per placare Tlm- 
peradore Giullina^ e non effendogir ci^ riup 
£:it0 9 Teodorico lo fece mettex prigione ^ o 
vi moridimifen»^ 









4x^, FEUC? HL o IV, di BeHevciMio , S, 

• 4' anni. 

La fila elezione parve ad alcuni non efler 
molto canpnica. Comunicò il Patriarca di 
Coftantinopoli<, 
* *•?.•■.■■'■.■ ■.'."■• 

^jo. BONIFAZIO IL Romano vS. x/a. %.vt^ 

Volle arrecare il progrelTo dello Scifma ^ 
jnoa col dar occafione ad tm altro.. > ilchi^ 
fu condannato*. i* 

55 z« GIOVANNI IL Romana, S. z.z. aimii 

«r» S. AGAPITO Romano, S. io.m. i8.g. 

Ricusò di ricevere alla ComunioQ^ l'Imper 
radrice Teodora» perchè aveva intrufo An^ 
tinM>; n^lla Sede: di Coftantinopob .: . 

jj^. &.SILVERIO della Campagna di Ro-* 

ma , S* 4* anni • 
Fa eletto per l'autorità di Teodotlcos, Vlvàr 
peradrice lo fece andare in e£iio , accufato 
d'aver voluto dar Roma, in.pot^r^ de'Qoti* 
I parziali di Vi^iliq 1q fecero morire nel 
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AnoiOiv 
VIGILIO Romatto» S» if. à. ^.m^ g-«« 

Jenchè ìntmh dall' autorità di Beliifarlo s 54o^ 
depofe da fefteflb > e procx:urà di eflère 
canonicamente eletto • Sotto il Tuo Pontifi- 
cato fu tenuta il qufnt« Concilio generale 
ei fecondo di Coftantinopoli > contra gli: 
errofii di Origene .^ Giuftinianacra Imperila 
dorè. 

S. PEtAGId LRomond» S. 4.^. rcm*.-^-. 
Uiede il PaUio alVefcovo d'Arici. Sigiu^^^^" 
ftificò fbpra l'eifere accufato di avere acce* 
leraca la morte, di Vigilio^. 

& GIO VANNI^ IIL> Romano j & irx. ^SS^ 
IO» ^v 1^^* Sp* 
Non dicefi- cofa memorabile di'fue a^oni • 

BENEDÉTTO Romana, S^ ^a. a.nKjyj^ 
Sotto il fuo Pontificato Roma fu afflitu 
dalla fame e dalle fcorrerìede'Longot^ardi*' 
Fece rifptendero là fua carità in quelle af- 
flàioBi- . . ^ 

PELAGIO H. B^ Itomaaéi & tz\ ^ ^^^^. 
5, meff. 
t longobardi continuarono le lorofcorre- 
rìe > e '1 fuo' Pontificato- fu turbato dsdlo» 
Scifina dell-Ifirìa. Quello Papa mori dipe^ 
fte i avendo fatto della* fua Cala uiìo^ Spe» 
dale. 

S. GREGORIO il Grande, Romano, & ^9^ 
15. a* &* m. II. g> 
Ha fua elez^ione fu contralfegnata da una 
Colomba, che fi arreftò nel luogof in cui 

R 5^ Sera 



ÌAk Mléh Chiefyi Crifiié9ta l. 

AfìnU di, fiicra nafcof^o .. SI oppofe all'Editto^ deH** 
Q* ^. Ìmpti:kio.rc Mauwo che vietava a'SolcTatiì 

il farli Religio£ , e^ mandò; de_ i Miffionarj^ 

in.Ioghilterra... 

^o4^. S. S ABINIANO Tofciina, S*. i, ^ i ^. g». 
S* Oregorki . Io . aveva. imf^legatQ nella Mfun^. 
ziaitura di Cpftantinopoli .. Mori^dì .^Ibre , , 
dopQ. avuta una Vinone > nellat^ quale Saa 
Gregorio gli fece de i rimptocq > perchè - 
non diftribuiva lefue biade A. i roveri chc^ 
morivano dì £ame . . 

49f-. BONIFAZIO III.. Romano, S». • «, nw. 

»i>. g-, 
Otceima dall' Imperadore^ Foca^ > , che 't ti- . 

tplo di.yefcovoUnivitffale. non.foflt da» 
to che a. quello di<Roma » e ordinò che 
l'elezione de' Vefcovì fofle fttta dal. Ciò-, 
ro e dal Popolo , e farebbe approvata; 
dal Principe , e^ confermata dalla Santi^ 
Sede,, 

IÌP7>. BONIFAZIO: IV.. di V;ileria,S.. é. a... 

8^ m. . 1 5. s. 
L'Impcrado^ Pifca gli cònceHeril Panteon , , 
che da efTo fu dedicato alla Santa Vergine 
e a tutti i Santi , fotto il titolo * di Noftra 
Signora della Rotonda . Eraqiie^O: un Xenv 
pio. fatto fal>bric3re da Agripi^a! in onor di. 
Giove, il Vendic^ore^ e <H filiti: gli Dei . . 

j 

<I4,^. S, DIODATO Romano» S. 5. a. 

Guari un Lebbrofb fervendolo > e dòpo, 
aver, applicaci 1^. propria a]Qa di lui boc*^. 
<^ ., ' 

BO-- 



ZUltk Cbie/a CrifiUmài SS 

Anni di 

BONIFAZIO V. Napolitano, S. 9.z..g.c. 
IO. m. I. g. ^ir*- 

Volle che le Chiefe foffefo Afili , e vietó 
a:* Giudici il far violenza decoloro che vi fi 
fbfTero ritirati^ 

ONORIO I- di Campania > S; xi* at^ ^2^;. 

4. m. 17. g. 

Fece^ ceflare lo- Scilma de' Vèfcovi dell- ' 
Iftria , impegnati' nella cHfefa de i tre Ca- 
pitoli per lo fpazio di 7^»anni,. 

SEVERINO^Ròmafto^ >S. 2.a. ^.m.^^^g^ ^^2^, 
Condannò - PErefia de* Mònoteliti > i quali 
non ammettevano >che una Volontà* in Ge- 
lucrifto ) e ricusò di fottc^riverfi all' Editto * 
deli' Inmeradòre * EracKa , . che. favoreggia- • 
Va gli uefli Eretici'». 

GIOVANNirv: di Dalmazia, S. i,a.^4o.. 
^. m. > é» g,- 
Scrifle con forza a i Vefiróvi di Scozia fo- 
pra là celebrazion* della Pa^a : confumò 
gran fomme per. rifcattare gli Schiari . 

TEODORO t Greco di Gerufalémme* ^41;. 

5, 7. a. jT. m. 

Sì bppfofe con fotìfca all'Erefie de* Monoteliri, . 
e mandò dei Legati ittpriente per arreflarnc 
i progrefli, e^perfottdfcrivere lacondanna- 
Tione. di Pirro Patriarca di Coftantinopoli. 

S. MARTINO^i: di Todi,.S. f . a. 4. m.^4P* • 
t^Impcradore Goftante lo-efiltà, per aver ,; . 
condannato V Editto d'Eraclio e '1 fuo i fopfa 
l'Erefiàde' Mònoteliti. Mori in emio. 

B. 6 EU- 



3^ 9eìh Qkiefa. Cr^i4MÌ 

G. c, EPGENJ© L Bimano, S. 8;m. i3*.gi 

^f fx Fi| ìntruio nel tempo del? Efilio di Mar- 

tino i tpa '1 fuo inerito fìece conferma* 

Xfi b fuji el^zipne dpjpo la morte di Marti. 

tin<i, 

iS^*, vÌTjAUANO di Segni, 8. t4..a^. 6.ini 
L'Impéradore Collante v^nne in,Roma fot» 
tp il fuo Pontificato y e portò via i tefori 
4eUa Chiefa .. Mgndì^ d^ i. Miffionorj in In^ 
^iltcìra. . . •: 

4jh, ; §• ADIODA'K) o MORATO Roma-^ 

nO) S. • fo a« ^ m. 17* S* "^ 

Riftabilìle Cbiefe Rovinate >, fece; fabbrica? 

re di nuovo, la Chieìa di;i S» Inietto folla 

, A^ada di Portp,, q ipori con molto difpìa? 

ciiKiento di tutti , a cagiona di fuit pan car 

rjità verfo 1 Poveri;:. 

• . ... 

^. * PONNO o DOMNIQNS Ramarla^ &. 

i.^a. y,m. IO. g. 

Eece fare: il: pavimento d^fxilcOibolo. di & 
Pietro .^ 

d7 8. S* AG ATONIE Siciliano , , Sv 3 , 2. 6^nh. 

Fece adunare il^fe^o Concilio, generale > 
0:'il ter:^ di Coilantinoppli > contro 4 Mc^ 
ivoteliti . Roma, fir afSQittai da ima gran pei- 
ftc> che fubito cefsò quando. fu eretto uà- 
Altare a S. Se]>a(liaji9. Qclla. Chiefa di ^ 
Pietro • 
■• . . ■ ' • 

^^ . UOJEStE. IJ. Siciliano » S. x»^ lo.ni. 
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DiUkCffièfiOf/Kimn:. ^f ■ 

Ansi à\ 

. $. BENEDETTO II. Romano., S. ^. m. ^'^ 
l'Imperadore. reftitui la liberi^ al Clero di 
Roma perT elezione del Papa, fenza lane- 
ceffità dei confenf^» delMmperadore 9 né 
dell' EiTorcos di Ravenna * . 

• GIOVANNI V. Siro, S.. Kanno. ^j^; 
J^afsò U fuQ Ponùficatonel Ietto, ofiprefla 
ila infermità., 

• CONONE di Tracia, S. ri.m; 6S6^ 

I.a Tua elezione fececelTare il VI. Scifma di 
Pietro Archidiacono e diXeodoro^ che fi era 
fatto eleggere da' Soldati^ 
•• ■ . 

SERGIO I. Siciliano-, S». ijuin.Sjnà. ^871- 
Ordinò fi cantafTe prima della Comunione 
per tfe volte Agnu^ x>ei.,Conidxmòz\cun\ 
Canoni dei Concilio diCoftantinopoli che 
fijrono malamente approva» da Sergio fuo 
Apocrìfmoy cheall'ora crovavafiin quella 

/Città . Pofe in obbligo il Clero di Aquile jVi 
di rioèvkis il Concilio Ecumenica di Caù 
<edonia* ' . 

GIOVANNP Vt Greco, S^ 4.a: i.m.- 70XÌ 
Il fuo.Pontificato fu turbato dall' Inipera^dore 
Tiberio, che fiera impadronito dell- Impe- 
rio . Impieg[ò; molto danajp nel rifcattar^ gli. 
^iavii ' 

GIOVANNI VH: Gireco , S. i.a. 7. m- 7^^*^, 
li'In)^radorGiuftino gli nrandò una Amba- 
.^i^taperaVtCre la fila approdinone fopra alr 
cune cofe contrarie alla credenw dellaChier 
Ca ^opiiana , egli negò di dare l'approvazione i 
iDJi.non ne ebbe ilcoraggio di condannarle ^ 



'i. 



\ 



fSi JyeltàChhfdCrifiiJmn l . 

Attnid! 



G. C. 



^ SISINNO^ SIRO, S. 13. gìortìi.. 

■" NQiiha.fattajcafa degnai iconiidènixione.. 

708^ COSXANTlNG*SIRO , S. 6. a«; i. mefc *, 
L'Arcivfifcovo diRavennaricusò*-di'rÌ€oiu>»' 
fcerlo'. L^lmperadore Giiiilìniano lornan-- 
dò- m efflid . Coftànrtina portoffiltit Oi*icfi te 
ad illamadi quefio Imperadore,. e vi rego^ 
lòi gli afi'ari delUChicfa • . 

7;c4^ GREGORIO li:. Bèned. Romano , S. 1 6^ 
anni S. mefi.. 
Celebrò^ niolti Concilj contro gì* Iconoclai^' 
ùì i ed impegnò Cario Martello a difendere* 
le ragioni delIa.Chiefa opp.refTa da i Lon-*^ 
gpbardi.. 

731- GREGORIO III; Siro, S. io.an.y.ni,.. 
Inviò de i Legati all' Imperadore Lione %. 
per allontanarla dalT^ Erefia degPlconocl»' 
m » mal* Imperadore gli maltrattò 5 il^che 
poit in ' obbligo Gregorioidi fcomuoicario m 
Carlo Martello gli fòmmimArò del foceon* 
fo contro i Longobardi .. Ebbe grand' zt^- 
tenzione per. le. neceffità. de* Poveri.. 

7j|2,. . ZACCHERIA Ben. Greco , S. . i o. a. 5. m» . 
Fu confultato fopra la depofizionedi Chil- 
dèrico IH. e fopra 1* elezione di Pipino :.. 
pronunziò, in. favore, dell* ultimo . • 



« 



23%. STEFANO IT. S. ^mefi. 

Il 'filo Pontificiito è.ftatoxonfiifacoaqueU' 
lo. del fuo Succefl^c . . 



STE^- 



Anni ai» 

STEFANO) III. B. S.. f • anni . ^'f ^ 

BortofB. in. Francia e fitriftahilitauélU San*- '^ ''• 
ta Sede da Pipino Re di Francia y. che gli 
diedcL l' Eflàrcato di. Ravenna >, dijòui aveva, 
%>gliato AriAufoJo ., 

S» PAOLO il. Romano^tS. io.an..ii.m.. 7^7*. 
Ha fuc^. eiezioiie fiuturbaia^aLTèdfibttò ifo- 
ce tutti: i fuQi. sforzi appreffaCoftanttÉo », 
per far eh' ei riftahilifcc il 5 culto! delle. Im- 
magini . L'. VIIL\ SCISMA c^ÌQn3tò> da 
Tcofilatto , il IX. SCISMA, di. cui fii U. 
caj[ione^ Caftantino ^ 

. . • « 

ST^FANO^ W. B. Siciliano , S. ^.an.\f4nk. 7^8^ 
Fu.pcrfeguitato daDefidcrio Re dc-'Iongo-- 
bardi . > s regolò < 1' * elezióne ' de* Papi ; ini un ; 
Concilio ) che diede^l'eiclulioneatutticor 
loro che. non. fofie^a, del. Collegio. de' Car?- 
dinali -- 

ADRIANO I. Rom. S. 25; a. io. .m. 17. g. • 77V- 
£(;4>e. ricorfot a Carlormagno Re cKvFran^ 
eia, per cfler. liberato > dalb oppjrcffione di: 
Pefiderio Re, de* Longobardi.:^ per gr;ititu- 
dine .accordò-^ a . Carlonmagoo • i\\ diritto., di 
eleggere il Papa 3 cidi darei* inveftitura. de*' 
VeicoVaili . il fettimaConcilìa generale j e; 
fecco^da. di .Nrcea..> fu < adunatalotto^il fuò 
SòntiAcatdr éoncro gMconoclafti «Xoftanb- 
tino. VII. .era JmpicftadoJ/e • . 

. S, LIONE: in. Rimana, S^:, io.anv^m.. j^ù. 
FuìpoOo prigioiieda i PjarcntidelFapaA-- 
driano . . Fuggì e portoilì in Francia a doman- 
4]y»r.fo€€orfo. a Carlo^nagno» che lo riSa- 



4^ iJ^lìsChkfiCriffumiì 

«fitti a bili nella fua Sede ; per gratitudine lo Còrcfi^ 
^' ^* nò Imperadore d' Occidente nelgiotnovdi 
MKale Fanno &oa» 

- t 
3i^. STEFANO V. Romano 3 S. r.m. 
Andò in Francia > e coronò Lodovico il Pio» 
ut- Kéms - 

^ *^* S. PASCWTAIE t Ben. Rora. S; Tì aw 5. m^ 
Lodovico iT Pio gli conferma la donazio- 
ne chei fiioi Pnedecefifori avevano fatta 
alla Santa Sede y e gliene abbandonò U 
proprietà . Scomunicò V Imperadore Liof 
ne V. e gì' Iconomaohi , e ricevette in 
Roma coloro eh' erano fiati eiiliati dàl£ 
- Imperadore. 

^ • 
t24. ; EUGENIO II. Romano, S. ja^i^^m^. 
Fu foftenuto nella fua elezione da Lotario >. 
il quale conduiTe delle truppe in fuo foccor^ 
fo per ordine di- Lodovico il Pio . U X^ 
SCISMA.. 

^*7. VALENTINO Romano, S.- x.mcfi;.' 

^^7- GREGORIO IV. Ben.Rom. S.. i^.am 
OrdinèchelaFeftivàtàd'Ogniffanti , ovvero 
di Tutti i Santi dovcffceffere celebrata da tut* 
ta la Criftianita : prima non era. celebrata che 
*n Roma • Portoffi in Francia per riconciliaro 
iiodovico il Pio co'ftioi Figliuoli , ma noli' 
potè confeguirne Tuffetto:.. 

I44. SERGIO IR Romano, S; 5.an.r.m. 
La divifione dell' Imperadore Lotario co* fuoi 
Fratelli traflei Barbari in Italia , che vifeccr 
ftimglùd^UW. L'XL SCISMA. 

": s.Lio- 



Almi di 

S. LIONE IV. Ben.Rom.S. I.an. jr.in. g'.f* 
Fece rillaurare 'i.Qgartiejri della Città di Ro- 
ma eh' èrano flati demoliti . La Tua Flotta t>at« 
tè quella de' Saraceni • E morto in odorq 
di Santità. - 

BENEDETTO HI. Rom. S. 2. an. 6. m. ^JT* 

Fu maltrattato dall'Antipapa Anaftagio : ri- 
.céyettc un Aq[il>a£:i«t3 dell' Imper^ore d* 
•Orfente e del Patriarca ^ che fi fottomeffe- 
ro al Concilia che depofe Gregorio di Sìr 
jfaciifa * ' *• . 

• NICCOLO L Romano ) S. ^.an.^.m. Sjt* 
EbbQ il nome di. Grande a cagione di Tua 
applicazione a tutto ciò che poteva efTeré 
vàutaggiofo àllaChìefa . Si fervi de^ftrfmi-». 
Ili della Chièfii iiiontro . Forio Patriarca di 
ColUntinopoli, co;itro Lotario Re,di Lore-> 
VtZ!i ecoiitroilVefcavodiRaveona^ 



■X » ■' 



. ADRIANO II. Romano 9 S. 4.a«so.nf. 8^7^ 
- Pafsb tutto il Tuo Pontificato nelyo|er. termi- 
nare gli afiaridi Francia e le^divifioni della 
Grecia. L'Ottavo Concilio generale e quar- 
to di Cofiantinopoli 9 fu tenuto fotto^ il fuò 
Pontificate^ > e iotto il regno dell' Imoerado- 
reBafiliO) per difcacdar Fozio e rifiabUii» 
, Ignazio nella Sede di Coftantinopoli« ^ ^ ' 

. GIOVANNI Vili. Rom. S. io. a. 1. ra. «7»^ 

' Coronò due Impef adori e un Re di Francia , 

; dppreffi> dicuiritiEoffi. 9 per evitare laperfi> 

. ciizione del Duca di Spoleto > e del Marchefe 

4iTofcana. Ricevette Fozio alla Comunioa 

.d^Ua Chiefa^ 

^ MAE?: 



4^' 2yeltàChiefiCrifriéiìUtJ 

\S^ . NTARTINO IL S. i. annoi. 

' Annullò quanto, FoziO' aveva: fiitto nel Con- 
ciliabolo tenuto 1^^ anno- 87^.. L' Impctrador 
Bafilio &ce pubbticare che Martinonon fo& 
fé flato eletto canonicamente 9- pèt vend> 
carfi' dell' aver eg^ll annullati, ffì Atti àSL 
FoziOiu 

^^"^ ADRIANO ni. Rotnitfià, S: i^am^.m. 
-Riicusò ^ come il foo. I^fiedeéeflcAe'i di co- 
municare con JFozio> benché rimperadore 
Bafilio ne aveflè fatte grandi iflanze e poi. 
delle minacce ^ Gli; viene attribuito il De- 
creto che vietai- attendere ileonfènfbdelt' 
Imperadore ptt. L** elezione del P;»^*. 

aSf- STEFANO VHL &. 6. anni. 

Fu pofto fopt'a^ la Stàt di S. Pietro, a ca- 
gione, difae gran vìrtà . Ne foftenit^ le ra- 
gionlcoilmoKa^òAattt^ y. e rifpofié^iaoti ogni 
modeftia alle Lettere fulminantLdellMmpe-^ 
tade^rcr Bafiflo . Quello Papa confermò L 
privilegi che da' fuoiPredeceflbri erano fta.^ 
ti concefli alla. Chiefa di Rcms .. 

8-0. FORMOSO*, SL ^^an. io.giomi\. 
Fu eletto nelto. Scifma ». di^fto , e riftabi-- 
Iko da Ahiolfo 9 <^he*A risoluzióne fu da^ 
efloHSoronato Htiperadore .. Il XII. SCISMA ^ 

^t^f, STEFANO VII^S. 4.atim. 

Si pofe In-Ittogo^i ftonifazioi eh'' era (hn 
to Ricacciata > ei ClèroJa-inconobbeper 
isfuggire là cojntinuazìone dèlio < Scifma # 
- Fece trar dalla fepoltura il Papa Formo- 
iùj i t gli fece troncar le dita 9 e geo- 
tare. 



tauc if fua Corpo nel Tevere ^ Il XII !.. Anni db 

BÓMAKQ r< (tettò Qalefino ,. S.. 4. m*. 50 x«. 

TEO&Olia a S.. io. giorni ^oi^. 

Fu eletto oellòr Stifina di Romano GsAtfìnoy 
ma non godette gran, tempo, degli onori del 
fomifi<atQ«. ' 

GIOVANNI IX; Ben. di TivoU , S.. 3. ao.. ^ofcL 
BilhbSi kr memoria di Foralofo » e fece, 
bruciare gli Atti del. Concilio, adunato da 
$t.e£in6. contro. Fotmoia s. approvò la co»- 
ròB42ione di LamtMBrto Re d! It;dxa. che fi. 
"Qppófc ad. Arnolfo .1 

BENEDETTO W., Romano * S; x.nu. f of*^ 

UONE: V.. Ben^d* Ardea , S. 1, m. to^jB. 9oSn, 
Fu pollo prigione da Criftoforo. > che fife- 
« étógfcrc^ in. fiia. vece .. 

CRIiSTÒK>RO>intnifo.rRom,S.. r.m.. ^06^ 
Sergio UL lo fece rinchiudere in un< Chio-> 
llro , ^ lo, fece deporre^ 

SEAGIO ID».intnifo;,S;. 5,an*. 4.ni. 907^ 
Si (tgnà dejla violenza e dell'* artificio pc^ 
efler Papa . linnah^ la, Chiefa di S. Gaovaftr 
ilidiLateranOi.. 

■ i ■ ' ' 

ANASTAGIO; m. Roiaaao> S., t^m.. >* *' 
• J,ANDOl Sabino, S.. «..mefio ^"•• 



QiQ^ 



^44 'I>rìléChUfiiCrlfiùm> 

firmi di . 

^\^' GIOVANNI X. intrufo > Romano i S} 

" Qiiefto Pipa viflè più da: Guerriera cbeida 
Ecclcfiafiico . Dopo molte vittorie contro 
i Saraceni ; fu fatto ptrigione da Guida d«^ 
Tofcana > e (bozzato in careere . <r 

^*^- LIONE IV. Romano , S. ^.m. 

Fu fatto mettere in prigione da Marofia« ' 

9^9* STEFANO vm. S. ir^am' i.im. • 

9^ ^ • GIOVANNI la. di Tufculo , & 4. aiu 
Fu eletta dalla faaùone di lìio Suocera 
Guido di Spoleto . Alberico eflendo ftar 
to avvifato delle cattive intenzioni di fiia 
Midre, la fece memere in prigione col pa-^ 
pa Giovanni fua Figliuolo 9 doveterminiio» 
no la vita, - 

fl6. LIONE VIL Romano, S. 5,an.^.m-: 
Si fervi di Odone Abate di Cluni, perrir^ 
ftabilire la vita mònaflicà in Rom"»^ "-- 

m 

939^ STEFANO IX. Alemanno , S. 3^. 4. n^ 
Fu eletto dall* autorità dell' Imperadóre Or 
tene fuo Parente ^ ma non osò farfi vede- 
re , eflendo ftato disfigurata da quelli che 
pretendevano il Pontificato . . 



./ 



^4J . MARTINO m. Romano , S. j.a. 4.m. 
Ac^uiet^ il lìrigio chf era frall'ilmperado- 
re Otone e Lotario 5 riformò i coftunu 
degli Ecclefiaftici, e innalzò molte ChLefe^ 



(. 



AGA.«^ 



Afflai 4 

ACAPJTO ir. Romano yS. 9- 5>«ni 7. «'ac! 
meli • 
Chiamò l' Jn^radore Ototfe in Italia per 
«ifpignere Berengario > che voleva iarfi 
Ke d' Italia > e maltrattava ^li Ecctefiar 
ilici . 

'. ^.' ■■•■'. ■ . " 

GIOVANNI Xn. intri»fo, S. V.a.io,m, PTf. 
Cambiò il fuonome > il eh' è ftato imitato 
da^fuoi SuccdTori 3 fttdep0fto« ma£ riftar 
bili colla jfbrza , e fece morire molti Pr^« 
lati . Fu tragico il Tuo fine. 

LIONE Vili. S. i.ànm'. . 

¥u eletto dopo la depofizione di Giovan- ^ *' 
ni 3 e fu la caufa del XIV. SCISMA ^ Co- 
ftenuto dall'Imperadore Otone. 

* BENEDETTO V. Romano, S, lolm,, 9^4. 
Mori in Amburgo, dóve 1* Imperadore Or 
tone l'aveva mandato^rìgioniero. 

GIOVANNI Xm. Rom.S. é.zn. ii.m. ^^^^ 
Fu eletto dall'autorità dell' Imperadore O- *. 
tone 3 depofto da 1 Romani e riftabilito 
da Otone • Sotto il Tuo Pontificato i Po- 
lacchi ricevettero là F^de di Ge&criAo > e 
la b^edÌ£Ìone delle Campane fu illituita. 

' POMNIONE II. Romano, S. . 5.«l 97%: 

BENEDETTO VI. Romano , S. i, an. 97^^*^ 
Fu ffròzzato in prkiofi'e ad iftanza di Bo- 
niiazio , il qudle ^ce il XV. saSMA. 



m 



Anni di 

^;J- MNEDETTO VH. àe* Conri di TufcO- 
^^^- lo,S. . . 9n^mU 

tìovemò faviamente la Chiefa in tempo di 
fconvolgìmenti : Concefle Igran privilegi at 
la Badia di Chmu 

^^4. GIOVANNI XIV. $. i.an. S.tfi. 
Il fuo Pontificato fii breve e infelice , ^if- 
fendo flato pofto in prigione e ilròzzato 
- per comando dell' Antipapa Bonifazio VIL 
«che ritornò da Coilantinopoli a Roma^ 

S^ f • GIOVANNI XV. kom. S. ì o. an. 4. m. 
Il Clero io eleiTe dopo la mòrte di .Bo» 
nifazio VII. che aveva portati fecò a Cò- 
fiantinopoli 1 tefori della Chiefa . Il timo* 
te eh' ebbe di Crelcenziò il quale ii era 
impadronito di Uòma 9 fece eh' ei fi rìtiraflè 
in Tofcana^ per domandare delfocct>ìfo ali* 
Imperadore Otone . I Homani lorichiafnà*^ 
rono> egovemè la Chiefa con fOpk^appU^ 
nazione e zelo% 

^i^^ GREGORIO V. Alemanno ♦iS. a^an. I.tfi; 
lEra parente deir Imperadore Otone 9 chic lo. 
ibftenne contro V .Aiuàpapa Giovanni , Ve^ 
fcovo di Piacenza , ch'era flato intrufo da 
CreicenziO) il quale.fi era impadronito del. 
Caftel S. Angiolo . Otone difcacciò Cre- 
fcenzio e*l £iO(Pj^> t Gregorio tefib pa- 
•cifico* 

^99^ SILVESTRO li. Benedettino , d' Alyeu- 
nia* S. 4. ^nni. 

V Imperadore Otone lo fece elegger Pa- 
pa • Era ftato prima Monaco dell' Ordine 

.;■: di 



Pell4 Chiefa Crsfiians i «(^ 

di S. Benedetto , e Precettore di Roberto ^2"*^^ 
Figliuolo di Ugone 'Capeto , che lo fece **• ^* 
JVrcivefcovo di Rems^ 

GIOVANNI XVn, S. 4.mefi. looj. 

X' elezione de' Sommi Pontefici fu refUcuita 
afiatto al Clero-. 

tìIOVANNI X\^m. 3. T.an.3.m. ^^^^^ 
Tece la riunione della Chiei^ Greca colla 
Chiefa Latina 5 e guadagnò l'affetto di tutti 
colla fua <iolcezza e modellia^ 

SERGIO IV. Bened. Rom.S. i.an. 8.m. loop, 
t^ueflo Papa ebbe grand' attenzione nel fol- 
Jievo de' Poveri, 

BENEDETTO Vin.Tufculano,S. II. a. ^^^ 
Tu corretto ad ufcire di Roma e a ritirarfi 
in Alemagna > per 'domandar del foccorfo 
all' Imperailore Arr^ contro 1' Antipapa 
Gregoxip • Arrigo ifUene diede , col quale 
]Fu rifiabilito^ e dJ^Qacciò poi i Saraceni dal? 
Italia e i Gre^i ^\h .Puglia. 

GIOVANNI XIX. Tttfciaanò, S. 5>.à. 8 Ai. xt^%, 
Giunfe al ^Pontificato col mezzo di fiic ric- 
chezze . Eia Fratdilo 4i benedetto A^ni. e 
Figliuolo di Gregorio Come .TuTcubno . 

BENEDETTO JX. di Srafcati , de* Con* ,035. 
ti TttCculaair S, 11. anni. 

fìx difcacciato ^lla (uà Sede a cagione de* 
liioi coftiunimen buoni » e fu iM>fto in fn€k 
luogo il Vefcovo di Sabina , che prefe il 
nome di Silveftro ; la Fazione de* Con- 
ti lo riftabilì > ma la fua difawentura nul- 
la caiB^iò ne' fuoi cofluml • Egli fteflb ri- 



4S 2>eS0i Chhfà CrifiùinM^ « 

Anni di nunzio il Pontificato , temendo qualche cat- 
^•^ tiw trattamento. • / 

^044- GREGORIO VI. Ròm. S. - . ì.ah. 8.m, 
La ài lui defterità nel pacificare lo. Scifmi 
di tré pretendenti S^l Pontificio , lo fece 
elegger Papa . Non ne godette^ grjan tcnt- 
po> né in pace 9 eflendo (tato accufato di Si- 
monia e deporto i Clemente che gli fuTo- 
fiituito 9 lo mandò in Alemagna / dove 
nuori. 

2047. CLEMÈNTE U. Saflbne, S. p.^nefi; 
Fu eletto nel Concilio di Sutri , che depo- 
ne Gregorio VL <^fto Papa coronò Arri- 
go III. infiemecon fua Moglie Agnefe^ che 
avevano contribuito a farlo Pajpa. 



< » 



Ì048. DAMASO IL S. 21. giorni ;* 

Quello Papa fa inviato a Soma tlaHTmpera- 
dorè Arrigo UT. e fìi eletto nel tempo in 
cui fi afreva fatto eleggereBenedetto . Mo^ 
ri pooo dopò la fuà coronazione, e. fi ci^ 
dette folTeihto avvelenato da B^nedet^o. 

U)49': S. LIONE, dettò BruQone, dei Conti di 
Marburgo, S. y.an. ^.'m. ' 

Eu €fctto dairimperadore Arrigo il Nero,' 
al quale i Romarfi avevano domandato un 
Papa . Tenne molti Concilj in Francia * e 
fìi fatto prigione da Roberto Guifcardo P^n- 
cipe della Puglia , cui voleva togliete h 
Città di Benevento , di cui fi era impa- 
dronito . ^Roberto lo rimandò a Roma j 
«ove moru 
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ì>éUa (Sbuffi CriJKàna i ' 49 

• ' ' Anni di' 

VITTORE II. Alemanno, S. 4.a,y. m. ^^9: 
Glnnfe <x\ Pontificato per l'autorità deiP Im* 
pcradore Arrigo il Nero > che in perfona k> 
condufleaRoma, dove lo fece coronare . Il 
Papa fi affaticò a mettere i Principi Criftwni 
in pace . Sotto il Aio Pontificato , Berengario 
sibjurb per la terza volta la Tua erefia» 

STEFANO X. Ben. Lorcncfe , S. i.a.^.m. xoTr* 
Era Fratello di Goffredo il Barbuto, Duca di 
Lorena, Abate del Monte Caffino , « mori 
in Tofcana , in un viaggio eh' ci fece per 
andare incontro a fuo Fratello > che aveva 
fpofata Beatrice di Tofcana, 

NICCOLO II. detto Gerardo di Borgo- ì<>r#» 
gna , Francef(^ ovvero Savoiardo , S» ii.a. 6,xti. 
Fu eletto in %Siena , Il fuo Pontificato fu 
tiTtbato dair«1^iione<liNincio, cheprefeil 
nome di Benedetto X. ma dfendo (lato 
(comunicato in un Concilio ^ fi fottomet^ 
fé e viflc in Sanità Maria Maggiore fenza 
fonzione . Coirfermò Roberto Guifcardo 
ne' Ducati della Puglia e della Calabria. > ' ^ 
àx eflb coilquifiati« 

ALESSANDRO II. di Milano, S. 11. a. ^,m, jo^i, 
Inforfe fotto quefto Pontificato uno Scit 
ma che turbò molto la Chiefa. Uncert'Uo- 
mo nomato Candaloo , fofteniito dalPlmpera- 
dore Arrigo IV. pretendeva effer Papa , ma 
fu condannato nel Concilio di Mande ran- 
no 10^4* Queflo Papa ik dichiarò per Gu- 
glielmo Duca di Normandia , contro "E^, 
raldo che dagl* Inglefi era fiato eletto , e 
fi fece reftituire ciò che i Principi Nor- 
Chmgni T(m9 JU* C m^t\^ 



^^^^ manni avevano ufurpato nelle terre del- 
' la Chiefa . La GonteulMatildefecetintio- 
nativo alla Santa. Sede di molte Terre che 
compongono il Tatrimoiiio di S. Pietro -r 

'^73- GREGORIO VII. Ildebrando , Monaca 
di Cluni, S. 12. an. ijxu, 

Prima della fìia elezione trafi molto fatto di? 
ilinguere colle Tue azioni . La Riforma che 
volle fare di -moki abufi > gli traffe l'odio 
de' Prìncipi e degli EcclefiaOici. I.a fùadi^ 
fcordia coir Imperadore giunfe dall' una e 
dall* altra parte agli ecceffi • Quefto Papa 
tolfe agi' Imperatori la-confermazióne ilelf 
elezioni. 

saio. VITTORE IIL di Benevento ,«. i.a. 3.m. 
£ra Abate^li Monte CaiSno , edi dove fu 
tratto . La Tua virtù e la fiia capacità fecero 
Iperar^ eh' egli avefledato rimedio a i mali 
cne affliggevano la Chiefa cogli Sd(mi ^ 
ma mori troppo prefio • 

xoS8 URBANO IL di Chatillon , Monaco di 
• ' Cluni, S. ^ ii.ann. 4.mefl. 

Lo Scifma di Guidobeno y- ibtto il nomt 
di Clemente III. durava ancora , e i Aioi 
Parzidi coflrinfero Uibano adufcire d'Ita- 
lia : PortoiS in Francia , dove tenne mot- 
ti 'Coocilj . In qoetlo di Cliiaromontel'atip 
no 10^5. vi furono rifblute le. Crociate, e 
Filippo il Belio vi fii fcomunkato , pcv- 
chè aveva radiata dia MogUe , per gode- 
re di queOa di Folco Conte d'An^'ò^ cui 
l'aveva tolta « 



PAS. 
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Annidi 

PASQUALE IL Mollato di Cluni ^ S. !^;^^ 

i8. almi. f.nicft. 
liQuefio Papa ebbiedelIeidàTcbrcbe cogl'Iiti^ 
{>cradjprì. AnrigoIV. e Airi|^V. in occafiof 
"ne deUTrtveftiture . Ricusò di Còrotiarequc- 

ft'uhìoi^ Imparaidocé y ch^ve t4c6ftrifdb , ' ^' ' 
avendolo fa'tcì» "psìexatii y Dop^ ^txenùfy 
to , rivocò^ Kt titt 'CoiieilÌ3t)tutt!0> ciò che 1^ 
Im^raitore fi avtfr^^&teo GToocedcte >. m^i!- 
«l'era pffig»iii<ttS(y> 

iSELASlOi ^. àà «fontr Ca&M> > i& ìud. 

>.anni. 4*^mi« 
t^ueflo Pontefice non godcfit& igran tt^mpò 
delle dolcezze del Pontificate i perchè fil 
coftretto di ufcir di Roma e diiitiraiilQel? 
la Badia di Cluni , dove mori ^ pleo* 
riliav 

t:ALISTO IL di Borgógna jS. f.à.ib.m. iii^ 
lEnt Arcivs&QvadiXiòaé 9 e netta: ladjii di • V " ^ 
Cluni , dove ei fi trovò a i funerali di Gelar 
£0 > fueletto Papa . la&a elètioiiie ài ftp* . . ' 
innovata da tutti i Caì-dìnalTch* lenano in 
Roma e da. tufito il Clero . Tenne molti 
Concilj. in. Francia» ^e convoca m Iloma il 
Conciliò generale di Laterano , per proc^ 
curare la pace alla Chiefa • Burdinò rÀn» 
^papsr fin prèfo ir. poflé in |>«iìg{ianid» ; : i 

ZIZ4* 



Bdognà, $• y.an.. 

Fu eletta dalia Fazione de' Ftangipani ^ 
mentse gli altri Candinali > 1 qu^ì ave* 
vano eletto. Celd^ino cantavano il Te 
'l>0tm: . CalefUnó per evitare lo Scifm^i 
«inunstb .il Pontificato > e Onorio jpr^s 

4^ C ^ bk. 



\ 



f V l>ellk Chhfn Crifiimi l 

Anni ai la ftcfla rifoluziane j ma tutti i Cardinali 

• riconobbero Onorio * Coftrinfe colle Ccn- 

/ùre Ecclefiaftichc Ruggieri Duca della Pu. 

glia , a non tmbarelo Stato Ecclefigfticoi 

< confermò reiezione di Lotaiio airiinperio « 

* *3«- INNOCBSfZIO IL Rem. S. 1 5. an. r.m^ 
Quefto Papa fu coflretto a fuggire dopo la 
fua elezione , per evitare il furore del Po* 
polo Romano 9 di Ruggieri Re di Sicilia, e 
di molti Principi i qu3i avjevano fatto eleg- 
gere Anacleto . Innocenzio fi ritirò in Fran- 
cia ,'c tenne mol ti Concilj ,' ne* quali fu ri* 
conofciutòcomelegittiitioPapa . LoScifma 
cominciò di nuovo dopo la mòrte di Anacle^ 
to • Fece tènere il decimo Concilio gene^ 
rale e fecondo Lateranefe , nel quale Fura«^ 
DO condannati gli Scilmaticu Vittore fiera' 
prima fottomeiTo^ e Abailardoeraftatocon* 
dannato da quello Papa* 

^'^3- CELESTINO IL Tpfcano, S. y. m; r 

• 

"^^- LUCIO IL di Bologna, S. ii.m. 
Fu perfeguitato da una Fazione eh* era in 
Roma , fotto il nome di Politici . Diceff 
anche eie lo faceffero morire , ma ciò non è 
certo, 

«4^. EUGENIO in. Monaco dcV^ifterciefiy 

S. 8. an. 4.m. 

.;. Ufcì di Roma dopo la fua elezione 5 per 
evitare le confeguenze di unafedizìone, è 
fu coronato fuori della Città; vi ritornò , 
ma per poco tempo . Nel viaggio eh* ei 
lece in Francia , diede la fua benedizione 
ji Lodovico il Giovane» che Rimbarcava pej? 

"' ''' li 



la Terra-Santa . Nel Concifio di Parigi l'anno An^i u 
.'XI 46. condannò le propofizioni di Gilberto ^ 

Poretano > fbpra la Trinità . Quefto Papa mo» ■■ ■■■ ^ 
ti in Trivoli > eiTendo ritornato in lulia • 



uSii 



ANASTAGIO IV. S. i.an- 

Il Tuo Pontificato fu breve j e le liberalità eh' 
ei fece a' Poveri in tempo di una gran fame i 
fecero defiderare eh' e^i avefle una vita più 
lunga. 

ADRIANO IV. Inglefe , S. 4. an. 8. m." , 1.^4. 
%e perfecuzioni de' fuoi nemici fiirono la cau- 
fa di Tua elevazione » perchè fervirono a fa^ 
conoscere il Tuo merito ad Eugenio > che lo 
fece Cardinale > e lo mandò in Danimarca e 'a 
Norvegia 9 dovefiila caufa di buon numero 
di conveifioni .. il ilio Pontificato, fu fcoiv 
volto da tre accidenti importanti . Il primo 
contro i Romani cheda etto girono fcomufii- .. • , 
catis il fecondo contro il Redi Sicilia se'!*' 
terzo contro Plnrperadore Federico I. Qi|e» 
fio Papa trasferila Santa Sede in Orvieto » 
e ritornò a Roma > maneuTcì per la feconda 
volta > e morì nella Città d'Anagtii.» 

ALESSANDRO Ill.diSicna, S* zuan- ., 

no . ii.mefi. ^IW» 

Il fuo Pontificato fii lungo f e tmbatò daQa 
discordia ch'egtiebbe coir Imperadore Fc 
derico che da efib troppo vivamente fu agi" 
tato • Temendo la potenza di queil' Impera* 
dorè 9 pa&ò in arancia > e poi a Venezia x 
dove fu fatta la pace fra efib e PJ^pecadote •. 
£ Autore della Cerimonia di fpofare il Mare > 
chefifain Venezia 'Igioroiodi^U'Afcenlione.. . 
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n. i>eUA'Chh/aCr0$4nJt,, 

Àaxà di • ~ ^ 

fi 2Ì l^^CIO III. 4i Lufica , S. 4. *. *.!»•. 

*•* R*ma à'^Tt, «letto Papa, aveva dati de 

i: contraflegm del ioo axlb per* l! int^refle 

della Santa S^de. . I Romani Io coilrinfero 

e* ' -' ad ufcirc; dalli^ loroT, Città > ma 4 Prìfotìpi d* 
jftalia ^ef^ro, t ztmì per farlo^ ri.erttraf e ;. 
qJTeiuie un Concìbo/in Vtroua , p^itìiir^ 
i Principi Ctiftiatii contro gì' IntòMi j ma, 
la. fila morte arreftò l' effetto, de! fuqi.biio*. 
ni difegni;, 

*n8f^ VKBANÒintdiiMiBàno. S. «.amicai;. 
Fu eletto in. Verona fiibito. dopa, k^ morte di: 
liici^., LaftuovtdeiliiprefadiQertiGdbQime: 
^tta4agt'ln<tbddÌ9 aeUempocb^egli doveva 
txiaftdar detibcoorfo a i Ciwiani». lo, penetra» 
di unsi viv0:4o)^e j. chc^ae jacyi «. 

4287.. GltEGORIO VIIL. diB^socvencai S^ 

Conoiac.i^ li fiio^ Ponoftpaico^ daU! dfbrtaré | 
{principi Crlftìani afiuri^df4;¥t sforzi per rict^. 
perare <jf rufafómme > kunoniebbe il. tempo» 
di vederne Ì€, confèfM^ize < 

U8S,. CLEMENTE: HI:. Roni. S. 3, a. s.m. 

Quefto . Papa, continuò^, il Kejadel.fup Prc-- 
deceffore per la^ t;«rra-6anta , ma non ao^ 
dò^ a tj^rmtoarfiì che a. dar. occafione a i. 
PiitKipi- Criftiani di. niipttere delle impo* 
fi^cioDl; fopRi il Popolo > ., <;}jbmente morì 
«ÒMc^HndofijnelltapqQietjire, le QirbolenzQ; 
idi* Sidli4., 

Ufi>, CELESTINa nii. Romano^, S. 6.a* ^.m*. 
Ebbe molt!applica2Ìoii!cp,cr,muoYerje iPrin-. 

ci-- 



eipiCriiliaoiametterfiinlega > ma f! affaticò Anni di 
inutilmente : vi fioppòftcìva^o- i lor liti jj par- ^' ^• 
ticolari . Quefto' Piipa invefli Federicp Fi* . : 
gliuolo delr Imperadore Airrìgo > del Re- 
gno di Sicilia 9 lotto là condtàùònedigagjtfe 
un: tributo alla Ghiera.. 

IHNOCENZIO HL d* Ao^ >. St rS;. 119^* 
anni. 6.mcfi.. '^ ■' 

Qaeflo Papa fu eletto % non weildo' per* 
anche JDiacona s. cU £aroM conferiti gli 
Ordini adt un tratto» • Le Tue: azioop coi> 
cifpofero a quanto fi- averar. a^^ttato da 
eflo : Veotdette- tutta^ Xt. fot amBWàa per 
lo foUievo de' Fov^eri i> fece ttbhrkare lo 
Spedale di Santa. Spiritò » nel^ <iuaté an- 
dava a:, rcnrirne ì Pòveri ». Il (ko ^o G 
fece viedère^neUa fita attentlonead arre- 
fiare il progccllb» dell* Ecefia d^gli AlbV 
gefi in Xingiiadieica 4 Y' impiccò San Do» 
menica , e mori nel tempor iti cui ^jkxk 
cavafi per togliere la difcordia. dé'Plfani e- 
e de! Génovefi'.. 

ONORIO m: Romàno, S: ica. «.m.^"^" 
Giunto al Pontificato confermò V Ordine 
di Siiir Domemco? e di San France&Oj ila- 
bili k cader dii Mafiro del Saao Palazr 
ibo >v manda de i Miffiónarf in molti liwflii 

Str pQOtar. ri- V^angelo. Pietro di CòurtiEAail 
fece: coroture in. Roma Imperadore* di 
Coftantinof^li nell'anno 12 17. e T aono 
i22t>. Onorio fece là flefTa cerimonia per 
Federico IL^ Imperadore d* Alemagna^ the: 
£Li:poi da efTa {comunicato*. 
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ìé 2)éU0 Chìejh Crtfiim»l 

nni di * 

^ c. GREGORIO IX, di Anagni i S. 14. a. f. mw 

2227. So;to qtieflo Pontificato l'Inquifizione co* 
mincìò nel Concilio di Toloià> in occafio* 
Ile degli Albigefl; il prenderne informarlo* 
ne fopra gli affari a ciò coacerneiiti fu dato 
atreVefcovi) poia'Dominicani. S. Dome- 
nico. S. Fra0ceifea> e S. Antonio di Pado- 
va furonp Canonizati da Gregorio > eh' eb- 
be delle >gr^i difcordie^ coli' Imperadoró 
l^ederico IL ICom^ foflri il flagello delU 
Pellet 

1*41* CELESTINO IV. Milaneft, S; 18. gw. 
Speravafi molta dalla pietà di Celeftino ^ 
jifìa Iddio neola&iò che la Chiefa^godefTe di 
quefto Pontefice > che morì prima dit eifere 
coronato . L4 fua morte fece che refiafla 
vacante la^ Santa Sede per lo Ipaeio di 20^ 
xnefi > avendo» Federico fatto avvelenar^ 
molti Cardinalis; 

XMi. INN0CEN2IO IV. Gcnovefè, S. i uam; 

j'. mefi. 
Ira: della Cafide'FiefcM. ^eftoPapadie^ 
de il Cappello rofiò a i Cardmali e fiabill 
in ItaKa l' Inquifizione fótto nome di Sont- 
Uficio , di cui diede la Giurifdizione a' Do« 
inemcani e a'Francefcani y unitamente co^ 
Vefco^i . Mori di' afflizione per lar fconfitt«i 
delle fue truppe > data; loro da Manfrecti . Fé-* 
(e tenere il XIH^ Concilio generaledi Lione • 

,^^^ 4^LESS ANDRO IV. d* Anagni, S, ^.an^ 

**^'*' f.mefi... 

La Fazione de' Guelfi e dfc' Gibelini perfègiii- 
IQ nioltoRpma e laChJefa : \ troppo grai^ 
• J pri- 



ptmregjcliequcfto'Papa conceffc agli Ordì- Anni éì 
fiì de' Mendicanti 9 trauc coatro di cffi l' Uni- ^- e- 
▼erfità di Parigi, non oftante tutto ciò che 
potè fare il Pontefice, che mori di afflizio- 
ne perchè iGenovefi t iVenesdani fi erano 
^ofU in difcordia ». . 

^ tJRB Alfio IV. diTroje, S. 3. a. x.niv j^^j 
^afua nafcita non erailluilrev mai filo me» ' 

rito le diede il rifalto . Fu eletto Papa , eflea<e 
do venuto a follecitare qualche foccorfo per 
la'Pateftina, di cui era Patriarca. Dopo- la 
i^ia eTakazione, fece m^lti Cardinali i e pub* 
blicò una Crociata contro Manfredi, • tJfur* 
patore della Sicilia. La Fefììvità del Corpus^ 
sxnnini fì^iftituiuda queflò^Pontcficei' aona 

GLEMENIJE IV. di S. %idi<^, S. J* a. 9. ni^ la^f». 
Q^efto Papa fu eletto aliente, mentr'ei & 
affaticava nell' acquietare le turi)oleQze 
Inghilterra! confermò l'inveftitura che il fùo?» 
J^edecedfore aveva fattìì della Sicilia aCar- - ; 
k> Fratello di &Lodovii:ì0 9 e lo coronò iar 
Roma •• Cfemenie diede tin^grànd' efempkxU' 
paccamentir adi Ecclefiaitici^ ncufando- d^ 
impiej^are iteforiidellaChiefa^per ingrandire* 
e arritchhre h propria Fatniglia>« 



€REGORIO Xr. di PlacenaSa, S; 44 an* 
4.meir, 
JOTelIk^ Famiglia d^V^fconti. Fu Vacante la-; 
Santa Sede per lo fpazio di tre anm, e per 
le diligenze di San Bonaventura fu eletto 
Gtegoria. Era nella Paleftìna con Edoaipdo 
Re d'Inghilterra. Dopo la fha coronazione 
fi afiaticò' nel pacificare r Italia*, ma morì: 

C y n- 
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f S] X>9ÌlèJChiift: CrifiUn»'.. 

Annidi ritornàndòrinl^riaQcu, prima di aver potatoi 
^' ^' riufcirc . Pecctcnerfi il XIV; Concilio gene- 
lille, e II; di Lione ^. 

Ì176. lNNOCEN2iaV. S.. f.mefi. 

Era dell'Ordine di S. Domenico ..Gregorio 
X. Io aY«va;innal2atp a tutte le Dignità. Ec- 
cle&IHcille > faceva fperare molto- di fua 
virtù t di fua capacità:», ma non ebbe il 
riempo di; dame. de. 1: contraffegni .. 

U76.^ ADRIANO^V. Genovefé,^S., i.m. 
DellaiOfa de* Ficfchi . Morì prima, di ef- 
fiere. coronato.. 

1^76. GJOV^NNI.}at. ovvero XXI: Portoghe- 

fc, S.. ^ 8:..mefi. 

Fu oppreflafotto le rovine di ■ una Gammera 
che avmfatta fabbricare in> Viterbo a e ri- 
conobbe, là &lfità,dcll' Aerologia Giudicw 
ria i :che gUfffionietieva una^lunga vita . . 



'^-77*. NlCCGLO'-IIi:, Romano , S. a.an. 8.m. 
Della' Caia JcsUiOrfini : ndTcurò tutte le 
Tue i/4rtà' cò^ Ato^ triMppo attacco alla fua 
Famìglia;, che loifpinic a mahraitare Car* 
le <i' Asgiò e a diéUarkfi per. Pietro d| 
Aragona , il quale fii . Autore de* Vdprj 
Siciliani , e colla troppo gran protezione 
eh* ei tenne dell' Ordine di S..Francefco , 
volendoli' dimoftrar grato a qtiell' Ordine, 
il di cui Fondatóre gli Aveva predetto cht 
ei doveva. efier Papà. 

i^gj, MARTINO IL. ovvèrol IV. di BriaFran* 
cefcano) S. 4. an. i.m. 

Po{^ h. iiia eiàitazione acquietò le turbo? 

Un* 



Unzc della Cittàdi Roma jfcomiinicb Pie- Anni di 
.tra d*Arag0iia e'l'Imp«iadarcMichclePa- ^' ^ 
leoiogo ^ ; cbe fi era collegato' con quel Prin- 
cipe .' QueAc Papa licenziò Tuo Fratello che 
Jo^eravenuto asvifitare e fblbgli: diede. ciò 
eh* era neccflàrlo per Io fìio viàggio > afTeren* 
-dogli! eh' ei non era fé non £ Economo de i ^ 
lienL della Chieià * . 

: ONOUIO: IV. Romano^ S. i.a.i,g.. liSjr. 
X'a' Gotta j dalla quale quello Papa^ erator* 
mentato 9 non jr impedi di applicaci al- 
ben: della Chieia : impiegò la forza con» 
trocoloro^ che turbavano' lo Stato Ecclefia^ 
ftico ve le cenfure contro il Figliuolo di^ 

Pietro; di' Aragpna^.Redi Sicilia «. 

*-^ . • 

NICCOLÒ IV. d' Afcoli , S. 4. ani. , . «^ . 
«radcU'OrdinediS.Fraiicefco jFilofofo e ^* 
Teologo . Le ftiediUgen&eiujrono inutili per 
ricuperare la Tétrar&gca>;ft più. fortunata 
i^Vaccordo del Re di Sicifia: e di Aragona , 
£ède. vacante per dueanni e più . 
<t -■ ' « 

CELESTINO- V. d'ifernia * S,. _f •«!... 12^4; 

Quello Papa fu tratto dalla fua folitu-- 
dine adr iftaittar . de' Cardinali ^e 41 Carlo 



. à*"Attgkài>, Re di SicHia . .Fece la fua 

entrata in Roma fopra un Afino*- e xUede 
dódici Cappelli ^ .. Benedetto C4etano gli 
perfuafe il fare uni- volontaria rinuntiaper 
ritornare alla iblitudine > il .chàe. da eflb fii 
fatto .Il Cajetano : lelfendofi fatto eleggere $ 
linchiure. Celerino ^ in una . prigione > in cui 
mori.. 

■ . -;^ :>• '■ • : 
C^ 6 BO- 



A fini di. . . !. 

^•^* BC)NIFAZI<3f:VIir. Caj«tano , S. «.a* 5>ì«»ì. 
■^' QHeftoPajHi iftituiileiiibbileouniverfaledi. 
tentOrj^ oen&'annì ; fece là Canonizzazio- 
ne di'^ San Lodovico- R^ di Francia. Lacot>- 
tefa eh' ebbe con Filippo il Bello , Re di 
Francia-, dall'una^e dall' altra parte fu trop- 
po eccedente . Bonifazio fcomunicò Fiiipi* 
pò , e qtieflo Principe fece prendere il. 
- Papa nella Clhà« di Anagni , Io pofé in 
prigione y dopo che '1 Nogaret e Sciarra 
Colonna gH ebbero fatto* V oltra^io di dar* 
gli uno fchitiTo . Morì per efTerfi rifcaldar 
to fuggendo dalla- prigione > nella quale i. 
BrancdS I0 avevano rinchiufo'. 

1^03, BENEDETTO ^C. ovvero XI. di Trevt- 
gi:> S. ' 9^ mefi. 

Era Domenicano > d-luiaFaaiìgHa povera > ma 
virtuofa . Effendo fua Madre portata a vifitar*. 
lo veftita con abiti pompofi'da<efIà prefi ia 
preflan^a , eglirlcusò di vederla«in quello fiar- 
to , dicendo ^e fua Madre era povera • Ques» 
fto Papa diede raflbluzion e a Filippo il Bello^ 
c xift^ilioelle e whc loro i Colonna .; 



.•» 



j^of . GLERtìENTE V. di Guaftogna,Sl »;a. latìx 
Si nomava Bertrando d' Ag^uft^ molto afib- 
zionatO' a- Bonifacio Vlil. ilcNe impegnò' i 
Cardinali Italiani ad eleggeilò per Ca^della 
Chiefa, fperando-cKegii avercbbe riparato 
all'onore di3onifazio • S'ìngannarona , per- 
chè fi accomodbtcon Filippo il Bello . La* fua 
Coronazione che fu fatta in. Lione > coftò 
la vita a Giovanni II. Duca di Bretagna, > 
Q al Fratello di quello Papa per la ro- 
vina, d' un mitfo eh' ebbe anche quafi ad^ 



©ppnmere ìY Papa e *1 Re Filippo • Que- Anni tì 
Ho Pontefice tisasferi laTanta Sede: in Avi- ^- ^• 
gnone. 

GIOVANNI XX: ovvero XXH. d'Off*, j^^g^ 
S* i8. a. 5. m* 
Ei*a deBa Nazione Froncefe , della Città di i 

.Cahors^ Figliuolo di unCalzolajo: Filippo- 
H L'ungo avendo fatti adunare i Cardin:(li 
liei Convento de i Domenicani > per eleg- 
gere un Papa 9 Gioiranni nomò iefieffoimetb- 
tendofi la Tiara fui Capo . Codefta elezior 
ne fu (èguita da uno Scifma > fodenuto da 
Lodovico^ di Baviera Imperadore. 3. ma fu 
eftinto nel ilio naicimiento . Tenne la fua 
Sede in Avignone ^ ed erefle molti Vefco- 
vadl nella Provenza e. nell&Linguadoca... . 

BENEDETTO XIL delf Ordine de* Ci- ^$3^ 
* ftei-ciefi^, S. . 7. a#. , - : 

£à^ fua feiènza lo innalza a tutte le Diga» 
tà« Eccleiiafticlie 5 ricusò di vedere i fuoi 
Carenti , dioenda che un Papa era come . 
Kfelchifedee. fenza Padre e. fenza Madre • 
Benedétto' confermò^ le cenfurc^ del fuo 
PredeceflSre contro rin^éraclor Lodovico ' 
di' Bavierirs' fivocò la conceffione delle Do» 
cime eh' era ftata^ fatta ac Filippo di; V9r 
ioi$ • 

CIEMENTE VI. Fi-ancefé,Si. io.a.7;m. jj^ti 
tffofiiayafi Pietro R^ieri » Fu Monaco nelli 
"Badia della C^/>l/^i)i;#lli ,. Aircivefcovo di 
Koano) di Sens , e Carctinale :. la fua elCr 
elione fu fatta in Avi^ne . Qaefto Papa 
hsL permeffo a i Re di« comunicarfi fot^ 

iGi le due ipecie • lUdoiTe WAmo^-d^ìi 

^:^ QìmSìss 



'tir. jyelld chi* fi CriflUn^]- 

Atmi di Giobbileo a cinquanta; anni > e. fece tuttofili 
G.C. fuo poffibilè per; acquietare le turbolènza - 
d'Italia eccitate da Lodovico di B^^ra ^ 
che dicevafilmperadore. Clemente, morì: 
in Avignone. - 

X3 U^ INNOCENZIO^ VI. Limolino , . S. 9. ztu. 

8. mefi^. . 
Era Vefcovo di Chiaromonte* quando fui 
fatto Cardinale. Dopo la:' Tua -elezione co-- 
llrinfé, tutti"^! Vcfcovi. alla refidenza?j rivo-• 
cò molti- privile^; cHe 1 fuo' PredcccfTorc 
aveva conceffi > riconciliò i Re di Aragona 
e: di Caviglia >. e mandò de i Legati a quei' 
di Francia e d'Inghilterra > per ii^gnali al- 
la pace s ma non* potè ottenere che una. 
dilazione .Morì in Avignone > dopo avq;cr 
fatte, molte, fondazioni . . 

13 ^i»- URBANO V. di Menda , S. 8. a. iÌ m.. 
Era ftato Religiofo di S. Benedetto , Doc* 
tore in Legge Canonica e 'n Teologia ^ e 
fu elètto^ oSéntt .. U Petrarca, e '1 Popolo ^ 
Romano i^.impegnarono» a ritornare in Ro^ 
ma» dove- dimorò due anni, è ritornò poi 
in Francia >. e vi morì. nella fua Badia di S. 
Vittore • Qtiefto Papa fu /! primo che porr - 
tafle la .Tiara.con. tré. Corone , . 

1370.. GREGORIO XI. Limofiho, S.. 7.anù. 
..r 3.. meli'.. ' ' " 

Era* nipote di Clemente; VL che lo avevjt* 
fatto Cardinale :: il Giureconfulto BàUo fu 
fuo Precettore,, e fi fervi di effo nelle dc- 
ciiioni importanti •. S. Brigitta e S. Cateri- 
na di Siena l' impegnarono a riportare tfi 
Cftiua Sede io Roma 9 dove mori:pog9. 
-*.. ^ dopO' 
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^k>po^ per l*iif&Ì2done. di vederli :4U{^(ezzato# Anni di; 
da^i Romani.. ' g- e. 

WRBANO/VI. Napolitano^, S.. ii..an,.j^-- 

Eu eletto Papa non efIèndo'Ou'dinale >, e clò^ 
tìon fu . fatto da! Cardinali, ienon per evitare : 
il; furore del! Popolò > che doaiaa^^Y^ ^Hi 
Papa Italiano, fperando che giùgnendo lina 
voltai ad^ efler. liberi», avrehhono. potuto; 
proced^ej ad una nuòva. clczioTO:;-nia,^yr- ; 
bano. fé ne rife.» ili che fu,» caglile. di un: 
Iran Scifma ^ per I* elezione di Roberto di 
Cfincvra che pcefe. iljnomc. di Clemente VII. . 
e fi'ritiròr in. Avignone .. Carlos iLPiccolo^. 
He di Napoli, fi poiie in difcordia con.Ur- 
bano.e. lo fece fìi|^e. colTitirarfiiin.Gisna^ 
va-, dove mori'dòRo^avjoreiftituiia' ìaFciU: 
della Vifitazione della Viergiiie:: Quita • Ri-• 
d[uflc il.Giubbileovadlanni 33,, 

B.ONIFA2IO^IX; di Napoli, S,, i4,.aii;.ijVo. 

Itf fiio PòntifÌ€;ito* fu. turbato- dallo. ScKma • 
di Roberto^ di Ginevra,, che s'era ritirata 
in- Avignone: confermò^ le Annate, fopra 1 
Benefic j di Francia eh* erano .ftate. intfodot-. - 
te da Giovanni XXn., 

' INNOCENZlO^ VII., di: Sulmona.:,, S;-i404*. 

^;.aw 1« fltV. 

^n*eIétto còlla. ttmdiziotiCvthe fé, Pie;tro ^ 
di Luna, . il -^il:lllt Cerni fisittD^elèggei^e ini 
'Avignone dopo la.^aorte.di;£lèmencie VIX.. 
WnèvoJiteo>rinàQtfàce:d?BaAÙ&ato* e§ll 
foggUcertU>ej ad eflèr^dèpoAo > . a fine di 
iimre tutta I«Chi«f^p«r rfilezioQ^di.w 
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itnni di Capo ;- me egli manca di- parola : ir Gibd 
^' ^'* lini fi follevarono contro di efib . Suo Ni 
potè Lodovico Migliorati punì i più fedi 
riofi^, il <;he m^n fec«. che accrefcere ihlo- 
ro numero > che fi i>ore fotto la protezia 
ne di Ladislao B e dlNapoli^ il quale cO' 
'ftrinfe il Papa ad ufcii: di* Roma» nia poco 
dopo ftt richiamato > e. mori di apopleC 
fia^ 

Hoi^* GREGORIO XHi Vcnfwsiano, S. *. an, 

6. mefi^ ' 

Nomavafi Angiolo Corraro' 3 ed era flato 
Vefcovo di Veneziar. , e Patriarca di Co» 
flantinopoli. La Tua elezione fu fatta in 
tempo della Scifma dì Pietro di Luna , coi* 
là con,dizion di foggiacene alla depofiziot 
ine i ma non lo fece it non coflretto da^ i. 
-Padri dei Concilila dì Bifav 

* • 

•♦^^^ ALESSANDRO V. di Candià, S. io. m.« 
Era Religiofo di S. Erancefco^ e fu libora- 
lifCmo verfo le Peifone di merito: i Pove- 
ri godettero di fue liberalità. Queflo Pon^ 
tence diceva a' fuoi Aaùci : Sono flato Vefcovo 
JUcco i Cstdinal Povera ^ e fino I^afia Mendico ». 

mio. GIOVANNI XXL J8XIL ovvero XXIH» 
. * Napolitano, S. y, an. 

Nomavafi Baltaflàr Coifa • La fua elezione 
^ fu condizionata 5 ma Pietro di Luna e Gl*e-^ 

{';orio«;XII; eflendofi oflinati nel foflener^ 
a lor elezione y furoiìo Ift caufà che. Vlith 
peradoreSigifmondoyenn.e in Italia 9 e fejce 
feife convocato un GoQcilio nella Città di 
Coflanza 3 nel quale fumo depofli i due Papi . 

GdoYaRniilpenti di f^ajiounzia» e nel voìei: 

fiìg:» 
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faggvct in abito, di Cavaliere > fu prefo e rin« Anni <9 
cmùfo. Sede nicante due anni. e* e. 

MARTINO III. Romano» S. X5.a.3.m» i^j^^ 
Era della Famiglia de ì Colonna. La fua ele- 
zione fb fatta nel Concilio diCoftanza, ed 
égli fece tutti i fiioi sforzi perefiinguere lo 
Scifma;) proccBrando che i due Antipapi ce» 
defFero te l'oro ragionr; ma Benedetto VIIL 
trovandoli foitenuto dal Re d'Aragona » A- 
cusò di foetometterfi. I diflegni di Martino 
nòni ebbero alcun effetto per T oftinazione 
di Benedetti! VIB^ 
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EUGENIO IV. Veneziano, S. i^. am.. 143 u 
Dopo la Tua elezione confermò il Concilio 
^diPiafilea, inconfìdfrazionèdéU'Imperaidor 
Sigifmoncbi ma dopo h morte di quell'Ina 

Seradorej i Padri del Concilio fi pofero» im 
ifcordia con Eugenio > cbedichiaròfciolt^ 
ilConcilia» ilcketocc^fainiè a deporre Eii« 
penio e ad eleggere Amedea Vili diSavojji 
che prefè il nome di Felice V. il quale ri* 
nuncìò itPontificato poco dopo per la pace 
delf;i[ ChieCi .. 

NICCOLO V. dìlucca> S. 8^^ a. ip.g. i^Tk 
QueRo Papa fece sforzi pernoneffer;Pont^ 
fice . Ebbe il contenta di dar la pace alla 
ChieTa e fine allo Scifina che la lacerava da 
molto tempo. Coronò in Roma l'Imperado- 
ire Federico IV. infiemeconfiuM^giieEleo- 
Bora di Portogallo «. U fuo Pontificato bx 
turbato dalla congiura di Stefa&ot Làprefa 
diCpflantinopoli fatta da' Turchi gli cagionb* 
tinta ;t^izione che ne morU 
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G- c CALISTO HI. Spagmiolo, S. j»a^ /.la^ 
i4Jtf- Era ftato Segretario d'Alfonfo , e ifu im- 
piegato dal Papa Mattino HI- e da Euge- 
nio IV. La. fila eledone gli fa predetta da 
S. VincenziJb Perrerio %. che da' efTo fu c»> 
nonizzato:. iffuo zelo per ariMt i Principi 
Crifìiàtti contro H Ttifco fii grande a ma 
&nza. effetto. • Qiieftp Pontefice noa-pofle- 
dietce mai che un fol^ BSsneft^piima di 
isflTèr eletto , e ricuiÒ di^ darne (e non a cq- 
toro de' quali cpnoiceTa* là piet£ e la ca- 
pacità . FerdinandoirBaftar/OQ j non pot^ 
cofirignerlo a dargli rinveftitura del Rc^ 
gtto. di 'Napoli*. 

1.4 J 8.. PIO II. di srena^ &, 6. inni'. 

Nomavafi Enea Silvi* * e frce comparire t. 
&oi jran tattad iìtl Ó^i&ò di Bafilea ^ 
in ÉitéT dèliqual egKicJDUK» ma dopo h 
iiia «lezione cambibb dottrina t. Quello Pon- 
%^fiee foce ftìmobrei. Prìncipi Orlftiani per 
tinirfi 4d eflb:> a fine di allontanare il Tut- 
<o. dall*Euronir e non avendo potuto riu-- 
(cirvi 9 fi poie alla tefta delle fue Tiuppe; 
ma la morte lo. arrefiÒ.* nella Citta d' Ancó- 

*"■ h3Li méntre voleva imlSarcarfi',.Fu caufa di 
una lunga raierra' frallè Famiglie di Angiì^j,, 
ei Ferdimmdo>^ftardord' Alfonib per aver 
•duto. a.queft6.l!lnveftitUfa di. Napoli*. 

4^4;. t?AOLO II. Venerano.', S. ^.a* io; m«. ' 
Si: nomava Niccolò Barbo s- Nipote d'Eli- I 
genio IV. Il Papa CaU£to;IH. lodinomina- 

^va lioflrti . Signora daia J^ùts > . perchè fo ven- 
te piagneva . Paolo fecondo fu quegli cìyt 
diede, la gualdrappa di fcarlatto alle. Mufe. ■ 
'- - de!' ' 
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^éTGàrdinali. . Morì iix^roviTo^ dopo aver Anni ai, 
Inftflgiato de*: melloiii .. Gli Autori parlane ^ C, 
'd^^-èmmeme. ditflbii: g}l adì. ia bene e gli 

altri ia imlc •; 

SISTO IV. di Savoiu> S. i j. a.. i^yj^ 
Era della. Famiglia della. Rovere e France-- 
,*fcafid : la.fua pàflì&tie pet^rbigcandimento^ 
di fuaF^igUa fa ta»cagk>iie ch'egli ope* ^ 
rafie. inea*baiev Fur atcmato^ di aver avuto 
^te- àéiai dongoira ife^Pazur contro, i Me- 
dici óì) Firenze .. Mori. dl^affliaùCAe per non 
aver potuta^ far riuscire, i fuoi difegni con-- 
13:0 1 VtttèsàktAé Creilo Papa riHofle il gran 
Qjubbileo a 25. anni 1 nel qual termine à, ' ^ 
«eftiKo, fino^ a* n«^ giorni ^ 

INNQCBNJaa Yllt Qenovefd ,. S t^Bik. 
7;t. xo.,nu. X7*.gp. 
Era^^elU ^amigUa dct iCiho t. WfuA' dólce 
inalnefik licòncilibi i. Principi. d'Iulk .II 
progetto yU. una Ctociata! cocicrO: ili Torco 
^alTé molto danajp alla Qimmera Appoco- 
lica^. di cui pòi ajfvryì. nella ripariuuoQe di 
molte fiibbricfae di Roma • Maritò una Tua 
Parente eoa Lorenzo de' Maidici ;. diede il 
CappeOn. ad: Aubuflba Qraa Malfarà «U- 

1^3.1(21 

AJ-ÉSSANDRO VI. Spagnuolo ,. S.. n.. j . ^^ 
4n.. 8. giorlai.. ? ^ 

B?a della IBamigHa. de i Borgia ,. vifle e mo- 
ri con. i>oca buona £»xù^ di. fua cofdenza •. 
Contaminò.^ la. maggior parte de' Cardinali 
* per farilefeggere y ed; applicò, il. Tuo ingran- 
ttimento pet.aìSaticarfi; ia qudlo;de' S^ioi 3 
ìli ifpezieità dì Cefare. Bolgia 5 che fu; poi 
' t^^ca del Valentincfe • Iddio permei^ chcj 
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Almi di la Tua malizia fi volgefle contro di dCr^. pef^ 
^* e. che, avendo voluto far avvelenare molti 
CardiitaKi fu egli fteflo avvelenato. Q^efto 
Papa ha dato a Ferdinando Re dì Spagna il 
titolo di Cattolico e '1 dominio fbpra il mon* 
do nuova fcopcrto/ 

,^0?. PIO m. di Siena r S. a-S. g. 

Morì pochi giomitlopo la (ka efàftazione d*^ 
nna piaga nelb gamba > conoualchefofpcit- 
to che vi fodfe ftato pofto del veleao* Era 
Nipote di Pia II» 

lyoj. GIULIO IL della Ro:?ere di Savomaj S. 

9. a^ 3. m. 26. g. 
Fu fatto Cardinale da Siila IV* eh'erefle in 
Arciveicovado Bologna e Avignone in fua 
' favore. Sotto iL Pontificato d'Alcffandra 
V). .fu coftretto ufcire di Roma > e ritirarfi 
ih Francia per evirare l'ira del Pap$. Dopo 
la fua elezione fece lega contro Lodovico 
Xn. Re di Francia > che gU aveva dato rico- 
vero > e fu caufa che quefto Principe per* 
dette il Milaneiè . Giulio era pia atto per 
efler Generale d'Efercita, chePadrecomu* 
ne dei Popolo : pofe. il Regno di Francia 
in Interdetto^ e voUe dare il titolo- di Crj-^ 
llianiffimo al Re d'Inghiltcna. 

fili. LIONE X. S. 8. a. «. iiL 

Era della Famiglia de' Medici 9^ fu elettola 
pa in età di ^6. anni. Fu fatto prigione nel- 
la battaglia di Ravenna» e fi riconciliò con 
Lodovico XIL e Francefco I. Re di- Fran* 
eia i dopo la fua elezione • Lione, ebbe un 
abboccamento in Bologna^' anno ifif.con 
Francefilo I. dove fecero il famofo Conash- 
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iato. La guerra contro il Turco fu riflbluta An»f d| 
nel Cioncrlfò Lateranefe , e fii efpòfta al ^ ^* 
pubblico la Crociata > ma fu la caufa di mol- . ; 
ri fconccni . Quefto Papa morì di veleno, 
nel ritorno dalla Caccia . Diede il titolo di 
Difenfor della Fede ad Arrigo VUL Re d* 
Inghilterra prima della Tua Apofta£a* 

ADRIANO IV. di Utrecht , S. i. aa^ lS^u 
8. mefi. 
Era flato Precettore di Callo V, che lo alzò, 
a quella Dignità 5 dopo eflere flato Decana 
iti Lovania e Vice-Cancelliere ddl'Uniyex^ 
fità. Il fuo Pontificato fu troppo breve pffi 
giiidicar di quanto avrebbe potuto fare • 

CIEMENTE VII. Fiorentino, S. lo.an;^!^*^ 
IO. mefi. 
Era Figliuolo di Giuliano et* Medici , ch% 
era flato uccifb nella congiura de* Pazzi : 
Lione X. fiio Cugino lo innalza alla Dignità 
di Cardinale « Il fuo Pontificato e tutu la 
Chiefa foffii il furore dell' Ercfie di Lutero» 
di Calvino e di molti akri.;: le truppe di 
Carlo V. faccheg^arono Roma , e fecero, 
prigione il Papa: EpUneufct a cagione del 
Matrimonio di Aleflandro de* Medici colla 
Figliuola naturale dell* Imperadore. Quefto 
Papa fu troppo v^occ nella pubblicazione; 
deila BoUa di Scommunica contro Arrigo, 
VIII. il che portò feCo l'àpoftafia di tutta 
1* Inghilterra .Il fuo abboccamento con Fran-., 
cefco I. in Marfiglia fi terminò col Matrix 
moBio di Caterina de' -Medici fua Nipote > 
con Arrigo^ poi Re di Francia» ^ j 
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Anni di ^ ' « 

c- c- PAOLO in. Romano , S. i$. in. 
'XTJ4» Si nomava Alcf&ndro Farnefc» e fupropO 
fto pei* efler Papa ne' Conclavi di LioaeX. 
eli Adriano , e di Clemente . Paolo fi ^t-. 
tkb nei dar rimedio a' tre gran mali cho. 
affliggevano V Europa > ed erano TEreffa ^ 
ìLTurco , e la Guerra frali' Imperadore e '1 
Re dì Francia : Contro il primo mate con- 
voca un genefal Concilio ; contro il fecoìi- 
do 9 fece una lega coU'Imperadi^e e co ì 
Veneziani y e contro il terzo , otteme us^ 
tregua frall'Imperadorc ie '1 Re di Frali» 

ino» 'GIULIO in. Romano, S. f. a. ir. m. 
' Il Papa Paolo IIL lo aveva nomato Pr6& 
dente del Concilio convocato in^Rolognaì 
vi aveva operato con tama feveritài , che ì 
Cardinali temettero di far cadere fopra di 
tflb 1' clerix>ne.. Comincia il fua Pontifica?* 
to con un 'Ginbbileo y e tardino, che '1 Cftì^. 
cilio convocate^ in* Tloemo vi fodé condot^* 
to a fine. Gkilio fi collegi ^ll'Imperado-n 
tt contro il Duca di Parma > cK' era òA^ 
nuto da Arrigo IL He tli Francia^ 

^SS5» MARCELLO IL di Fano S. ai. g. 
Era flato nomato Prefidente del Concilio 
di Trento ; do]^ la fìia efaltozione- vktb i 
a^ fiioi Parenti il venire a Roma > e &cc 
degli ordini per lo ben della Chieia > ma 
non ne vide l'effetto , non aflèado flato 
che pochiffimo tempo, nella Sede dì^ San 
Pietro- ,. i 
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Anni ai 

TAOLO IV. Napolitano, S. 4. a. 2. in. ^ e. 
I>ella Famiglia de i Caraffa . Fu eletto il ^SSS* 
giorno dairArceniione9 eprefe il nome di 
Paolo per gratitudine verfo il Tuo BenefiETt-^ 
tore > la fua maggior app&cazione confiflet- 
te nel riformare i coftumi 'degli Ecclefiafti* 
ci , e gli abufi che fi comettevano nelle 
fpedizioni dall'avarizia degli Uficiall « 
Quello Papa obbligò i Véfcoyi allarefiden» 
za > ì Religioni a dimorare ne' loro Chio- 
Sxì i e di&:accib di Roma i fuoi^ Nipoti , 
che fi abufavano della Tua .autorità , con- ^ 

iermò le Inquifizioni ^con ^ran privilegj « 

PIO IV. del Milanere, S. t* anni i^^ 

XI. mefi. T^ giorni « 
li filo nome era Angiolo Medechino . La 
fila elezione fu contnd&gnata da una Co* 
lomba eh' entrò nel Conclave 9 e fi riposò 
fòpra la Cammera di Medechino , il ch^ 
tleterminò i Cardinali ad eleggerlo.. Co* 
minciò il Tuo Pontificato con un azion di 
Ckmenza /perdonando al Popolo Romas 
no l'infiilto che avevano fatm alle Statue 
del Tuo PredectfTore y e all' Inqui&zione « 
Il Concilio di Tienilo fi terminò fotto il 
filo Pontificato per le dàUgeiae dlS. Car<« 
lo Borromeo fiio Nipote . Morì per la 
evento che gli cagioBè. l'afltdìo di Mat 
ca fatto da' Turchi j dopo aver fatto yiork 
re i Carafia , Nipoti èia Paob Vi. ch'era- 
no in prigione. 

9ìO V. della Ciità d'Alef&ndiìaneliMl«iy^^« 
knefie» S. d. a. ). t}i]^ 
Ira paSito per tyae le Dignitidett: Otdìda 
- di 



Anni il di S. Domenico ed era flato fupremo In» 
c- ^' qiiifitoire . Pece pubblico il fiHj feelò fa- 
* • cendo oflervare le dociConi ilei facto CoUt 
cilio di Trento, e mandò de^Nittiz-j a tutti 
i Principi Criftiani per impegnarli ad unire 
l'aiwi loro per difìniggcrc l'Erefia e per 
opporE al Turco -* Le fiie forze unite a 
qucHe del Re di Spagna e de' Veneziani $ 
guadagnarono la famefa battaglia diXepaa- 
eo Tanno 15^71* contro i Turchia 

,. GREGORIO Xllt di Bologna ♦ S. 

15. a. II, m» . \ 

Nomavafi BuothCompMno ed era flato Pro- 
feflbre di Legge Civile e Canonica . La di 
•* r " lui ttk molto avanzata nófi gl'iinpedì Tjip- 
plicazione al^eh della- Chiefa» fondò de i 
Collegj ) inviò delle Miflioni in Paefi (Ira* 
nieri. tanto per gl'Idolatri quanto per gli 
Eretici > e ricevette degli Ambafciadori da« 
gli Scifmatici d'Oriente e da' GiapondS 
convertiti • Gregorio riforme il Calenda*^ 
rio» dopo aver prefo il parere da' più dotti 
Matematici . I Proteftanti non hanno fegui;» 
ta quefta Riforma^ 

t^^^, . SISTO V. S. f. a. 4. m. 

Egli era della Marca d'Ancona vicino a 
Montaho , dove er:L|;uardiano di Porci • 
L^iTfcontro del Provinciale de* Franceiham 
che paflàva per quel paefe , lo impegnò a 
Seguirlo e a prender r Abito di quen'Or-^ 
dine fotto il nome di Felice . La Provyi-i 
denza lo conduceva per mano e lo collo* 
co nella Sede di S.Pietrò> dopo ttkxpài* 
fato per tutte le Dignità del fuo Ordine • 
Il ilio Pontificato, fii breve > .e tuttavia lafci^ 

molto 
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«ìótU> danajo nel teforo , e fece innalza- AnnitK 
re de i Monumenti che hanno ancor foffi- o- ^ 
ftenza. . 

•■■■.. ■ ■ ri ■ 

URBANO Vili. Romano:, ^ 13- i ijna* 
Il filo Pontificato non durò che unittante* 

GREGORIO XIV. del Milanefe , S. 9. m. i y^o. 
Era di Oemona , della Famiglia degli Sl'on- 
drati > fuo Padre fi era £wto Ecdefiaftico 
tlopo fa inerte Idi fua- "Moglie , e non vol- 
le efler Papa . Gregorio eW)e troppa atten- 
«2Ìone per gì' jntere0Ì . della Lega contri 
.Arrigo IV. Diede il Cappello roflb a Car- 
dinali. 

INNOCENZIO IX. Bolognefe, S. ly^tv 
2. mefif 
-Qijefto PapA fi era trovato nel Concìlio di 
.Trento V e,nel fiio ritorno H .Papa Grego- 
-tio lo ffcce Caiidinalè .. Fq eletto a cagione 
*dt fua virti 5 ma la Chiefa non ne traile 
ciò che fc ne aveva promeflb , perchè mo^ 
ri troppo piefto * 

■ ; » ■ 

CLEMENTE VIIL Fiorentino, S. 15. a- j^^j. 
Si InoiiKiya Aldobi;andìno e il Papa Siilo V. 
lo.fepc Cardinale e penitenziere maggio- 
re . Dopo la fila elezione applicò le file 
diligenze nella Riforma delClero> vifitando 
i-Monifterj> tanto d', Uomini quanto di Don- . . 
ne. QiieiloPapa riconciliò Arrigo IV. colla 
Chiefa ,, concedendogli rafTohaione che i 
.fiiioi Pr^deceflbd gli>V^vànone«ata. Lafqr 
.^tiujfa quiftione della Grazia jf^JeT Libero Ai- 
. bitrk). fxx agitata ful^finp del (up Ppntifvcafto: 
Uimprt^ gl'infip^/ilpijfeyi^rare la eolia i 

;, ChevigniTomoIlL l) cht 
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Annidi che avev2 preparata per autorizzare laHoe- 
e. e. itina di S, Agoftino iòpra codefta materia j 
come la più ficura . La Congregazione de 
jiuxiliis fu inabilita in ~queft' Torcanone . Cle- 
mente diede il Cappello a più di cin<jiian- 
ta Cardinali > fra' quali furono il Bafonio> 
il Bellarmino , 1* pffat 9 il Perron 9 il So- 
iirdis . 

i6o^. XIONE XI. S. ^% ^. 

l>ella Cafa de* Medici^ Il Papa Clemente 
Vili, lo mand?> Legato in Francia , e nel 
fuo ritomo Clemente mori , e fu eletto 
Lione > che non godette gran tempo rdeS 
fuo Pontificato . 

I^o^ PAOLO V. di Siena, S. l^a. 'S.m. 
Era della Famiglia de* Borghefi . Il fuo litì- 
gio co i Veneziani averebbc avute delle fa- 
ttidiofe confeguenze. Te Arrigo IV. non Io 
avefTe ticcomodato còl minifterio de' Cardi- 
nali del Perron e della Git>joia . Queffo 
litigio produfle la Storia di Fra Paolo . 
Quello Papa mandò Miflionarj nell' Indie , 
nel Giapone , e 'n altri Luoghi . Approvò 
la Congregazione dell'Oratorio in Fran- 
cia , l'Ordine della Carità flabilito dal B. 
Giovanni di Dio 9 e le Donzèlle di Sant* 
Orfofci 

lefii, tGREOOMO XV. Bolognefc, S. ^. an. 

f. mefi. 
Xra deHa Famiglia de'Ludoyit^: il fuo Pon- 
tificato non durò che due anni , ne' quali 
fece la Canoaizzaziohe di S. Ignazio , di S. 
Ifidoro, ai S. Ftimcefco Saverio , <li S. Fi- 
lippo Neri > erefle il^Vcfcovado di Parigi 

in 
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*ìn Arclvefcovado 9 e fondò il Collegio del- Annidi 
fa Propagazion della Fede» . ^c. 

URBANO Vin. Fiorentino, S. 20. a, ^^^. 
li. mcfi. • 
Nomavafi Mafeo Barberini > e aveva datò 
^e i contraflegni di dia capacità nelle Nun- 
ziature > nelle quali fu impiegato • Il Tuo 
amore per le Scienze non Io Rornò mai 
dall' applicàzibhe « della quale era debito- 
re agli àf&ri della JChiefa . Ne aumentò 
il oatrirtioniò 'c6\ Ducato d'tJrbinò che 
uni al Dominio di JS. l^ietro e confermò 
la Cofiituzione di Paolo V. che vieta 1* 
alienare i beni della Chiefa ) e fece fa- 
te la Pace a i Re di Francia e di Spa- 
lala . 

ÌNNOCENZIÒ X. Romano, S. to. ah. ^^44, 
3. mefi. . • 

Era della Famiglia de' Panfil; * Urbano lo 
fece Cardinale , e lo impiegò io molte 
Nimziatiire ; ma egli non confessò gran 
tempo b memoria ^ qtielìietidSciOi Ap- 
pena fu corcìJàtìo elle difcicciò i Nipoti 
4i UrbaBo dafUa Città di Roma % Puno 
.de' quali fi ritirò in Francia e vi fir Limo- 
£aiere maggiore • Poco dopo fusono ri- 
chiamati da Innotéhziò , e fi riconciliò 
con efia loro i col mézzo d^ una parente- 
la che fece fare in ^ella Famiglia « ;La 
Chiefa di Francia fu turbata dalle màte- 
Tie della Grazia > kì fine del fiip Pontifi- 
cato : I^ìma dr morire condannò cinque 
S)pofizioni del Vefcova4'Ipri {opra que^ 
maceria • 

V D z ÀLÈS.' 
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Annidi • 

G- c. ALESSANDRO VIL di Skna, $• 12.»; 

i^n* I. mefe. 

Era della Famiglia de* Chigi . Nel princi- 
pio del fuo Pontificato > non lafcio cofa 
alcuna per far continuare la guerra con- 
tro il Turco 9 e diede a' Veneziani tinto 
il foccorib poflìbile dì danajo e di Uomi- 
ni: in tutto il tempo che durò la pefte in 
Roma > fece gran liberalità a' Poveri . 
Quefto Papa ebbe il contento di vedere 
la Regina di Svezia , il Duca di Meckei- 
bui^o e la Principerà Palatina abjorar l* 
EreSa, e di battezzare il Re di Marocco • 
La Guardia Coifa gli trafle una difcordia » 
il di cui rimedio fu autentico . Vietò di 
predicare contro l' Immacolata Concezione 
della Vergine Santa • 

,^^. CLEMENTE IX. Fiorentino, S. 1. an. 

5. m, ip. g. 
Era della Città di Pilloja 9 della Famiglia 
<le* Rofoigliofi : Nel tempo del Conclave 
di Aleflandro fu Governatore di Roma , e 
. poi Cardinale . Dopo la fua coronazione 
fece provare al Popolo della Campagna 

fu effetti di fua bontà , Igravandoli da' fu t 
d>. Tutta la fila applicazione fu nel ricon- 
ciliare i Principi 9 a fine d' impegnarli a 
mandar del foccorfb a i Veneziani contro 
il Turco> dal canto fuo non rifparmiò co- 
fa alcuna per aiutarli a dìfenderfi contro 
quel nemico della Religione • Candia fu 
prcfa non odami tutte le fuc diligenze, e 
ile morì di dolore . Lodovico il Grande j 
Re di Francia , fece togliere la piramide 
f Ji' era ftata eretta in Roma : per riparare 

all' 
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ali* infiiko deXorff nel tempo del fuoPre* Annidi 
deceflbre . Acquietò le turbolenze della ^ ^•' 
Chiefa di Francia > riconciliando i Vefcovi 
che fi laceravano fopra il Fano e '1 Diritta' 
di Cianfenio » 

CLEMENTE X. Romano, S. €. aiv ^^7Òi 
2. m. 13. §• j'. 

Si nomava Emilio Altieri t Clemente IX# 
nel dargli il Cappello lo afficurò ch'ei far 
rebbe flato fuo Succef^bre . Queflo Pa- 
pa fu di un genio affai pacifico . Il fuo 
Pbncificato fu tranquillo jnmezio al fuoco • 
della guerra > di cui era accefa l'Europa » 
e Io pafsò nella Canonizzazione di molti 
Santi , e nell* aprire e chiudere la Porta 
Santa l'anno 167%* 

INNOCEN2IO XI. di Cremona , S. ,^.^ 
13^ anni^ 
Era del Milanefe > defla Famiglia degli 
Odefcakhi : La fua prima profef&ooe fui 
quella dell'armi da effo portate per la 
fervizio di Spagna- contro la Francia • Re-^ 
fio ferita da moichettata nella fpalla 9 il 
che fece ch'egli lafciaffe il melciere per 
entrare neUo Staca Ecclefiaftica ^ nel 
quale ftatoNGl itCA degU Amici appreffa: 
Iffliocenzior X. che ^i diede il Calvello •: 
L' Odeicalchi era flato propoAo nel Con^ 
ckve di Clemente. X. ma ebbe delle op^ 
pofìzioni dalla parte della Francia > che 
poi la feconda volta gli diede il fuo fuf*^ 
iVagio . Ella ebbe luogo di penrirfène >. 
perchè il Cardinal Cibo fece entrare' 
qiieftò , Papa ne' diflegni del Prìncipe d** 
Qitangiet, .con? dare .uOd Bol}^ ^ diggibilicàt 
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Anni di al Principe Clemente di Baviera per l' Ar- 
o. e. cive(covado di Colonia 5 il che fu la caii- 
fa di molte tùi-bolenze .. Fu di una vita aC*. 
fai Santa. 

1 6Z9', ALESSANDRO. VJIL. Ottoboni , Vene-. 

•' ziano> S. I. a. f. m.. 

Fu fatto Cardinalp^da Innocenzio X. e pò», 
fto in tutti gHmpieghi di Cardinale . II 
fuo Ponuficato.. fit brev.e 1 e fece guanto 
gli fu pofSbil^ jier foccojn«ere l'Imperado- 
re e i Venes^iani.contfo il. Xutco .Nel 
morire diede la. Libreria della ^Regina di 
Svesda per aumentare quella delVatitano^ 
e fece molte. Canonizzazioni • . 

\€9i'. I N N Q C E N Z I O Xn,, pignatclli , S*. 

$. anni.. 
Era Arcivefcovo di Napoli , fu Inquifito-. 
ic in Ms^lta , Governatore di Viterbo » 
Nunzio in, Polonia, j in.Vienna» Mailro di 
Cammera dc'Papi.Ctemeiitc. X. e Inno* 
cenzjo XI: Tutta la Cbicfa.moftri) un gran 
contentp di/ua efal^usione : corrifpore al* 
le fpjcrabze. ch^ di eflb erano, fiate conce- 
put^> (overn^ndo la Chiefa <;on,una ugua-. 
glianza dì Padre^ comune di tutti. ì Fede- 
li . Q^efio^Papa^^ece.mplti Cardinali» ma 
ricusò collant.ememe di dare in tempo di 
fua infermità, alcuni Cappelli ch'eran Va- 
canti , perchè non aveva il tempo per efa-. 
minare i Soggetti.. 

1700. CLEMENTE XI, è prefentemente fopra 
la Sede di S. Pietro. La, fua. elezione fu 
fatta il giorno di S. Clemente j il che lo 
ba impegnato a prendere il nome di quc» 

fto 
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So Santo . Nomavafi Francefco Albani »> 
dello Stato di Urbino . Ha fatto conofce- 
re il Tuo merito' ibtto tre Pontificati nel 
tempo de' quali è flato Segretario de' Bre- 
vi,. Clemente: non- eifendo in etài che di 
anni fi. ha cominciato il Tuo» Pontificato 
dal chiuder la Porta Santa . Neeli ultimi 
terremoti che hanno* afflitta Mtana c'n ìf" 
pezieltà Roma» quello Santo^Ponte^ce ha 
fatto ri(jp»lenderc: la.fua pietà. ) efortando 
egli Aeflò il Popolo^alla penitenza :• e per 
renderla più efficace^- h«i vietato. ogni lbr« 
ta di divertimenti in Roma > ed ha mode- 
rato il LuAb delle Donne > a fine di trpya-*^ 
re più facilmente de i foccòrfi per follievo* 
de! Poveri •^ 

L* affare della China v cui queilo Papa Affare 
diede fine» non è unp de i men importan- «leiu chi- 
ti,. che fia.fuccedutOv fotto. il fuo Pontifi»"*' 
catov 
A X^al fa U materia di quefl' Affare >' 
r; Fii^ fapere ciò che do?eV^ credere * 
del Cultcjredelle Cerimonie de* Chinefi ,. 
fopra le quali i; Miffìonarj di quel Paefe 
erano dlvifi 3 gli uni. credendoli permeffi > 
come avendo fblo relazione al Culto ^ del- 
vero Dio'>< o^ non efliendo^che Cerimonie 
Civili i>ciedèndo^i altri per lo contx^k>> 
non poter/eQere pratkate^ da' Crifliani • 
/>».Che fece foftfa ciò il Papa ^^ 
R. Con un Decreto del dì lo.di Novem-• 
bre: Il anno» 17.04' autorizzò quello della 
Congregazione di Roma che condannava 
il Culto e le. Cerimonie de* Chinefi , e 
mandò ilCardinale di Tóiumon nella Chi- 
na », il qual efTendjovi giunto 9 fi dichiarò: 
Aarìmeote contro .il Culto de' Chinefi con^ 
4 . U^ 4 un. 
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«n file Decretò del" dì i s- di Febbraio P 
anno 1707. prodotto in confagli enza dei 
decreto del Papa 9 il qiple non fu pubbli-, 
rato in Europa che fanno 170^. 

ìfco^l' ^' Q"^^ '* '"^S<> ^i efplicarmi f afferc- 
tuziose'. della. Cc>ftituzione. 

R.' Sì y ma fi dee prenderlo un poco 
più alto 9 a fine di.darvcne una giufla> 
notizia • 
Prima c6. D. Quando fu la prima volta condanna-- 
'^^ibll t^ '• ^ibro delle Ri/tefi^ni Morali? 
. P2dre R. Ciò avvenne T anno 1708. con un^ 
f.ucuuz}. Decreto del Papa fotto la data del di 
13. di Luglio : Vi era condannato il Lì-^ 
bro in geìQératìe , fenza efprìmere in 
partìcolc^e alcuna delle fu.e propofizio*- 
ni • 

T>. Codefto Déetete^ Ih egli pubblicata 
in Francia ? '• 

R. Non vi fu né. ricevuta né , pubblica*- 
to 5 non flimandofi in Frància, conforme 
agli Uii del l^cgna 5 tuttavia vi prodiilTe 
qualche effetto 9 perchè alcuni Vefcovì' 
condannarono il* Libra co' fuoi Manda«. 
menti 9 <^he furono in certo modo pub-- 
Uicazioni 'del Decreto Pontifìcio. 

SanJa^U ^' 9?*'' ^*^"^" Pj^uff^ tUttO CìÒ?^' 

coRicu. 3^. Il Re rivocò il* Privi lìegio accordato* 
^net per timpreffibne e per lo fpaccio dd Li-J 
bro 9 e domandò ai Papa una Coftituzio-. 
ne in fórma , che lo condannaffe , ' elpri- 
m^odo diftintamente le propo&ioni de- 
gne di Cenfura . 
-p. Quando fu fatto quefto?^ * 

R,, Il Papa dopo efTerfi bene afl]<:u« 
rato , che '1 Re averebbe impiegata tutta 
U ^ua <Hiiprit4 ^es (^, ficevei^^ puramen-^ 

-* te j. 



X>eUéf Chk/i Crifiìiima^l tj 

ve 3 e femplicemente la nuova Bolla ^ 
che da Sila Maefià era domandata con 
iftanza > ffabìli nel meft di Giugno 1717* 
una Congregazione per travagliare fbpra 
queft' intereue. In fine ufci la famofa Co-Cofticu- 
ftittMdooe vmijienùus > data: ih dì 8; di Set=-|^^"/ ^^ 
tembre irrj. >^ 

Z>. Qml n* è 'I tenore ? 

R. Ella condanna il Libro delle n^ejjlont 
e CI. propofizioni che ,pe fono elìratte r 
con ^^4. ovvero 2f. qualificazioni > onde 
il Papa-^ non fa applicazione ad alcuna;, 
propofizione particolare . Sua Santità vi 
condanna parimente tutti gli Scritti fattìi 
o da farfi per la difeià di quello Li» 
bro . 

Z).^ CodéftW Coftituzione fu ella rlcevu* 
ta- in Francia^ 

K. Qiiaranta Vefcovi dell'Adunanza del*. 
Clero tenuta in Parigi Tanno 1715. e 
171^4; e poi un- gran numero- d* altri y- 
hanno- diebiarato che ricevevano la Boi-- 
là puramente e femplicemente > benché . 
nello ftcflb tempo vi daflero dell* efplica- 
zionì' con* una lAruzion Pafterale : e le 
Lettere Patenti del Re date in VerfagUcr ^ 
il di' X4» di Fcbbrajo 17M. Per k pubbli- > 
cazion- della Bolla ) non (ano iWe regi- 
ftrate nel Parlamento di Parigi , . fé noft \ 
c^n varie, modificazioni y e- rdirizioni » 
&c^ 
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AR TI CO LO IL 

2^1U^ Mmsrehie, ì^Kcve m. generale » . 

2)^ /pVUand' ebbero principio, le Monar-^ 
V^ chie Nuo^ 



Dcciin*. ^' Sotto il regno. d'Onorio e fotte ifuoi 
jijne * SujCceiTorì cominciarono- i principali Regni 
jSrio?''' d'Europa , de' quali: fona per, efpprvi in* 
rìiiretto là fondazione e ladarat^i y-prima. 
di entrare^ nelle particolarità d' ognuno.. 
, * Il primo Regno, che fi è formato in Eu- . 
Kpgno di ropa è ftata quello.de! Vifigoti ovvero Goti 
Sfca Occidentali, che andarono a ftabilirfi nell* ' 
nei4Q4: di Aquitapia ^ ^^^'^ Gallia.Narbon,efe, noma*-. 
Genieri- ^^ pQJ[ Linguiidoca , e poi in Ifpajpna , dopo . 
aver difoJata T Italia, ^/accheggiata e bni-,- 
cjata la Città di Ròma^. 

Quefti Popoli agguifa. di torrente fi era- « 
no fparfi'dalle fponde. della Viftola in mol- 
te ^covincì^dcl'UlnipiHria» e avevano data, 
dell' occupazic^nc agi' Imperadori . 

Dopo la, morte cti Alarico , uno de' loro . 
Capi 9 Ataulfe^ gli fuccedette > ilqualeaven-. 
dO'fpofau Placidia Soretla dell* Itnperadore 
Onorio % fucagSbne che la Prìncipefia, impe- 
gnò, fuo Frateuo a eedere a fua Marito la 
Spagna, eh' er^poflediita da' Vandali, dagli 
Alani ; e dagli Syevi j Popoli Barbari che vi . 
avevano ftabilita la lora dimora . 

Recaredo fu '1 primo chefi fece Cattolico 
abjuirando l'Arianifmo 5 e Roderico l' ultimo , 
fu uccifo da i Mori ovvero Africani nell'anno 
7i5.dopounafanguinofiffima battaglia. 

Qiiefto Regno ha durato 301. annifotto il 
dominio di 5 y. Re Goti . 

Il 
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II Tecondo Regno è fiata quello di Francia i. 
che fu ftabilito^da Faramoiìdo , che primo p,^^'^^*^^ 
dbbe là qualità di • Re di un Popolo , ch€ 41Ì ^^ 
aveva i £itti i m molte occafioni diegli sforzi 
per entrar nelle Gallie >;fotto là condotta 
qe'loro Capi > . a' quali era . dato il nome di 
Duchi \ . 

Sè^ nedifiinguono i Re in tre Stirpi . 

La prima de' Mèrovinghi ha avuti 2 z. Re > ». 
Fàiltimo de' quali, è fiato Childerico III. che ^"I^J; . 
fy l'inchiurp nel Monifierio di S.Bertino in: 
à. Òmero. Ha durato 351. anno. 

Lisu&cojQda > nomata de' Carlovinghi ha.. ^* 
cominciato da Pipino il Corto > Figliuolo di y^ù 
Carlo Martello» ed ha terminato inLodovico/ 
V* Ha durato 2 3.6, anni fottp 13. Rè. 

La terza dinominata de' Capetinghi diu'a. . ^ 
ancdifa : Ha avuti 3 1 . Re > il primo de' quali ^"'ji* ' 
è^ fiato Ugone Capeto > e l'ultinio è Lodo- 
vico XV^rcgixaote*' 

Allorché quefiò^^o Incominciato» vi 
eranm Regno de' Vifigotl neìl' Aquitania q 
nella Linguddoca > un altro ki Bretagna fia-- 
bilito dà uno de' Generali . dell' Imperador 
Màffimo> e'I Régno di Eoigogna, che com- 
prendeva la Provenza i ilDolfinato e-lLio- 
cefe. TutticodeiURegni fono fiati uniti in 
var j ^empi ; La Corona npn è fiata divifa che 
fottp là prima Stirpe 1 una volta dopo.lamor- 
te di Clòdovca*, ed un altra, volta dppo ■ 
quella di Clótario • 

Il terzo Regno è flato quello di Scozia > di . 5. . 
cut fi;fa Fergo primo Fondatore più di -300. ^^^^f**- 
annipjrima di Ge{ucrifio,,ma quefionon è 
certo • 

Eugenio primo cominciò a regnaci nell* 
anno 427, Da quefio Principe finp .a Jacopo 
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Stuart fi niimerana 5^ Re . Quefto Regno 
fii. unito air Inghilterra dopo b morte dcl-^ 
la Regina Elifabettii . 

4. Il quarto Regno è fiata quello di Leone 
^^^J^*^ o <lì Oviedo nell'Afturia 5 che cominciò da-. 

" ^' Pelagio, dopo la fconfitta e dopo-lamortc» 
di Roderico . 

L'Ultimo Re è fiato Veremondò owero-y 
Bermondo III. che fu uccifo nella batta- 
glia di Lantada da fuo Cugino-Ferdinando I; 
Re di Cartiglia, cliefifece poi coronar Rer 
di Leone. 

5. ir quinto Regno è fiato quello- d'Inghi!-. 
^ra^ "terra q della Gran Bretagna, che compren-^ 

8toj. de oggidì là Scozia e l'Irlanda. Ha comin- 
ciato Tanno Sol. da Egberto, che unì- pcp- 
conquifta eperfucceffiòne i fette R^gni ch'- 
erano fiati formati da i Saifoni . 

Quefto R^gno è ftìitò foggetto a raolte^ 
rivoluziom . Si numerano 4B. Re dà Eg« 
Berto fiiio a Jacopo- IL che fìi privato del' 
Trono da Guglielmo Principe d* Orango >. 
che ha regnato fotto no«nc di Guglielma-, 

in. 

La Principeffà Anna Maria , Figliuola di 
Jacopo IT. ch'era fiata data in Ifpofa zh 
Principe Giorgio di IXanimaiea , fece luo-. 
go all'Eiettore di Hannover, che regna dì 
UFefcnte ?. tì>tt<y nome di Giorgio Pri:" 
ma. 

Arrigo VITI., fi fcparò dalla Comunione- 
dèlia Chiefa Romana , e la Religione An-- 
giicana vi fu introdotta da* funi Succcfi. 
feri; 

f« Il fefio Regno è fiato quello di Navar- 

S\^*^""ra^v che cominciò l'anno 9zi. Arifta fu il 
SiT. primo Re», 



Quefta Regno entrò nella^ Fahiiglia dH 
Francia Pannai i'284i medianteìl matrìmo- 
oio^ di Filippo* il Bello con Giovanna Fi- 
gliuola di Arrigo detto H Graffo > Re dii 
Navigra,. e vi lieftJ^ fina alla morte di Car- 
io irvBella^.. 

Giovanna dì Francia Ib portò nella Fami* 
glia d'Evreux , a cagióne delfuo matrimonio- 
CQn Filippo d'Evreux l'anno 131^?^ 

L' anno i4*ov Bianca fii $ofa di Gio- 
vanni d* Aragona , che non lafciò fé non^ 
lina Figlinola nomata Eleonora > la quale: 
fu maritata If anno 147^1 a Francefco Febo- 
Conte di-Foi»<, che non lafciò fé non- una: 
Fidinola 3 la quale fufpofatada Giovanni d'' 
Aloret a cui Ferdinandop il Cattolico Re d* 
Aragona e poi di tutta la Spagna > tolfe la^ 
miglior parte di queito Regno l! anno i f i ». . 
1 Ì140Ì Succeffòri contro ogni fs^uiìmsttìzn^ 
no cohfervata Tufurpaziòne. 

. Arrigo d' Albret Figliuolo di Giòvannti 
^òsò Margherita di Valois Sorella di Fran- 
c-éfco. L Re- di Francia , di cui ebbe una: 
Figliuola nomata ®ovanna d' Albret ,,chc' 
jQi fpoftt di Antonio- di Borbone T anno^ 
1-5 4«. dà' cui difcefe Arrigo di Borbone Re- 
di. Francia e di N^varra lotto il nome di. 
Arrigo TV. il Grande-. 

ir fettimo Regno è quello dr Danimar^ -,. 
ca . Se preftafi fede agli Storici Daneii , Di Dani*, 
non vi è Regno sì antico 9 ma quanto-""'*^**^®** 
riferifcono ba della favola y così non fi» 
metterà là fua fondazione fé non neir, anBo« 
'5^30. da Eroldo primo Re> ifqaale ha^ avutii 
J7- Succeffòri fino a Federico. I Vi alprefen^ 
tè regnante . Quello Regno è flato elettivot 

Suo. ndl^ ajRUo x^^o»,ia cui.JEJcdejricp.ni». 



lò^fcce dichiarare, ereditario dal Clero* e* 
dal Popolo,. control'intenzione de' Grandi 
che furono ^ coibretti a . foctofcriverii «all' At- 
to; che ne fu fièfo..' 
8. Il '. Règnaxli Norvegia ha cominciato l' an- - 

Vi^a^l^'^o 99%..Sut\no y o Suenone è fiato il prij 
mo Re. CrifioforoIIi; Redi Danimarca uni 
queftà corona alla Tua . Quefi'unione ha avuta, 
foffifienza fino^al prcfente.- 

SUPoio. Il nono: Regno e quello di Polonia che; 

nia^Tol ha «Cominciato da «alcuni Duchi-: Leco fui 
primo nell'anno ; f f o. Micislao il primo Prin* 
cipe Criftiano 1* anno 970. e *1 primo Re Bo* - 
leslao» cui l'Imperadore Otone Ill-diede il. 
titolo di Ré Tanna 999. 

Il Re che regna al prefente fi noma Fe- 
derico Augufto, eh' era Elettore Duca di Sat 
fonia 5 fi è. fatto > Cattolico per : far foiUfter e 
la fua elezione contro quella der Principe 
di Conti , eh' èra llatoxlétto da 1^.. Palati- 
ni '. . Elléndo fiato ^ depofio il Re Augufio , fu 
elètto in fua vece .. Stanislao ; Lenski Pala- 
tinodi Pofnania che fu fbfiènuto dalRedi 
Svezia ; maeflendo fiato fconfittodai Mo- 
fòoviti il Re di Svezia > è ritornato il Re Au« 
gpfio .in. Polonia per. afcender di nuovo aL 
trono . 
^Q. Il decimo Regno è fiato quello d' Un* 

rtii'n^e gheria^ che ha cominciato Tanno 1000. ed 

lia.ioco. j^ terminato nclT anno ifi^. in cui Perdi- ^ 
nando d' Aufiria 9 Erede di Lodovico II. 
détto il Giovane > a cagion di fua Moglie 
Aìma , Figliuola di Ladislao VI. unì quefia 
Corona alla Famiglia d' Aùflria y che ne go- 
dette colT Imperio . Quefia Corona ha avu- 
ti, come la Polonia, dei Duchi nel Tuo prin- 
cipio. che Thanoo governata'. I.Cpti lene 

re- 
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tt&rù^ Padroni : nella declinazioa dell' Impe^ 
rio 5 gli Unni poi ne li dlfcaccioron a,, t die- 
dero a qiieib) Regno il nome d'Ungheria , , 
in Yjecc. di. quello. di Pannonia.. che prima, 
avpva. 

; Stefano fui primo. Ki: eh' è fiato pofio 
nel numera, de* Santi > e Lodovico II. fu t 
ultima... 

V undecimo . Regno, è quello dì Caftì- ir# 
glia che fu. fondata da. Sancio.> HL Rcdr^J-fAj}*" 
Navarra , l'annai^x^. Arrigo ilV:!'. ukimo»^ 
Re> morì fenza Figliuoli l'anno .1474. F^i-'. 
mando IL Re d'Aragona^ Io unirli. ftoHe- 

il duodecimo Regno è quello d* Arago- ,2. 
na che cominciò l'anno 1055. ^l piimo RcPi Arago-- 
fu Ramiro L L' anno* 1478. ' Ferdinando IL°* ""' 
detto il Cattolico o uni gli Stari di Lione e di 
CaftigUa. a quelli di Aragonamediante il Tuo 
matrimania,con iGtb'ella di ;CafiìgUa .1 Tuoi 
Succeiforì hanno goduto di queni tre Regni 
fotto nome, di Spagna, fino a.CarloIL che, 
nK>rì fenza Figliuoli i'anno 1700. • 

Filippo V. .della Cafa: di Borbone è fiato * 
chiamato a queftav Corona dal itefiamento 
di Carlo IL erdal confenfo degli Stati, ma 
gH'.fu contefa dallMmperador Carlo VI. Si 
i]iBmeram>..otto. Re.di' Spagna dopo Ferdi-^ 
nando. 

< I.Regni di Marcia', di Granata , d*An- 
dalùfia, di Galliziay furona fiabititi dai Mo-- 
ri dopo la r morte di Rodecico-, 

Quello, di Murcia. chie non è. fc ^on .dlj^. j^^^^^ 
2.y. leghe di «bitigliesza.e di io. ,di larghez- eia . 
zi, fu coniquiflato daPerditìando IIL Re di. 
CajUglia Panno 1148/ ^. 

. Quello di Graaau fu coa^iuftatA daS\^'*^ 

Fcr- 
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Ferdinando IL detto il Cattolico > P air^ 

kifia • * . Il Regnò d' Andaluiia fu oenquiflato 1^ 
atino iì.i.6, e l'anno 1243^ da* Ferdinando. 
IIL Re di Caviglia che fi refe Signore di; 
Cordova e di Siviglia ^ due Città princi-- 
pali;^ 
SL ^*"^' Quello di Gallizia fu conquiftato da*.' 
**^* Alfomb V. Re di Leone T anno lozo. Gli' 
Svevi vi & erano flabiliti l'amiio 4'>9i. e n^ 
erana fiati' difcacciati da' Visigoti >. che ne 
itttono 4>oiFef&ti da' Mori . 
,,. II. Re^o- di Boemmia ha cominciato V' 

l>ì Bo'em. anno 1061. da Ladislao > e ha durato fì-: 
«la 10^1. no all' anno 1^2.6. in cui Ferdinando L *d* 
AuAria lo uni alla fua Famiglia come quel- 
lo di Ungheria > perchè aveva fpofata la*. 
Sorella di Lodovico il Giovane, che morì' 
fenza Figliuoli* 
©i NapoU IRcgni Ji Napoli e di Sicilia fiuono oofle- 
« di sid. duti da i Goti nel quinte Secolo . Beliurio ,< 
**"*J- Generale, dell'armi deU^ Imperadore Giudi- 
niano^ fi refe Signore di Napoli l'anno SS7- 
Totila lo ripigliò nell'anno'5r45- e i Longobar- 
dine recarono Signori», finché il Regno di 
Lombardia fu eftinto. da Carlo-magno vche- 
traife daKtrono DefiderioJ'ultimo Re. I Gre- 
ci e~i Figliuoli di Carlo-magno divifero quelle^ 
Stato . 

I Saraceni ne gli difcacciarono.neLnono^ 
e decimo Secolo.. 

Nell'anno io8f. Roberto Guifcardò e Rug- 
gieri il Gobbo y amendue Figliuoli di Tancre- 
di vi Signori Normanni > paflarono' in Italia a 
itifcaccianono i Saraceni dalla Puglia e dalla. 
Calabria > e s' impadronirono della Sicilia • 

C^efie due Colone, fona lUte fog&ettc % 

mdl- 



motte rivoluzioni . Sono paflate nella Cafa di 
Svevia col matrimonio di Coflanza con Arri- 
go VI. Imperadore l'anno 11^4. poi nella Ga-^ 
radi Francia. ÀngiònelPanno iiz6, perTin- 
veftitura detPapa Clemente V. poi nel fccoiK 
do Ramo d'Angiò a cagione di Lodovico I. 
dì Franck , il quale fu adottato da Giovanna > 
o Giovannina Regina di NapoU . 

Pietrolll. d'Aragona, che aveva fpofata 
la Figliuola del Baftardo Manfredi , sMmpa- 
cfronì dèlia Sicilia , e fece uccidere in ita 
giorno di Fella nell* ora di Vefpro tutti i Fra»» " 
cefi. 

I fifoiSuccéflbri hanno pofleduto quelli 
d^ e Régni , £n che Ferdinando V. detto it 
Ca|:tolico , e Lodovico XIL Re di Francia > 
ne ebbero difcacciato Ferdinanda V, V ultimo 
Re . I Francefilo furono parimente, jj Cais 
Io V. uni quelli Regni alla Corona di Spagna» 
dà Ciri fono ancora al prefente dipendenti « 

Il Régno di Port^allo fu; tolto a iMo** ,f. 
ri da Arrigo di Borgogna > che fposò Te* Dì Pano-, 
refa Figliuola naturale di Alfonfo VL R^^aiio 11331. 
di Caftiglia. . - 

AÌfonfo I. Figliuolo d'ArrigOiebbeilpri- 
iQp laqualità di Re l'anno 115^. 

Sebaftiano efiendo flato uccifo in Africa 
in unabÀtàglÌFacontix> ìMori^cino ad Al^ 
c.afer l'anno i J 7 8. Arrigo V. F%Huolo di Enis 
manuele il Grande, fi fece dichiarar Re > e 
njorìdopounanno'.. ^ • 

Filippo I L Re di Spagna fece entra* 
re in Portogallo il Duca d' Alba , colle 
fu^ truppe , per impadronirfi di quella Co^^ 
]foha/ " ' • . m-' " :• --- 

Antonio Figliuolo di Giovanni , a cui quella 
CojTona apparteneva.^ vi&voUe qppon:e;ó m^ 



^o» DelU Monarchie Nuùve « . 

fiìifconfitto nella battaglia di Alcantara» e* 
corretto a rftirarfi in Francia > dove mort^ 
l!anno if8^.. 

I Succeflbri di Filippo- IL hanno goduto* 
di quefla Cotona fino all' anno 1.^40. che i 
Portoghefi £' dichiararono in unofieilb gior« 
no in tutto il. Portogallo' per lo Duca di 
Braganza , che da efS. fu riconofciuto Re j. 
e difcacciarono gli Spagnuolij,che più non. 
vi poterono aver V ingrcflb « 

Quegli che. regna al prefente.ii nomaD^ 
Giovanni.. 

DI Svizia ^' Regno, di Svezia , fecondo Magno » 

U6S, ha principiato poco dopò U Diluvio i m^ 
quell'origine ha troppo» del favolofo . Il 
primo 'ChVebbe il titolo di Re di Svezia è 
ftato. Canuto. L. Figliuolo, di. S. JErico j T an- 
no x 1^8;. 

Qiiefto Regno è flato ^ elettivo fino a Gu* 
flavo L foprannomato Vaflo > che lo re- 
fe ereditario nella fiu Famiglia V anno 
jf t^. ed introduce. U.^uteranUsno ne* fuoL 
Stati .. 

* 2718. Dopo la morte del' Re Carlo XII. C^- 
' gnita nel. fine, dell'anno 171 S.. gli Stati Ge- 
nerali ricuperarono la loro antica autorità 
e coPeléi^ere per. lor Regina la Principeflà 
Ulrica Eleonora? i!eiftitulrono- il Regno di. 
Ereditario an «elettivo ., 
1% Il Gran Duca di Mofcovia-^ che fi di'^ 

DiMoTco^iiQrDiii^ anche Ruffia bianca-, oRufliamaj;- 
giore , è. detto dalfuoì Sudditi Czar > che fi- 
gnificat Imperadore o;Cefare .Non fi (a 1*' 
origine dì quefta Monarchia «. 

II primo iPrineipe o Duca Criftianocftjfc- 
to Volodomiro che fi fece battezzare l'an- 
aa ^JS8« . e prdie il nome diBafilio. 

"lue*- 



'' Q;uegli che og^ regaa. fi noma Pietra 
Aleffiovitz. ^^^ 

V Imperio del Turco ha comincinto in DciTÙre»* 
£iiropa il anno.x.45'i. nel qual anno Maomet^ »" Europa . 
to II, Rimpadronì di CoftantinopoH . Co-»-*^^** 
ftantino XIII, detto Paleologo.,, vi perdet- 
te la vita , e fU: l*'ultimo Imjperadore d'O- 
riente «.Otomano ovvero Òuiiano è ftato il 
Fondatore delltlmoerio Turco : gli ha dato 

il nome alla Famiglia Otomana . Gli Auto- 
ri non fi accordano fopra V origine di que« 
fii Popoli.:. Dicefi che fieno difcefi-da'Saiw 
s)ad o. da'StititrChe abitavano ifra.*l Ponto 
£ufino« e. i Mat CaTido^ . , Si fparfero fotto \* 
Tmperadore. Eraclio» devaftarono laPerfia^ 
Sbracciarono la Reli^ione^ di.Maometto e. 
formarono molti Principati > che furono fog- 
giog^ti dai.Succeflbri di. Otomano ..Queft*' 
Imperio cominciò. Tanno xipo. ed haavuto. 
^4» Imperadori •:, 

Quegli che regna al f>refentc. fi. nom:L 
Acmet.. 

V Imperio d* Occidente terminò nell* an- 
no 47^* nella perfona d* Auguilolo > che 
fu depofto da/Odoacre. Ke degli Eruli >, 
che fi. ftabiUJn« Italia., 

T.eodprico;Re degli Ofirogoti uccifeO- 
doacre % e fondòunKegnoin Italia il qua* 
le durò fino, a Teja ^ che fu. vinto da Na»! 
fete. 

Alboino J'ianno^ 5^8. fu chiamato in Ita* 
lia da.Narfete ..Fondò ilRegnodé* Longo* 
bardi j il! quale durò fino, aDisfiderio > cui 
fu tolto, il, trono, da Cario^magno Re di 
{[rancia > e lo » mandò livFcancia^. dove mo*< 
fi • Quefto Regno ha dutato zo^^.anni.. L*imp*rio 
' t'anna iao.Carlo-tìmino.fii coronato,^,^*JS*-« 



w -, 



Ini«. 



^» I)eUe idonArchie Ì^M^el 

Imperadore in Roma il giorno di Natale ilat 
Papa Lione III. e quefto Principe ha rinnoi^ 
vatoTlmperio d'Occidente» ch'è flato ere- 
ditario nelk fila Famiglia £no z Lodovico 
IV. avvero flL Fidinolo di Arnolfo . 
Co/rado ' I^opo la morte di Lodovico gli Alemanni 
j.imp. A. eteiTero Corrado Duca di Franconia per Im* 
*^°**""<*' peradore , e da qitel tempo fino all' Xmpera- 
dore Carlo Vi. grimperàdori fono fempse 
ftati prefi dalla Nazione Alemanna per via: 
di elezione» la quale facevafi nei prmcipiò* 
dagli Stadifu dat& poi a farfi» a fette Perfonaggi 
prÌDcipali> le Caiiche de^quali davano'ad effi* 
maggior ragione a auefla eiezione . L'Impera* 
dor Carlo IV. regolò colla Bolla d'Oro la fbr^ 
ma dell'elezioni , e la poflànza degli Elettori «. 
L'Elettorato è unito agli Stati e non alle 
Perfone . tì Re de'Romani è come Vicaria 
delllmperio > il quale governa in afTenza dell* 
Imperadore, ovvero quando egli è infermo;. 
L'Imperadore che regna oggidì, fi noma 
Carlo VLdeHaCafad'Auftria, la quale pofr 
fede P Imperio fino da Alberto ITI Egli è fuc- 
ceduto a ilio Fratello Ginfeppc Ignazio > mot% 
to Panno 17x1. ed ha contefo la Corona di 
Spagna a Filippo V. della Cafa di Borbone . 

-Sotto il regno d'Arnolfo Imperadore > Gui- 
do di Spoleto fi fece dichiarare Imperadore 
in kalia . Qiieflo dominio, ha durato fino ap 
Berengario IL che fu difcacciato dall'Impera^ 
<iore Otone > il quale lo mandò in Alemagna > 
dovt mori l'anno ^^'i. 
biica^dl^' ^^ Repubblica di Venezia fu fondàtal'anna 
Venezia 4* r. ed accrcfciuta Iranno 4f 5*. allorché Atti* 
^'» la Re degli Unni difolando tutta l'Italia riduf* 
fé molti Popoli alla neceffità di ritirarfi inRi» 

voalto enfile diacifolc» le quali erano io na*^ 

mera 
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mero di 72. che ora compotigono la Città S. 
Venezia fabbricatafu* pali . Lcfite ftrade mag- 
giori fono i canali cbe fervono di comunica- 
ziope a tutte l-e abitazioni deUaCtttà col mcz* 
-.«iM).di barche nomate Gondole. Ilfuo Gover- 
no è flato fempre libero . Città Felice, ricet- 
to e Patria amorevole d' ogni Nazione . Il 
Caf)o della Repubblica £ dinòmitia Doge o 
Duca e Io è per tutta k f uà vita* ^ 

La Repiib^icadi Genova non godette di LaRepub4 
4ina vera libertà fé non dopo Tanno 15^28. in^'j^Jy^J^* 
cui Andrea Dorialafciò il ferviziodi France-i5»«. 
icoI.RediKi'ancia , per proccurare la liber- 
tà alla fua Patria. 

Prima di quel tempo aveva foflferte più 
forte di governo. ^ 

Qyello d'oggidì è Ariftocratico. , il di cui 
Capo fi noma Doge oDuca> che non dimora 
in^carica che<Iue anni l'uno dopo l'altro . laRcpalN 

La Città di Lucca fu fatta R épubblica Pbiica di 
anno 14^0. o circa , nel quaìe riacquiftò ^""* 
la libertà > che l'era fiata colta dagli Spinola 
di Genova, e da uno de'fuoi propri Cittadini . 

. Quefta Città è in mezzo alfe terre del 
Gran Duca di Firenze che ha proccurato , 
foventc di renderfene Signore. 

Il fup Capo fi dinomina Gonfaloniere 9 il 
qual ^ cambiato ogni duemefi . 

Gli Svizzeri che fòlio detti i 15, Cantoni j q^ j^j,, 
fi governanpin forma di Repubblica , ben- ita 1552^ 
che non dipendano gli uni da^i altri . 
. Nell'anno 1 3 3i. Guglielmo Teli impegnò 
tre Cantoni a prender l'anpicontro Alberto » 
che fu uccifo in una battaglia ch'eglifece con- * 

tro.di elfi . Qli.alo-iCantopife§uirono quel? ' 

efempio> etuQiS unirono c4)meaflcheogg»» 

U 
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La giierra che gli Svìzzeri ebbero coA 
tro l' uhimo Duca di Borgogna ^ Carlo il 
Temerario, gli fece poi temere € i Princi- 
pi d' Europalricercarono la lorailiànza. 

Vi fono fette CàntDni Cattòlici , quat- 
tro-Proteftanti» e duene'quali è la libera 

xii Stati ^^ cofcieraa. / ^ 

«Poianda Gli Stati d* Olanda ovvero le Provincie 

N'f75. "Unite formano una fpecie di Repubblica , 

che cominciò l'anno ^^79» Dapprincipio fi 

è foftcnuta cogli ajuti fonmiiniftrati ad effa 

dai Nemici della Spagna. 

Dopo quel tempo quefta Potenza fi i taYI* 
to àccrefciuta che va del pari colle Tefté 
coronate, e non haparteii mondo nel qua- 
le codefìe Provincie non abbiano inabilito il 
loro còmmeraro> 
1 Paefi. ^ Paefi-Bàffi contenevano per l*addiet;iò 
Barn. " 17. Provincie , le quali caderono fotto il 
dominio di Cafa d' Auftria a cagione del ma- 
trimonio di Maifìmiliano Figliuolo dell' In^ 
perador Federico con Maria , Erede dell' ul- 
.timo Duca di Borgogna. 

Gli Olandefi ne haimofeparate fette Pro* 
la Fiàdra. ^jg^^ ^ ^ j^ Frjincia ne ha conquiftate al- 
cun altre . Creilo che refta alla Cafa d* 
Auilria fi noma la Fiandra Auflriaca , la 
quale ha un Governatore che regola gR 
aflari della, guena e delle rendite reali. 
iaSairo)« ^^ Sav^a ebbe dapprincipio dei Conti: 
«oif. il primo fi, nomò Beroldo , ovvero Bertof- 
ilo . Dicono alcuni Autori che Umberto 
dalle manr bianche vivelTe nell'anno loiy. 
Fatta Du- Amedeo Vili, fece erigere la Savoia in 
caio 1410. Ducato dalMmpcrador Sigifmondo 1' anno 
4420. I Succeilori d* Umberto è di Ame- 
deo 



'3eo hanno aggiunte molte Contèe e Mar- 
chcfati alla Savoja, il che harefo confide- 
rabile QuelDucato. Quegli che ora lopof- 
fede fi noma Vittore Amedeo II. che ha la 
qualità di Duca di Savoja e di Principe di 
Piemonte > e prende anche il titolo di Sis, 
di Sardegna.. 

Codetta Fainiglia ha avute delle Allian- 
ze coi Re e co' Sovrani d'Europa. 

La Lorena fu divifa in Alta e Bafla 1* La Lorena 
anno 9^9. L'ImpcradoreOtonelL diede la ^^^' 
Baila Lorena > detto ilIBrabante , a Carlo - 
di Francia» tagliuolo xli Lodovico IV. Redi 
Francia , ed egli ne fece omaggio ad Oto- 
ne > il che gli fece perdere la Corona di 
Francia dopo la morte di Lodovico V. 

L* Alta Lorena fii data dopo la morte d' 
Alberto a Gerardo d' Alfazia calPlmperado- 
re Arrigo HI. detto il Nero ^ e da queflo 
Gerardo ebbe principio la Cafa di Lorena > 
che ha prodotti moIn.Rami > de' quali re> 
fiano quelli di Elbeufed'Harcourt. 

Quegli che t>ggi la poflède fi noma Lio- 

poldo Giufeppc. 11 Ducato 

Il primo che ha cominciato ad avere 3 di MiU* 
titolo di Duca di Milano» è flato Matteo 3°^* 
detto il Grande > che ia fiabilito Vicario 
Imperiale da Arnolfo Ré de' Romani » Taur 

no 11^4* 

L' anno 1315. gli Abitanti di Milano lo 
eleflero per lor Rettore generale e Signo* 
re del loro Stato . 

Ildebrando Vifcoód è quello che ba da- 
te l'armi al Ducato ^iMulano , <lopo aver 
tolto ad un Principe Saraceno im Elmo £> 
pra del quale yedev afi icplpito im Serpente 
ili' atto oidivorareiiobaòdEiino. 

Do* 



Dopo la mbrte di Grovannì Gale^M *t 
-de' Tuoi due Figliuoli, Giammaria , e Filip- 
po Maria 9 il Ducato di Milano diventie I' 
t>ggctto dell'ambizione di Federico IV. dd 
Duca dX>rIeans, delDucadiSavoja, diAi- 
fonfo Re di Napoli e d'altri Principi confi- 
nanti . Ma gli Abitanti di Milano vollero 
piuttofto fottometterfi a Francefco Sforza , 
Soldato Ventwriere, la di cui Pofferità fi è 
mahtetiuta in quel Ducato fino* a Francefco 
Sforza IL che morì l' anno if^jr. 

L'Impcrador Carlo V. fé ne impadronì 
e lo unì alla Corona di Spagna » che. da 
;qnel tempo in qoà ne ha fempre goduto . 
Ducato di ^^ ^^^" Ducato di Tofcana fti eretto dai 
Tofcana ' Papa Pio V, E compofìo del Ducato di 
erctior Fircnza, ch'era per raddietroKepubbiica, 
^nnoM^y.^gj. g^^^ jj p^f^ parimente Repubblica e 

^lel Principato di Mafia» &c. 

CoGmo ha portato pri^ìo d' ogni altro 
il qualità <di Gran Duca . Coflmo III. « 
quegli che gode difetta Sovranità. 

Lo Stato Ecclefiaflico è detto il Domi- 
nio del Papa» di cui è Sovrano fpirituale e 
temporale . E di un ampiezza aflki grande. 
Il Papa fa'! fuo foggiorno in Roma ch'i 
la. Capitale di tutta l'Italia . E fiata U Se* 
de dall'Imperio Romano- 

V Ifola di Malta appartiene a* Cavalle* 
Malta, jj di San Giovanni di Gerufalemme , acqua- 
li r Imperadore Carlo V. la concefìe > do* 
pò averla tolta al Re di Tunifi. 

Il .Gran Maflro dell'Ordine n' è Sovra» 

no> pagando al! Re di Spagna un certo- ntf« 

mero di Falconi de' quali Tlfola abbonda. 

Refi RagLifi tè unapicdola Repubblica nella 

^ # Dalmazia , che paga tributo al Tutto da efTa 

temuto j 
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tflmpBrh Romàno l ^y 

tetriiitòy ài Papa, alPlmperadòre , al Redi ^!^\^^^* 
Spagna,, e a* Veneziani dà effa riveriti -. ga?c ., 

Il Direttore ò Duca fi cambia ogni 
mefe . 

^ Ginevra fi è pòfta in Kbertàl'annoifi^. èincvwi^ 
che difcacciò i parziali del Duca di Savo- 
ja , e fece iin allianza co i Cantoni di Fri- 
burgo e di Berna. 

L* anno tn^« 1^ Religióne Romana vi 
ia annullata dalla pubblica autorità , e Ì 
Vefcovo fin coftretto ad ufcirne . Dopo quel 
tempo fi è mantenuta in libertà fotto la pro^ 
tezroiie degli Svizzeri . 

D. Perchè fiere entrato in qucfta diniN 
merazione di tanti Regni? 

R. Per darvi una introduzione alla Storia 
di ognuno in particolare ; e facilitarvi i 
mezzi divedere la relazione che hanno fra 
loro 9 quanto al tempo di lor fondazione 
e di lor durata. 

$. !• ì)eìt* Imperio Romana* 

l>. Perchè mettete l' Imperio Romaito ^^ne% 
fralle Monarchie nuove? ui! stato 

R. Perchè tutti gì* Imperadori , eccettua- [|^«®8i* 
ti i due primi > che (ono Cefare e jiugnfio^JSìi.*" 
hanno cominciato a regnare dopo lanaifci* f; 
ta di GefiicrHlo. "• 

i>. Chi fuccedette ad Augufto? 

R. Tiberio fuo Figliuolo Adottivo, daeC"^*'^ 
fo lafciato fuo principal Erede . Q^iefto 
Principe era eftremamente crudele , capric- 
cìofo, diffidente, perfido, finto, in fomm4 
pieno d'ogni fbrta di qualità cattive • 

i>. Regnò egli gran tempo ? 

Chevi^ni Temo lU. É R. Re- 



^i 'DelF Infermo Jtcmano* 

Eravou ' H. Rcgfiò ventidiie anni , fette mefi« feni 
gare. ' giorni . MoriinMifeno, odiato da tutti « 

V. Che avvenne di confiderabihi /otto il 

Aweni- ^^^ ^^Sno ? 

mtvti del A. Il precipizio dell' Anfiteatro S Fide- 
tISìo\ ^^ ' ^^^ cadendo uccife cinquantamila Uo- 
mini oppreffi fotto le fae rovine .Tutto il 
Monte Celio e i luoghi vicini refUrono 
parimente diftrutti da uh incendio fiotto il 
luo ref.no > ma Tiberio fece rifanceatuù- 
jto liberalmente a Aie fptik, 

£>. Tiberio lafciò egli alcun Succeflbre? 
R. Aveva adottato luo Nipote Tiberio > 
che parimente aveva nomato liio erede 9 ma 
'1 Senato, contro la diipofizione del fuoT^- 
fiamento nominò CaligoU Imperadore. 
IV. 37- x>. Che origine hai nome di Caligola? 
R. Viene da una fpecie di Stivaletti chT 
era particolare a queft* Imperadore • 
X>. Qiial era il Ino carattere? 
Carattere R. Era molto deftro ne* fuoi efercizj ; 
di Caligo- ^^ benché avefTe molto fpirito , non li- 
fciava di efTere ineguale > capricciofo , e 
malinconico in ecceffo . Fu uccifo dopo 
a¥er regnato ore anni, nove mefie ventot- 
to giorni . 
X). Come inqucll' uccifione non reità an- 
V.41. che inviluppato lo fteffo Claudh? 

R. Mentre fi nafcondcva per evitarla , 
fìi colto airimprowifo da un Soldato che 
Io conduce al Campo » dove i Soldati Io 
acclamarono Imperadore . 
j>. Il Senato approvò egli l'elezione ? 
carattfri ^' ^^^ molta difficoltà nell' approvar- 
diciau- la , perchè Claudio era un Uomo debole 
**^®' che amava appaflìonatamente i giuochi di 
fortuna j la crapula > e le Doast . Dopo 

aver 



p^lf Imperio RùfHMne "• . ^^ 

'ayc> regnato tredici anni , otto mefi > e venti j^{*jP*vJ5l5 
^iliorni, fii avvelenato da Agrippina fuaMo-glte. 
figlie , elle gli aveva perfuaib di adottar 
Nerone » in pregiudicio del fuo proprio Fi» 
^liuolo . 
, D. Come fu allevato Keràm ? VL 54« 

R. Molto male . Sua Madr^ gV imj^dì 
lo fittdiare la FiloTofia , come Scienza mu- 
tile ad wi Pfftcjpc, e $^eca filo Precet- 
tore che voleva feirtpre efferglinecefltóo, 
non eì)be molta diligenza ndtl' à^fimaefirat- 
k) ne' ftudj migliori . Nel rimatiente era^ 
Ì)uon Miific^a ed avev^ un' efatta bognizio- 
^e di tutte le beH'Arri. 

D, Non fece eg^i morire il filo Precettore ? Crudeltà 

K. Fece anche pia* Codefto Moftro fece^ ^"^ 
morire fila Madre e fua Moglie , ed ebtemoi- * 
ta difficoltà ad uccider fédeffi) 5 l>er non cader 
vivo in mano de' Romani , de' quali era di- 
venuto P orrore . Fu 1* ultimo della Stirpe 
dì Cefare e regnò credici anni ed otto meli 
o circa. 

Z). <5i}ali fufono gli altri Imj)cradori? 
. JR. Ve ne fono ftari^S. cioè r». ancora, ^•'Jj'JJ.f 
t>1tre i fei che vi ho fatti iloti ^ fiiu) ad gì* impe* 
UiuguMo , che fii P ultimo di tutu. SlSi^^®' 

D. Ditemi 1 loro Nomi . 

R. Eccoli. 
VII. Galba. IXVI. Antonini), 

.vm. Otofte. IXVII. M. Aurelio. :^^v 

IX. Vitellio. IXVU. Comodo. 

X. Vefpafiano. iXJX. Pertinace. 

XI. Tito. IXX. Didio Oiuli;ttu>v 

XII. Domiziano. JXXL Severo. 

XIII. Nrrva . XXII. Caracalla . 



.XIV. Traiano. 



XV. Addalo. XXIV. Elàgabalo. 

E % XXV. 



XXIII. Macrino. 



ICQ 



XXV. Aleffandfo Se- 
vero. 

XXVI. Maffimino. 

XXVII. Pupieno. 

XXVIII. Gordiano 

XXIX. Filippo. 

XXX. Dccio. 

XXXI. Gallo. 

XXXII. Emiliano . 
XXXra.Valeriano. 

XXXIV. Gallieno . 

XXXV. gaudio U. 

XXXVI. Aureliano. 

XXXVII. Tacko. 
XXXVUI. Probo. 
XXXIX. Caro . 



Z* Imperio ìiomand\ 



XLII. Coftantlno; 
XLIII. Collante, Co- 
ftanzo , Coftantino, 
XLIV. Giuliano . . 
XLV. Giovìano. 
XLVI. Valentiniaiio • 
XLVII. Graziano. 
XLVni. Teodofio . 
XLIXrOnorio . 
L. Valentiniano IIL 
LI. Avito. 
LII. Majoriano. 
LUI. Severo. 
LIV. Antemio. 
LV. Anicio. 
LVI. Glicerio. 
LVII. Giulio Nipote. 
LVIII. Auguftofo . 



XL. Diocleziano. 
XLI. Coftanzo Cloro. _ 

D^ Quali regoi fono flati più confiderà 
bili ? 

-R. Gli uni lo fono flati per le crudeltà 
che furono efercitate contro i Criftiani : 
Ve gli ho notati parlando delle Perfecu- 
zloni jdeHa Chiefa j e gli altri per le buo- 
ne qualità di alcuni Imperadori . 

X>. Fra quelli dii è quello che fi è più 
fatto diftinguere? 
2?. E 1* Imperador Tuo , il più bello e 1 
rUo.^Suopiù amabile che foffe mai . QjjeftoPrinci- 
'** pe così pio, cui fuo Padre Velpafiano ave- 
va lafciata la direzione del famofo afle- 
dio 3ì Gerufalemme , fece parlar molte 
volte agli Ebrei di aggiuftamento , ma egli- 
no difpresBZarono ogni fua bontà . La Cit- 
tà fu prefa , faccheggiata , e bruciata , e 
vi perirono un milione e centomila Ebrei, 
i>. Qiial era il carattere di Tito ? 

' «. Tutti 
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V Imperié RofMM l \ot^ 

R. Tutti i faoi penfi«ri non tendevano 
che al bene e al ripolo de* Sudditi fùoi ..Suo carae# 
Era tanto inclinato a fare del bene , che"'*' 
filmava aver perduto il giorno nel quale 
non aveva fatto ad alcuno qualche lavo* 
re . Tuttavia dicefi che fofle avvelenato da 
fuo Fratello. 

J>. Il regno degl'Imperadori è egli feni« 
pre fiato pacifica? 

R. No . Sotto il regno di Gallieno in^j .^ -»- 
forfero de i Tiranniin numero di xxx, in tutte rama, i 
le Provincie dell'Imperio; ma tutti furono • 
uccifi> gli uni in tempo deUofieflb Gallieno 9 
e gli altri dopo il fuo regno . Dopo non è 
fucceduta colà alctuia degna di gran riflefllo- to^. 
»C fin a Coftantino il Grande^ «noilG?'' 

i>. Perchè fu egli foprannomato ilGrMde ;^ St . '*^ 

IL A cagione di fue gran virtù e delle 
belle azioni deUa fua vita . Era ben fatto j^ 
liberale 9 ardito 9 favio 9 dotto > modefio > 
fincero y e deftro in tutti i fiioi efercizj • Vi 
ho parlato della grande e ^mofa battaglia. 
da efib guadagnau contro Maflènzio > che 
fii feguita dal ripofo della Chiefa. 

jy. L'Imperio non fii egli divifb fotto il 
filo regno.. 

R. Lo fu per la. prima volta in. Imperia 
À* Oriente e 'n Imperio d'Occidente, DWiéor» 

i>. Che cofa comprendeva P Imperio Jtà^vcimpt' 
Oriente? "^^ ^^^ 

R. Comprendeva l'Ungheria , la Tranfilva* imperio 
ttiai laVauichia, la Moldavia, la Tracia, la ^*^"*^' 
Macedonia, il Ponto, l'Afia e l'Egitto. 

Z>. E r Imperio d'Qccidente? 

it.Comprendeva l'Alemagna>una parte deF* 
k Dalmazia , e della Schiavonia, T Italia,. |^*Occv» 
)e Gallie , ring/iUtcrra , la Spagna e l'Africa . ^•"" " 

E ì i>,Da- 



I 



2>, Dov* era la Sede delf Imperio d^'O^ 
uieme ? 
sede del n. In Bifanzio, 9 nomato da Coftantino 
f rimo, ^ cagion del fuo nome Coflmtmvpoli , e 
fortificato ed' abbellito con tutte le fpo-^ 
l^ie dell' Afia , delP Europa e dell' Ar 
ftica . 
D. E dell'Imperio d' Occidente? 
Sede del R. Nella Città di Roma , benché alcuni 
ifcoado. ittiperadori abbiano fatto il lor foggiomo 
in Kavenira, e poi in Vienna in Auftria . 
D. Chi ereditò l'Imperio dopo Coftàntino?- 
j^y, R. I fuoi tre Figliuoli Collante , Coftanzo- 
e Coftantino che divifero fra loro tutti i fuot 
Stati . Coftante ebbe 1* Occidente , cioè l^ 
(calia > l' Illirico e fAfrica 3 Coftantino ebbe: 
ilxeftoj eCoftanzoPOrientc. 
I>. Perchè Giuliano fu egH fòprannoma^ 

to VApoftatnì 
^** K. Perchè dopo eflere flato nudrito nella^. 
Religione Criftìana, fi fece Pagano 9 e ca? 
giono mali infiniti alla Chiefa. 
X). Non fu divifo l'Imperio una feconda- 
„j volta ì. 
Divifione A. Lo fu anche a tenipo di Teodofio il* 
<^«^i.**^- Gjrande » che lo divife fra i fuoi due Fì^. 
^*"''* giiuoli Arcadica ed Onorio . Diede 1' 0% 
riente ad Arcadio , e ad Onorio 1' Occi-. 
ciente. 

i>. Prima di efpormi h. continuazionoi 
dell' Imperio d* Occidente > ditemi qual-. 
che cofa di quello d'Oriente . Q^ianto ha- 
egli durato e quanti Imf^radorl ha egli 
^vuto ? 
j5^, R. Ha durato. ip^rS. anni fòtto 76, Im». 

Imperar peradori , cioè da- Arcadia che cominciò 

occidéw.a regnare dopoU mow di. Xcodofio 15- 



L* IPfìftrio Romano ^ lof 

sntio sp$. fino a Coftantitio Paleotogo fi 
che perì nella prefa: dì Coftantinopolì fattar 
4a Maometto IL l'anno i4i'5. 

i). Qual era il carattere di Teodofio? 

R^ Era per verità un Santo imperadore. It 
fiioPalaaizoeraima Chìefk Domeftica . ViS 
canuvano tutto dì i Salmi . Egli lejopgeva U 
iàcra Bibbia coti fua Moglie > coU^ me Sorek % 

le e con tutti i Domeftici fuoi . 

J>. Che avvenne (otto gli altri Impemdori e 

R. L* Imperio andò di tal maniera in de* ^; 
ctinazione lotto Valeminiaiio in. per T in^ DecUnia» 
vallone de' B»^>arì , che non potè mai rifor- ìjjpjjf^/ 
gere dalla fua caduta . Oin £^ dee coflocore f 
irruzione de' Vandali nefl^* ;Ainca > dkViSgod 
in Ifpagna, de' Franchi nttle GaHie , de' Pitti 
nella gran Bretagna > de' Longobardi in lulia ; 
di modo cheiMncipi, iqudifbno fiati fino» 
ad Attgufiolo » non erano tanto^ Imperadort^ 
quanto Pretendenti all' Imperio . 

D. SieteToi per&mri ìlracconto Ai cotte 
quelle mio vie Monafdiiet 

R. Seguirò prima ad efporvi lacontinna'» 
uotie di Roma ibtto i quattro Stati che an^ 
Cora ci refiano a mettere fotto la noftra con» 
fiderasione . 

2>. Qual fir '1 IV. Smfo delT infurio K^ 

IRPIMW f-' — 

R, Egli è Aato qifciro'de i Re Emli ed O- iv. Scau» 
ftrogoti y che fiirono in numero di nove y da peiii"fo6- 
odoacrey finoa T€;a » Quello Stato ha duca* co gii e- 

D. Di dov erano venuti i Goti? 47i. 

K. Dalla Scandinavia j e dopo^lieflfer an- 
dati errando per qualche tempo {oprz le 
fpiagge del Mar Baltico > paflàrono nella Sci- 
Iìa. j e fermarona la lor abitazione lungo ' 

- E 4 a 



104 V" Imperio IBtomam è 

U Ponco-Euflìtio . Quelli che fi avaiusarois 
no più verfo V Oriente furono dinominatl 
Cftrogotiy egli sXmvifigoti . 

Z>^ Corae terminò il Kegno ki Italia? 

2t. Golia fconfitta di Teja vinto da Nar- 
ftte y che r Imperador Giufliniano aveva^ 
mandatio per nmediare agli affari , ed a cui . 
di:ede il Governo d' Italia i per ricon^enfk 
de' fuoi fervizj . 

D. I Romani furoB eglino contenti dot 
Governo di Narfete. 

R. No . Mandarono a far gran lamenti* 
contro di eflb in Coftantinopatij e Giufti-^ 
90 lo richiamò con afprezza . 

jy. Che fece Narfete per vendicarfi ? 

K. Chiamò fegretamente Alboino Re de^ 

l^ongobardi > che venne in Italia dove fon-» 

dò un Regno che durò fino a Carloma^ 

Vi Stato gao , cioè xo^. anni . Ed ecco il V^ SMta delie 

rio fouo i Imperio . 

J^i^on- ^, Quanti Re ebbo-quefto Stato? 
^ 0V ' ^- Ventitré , da Alboino che fii 1 primo fino 
a làfifiàerioj, che fu vinto da Carlo-magno . 

X>. DaquaMuogo erano venuti i Longo-< 
bardi > 

2{. Erano parimente venuti dalla Scandina^ 
via. Noa fu loro difficile lo Aabilire il loro^ 
dominio in un Paefe 9 di cui Narfete lor apri-i 
val'entrata . Fondarono il loro Regno nella 
Gallia Cifalpina ^ che poi fk nomata ijom^ 
b/trdia .. 

Z). Perchè fi nomavan Lombardi ^ o Lon^^ 

• ■ gobardi. 
H nome II. Credefiche lor foife data tale dinomina- 
dc'iongo- iione, perchè portavano iifW/t/«»l^tf Barbe. 
i?arii,. j^ Q^^ ^j.^g-^ Carlo-magno in Italia ? 

^. F^lPajpa che iniploigil fiio, foj:cor.fQ 

CQA? 



l^ Imperio d*jilem4ff9Mé. lof 

<Mnitro Defiderio 9 il quale fi era impadronito 
de' beni della Chiefa. 

i>. Che fece Carlo-magno per metterlo ih 
dovere ^ " 774, 

R.i AiTediò Pavia , la prefè e fece condurre* 
m Francia il Re Defideria e la di lui Moglie 
fatti prigioni 9 dopo un regno di r8. anni .Co» 
sì f Italia e la Chiefà di Roma furono liberate 
dalla tirannia de' Longobar^ii • 

i>. Che fece il Papa per gratitudine del be- 
neficio che gli era (bto fattoda Carlo-magno?: 

21. L^fece acclamare Imperadore in Roma, 
il^ornodi Natale l'anno 800. Q^efto Papa 
era Lione IH. Fu quello il VI. Sfato dell'imperio- 
Romano y opiuttollo lo Stabìltmento del Nuovo deii»iS?' 

Imperio , che in avvenire farà da noi dinomi* peno fot- 
nato r Imperio d'Alemagna^ ccilgóS!" 
/ i>« Quanti Imperadori ebbe quefio Stato>^ 

R; Nove, tutti FranceE) perlo fpazio di 
112. anni. 

£>. Erprimetemene inomi*. 

R. Eccoli. 

L Carlo-magno*. rj* 

II. Lodovico L. 2.^. 

III. Lotario. ' if* 

IV. Lodovico IL i$i. 
V.. Carlo il Calvo.. t. 

VI. Lodovico III. 2.. 

VII. Carlo il Graffò .. 7. 
VIIIv Arnolfo^. ri. 
IX. Lodovico IV. 12. 

^. Carlo-magno aveva egli bifogno di ef^ 
fer acclamato per effer riconofciuto Impera* 
dorè, e per farne le fonzioni?^ 

R. Sì : e'n ogni tempo un Principe non 
è flato riconofciuto per Sovrano , fé non 
dopoxffere confacrato e acclamato. Impera^ 

E f. dorè 



jore owero^Rcj qualunque potenza pe^ Jilfire^ 
egli avefle. 

x>. t Papi han"^ eglino U podeilà.di 4ar 
Titoli ? 
Se ! Fapi ij.. Vfen lòro Contrafta to quello diritto , 
SfSà^^^' e Tfaolti Autori hanno fcrittp per foftcncre 
«UiTitoii Puna e l'altra parte . Tuttavia colepo a ì< 
cuMi he hanno conferito , non hanno la^- 
fciato di confervarli, e i Principi chfe bafw 
ilo avuto ricorfo alla Santa Sede e ne fo-^ 
no flati foltenuti , fono flati dal* Popolo 
aiitepofli agli altri . Ne abbiamo degli, 
efempj in tutte le Storie e nella mcde&n». 
Erancia . 

D. Si oppofero a codefla Dignità diCatf*- 
lÌ)^magno gr Imperadori d' Oriente? 

11. No ; e Niceforo che teneva il trono»- 
è! Oriente , mandò degli Ambafciadori a 
Carlo per congratularfi- feco , e per iftri-- 
gnere con eflb lui allianza . 

D. Perchè gì' Imperadori d'Oriente eb*- 
ber eglino tanta indifferenza per la divi-- 
fione delP antico Imperio? 

-R. Perch* era gran tempo che la loi* au* 
torità non era più riconofckita nelP Occi- 
dente , e dacché V Efarcato di Ravenna 1* 
ebbe diflrmta y 1 Romani non ebbero più. 
ricorfo agi* Imperadori d'Oriente . 

Z). QùdX fu il motivo che im)>egnò i 
Papi e i domani a far coronar Cado-ma* 
gno? 

«. Ohre i gran foccorfi che tic avev-a- 
no ricevuti c<^tro le imprde de i Re 
de' Goti e de i Re Longobardi , fu '1 mo-? 
tivo la fperanza di tìctvtìttt ancora nell* 
i^wenire. 

Z>. Prima delta coronaùoae pafsò egli 

alcun. 



Atctm patto bsk 'I Papa Lione III. e Car- 
Ibmagno? x 

R. Molti Amori Hanno agitata quefia 
quiftiotie-9 ed hanno fuppollo che ve ne 
fòfie ftatov ma CIÒ refta diftrutto ddla di- 
chiarazione che fece Carlo-magno dopo' 
la cerimonia > dicendo che fé. lo aveile fa- 
pato non farebbe entrato nella Chiefa di 
a Pietro . 

X). A- chi fi attribuifcono l'Arme dell* . ][{9n« 
Imperio > eh' è un Aquila con due tede? lio» "'^'^ 

R, Gli uni le attribuifcono a Collantino 
il Grande 9 il quale volle coli' Aquila (ti 
due tefte dinotare l'unione de i duelmpe-- 
t j : gli altri le attribuifcono a Carlo*ma- 
gno > ma non vi è cofa alcima di certo 9 te 
non che l'Aquila è fempre Hata l'Uccello*' 
dell'Imperio . Gl'Imperadori d' Alemagna 
I> hanno portato ora con due > ora con un* 
fòl capo . 

D. Quanto ha duratol^Impcrionellà Fa- Durata 

miglia di Carlo-magnò ? r i nTiJa*' 

R, Per lo fpazio di 112. anni. . stirpe di 

. iì. Perch'è egli ufcito- da quella Fami-f*J^r"** 

^ r! La divifiòne che fece- Lodovico il -^J^^*^*^; 
Pio fra' fuoi Figliuoli 9 col dare Mmpcrio^ * 
a Lotario e la Frància a Carlo , cagionò^ 
fra i Fratelli una guerra fànguinofa e un 
odio frallé due Nazioni , il quale fi fortifr 
co colla debolezza nella quale fi trovaro^ 
no i Re di Francia > di fófienere o di con*^ 
fervare quella Dignità . Dall' altra parte 
Lodovico lY. ultimo Imperadore delta Fa- 
miglia di Carlo-magno , effendo morto 
fenza Figliuoli, l' Imperio pafsò da i Fran- 
ccfi a i Saflbui :. e quello ■€ '/ -^VU* ti tUttm 

i 



iiot L" Imperia d^Jlèmagnai 

yVr*?m'** 5/4/^ deir Imperio , il quale per anche à\xnti. 
perioSitp 'ono 40. Imperadori che hanno regnato fi-^ 
gli Ale- 119 a-^noRri. giorni, 
mannu ^j. Come nomate il' Principe Alemanna 

che primo ebbe il titolo d' Imperatore? 
SpSl?^* «. Corrado Duca diFranconia , che fu»" 
4oic.*" eletto da' principali Signori > giufta la rac-^ 

comandazione del Duca di Saflbnia* , che ri^ 

cusò quello titolo a cagione di fua V£C-- 

chiezza. 
91U -D. In- quale fta^ era T'Imperio ?" 

livwiS? ^- ^ ^"^^^ ' ^^"^^ > ^ Marchefi che per- 
la maggior parte non erano fé non Co-^ 
miffarj a tempo di Carlo-magno ^ o pei' 
qualche tempo ovvero per tutta la vita > 
il refero Signori e Sovrani de* loro Gover«%. 
ni , nel* tempo delle guerre de' Succeflbri. 
di Carlo-magno co i Re di Francia >. e 
quefto è quello che fece prendere la rifo«^ 
hizione a* principali Signori Alemanni di 
eleggere per loro Capo colui che foffe il 
nix potente > a fine di evitare ole guerre q 
) fmembramento deir Imperio . 
i>« Di qual eftenfione era T Imperio % 
tempo di CarIo>magno ? 
^fienfio. /ti Comprendeva là Danimarca, la Sve- 
neamica jtJa , la. Polonia , la Boemmia , Y Aiw 

^rio?' ftria y la Fiandra , Y Olanda , la Zelan* 
da , la Lorena , la Borgogna , gli Sviz» 
zeri , i Griggioni , la Lombardia , e tut^ 
ti gli altri Paefi che fono parte di quanto 
oggidì è dinominata > Stati Membri del?r 
imperio » 
X>. In che confifteva la diverfità dèli' Imt 

La éiver- P^»o di Carlo-magno , da quefto d* oggidì? 

fità di ìL. Carlo-magno eralmperadore di nomee 

2«ldi ^ dì cflfe^^ >- eflcndo il. Signore e 'L Sovrano 






di tutto l'Imperio per ragion dì conqui Aa >« 
e perciò i fiioi Succeflbri giunterò a queftai 
Dignità per diritto di SuccefTione > dove: 
chePlmperadiore> dopo Corrado Duca di 
Franconi») primo Imperadore Alemanno > 
Aon è conHderato che conie un Capo ^ il 
quale non ha altra podeilà Te non^ quella» 
che ie membra vogliono ad eflo' comuni- 
cata. 

X). Da chi £acevafi dapprincipio 1* Elezio- Prima eler 
i>e degl''Impei»adori. zion*.. 

H. Da i tre Stati , che approvavano queU 
lo che dair Imperadore moribondo era fla- 
to detto > fé giudicava^ degno di quell' 
onore > oppure eleggevafi nella Famiglia 
del Dffonto un Soggetto che ne fofTe de- 
gno ; il che ha durato- > fino- a Federi-. 

X>. Come fi' fono formati i Membri dell^ 
Imperio ? 

B,i Alcuni di^ quelli Membri fi fonofor-- 
ipati colla potenza che hanno avuta nelle 
prime turbolenze dell' Imperio > le quali 
hanno date ad effi delle terr£ o per fuG* 
ceffìoné) aper acquiflo operufurpazione: 
e poi per convenzione fona divenuti Vaf* 
falli dell'Imperio, fenzalafciar d^elfereSo^ 
lurani , perchè hanno diritta di vita e di 
jnorte ne'ioro. Stati , 

J>é SottOiqual Imperadore i foli Principi j^i^oica ai» 
hanno cominciato ac proceder, all' elezioQ ^ctce Ekt». 
4cll*Imp€radore>> *^"- 

JR. Dopo la morte di Locariò II; eflén<» 
4ofi adunati i Prìncipi in Comblents 3 fi 
accordarono di^ rimettere per l'avvenire: 
P Elezione a fette de* principali fra W 
m. 9 A. uè Aicivcfcovi. ch« rapprefentin(^ 



no" l^ Imperio éT^jilem/igfm ^ 

l^i Ecclefiafiicii e a quattro* Secorlàrr c!ìfé{ 
japprefentino la Nobiltà, cioè ad un Re »> 
nd un Duca 9 ad un Conte Palatino , e ad 
un Mar<:hefe >- e da quefta Elezione vien 
dedotta 1* origine de i fette Elettori , bc»^ 
che quello diritto non fia (lato autorizzato 
che fòtto il regno di. Carlo IV. che neXe>»- 
ce una Coftituzione >• dinominata la Bolla 
à\ Oro . 

ÌPuaiii ^' ^^^ tempo che l'Imperio ufci dallit: 
Stirpe di Càilomagno » vi fii qualche Po* 
tenza-^ in Italia che prendere il titolo d' Im-^ 
peradore ? 

R. Sì . Guido* idi Spoleto e Berengario- 
Duca del Friuli divifero fra efllT Italia col' 
titolo d'Imperadores ma non ne godettero- 
l*uno e l'altro gran tempo , e Otone I. 
detto il Grande, terzo Imperadore , termi- 
nò di dtftruggere qoeftà Potenza^ la quale 
non durò fé non 70. anni . 

S'^br^m* ^' ^^ ^"^^ Famiglia fono flati i primi! 

impcS* Imperadori d'Alèmagna? 

d«<i* R. Delle Famiglie di Fraftconia , di Sa£ 

fonia, e di Svevia. . 

D. Come nomate voi il primo che intec*- 

ruppe l'ordine dell'elezioni che fi faceva*^ 

no in quelle famiglie ?> 
R. Arrigo IL del nome. Duca di Bavic-^ 

ra, che fi fece eleggere cali' armi alla m»? 

no , e diilruffe colla forza i contraftx della 

Gaie di Saffonia e di Svevia . 
Origifte i). Da che traffe l'origine l'cflcrfi inde-- 
ned dell' I'<^^ 1^ Dignità Imperiale e dello AtSó 
Imperio.' Imperio? 

Prima ^' P^^i^^niente ha cominciato fotto I« 
caufa. Stirpe di Carlomagno che divife il Dominio 

4eU' Imperio t in-vecexUdai::^ degli appanaggi 

ai 



^riGàdlbti i il che (ucaufa cne la Digni^ 
tà Imperiale fu fovente ufurpata da i Ca-< 
deti . 

In fecondo luogo n' è. fiata la caufa 1*^ 
ambizione de* Principi, che non conofccn- 
do aver credito- fuificientc per ottenere- 
c]uella Dignità, comprarono i fuflragj degii^ 
Elettori a prezzo d'Oro, e quando non fi.: 
trovarono in iftate di pagare la fomma che 
avevano prome<&, alienaroito i diritcidellV 
Imperio . 

D. Da chi ha comificiata codefto^ diibor 
dine ì 

B.. Da RodoUb Conte. d'Hapsburgo j. 
che vendette la libertà di moke Citta <f * 
Italia 5 Firenze*, Siena , Lucca e molte al^^* 
tre Città V vennero a patti con queflo Prin*- 
cipe . 

z>. Vi è egli (lato alcun, altno Impe*- 
radore , che abbia prefo a refiituke at- 
la Dignità, Imperiale totta^ la foa auto»- 

rità? 

K. Lodovico Dtrca di Baviera fece a co^ . 
defto fine degli sfotzi eftraordinarj^.ma le 
laetre eh' egU ebbe a ft>ftenere in Alema^* 
gna e'n Itaha contro il Papa GiovanniXIlJ. 
fiurono (Macoli al fuo diffegno . 

£>. Che fece per confetvare qualche ate- 
(onta in Italia? 

«. Vi ftabitt de' Vicatj^o Governatori >, 
che fi approfittarono della neKgenza à€ ' 
Sdcceflori di Lodovico > e fi telerò Pro- - 
prietarj e Signori delle Piazase di \&t Go* 
verno; e quefto popok> ^Italia di piccoli 
'Sovrani, clìépoi fono flati fpogliath de* lo- 
ro Suti o da 1 Papi , , o dagl* Imperadori >.. 

ti daJ Venetianiv. 



TT9 V'Imperio d*^ Alèmag»il 
D. Quali tono le altre caiife dell'inde'^ 
««corda. '>o'irfi r Imperio ^ 

caa(al -R* Ledifcordie degl* Imperadori co ìPa*^ 
fi 9 il che fece lor perdece il Diritto che 
pretendevano avere di confermare il Papa,, 
e fece che rinunziiafTero la Noitiina- e l'In» 
veftitura de' Vefcovadi 3 e poi hanno perdu- 
ta la Collazione de'Beneficj'. 

La feparazìone di Lutero lo ha. anche pia. 
indebolito , perchè le Membra dell' Lnperio; 
per la maggior parte fi fono divife a. cagioni 
degl'interéifi di Religione. 
Origine, X>. Qual è il motivo che ha pofli in di? 
fcòrdie *' fco'^dia i Papi cogl' Imperadori , e dà chi 
' degi' im- hanno cominciate k difcordie ^ 
2?Papi * ^' ^' motivo è flato la Nomina de Ve- 
fcovi) e la conferma dell'Elezione de' Pa- 
pi. Gregorio VII. prima Religiofo di Clu- 
ni* > fotto nome d'Ildebrando 3 aveva in- 
fpirat^ a' fuoi Pricdeceflori il. togliere agi? 
Imperadori queflo Diritto > ed efiendoi 
giunto al Papato , dopo aver ottenuta Ix 
conferma di Tua Elezione > fcomunicò I* 
Imperadore Arrigo IV. e diede luogo a, 
lunghe e- crudeli guerre 9 ^^ quali furona 
terminate da' Trattati > e con effì gl'Impe» 
radori hanno- affatto perdute le loro ragion 
ni 9 e veduta fempre più. diminuire la. lo* 
xo autorità. 
ftHMrado. ^' Quali fono gì' Imperadori che per 
li fcomu. codeflo motivo fkurono fcomunicati ? 
***^*"' R. Arrigo IV. Arrigo.V. Federico L det- 

eo Barbaroffa, e Federico II. 
erigine -D. Come nomate il. primo Principe dét 
^^cafa i^. eafa d* Auftria . eh' è flato Imperado- 
* re ^ 

^ Si noma Rodolfo Còpte di Uapsburgo,,, 

che 
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cKc (trede P Auflria a fuo Figliuolo Albera- 
to, il eh' è fiata la caufa della difiinzione di 
iùa Famiglia fin da quel tempo. 

Z>. Come giunfe Rodolfo all'Imperio >comegit). 
non effendo di Famiglia molto amica per ^e •U'^imi. 
avervi pretenfionc? ^*"® •" 

R. Gilunfe all'Imperio per mi* efletto di 
gratitudine dell* Arcivefcovo di' Mogonza > 
cui egli aveva fatto un fegnakto fervizio e 
in andare e in ritornare da Roma » e per ri- 
eompenfa d'un' azione di pietà eh' egli ave- 
va fatta efièndo alla caccia. 

D. In qifók flato- era F Imperio ^ inttrrcK 

/v. Erano già quindici anni dacch' eras*^^ 
fenza Capa> effendo flato cofliretto Riccar- 
do d'Inghilterra aritirarfiin Inghilterra per 
mancanza di mezzi di foflenere la fua Ele- 
zione, e Alfonfo diCafliglia dall'altra par- 
te eletto 9 non ofanda lafciar la Spagna a • 
cagione de'JMiori. ^ , 

Z>. Qiianto tempo è che l'Imperio, è io Daquaot» 
quella Famiglia fenz' interruzione e come ""5^0^ 
per Eredità? i?quefta 

R. Sonò 2^7o. anni da Alberto II. fino a^*"°^5»iafc 
Carlo VI. regnante. 

i>. Perchè gli Elettori non hanna inter- 
rotta codefta Succeffione^ 

R. Perchè codefla Famiglia fi è trovata 
tanto potente , che feparandofi dall'Impe- 
rio, come far poteva, farebbe fiata eguale 
ed anche avereobe fiiperata quella dell' Im« 
peradore che foffe flato eletto. 

Z). Come fi è elk refa tanto potente? 

R., Per vi4 d' allianze , le quali le hanno \ 

portate le Corone di Boemmia e di Un- * 

gheria , e per le diligenze che gì' Impera- 

if>A di quella Cafa hanno prefo. di m^ 



mentare le ricchezze e i titoli di foi^ Fix^ 
miglia ^ 

D. Sotto qua! Imperadore ha principiato* 
il titolo di Re de' Romani? 
tt>f«. K. Sotto rimperadore Arrigo HL della: 
SJ^^o- Cafa di Svevia , elFendo U Papa Vittore IL 
mani. in Alemagna> i PrindpicEcclefiaftici e Lai- 
ci diedero quefto titolo a fuo Figliuolo, il' 
Quale non era in età che di cinque anni \, 
il eh' è flato* continuato poi > o per folle- 
vare rimperadore nella uia Vecchiezza > o 
per deftinare ilSucceflbr dell' Imjoeradore » 

L^-Aiillrìa ^' ^^ ^^^ ^ ^^ eretta l' Aunria in Ar- 

Arcidaci^ ciducato? 

^ • K. Gli uni dicofio eflere (lata eretta da^ 

Federico HI. altri da Maflmiiliano L 

i>. Oiuli fono i privilegi dell' Arciduca^ 
d'Auftria? 

9ao Privi- K. Non va a ricevere l'InveAititra dall' 

^«^•^ Imperadòre come gli alm Feudi dell' Im*r 
^etio : gli è portau fiilk frontiera > e la 
riceve a cavalio 9 colla corona in capo ^ 
Ha diritto di Vita e di Morte ne' fuoi Sta^ 
ri , &nz' altra appellazione . Le fue Terre 
fono un Afilo > è Membro dell' Lnperi^ 
quando vi è qualche cofa da trarne profit? 
t09 non è più tate quando fi tratta di ag- 
gravi - ^^ ^^ precedenza (opra tutti i Du- 
chi > ed è Ca|M> del Codlìglio fegreto dell' 
imperadòre. 

Z). Come fi dividono gli Stati dell' Im- 
perio ? 

^.fion« K. In tre Coll^j , che fono il* Collegio 

d^Hmpe. Elettorale , quello de' Principi , e quelloi. 

«o. delle Città Imperiali . 

i>' Di quanti ècompoUo il Collegio £let<^ 
tarale? ^ 



t^ Imperio d^Akmagnu. ' i\f' 

-R. Dapprincipio non era compoilo che folleggio. 
<R fette , tre EcclefiaJlici e quattro Laici : Eie«ora. 
Ora fono nove . 

D. La Dignità 4i Elettore è ella perfo- 
nale ? 

-R. No : è iilìita al Fenda, e qu^li che 
lo poflede è riconofciuto per Elettore * 
Ve ne fono che fon Vicarj nati dell'Ima 
oerio : il Palatino e*l Duca di Baviera» 
hanno contrailo fra loro per quello ti* 
tolo. 

i>. Che cofa comprende il Coiregio de^ 
Principi? 

R. Comprende tutti gli altri Principi tanfCoHe^id^- 
to Ecclefiaftici quanto Laici , Atati , Ba^ ^f ^'">«^ 
defle» Comi> BiarotUi e Gentiluomini che * 
dipendono immediatamente dall'Imperio a 
dall' Imperadore.. 

i>. Si fa in Alemagn» qualche diffisrenza 
^a Nobiltà e Nòl>ftà^ 

R. Si diflingue in Nobiltà libera^ ed im» oiffeiéia. 
mediata la quale non dipende che dall'f m- g*f N#^ 

§erio e dalK Imperadore , e 'n Nobiltà me* "" 
iata che riconofce l'Imperadore per Ca- 
po 2 ed è foggetta alla giurifdisùone d'un^ 
iltro Principe. 

Ih Qual e '1 vantaggio della prima? 

R. Ha voce e luogo nelle Diete e pui^ 
entrare ne' Capitoli da* quali fi>no eftratti 
gK Elettori di Mogomta 5 di Treviri, e di 
Colonia . A codefto fiìie fon neceiEuf 
trentadue Quarti di nobiltà fen&à: cofv- 

vaAo. 

X>. Ditemi quali fièno gli antichi Princi-Mnci>i- 
■giSecoI vi dell' Imperio. ^^ 

R. Seguilo la lor Dignità : Il Re di Bo- pexlow 
«amia-j kOafasd-Aufcia, la Cafa di3*- 



ti 6 Vlmperiù ttJlemAffml , 

yìera > di Saflbnìa , di Brandeburgo* > def 
Palatino dal Reno , di Briinswic > dì Lune* 
burgo> di Mekelburgo, di Aflu) di Bada^ 
dif wirtemberg , di Saffe-Iav^nAurgo , d' 
Holftein, de i due Ponti ^ della quale è il 
Re di Svezia , di Savoja » di Anhalt • Vi 
fono ancora i Principati di Henneberg , di 
Mombelliard > d* Aremberg , d'HohenzoI* 
ìsemy ei Marche&to di Nomcni che appar- 
tiene al Duca di Lerenat. 

£>. Quali fono gli altri Principi più Ma- 
derni f 
Principi R. Sono quelli di Eggemberg > Lobko*» 
lAoàttni. ^itz , Salms, Dieftriehftein , Naffau-Hada* 
mar , NafTau Dilemburga y Picolomini > 
Aresberg , Enno Lodovico Conte d'Ooft- 
Frigia , di Furftembe^g ,,d* Oettingen e 
di Schwa'rtzemberg , che fono ftati fatti 
Principi da Ferdinando IIL e riconofciuti 
per tali dalla Dieta tenuta in Ratisbona 1^ 
anno i^f4. 
f!2Ì?5k! ^' L'Imperadore ha egli il diritto di dar 

radere ab* •« » ^ j» t» • • i« f • 

bia il di. li titolo di Principe a chi gli piace? 

tou,* "nelle Diete fé non col confenfo della 
Dieta . 

D. Vi è altra Nobiltà immediata j da 
confiderarii in Alemagna? 

R. Vi fono ancora de i Gentiluomini 
cK un antica Nobiltà , di quali i Principi 
nen ricuferebbero le parentele : Eglino 
non vengono ammeffi. alle Diete , per rif. 
parmiar loro la fpefa eftraordinaria che 
facevano : fi lafcia ad eifi la libertà di 
taffarfi per pagare la loro rau per le ne- 
cedltà dell'Imperio. 

D. Qual è'I terso Ordine. 

R* K 



t^ hhperU t AtemMjpid. X 1 7 
ÌL. 1E quello delle Città Imperiali . Coiicsìd 

-D. Come fi aiftinguono quelle Città > iSjperiSu 
R. In due Banchi , del Reno e di Sve- 
via . 

T). Ditemi tjual differenza fi trova frali e Ladifferé- 
Cirtà Imperiali , Libere e Anfeatiche , ^* j^*{*« 
R. Le Città Imperiali fono quelle che parlali «* 
dipendono immediatamente dali' Impera- Anfeaù. 
dorè , e gli davano certe fomme ogni voi- ^ * * 
ta che entrava e «ferva da effe y ovvero 
ogni anno , o come nlbuto , come fuf- 
fidio , o per gratitudine della lor libertà 
ricevuta. 

Le Libere fono quelle che pretendeva- ubere, 
no effer efentì dall' impofizioni> e non pa- 
gar cofa alciina fé non di (pontaneaIorvo« 
lontà e per rapporto alla (alute dell'Impe- 
rio; avevano diritto di Tribunale 9 e di Suf- 
fragio e di Regalia nel lor territorio. Pre- 
tendevano andar del pari co' Prìncipi . 

Le Città Anfeatiche, così nomate à ca-„„^^ 

{;iòne dell' allianza che fecero infieme perche, 
a ficurezza e confervazione del lor com- 
merzio. Erano quafi tutto lungo il Mare s 
il numero non è certo: La Città diBremen 
(opra il Vefer o Vifera nella Baffa Saffe- 
nia formò 1' allianza l'anno 1164. Molte 
Città dell' Europa entrarono in qtieft' al- 
lianza s ma poi le più confiderabili fa- 
cendo tutto il commerzio , e fole apjpro- 
fittandofi della Lega , le piccole fi fono 
Separate , e tutta l' allianza fi è ridotta al- 
le Città di Lubec, ch'era i| Capo di que< 
ilo Corpo e la Depofitaria del danajo , 
che l'altre Città fon obbligate a contribui- 
re per le fpefe comuni , e la Cuftode de' 
Titoli ; € degli Afcbivj dcU'iilJlana»> ed alle 

Città 



Anfea(i< 



tit £ Impèrio f Moitwptaih 

Città di AtniHirgo ^ di Bremen, di D;^zK 
ca> di Roftoc e di Colonia. 

introdu- ^' Q^^' ^ rimperadore che ha intro- 

«ione de' dotto l'ufo de' Tornei? 

tornei . ^ Arrigo I. detto T Uccellatore , neì 
ritorno dalla guerra d*XJngheria , e dop^ 
aver fatte circondare di muta nn^olte Città 
^' Alemagna ed averle popolate d'Abitai» 
ti) ch'erano nella Campagna. 

/). Vi era egli ricevuto OgnuM ? 
♦ K. Non vi era ricevuta chela Nobiltà » 
la quale faceva le Tue prove prima dieflèrc 
ammefla alla Giollra. 

9iJKioni -O- Baftava T effere GentiJiromo per cffer- 

-di efTeivi yj ammeifo ? 

-amineflb. ^ Bifognava effer di buoni còftumi , e 
non eflèr Bailardo , né Reo di lefa Mae* 
flà , né Ufiuraio , né Eretico , né Ornici^ 
tla , né colpevole di altro pubblico de- 
litto . 

D. In qtial occafione fono ceflki queftf 
cfercizj ? ' 

Ragioni, K. Ili occa&one de ' Aiaefti accidenti % 

amSTifaii ^^ fuccedcvano « cagioae della gelofia di 
* difercnti Partili : Per jaimiilarli fu ncce(l 
fario che la Chiela ne* fiioi Concilj e ì 
Papi fi.feraiTero de' fulmini della Scomu- 
nica , per arreftare il furore di que' conv 
battimenti ) che cominciavano dal rifo , e 
termisavafio in pianto > cagionato dalla 
Morte di molte Perfone . 

Cautela ^* ^^^ ^^^^ hanno inventato i PrincI*- 
per impe- f\ d' Alemagna per impedire che la Caia 
g}!Sdi'iiS:d'Auftria unifse tutti i Feudi fotto il fuo 
<o della Dominio? 

^£[f^"" R, Hanno fatta una Cofiituzione colla 
quale l' Imperadore ilovefle eller tenutp 

a con- 



* A tonfifcarli in prò dell' Imperlo . 

lì. Che cofa in^ediice a qaefto Corpo 
Peifere tanto potente quanto eflerlo dc^ 
vrebbc? 

R. La div^'fità degPrntereflì > prodotti 
dalla differenza delle Keligioai. 

J). Che cofa è neceflario per eflere Im- f ^U^2 
perador e ? rio per c& 

R. Bifogna cffer Cattolico Romano jj^do»^*" 
Alemanno di Nazione > ovrero aver Feu<M 
the fieno membri dell* Imperio .••' 

X>. Fu quefia la ragione per la quale 
Carlo V. fece ricevere i Paefi Baffi n«I 
numero degli Stati dell'Imperio? 

R. Fu per motivo di facilitare i mezzi a 
Filippo II. fuo Figliuolo di eflèrgli Succef* 
fbre nell'Imperio. 

X>, In qu2u anno fu eletto l'Imperadore 
oggidì regnante? 

R. Nell'anno 17". Egli è Fratello dell* 
Imperadore Oiufeppe naoito lo fteflb anno 
Aopo fei anni di regno > e Figliuolo di 
Liopoldo morto l'anno 170^. dopo aver 
regnato 47.. anni. 

i>, (^anto tempo è che dura codefli^ 
Imperio? ' ^ 

• R. Da ^^5. ami. Vedali rMlmuSta* 
yico Tom, IL ^ayuL 

e 

$• %• Vlmferèo. d^ Turchia 

' D. Da chi era flato pof&dute Tlmpe- cambU-^ 
rio de' Turchi , prhna che fé ne rendelTe* f^^ 

IO Signori? « nellllip.e» 

R. Avete veduto che Arcadio ne fu 1 Jj^®*^*^"^ 
primo Impersdore y dopo la DivifioUe che * 
&r&Ka dlTeoctofioMo Padre > é qnefl* 

Im- 



Ito V Imperio de^ Turchi * 

Imperio ) che ntlora nomavafi rimperÌD<f 
Oriente, cominciato l'anno 59 f. ha dura- 
to imo all'anno 14 ^^^ nel qual anno Mao» 
metto II. prefe la Città di Coflantinopoli» 
cioè fbtto 7i. Imperadoti , de' quali Co- 
ftantino Palcologo fo l'ultimo» 
Prefa di. x). Che awennc nella prefa di Coftasnti- 

Cadenti* |. ^ *^ 

uopoTi . nopoli ? 

R, I Turchi trucidarono quarantamila 
Uomini nella Città , fpogliarono le Chic* 
fé , i Mohiftcrj , i Palazzi , e le Cafe de* 
Privati . Il fuperbo Vincitore ofiegnò tre 
giorni a' fuoì Soldati per contentare la lòt 
paffione brutale , e l' Imperador Coftanti- 
no &x foffogato firalla folla di coloro che 
fuggivano per fbterarfi alla «crudelt-à degt" 
Infedeli. 
cac;ione i>* Gl'Imperadori di Goftantlnopoli ave- 
tìnl^ '° ^*" eglino meritato un trattamento co«k 
crudele? 

R. Si può dire 9 che quantunque foflero 
Criftiaai > erano tant« aggravati da atroci 
delitti 9 che non vi erano mai (lati Impe* 
radori Pagani peggiori di effi . Così bifo* 
goa credere che avendo colmata la mifura 
de' lor peccati , Iddio gli abbandonafle 
nell' ira fila gtnfta al furore de' loro ne- 
mici . 

i>. Il dominio de' Turchi in Europa 

aveva egli avutp principio prima di quel 

tempo ? 

Pi%Ca di ' ^* Aveva cominciato l'anno ii6z. tV» 

Andrino- fendoii Solim:mo I. impadronito di Audri* 

^^* nopoli per forprefa j dopo molti mefi di 

jEfledio. 
Origjnè J>. Qyal è l'origine de' Turchi? 
chi- ^ U »o»c de'TurM lor è ftato dato i 

dacché 
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ÌJacchè fi furono impadroniti della Turco- 
inafiia Provincia dell' Afias perchè prima fi « 
nomavano Mardaiti > Popoli barbari , che 
npproficandofi delle turbolenze e della debo« 
lazza degl'Imperadori di Coilantìnopoh fe- 
cero delle fcorreric nelle Terre delrlmpe- 
rio> e dopo aver pafTato il Monte Caucafo 
entrarono nella Cappadocia» dove avendo 
battuto Mufalma % s* impadronirono della 
Turcomania , e vi fermarono ja lor abitar . . 
zione. 

: i>. Continuate a farmi fapefc la fortuna Loro à\u 
de' Turchi fino ad Ottomano ovvero Orma-*«'éti fof. 
no, il primo che ha portato il titolo d'Im-"*^ ' 
peradorc . 

K. Dopo la divifione della Monarchia de- 
gli Arabi , che fii fatta fra i Perfiani e gli 
Egizj dopo la morte diMarvan, i Turchi fi 
pofero al foldo del Califa Almorftain Ao 
med > s* impadronirono di una parte de' fucd 
Stati 3 e fi eleiTero per Soldano o Sultano 
Acmed> e dojpoelTerfifparfi in varj luoghi 
col mezzo di fcorrerie fatte da edi aggmlii 
di Ladri , pafiTarono al fervizio d' Ali ^tto 
la condotta di Trogolbek > che da effi fii ri* ; 

conofciuto per loro Re, dopo aver vintd 
Ali , che aveva tentato liberarfi dì elio 
e delle fue truppe > delle qifali temeva il 
coraggio . Trojsoìbek eflendofi refo Signore 
della Perfia, fu rìconofciuto da' Saraceni > e 
fi fece Maomettano. I Succefibri di Trogoli 
bek fecero delle fcorrerie nell'Imperio 5 e 
caderonò i luoj^hi Santi in lor potere « 

i>. Chi pofledeya Gerufalemme quando 
fuaflediata da Goffiredo^ 

jR. Il Sultano d* Egitto 1* aveva tolta 
a i Turchi , co i quali i Crifti^i furonp 

. QhrvipiTctmill, F fo* 
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fovente alle prefe in varj luoghi ìntstto jl 
tempo eh* ebbero delle Piazze mcVoL Pale- 
fiina . 
Riftretto XK XTomc xiomate il primo ilmperadote 

rfa"*dJgTi ^^' Turchi? 

Impeti' * R> 'Si noma Ottomana y (OweroOfmanoM 
mii?"*^ 2>. Di chi era Figliuolo? 
o toma- ^' D'Ortugolo: alcuni lo dicono'Uonìo 
no. <Ii vii condizione > ed altri un Uomo .de' 
1300. primiipatli fra*Turdli. 

i)* Come ghmfe alla Sovranità? . 
j(. Vi giunfe dopo la morte di Aladino 
Sultano d' Toonro , dividendo cogli .alti:i 
Capi gli Stati del Sultano. 

Z). Che cofa fece 9 degna di confiderazio- 
ne , dopo eflere flato irìconofciuto picr Re? 
R. Sirefe SignoredimolteProvincie dell' 
Afia minore ^.diede contnrfTegni di Capitano 
fperimentato nelle guerre di* ebbe contro i 
Criftiani e contro ijudli di fua Nazione, 
j>. Qiianto regnò egli ? 
K. Venòfett'anni, ;e^ori'n età^tfeflan* 
tanove. 
Z>. Chi gli fu Succef&re? 
orcano. R. Orcano fuo Figliuolo 4 cui iegli aveva 
1316. infegnato il meftiere ^lla guerra col dargli 
il comando diunapartedélTcfueitr^ippe^ 

2^, Aiìne-di evitare una repetizione di do- 
mande enlirirpofte 9 fatemi un riftreto delle 
azioni principali de'Principi Ottomani, 

2(. OrcanoibccedetteafiioPadre) doM 
^ver vinti i fuoi due Fratelli , cbe :gli vol^ 
vano togiliere cibclie fooPackemonendoffli 
^veva lafciato. Stelè le fueton^fle nefie 
Provincie dell' Afia, ilalla Mifia £no all'Ef. 
Icfponto: s' impadroni di Nieea e di Nico- 
4nedia . Quello Principe iiabilì-la Milizia d«' 
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fìianlza^rl e regolò letnippe , facendo por* 
tare certe beretce tòfle 4ai Soldati 9 e man- 
iche dagli "Uficiali. 

La vita e ìa nforte^x Solimano fono rì-soUmano 
^ferite con molta Varìtó . C^mo vi è di'- 
xeno i ci* ciTerficfiie&ofoincipe refe Signo^ ^35^* 
"re di Aì><ÌJ*ìno'poli e di niòke ìPiS2^e> ed 
a verebbe ntbko scvsilime ìe Tue conqaifte > \ 
fé non ^(fe ismito "iSbÀ giocane ; gU nini 
^icìonb eh* ei iGa morto meliti era ^ìu cac- 
cia da 'ufia caduta jda cavallo > e gli altri 
d* ìuf èrmhà-* ^ , 

Amurat Ftatello ili SoBmàno ììi fopraii^ ^1""'" '• 
Domato rilhitrei ;gaadagfià> crem;ad«e ba> ^ ' 
taglie ^ e. iegui i ^iffegni di •'^o {^rateilo 9 
portando le Tue icon<|irifte Vexfo T&iropa ; 
1 GenovéS iS&tnt facilitarono i mezei a 
cagione d' im vii inieréfle . Amnrat ìftituì 
la Milizia degli Spai e divide le Provincie 
in Tlmari , che ibno porKÌ6tai di Terra 
affegnate ad ogtrì fokkftò a Cavallo perfito 
mantenimento , vron tftibligazione di moft^ 
tar a Cavallo al prim' ordine dd Sultano : 
la deholexKa ^1 Paleologo Itti^ehidooe di 
Coftancinopoii giU KbttMiwiiibo il mezzo di 
eftenda^ le ifoe conqiiìAe in Btftt^a ; éevafl6 
le fpiagge deìla Maced^mia , i^2S%b lo^tnetto 
di Gallipoli^ 3>^ il Principe de*Mgari, -t 
fu'ocdlfeconilrtcoip^dì'laim^ia^ difMignale^ 

Ba)tfs^ ^cefe A "arvono, ^cdlji molte Jà Bai»«tt. 
fnoF^rtello, T^tc^ da ctflblfatMusire, il ^òtt ^^^^* 
poi introdnfle indilo cattivo cdlfaime <• Ri 
dinomìnaito ilmfamo ovvero il Falmitie, a 
cagioiK della ^ vdlockì nelle <:ótiqa2fte9 
devaiib la Macedonia v icode P Albania 9 
•difolb la Tdfa^ e recò (pavento a tutti 
i Prinoipti Crimani % Addio arreRò qaeftg 
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Fulmine fervendofi dì Tamerlano Impef IF^^ 
dorè del gran Mogol ) die dopo aver acquie" 
tate le turbolenze de* fuoì Stati , rivolle l* 
armi éontcoBajazet» lo fece prigione» con- 
ducendolo qua e là riRcbiuio in «una gab- 
bia di ferro > ndla quale ii ipezzb il <^p« 
per difperazione* 

Maometto I. Salì al Trono dopoLlmort^ 
di Giofùè» Mufulmano) cMosè > Tuoi Fra- 
telli > e(&ndofi fatti vicendevolmente la 
gfuerra . I Turchi non mettono quelli tre Prin* 
cipi nel numero de' loro Imperadori. Mao- 
inetto ftabilì la Sede del fuo Imperio nella 
Città di Andrinopoli 5 fece levar V afledio 
di Bagdad) e ritornare fotto lafuajubbidien- 
2a il Ponto e la Cappadocia> e riftabili T 
Imperio che aveva ricevuto una grave fcofla 
ibtto il regno di fuo Padre: quefio Priacipe 
morì di Apoplefia^ ■ 

. Amurat IL Succedette a fiK) Padre Mao- 
metto: Muflafà fuo Zio» che dall' Impera-; 
'^*'* dorè Emanuele era flato poÒo in libertà ^ 
gli contraftò T Imperio > ma eflendo flato 
vinto , Amurat rivolfe le fue armi contrd 
rin^>eradox di Coftantinòpoli » e flrinfe 
d'af&dio la Piazza > dalla quale' fu rifpin- 
to mediante il valore del Marefciallo di 
iBoucicaut che difcacciò i Turchi da un 
Borgo • Annurat s'impadronì di Teflaloni- 
ca e di Sperandovia , levò 1' afledio da 
Belgrado e fu battuto da Uniade <70ver« 
natore diTranfilvanias ma egli ebbe il fuo 
contracc2»nbio nella battaglia di Varna i 
nella quale Ladislao fu iiccifo e 1 firo capo 
portato in Buifia. Scanderberg Principe d* 
Albahia , eh' era flato allevato dalla dili- 
§enza di Amurat > divenne il &o |»iùcruddi 
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nemico^ > e fece cadere in rovina fotto la 
Cittfà di Croja tutta h profpcrità dell'armi 
di Amurar 9 contro ciii guadagnò molta 
battaglie . ua «*. 

^ Maometto^ II. per aflJcurare la tranquil- Jrn? 
litàr interiore del fuo Imperio y fece ftroz- i^^ii 
zare i fuoi Fratelli . Creilo Principe di- 
ftruffe 1* Imperio d'Oriente colla prcfa di 
Coftantinopoli Tanno i45rj» con quella di 
Trebifónda l^^anno i^6i. e fi refe Signore 
di dodici R^gni ^ Iranno- hT^* fo coftret- 
ta a levar 1* aiTedio di Belgrado eh' era 
difefo dal famofo Uniade : Scanderberg 
Xo difcacciò dall' Albania j ciò* nenr impedì 
eh* ei fpargeflfe il terrore per tutto icor* 
rendo qua e là come un fulmine: la mor- ""^ 

te , che lo forprefe vicino a Nicomedia i 
pofe in ficuco^ Tltraliar > che da efib era 
minacciata^ ^ n • r rr 

Bajazet II. fu turbato nel principio del j^l^r^' 
fuo regno, da fuo Fratello Zizin, che do- ^ 
pò eflere ihto battuto' fi ritirò in Rodi , di 
dove fu inviato al Papa Aleflandro VI. che 
lo* ritenne con parricolar cuftodia per otte^ 
jfere da eflb di lafciare i Criftiani in ripop- 
fo . Bajazet prefe Lepanto togliendolo af 
Veneziani , come pure Modone nella M«rv 
rea ; le fue truppe battute in Egitto e la 
ribellione de* Gianizzeri lo fecero depo& \ 

tt : Gli Uficiali pofero il fuo Figliuolo 
Selim in fua luogo , che lo fece avvek*» 
nare dat fuo Medica. 

Selim I. Le perturbazioni domeftiche seiim u 
gli fecero prendere la rìifoluzione » nel "^^^^ 
principio del- uio regno , di far \z poM 
ce co* Veneziani e .. cogli Ungfaferr (vaÀ 
vicini , che foli pote.vano. fare vuoa 
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diverfione chegH averebbe impedìtadiop-* 
peinaiere il Re. cU Ptjrfia e1 Saldano d'at- 
to , effendofi: ?cfo SignjQte di; molte Piazzjc 
della Perfia e del- gran Cairo in Egitto ». 
di cui fece impiccala ilSM^taso?}. il che die- 
, de fine alt' Imperio, do-* Manicluchi : mari- 
di mal di pietra in tempo, cbe fi prepasai*- 
\% a far VaSèdio^ di Kodjn 

Solimano Sio£mano; II. fu unct de'maggiori^ Prìncipi; 

^'' deH- Europa . la r^icoiidiA^ de* Piùncipi Cii* 

' ^^^' ftiani , cattfata dalk fqi^aziofie di Lutero %, 
glifomminiArì^i melodi fan ntokeconqui-^ 
fte : prefe Belgrado t'anjBDOt ifiu e Tanno, 
dopo Rodi ;,^ada^tìòJiaBa£caglia< diMohax. 
una mez^f oraindiitanz^del Danubio^ l' anno, 
ifaé. ed^enorìv ih Buda^ Pannagli a^. di là. 
venne a fare l*'affcdìo di Vienna, e fu co- 
firetto> a levarlb . Andò a morirci fetto Zi*>. 
ghet che. fiidifefo dafContASerln^che, mo^ 
ti fuJla breccia.. 

«éiim-n. Sclim II. ficefpofe ad eflcre privato, deli 
l'i 66., Girono a cagione di fita* avarizia, nn dal prii>-~ 
cis^io. del fuo regno: ì fiioi Generali u re- 
fero, padroni. dell^Ifola, di^ Cipro T anno^ 
i57%.peiuiettero la femofa Battiaglia di Le- 
panto > della quali; i Principia Criftiani non» 
trafier profitto . Tre mvk dopo le truppe 
di Selim.riaqquifiarono.Tunifi^.e ne.dìicac». 
ciarono i CrilHani . . 

Amurat Amurat IIL. cominciò il: fuo ref^ dal] 
j--.^ far morire, cinque de*fuoi Fratelli , e fece 
' la guerra contro il R^ di Perfia adi iflan^. 
za di. uà nomato. Se&c che lo:.ai&curò di. 
averne? a^ rip.<«.t^Q' il trionfo j.majhfiia 
predizione nón^avvierQffii ebbe akuni pie* 
coli vsmaggì in^ Vflgheria, co;itro P Impe-. 
ta^pre Rodolfo*. 
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Maometto III. fu un Principe che s' immer» Maomet- 
• ne' piaceri abbandonando la cura^degli af-'® *^^* 
fiari alla Sultana Valida :. Fece gettar ia ^^^^* 
Mare dieci delle Sultane di' fuo Padre 
eh* erano graride >^ foce ftrosz&re ven^ de*' 
Tuoi Fratelli , e peréètte tà 'Sranfilvamk' >; 
le Piazze di Strigoniia 9:d'Abea^%aie > e 
la Città' inferiore di Biida' > cbe furono^ 
prefe dal MansfeUf > dall' Arciikca Matr 
ria e dal Duca di^ Miercoeur • Maometto^ 
facriiù^ò Tua Madre e i Tuoi Amici al fu- 
ror d^' Gianizzeri. e; de' Spai y e morì di- 
peilr.. 

Acmet II iy» al Trono: per' la morte di Acmet t; 
fuo^ Fratello^ Mamud >^ cl^ «-a ftato &fito> ^^o^** 
ftrozzare da Maometto • Laù poca età di 
Acmet, e il go^vcrna^d^eUe Donne: dkadera 
fa facffità; al< Soft & Perfià di riacquiftar 
Tauris' ed £rzemim< . Creilo. Ptincìpe ripi-^ « 
g^ttò- ki Iranfiìyania ed" altre Piaeze in 
Ungheria : Si ammira la fila modètasio- 
ne> non avendo fatta morii: fiio Fratello «. 
che* da e({b fu' dichiarato fuo SuccefTore: 
in: pr>egitidicio; di foo' Figliuolo; 

Miiftàfa- 1. fu: pofto fui' Trono eiuftà Ir^aftafi r. 
difbofizione del T^ftamento- di mo Fra- *^'7» 
telio ;. ma cont* era fenza fpirit«> p^itiSL^* 
efper^nea-) r Gianizzeri lo* deposero: do- 
po- atcnni^ mefi , e/po&ro Ornano 9 fuo^ 
Nipoce , in fualuogc^.. 

Orbano fu p^ in vece di fuo Zia^f*]!*?* 
Muftafi che i. Gianizzeri pofer prigione 5. 
il cattivo fiicce£fi^ deità guerra eh' ci voi» 
le intraprendere contro > il Re di Polonia > 
a cagion de' CoiacKi , cagionò una Se- 
dizione nelv fua ritorno^, che impegnò i 
Gianlzzedx e gli Spai a ritirar Mulùifà di 
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prigione e mettervi Ofmano . Betlemme 

Gabor fi fece Jfrincipe di Tranfilvania ,. 

6 fu ricenofciuto come tale dall' Bnpera* 

dorè . ^ 

Amurat Amurat IV. cominciò U Tuo regn^ 

^^ dall' affedio di Bagdad , che coftò la vi- 

* a al Gran Vifir per non a^oetne confegui- 
ta la prefa : fece la pace co i Polacn^ 
e co i Cofachi , e volle t;utte le fue forze 
contro il Re di Perfia » cV era occupato» 
contro rimperadope delMogpls il ^o Re^ 
gno fu ripieno di fcompigl) domeAici > e 
necoAò la vita a molti Uficiali. Il Ragoski 
ili eletto Principe di Tranfilvania > e 
quantunque abbandonato daU'Imperado-^ 
re > fi ioftenne da fefieife > e fi accordìi 
co* Turchi che lo lafciarono in pace fot>- 
to alcune condizioni • .Amurat morì a 
cagione di fue diflblutezze • Codefto 
Principe era crudele > ed avaro $. fece 
morire tre de' fuoi Fratelli e defiderò di 
{are terminar k Stirpe Ottomana nella Tua 
Perfona > il éhe gli farebbe riuicito fé 
la Sultana Valida j non glielo avelTe imp 
pedito . 

ib'raJm. Ibraim negò l'entrata della fiw ftanza a 
1,^40. Coloro che venivano' a falutarlo Imperado-« 
re, temendo ciòfofle invenzione per trar- 
lo, dal carcere , in> cui da fefteilo fi era 
rinchiufo, erano già. fcorfiquattr' anni > per 
«Vkare dì effere Itrozzato : per dargli tutta 

• * * la ficurezea , gli fu fatto vedere il Corpo 

di filo Padre cftinto . QueiV Jmperadore 
abbandonò gli. affatì al fiìo Vifir . e s* inv- 
merfe ne* piaceri: i Gianizzeri gli doman- 
darono il Capo del Gran Vifir > e Io depoi 
fero poco dopo, met^et^plo pngioiiie ^ 
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Jove fli flrozzato . Le fue truppe s* isnpa*^ 
dronirono della Canea neHt anna i^44# 
dove fecero una ^an ftrage. 

Maometto IV. re^à i-8. anni : non ne^Maomec* 
aveva che fette quando fuo Padre fu Ìlro2-*<>^J* 
zato e fna Madre :?aima ebbe kreggenia. ^^4p. 
e cella fUa deilerità trafle Acmet Copre^ 
gtì daU» prigione per farle Gran Vìiìr *. 
All' abilità di Maometto e di Acmet Cro* 
pògli Maometto IV. fu debitore del fuc- 
ce^ deHe fue imprefe: fe principali furo^- ^ 

no la prefii dell' Iu>b del'Tenedo , la de*^ 
^ofizione dei Rc^oski Principe di Tranfil^ 
Vania nell' anno^ i66u la prefa di molte; 
Piazze in Ungheria^, la conquiila deli'Ifo- 
h. di Candia l'hanno V669. la di cui im** 
^refa aveva cominciato fotte il« regno d*^ 
Ibraim > quella di Kaminiek^. le fue truppe- 
Airone battute P anno* 1664* da' Francefir 
nel pafTaggia del Fiume R'aab , in Polo- 
nia r anno r^7?. dal Sobieski ; il Grani 
Viflr Cara-Miiftafà fu- battuto fotte Vien» 
na dal Rie di Polonia e- dal Principe Car-^^ 
lo di Lorena 9 e colbretto a levar 1' afle<^ 
die , il che gli coftò la vita l'anno r68^.. 
Ea depoiizione di Maometto fegui quatto 
cattive fticceilb » e la perdita di: molte 
Piazz.e in Un^eria^ 

SolitifìanoIII. cadette mnmo fvenìmcntojg^ij^^n^. 

quando entreffi nella prigione per trarnelaiiK 

e falutatlo come Sultano :. la Porta non I687V 

traffe un gran vantaggio da codefte cam-* 

biamente , non* elfendo* il Sidtano iflruita 

degli adrari. Il Gran Viiir MnftaaCoprogli 

ripiglio Belgrado^ Niffa, eVidin, onde gì! 

Imperiali fi erano refi padroni. 

Acmet IL era -Fratello, di Solimanp<,Acmein. 
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con cui era fiato prigione: Nonicorrìfpofè.'- 
alJa fperanza che avevafi conoeputar di eflb t 
il Tuo EfeiTcito fu.battuto> in Ungtjieria. dat 
Prìncipe Lodovico di Baden che aveva ri-< 
dotto, a. diTpeca^one .. Coprogli vi.rcftò fé- 
cita, e andò, a morire in* Belgrado v Acmet 
mori di afflizione per n<»i poter foftenere 
il pefo degli aflEirl , eh' erano, troppo im^- 

»a& M«fiaj[a IL Pdinogenito di MioMtto IV. 

S96» ^^ ^ depofto dia i Giaoìazcfin dopo cfle-- 
' re. fiato levato l'afledjoidi. Vienna > gli 
fiucedette . Quefto nuoio. Imperadoro in 
età: di 55.. anni volendo fegnilàrfi'fi pofe 
aUa tefia delle fue .Truppe e guadagnò- 
neir anno 169^. una battaglia contro il 
General. Veterani : il Principe Eugenio., 
vendicò Taffironta l'anno 1697^ colla Vit- 
toria eh' ei riportò fi^e ^onde del Tibifco;.. 
IfE&tcico. dei Sultano, vi fu. fconfitto s il 
gran, Viiire fii trovatct fra! morti > e qjuefia 
Vittoria, olbbligò il gran. Signore a- conclup 

t^L ^^!^ la Pace t anno 1 6p9. Fu ella fottofcrit* 
ìa in Carlovitz , e i Veneziani vi furono^ 
comprefi.Dopo la pace Miiftafa bTciòCo- 
ftaatmopoli pef andare a.^ la fnaidinìora. 
in Andrinopoli; Nei tesipo* ddiìio iegg^or* 
no in quella Città, le MtH%ie,.i Qianizze* 
ri», e gli Spai ch'erano io CoftaAtinopeti d 
ribellarono 9 forzarono il Serragiios innat 
xarono lo Stendardo della Legge j e mar- 
ciarono veifo Andrinopoli . U Gran, Viiire 
P|onpffi incontro ad. effi con Efercito fnpe- 
riore e di numero e di qodiià. i ma U iU«e 
Truppe fiimirotio aRibellij il che cofirinfe 
il Sultano a cercare la propria falvezza colla 
£uga. Fu. da' Sollevati di cxHnune confenti-. 
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mento'^elcvatd al trono Acmet minor Fra- 
tello dell' infelice Muftaià, il quale raggiun- 
to 9 depoilo ^ e cKiisfój nel carcere da cui 
vfciva l'altro 9 cadde inpenofiffima malat'^ 
tia > che in fei mefir andò logorando fin- 
ché divenuto idropico: termino, lai fua. vita 
con unaimifera mone . 

• Acmer III; regnante, èd'animotlifBden-Awnetiir, 
te > porr ato'ad eltremità crudeli . ElevatO'a^ 1 705 • 
trono volle moilrarfi mantenitore dell'ami- 
cizia conLiopoldalmperadore e colla Re- 
pubblica di Venezia > . inviando loro Miniftri 
kioccafionedel fuo**innalii:amento all*^Impe* 
rio Ottomano. E ftatoper^molto tempo in* 
iipofo'9 ne volle afcoltare le iftanze dejiJi 
l^hgheri maicontemi che imploravano il nio 
foccorfo. Finalmente l'anno 171^; ruppe la 
pace di Carlovitz^» attaccando i Veneziani 
nella Morea, ma entrando* in", quella guerra 
Plmperadore Carlo VI; ebbe occafióne di 
pentitene) mentre battuti ìTuoi Efercìtt 
inxÌQje£tnguino{c Battaglie >. p^dtite le Piaz- 
ze di Tcmefvar e Belgrado, e foSerti molti 
altri danni tanto nell'Ungheria e nella Ser- 
via> quanto nella Dalmazia e nell'Epiro 9 fti' 
coftretto a domandare la Pace che "» feg^a? pJSIji* 
ta- in* Pai&rovitz . ik dì 2 1; di Agotto> P annodi». 
X718. 

/)• Qual è la R'eligione- de* Turchi?- Relìcio. 
' 2t.. SonoMaomettani, delta SettadiMa<^no. 
metto 9 eh' è nemica di quella dì Alt Gè» 
nero dllMaometto > ck^è-fegiiita^-dat Soft 
di Perfia.. 

1>. In che confifte qtieftà Religione Y 
R. Nella Circoncifione > nell'Orazione, 
nel Digiuno > nella Limofiha > nei Pellegri- 
naggio^ e nipit' Ailinenza dal Vino • 

F tf i>. Co- 



li^y l!' imperio de* Turcki'. 

Capo del» -D. €ome nomate il Capo di lor-ReliT' 

la Xf li- «tene ? 

^'"^"^ • K. Si noma Muftì : Efplica l'Alcorano > 

eh' è il Vangelo de' Turchi ^ atollo cfplic;^- 

come egli vuole, 
cpverno. jd. QJial è il Governo del Oran Sigoo^ 

re ? 

R, E Monarchico e Difpotico 5 dilpo-^ 
- Bendo dtella vita e de' Beni, de* fqoi Suddi^ 
ti a (wQ capriccio . 

JD. Quante Mogi; poffon avere?' 
Pluralità 2^. Sole quattro a e lorè permeflb di avrC-* 
delle Mo ^^ delle Concubine quante ne poffon nudri^ 
/ re e i Figliuoli di quefte fono fovente più', 
fonunati di quelli delle Moglj legittime >. 
perchè non poffono mai pretendere alU 
Corona. 
t>. Come nomate il* primo Miniflro?- 
Oran Vi- > ^^ yifir Azen ovvero Gran Vifo. 
^'' 2>. Perchè gli Uficiali fi prefentan egll^ 

no al ISultano ^ quando non è lor riufcit^ 
qualche impref4^ giacche lor ne coAa fenw 
prc la vita y 

R. Perchè lor vien fatto credere di do- 
ver effer beati nell' altro mondo 9 quandi 
tpuojono per ordina del Sultano . 
^. In che confifte Ja Milizia de'Turchi?^^ 
Milizia. li. Ne' Gianìzzeri , che fervono a piedi > q 
fono c^Knpofti de' Figliuoli di Tributo ovve- 
ro di Crifriani rapiti 9 negli Spai che fervono 
^ Cavallo 9 nelle Milizie dell' Afia y nelle mio» 
ve leve> ne i Seminis che fono le vecchie 
truppe dell' Afia > e ne' Tartari, de* quali fi 
fervono per andare in partita» ne* Zaimi e 
ne'Timarioti> che fono Perfone alle quali 
il< Gran Signore ha dato delle terre colla con- 
dizione di Ì£;rvire 2À ogtù cciinoi er nelle 

, . truppe 



truppe cU Tributo' > che fi dinominano Au^ 
filiarie . 

D» Optale J'a maniera, di combattece fra 
Turchr? 

1{. Difpongono it Toro- eitixito in forma: Manierai 
di Miezza-Luna , e collocano nel mezzo 1* bj^jj^'^* 
Artiglieria: la Cavalleria non combatte che* *" 

per via di caracolli 3 e fàcilmente fi> mette 
in ordinanza. 

i>. Chi fono coloro che comandano ali* 
efercito de'TUGchi , in affirnza del. Gran Si-;» 
gnore , o del Gran Vifire ?•. 

R, Sono i Bafsà , e quello che ha^l co- 9**"ff £*^ 
mando generale fi noma Serafchiere. Cthliil. -. 

Z>. Che intendete per Bafsà? 

-R. S'intende il' Governatore di una Pro? 
vincia che ha fotto di fé molti Sangiachi > 
o Conti 5 e molti altri Uficiali. 

X>. Qual è. lo Stendardo del Gran Si- ' 

gnore? 

R. E qna Coda di* Cavallo che rfi'Uomi-Jtendar». 

na Tùg , attaccata ad un baftone con. uiìr 
grqffo Bottoa d' oro : qaando s* innalbe-* 
ra quello Stendiardo 3 è-legno dì. una graa 
guèrra. 

-D. Di quali Pcrfone è cofllpofto il Coni; 
figlio del Gran Signote ? 

\r. Del' Gran Vifir folo- ette gli parla 
de* fùoi a&ri : il Gran V4fir ha fei altri • 
Vifiri y ma non- hanno alcuna Autorità q 
non p.arUno k- non quando^ fi»no« interro? 
gati. 

Z>. (^nal ufo fanno i Turchi de i lot^ 
Schiavi Criftiani ?• 

R, Gli vendono nel mercato come Beftie ^^ ^^^^ 
^'1 prezzo è maggiore o minore > giufta lacS^hia»^ 
Àrz.a e P età delloicbiavo ^ - 



29 4' LaMonarchfia Trimcefe\^ 
- IX, Come dìnominate il luogo lacm abi^ 

& «o in ta ìl'^^^^ Signore?' 

cufabiJa -R. Si dinomina .^^rr/i^/w, la di cui entra-; 

il Gran Si» tare preceduta danre Cortilii ne' quali fi*' 

^°"' |iub entrare giufta; la qualità delle Perfo- 
n& . Quanto/ al luogo' neh quale fono cu- 
ftbditcTe. Schiave dal numero- delle quali 
fi' traggono le Sulùne snon-'fe ne dee ac« 
cofiàre alcuno fé non efponcndófi a gran- 
pene e con molte cautele . C^ueflo luoga* 
è. cuftoditOv da EumrchL Negri . VtòxV Aé^ 
lame Storico Tom . I Y« > 

§;5; La MonttrcìnA Traneefe, 

^:. Prima che i Francefi veniffero a fta— 
bilidi nelle Gallie > dove facevano la loro^ 

Dngine dimora?- 

dt'fraccfi. /j. La più comune opinione è eh* egli- 
no^ foffero Gjermani naturali e 'I nome di 
Foraneo fofTé un nome, di Lega fra Perfo- 
ne 9 le. quali fi erano^ pofle in libertà > e 
facevano la' loro dimora nra '1 Reno > il. 
Meno > PElbo o Albi e '1 Mare.. 

D, In quaL anno cominciarono a pafiare^ 
il' Rena?. 

prffa'pSr" -R- Neil' anno- ri ^. ma fiirono rifpintì d* 

KaiTare il Aureliano » che fu poilmperadore Tanno^ 

Reno. ^^Q^ con sì gran perdita, che fletterò per 
affiù lungo '^azio di tempo p^rima di pren- 
dere a ripagar quel fiume , e.gliunin po« 
fero alla fervitù de' Romani e gli altri, lor 
fecer la guerra.. 

i>..Come nomate. coloro che gli condii»- 

j cjevana^-' 

^ /{.Avevano^ il nome di Re, di Principi,. 

c4?pn^ij!.di Duchi , di. Comandali o di Qenerah^ 
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a» hoivaìcvaoo.àutorìtà.fe non in; tcmpo^ 
di guerra.. 

D..C(>me nomavafi^ il^ Regno^ di Francia 

Eruna.che i Fcancefi.vi venii&ro.a. fermarvi 

R..SÌ nomxvz h Galliéij cHe furono* divi- n^^Jj^io 
fé, a txxDfiadieJElaiDeradore AtigaAo io quat- R^g^o di 
trojProvincià^>, eh* erano la^Gallia Belgir-^*""* • 
ca , là. Celtlcai^L'.Aquitanica^.e. la Narbo-' 
nefe.. 1 

i>.. Ili qnalè. fiàt00erae;lv£tig€cio Romano ? ^ 
l^..L FiiBuoadcEGraniTfiodofò t aycr Jj^J^^,*"'"*' 

vano divilo . . Romano^... 

Z>. Chi regnava, ih Occidente ? 

1?,, Onorio . - 

Z>...In<qual anno è. ftatoj» fondato^ il Rea- 
gito di.^Francia?.- 

il.„Nclfcajono* 4ao.> 

i>.,Come. nomate. il: primo Re? ^ muuo^ 

R^, Faramondo ; e dsfci4}uefio Prìncipe fthomarchìa 
a^todoRHCo XV. regtwite fi/ numerano fet-^'*^*^*- 
fentafei Rè , Jl.Govenn>/ dt^ quali dividefi in . 
tre Stirpi, che fononi MfcrovJnghi , de'Car-. 
lovinghi >• e d&' Càpctingfai . 
- tD^. Perchè fi noma la prima de^-Méror' 
ringlkl^ >, giacché, M^rov^eo. non: è. 1 primo^rima 

gè?' Siiipe- 

R. Perche. Mèroveo^fi'è iVabilito/ il pri— 
ft>Q^ Reli loógo dÈoomioato IfoU dif rancia) - 

ed ha^ fàttn^ di. Basigi; là Ca^ntalé del fuo 
Regno ^ Favamondo: non- avendo paflkto ili, 
<Keno , Cjodione. eflèndo> fiato, corretto, a. 
•tipadàrto-.. 

D. Quanto ha dorato qiieftà pf mia Stirpe h 
^ R. Trecento, trentadue anni. , fotto venti-^sua do- 
rfue Re. . '*«• 

e \2>^ Diièmi il iibme di ^uefti Re * * 



r^-^ Za Monaychh Tronti fi ^ 

' R. Eccoli, coir efpofizione degli aniline*' 
<|uali han regnato . 
: 4x0; Faramondo Pagano ; 
'428«. Cbdione it Crinito i Pagano «. 
447, Meroveo , Pagano » 
45 S** €hirderico< I. Pagano • 
481^ ClodoveO) detto il Grande >.pr£« 

mo Re Criftiano.» 
f\i^ Childeberto/ 1.. 
5f^^. dotarlo I. 
^6\* Cariberto ;. 
. f7o. Chilperico L. 
584. dotarlo II. 
Bì'S. Dagobert/o L 
ei^n dodoveo IL 
é^^. dotarlo IH. 
669. Childerico IL. 
^73. Teodorico., 
é^2. dodoveo IIL 
^^r* Childeberto II; 
711, Dagoberto II.. 
71^. Chilperico II». 
j;k7* dotarlo IV. . 
721. Teodorico di Chellcs.. 
74^* Childerico. IIL lo Scioperato ^ 
che fu rinchiuTo in un Monifte* 
ro da Pipino 3 Figliuolo di Cart 
lo Martello k 
^mon- 2>. Cftianto tempo ha regnato Faramondo^ 
^^^ le. Ott'anni , e non fi riferifce di eflb co* ' 
fa dcuna che fia memorabile fé non lo ftabili» 
mento della Legge Salica, ch'efcludele Mo^ 
gli e le Figliuole , cioè tutte le Femmine daU 
laSucceflione della Corona.. 

Hi, C5>defta Legge è ella particolare a^ 
Ii^ancefi? 
JiU. Sì i. perchè, non. vediamo, altri. Sts^ij 
- ' ne' 



' la MrnarclfiaTrMneefi t Xjf 

lift* qttàlì le FigKuole non poffano fuccedcre 
a* Padri e a' Fratelli , e fé fono fiate cfclufc , 

10 fono (late più dalla forza che dalla ginftizia. 
Z). Qiiali fono i Re più illuftri di que« 

fta prìni'a Stirpe ? 

R. SonòMeroveo^ Clodoveoil Grande tReUlnlbi 
Clotario e Dagoberto. deiupri- 

■ 2). Che ha fatto Meroveo? maftirpe. 

R. Egli è quello che ha (labilità la fua dima* 
TarreHeGallie, vi ha conquiftate molte Pro- ^''•^•"' ^ 
Vincie , e battè Attila che (i nomava Flagella ''•^••^* 
di Dio, nelle pianure di ChalonS) avendo u* 
fìite le fìje truppe con quelle di Aezio Gene- 
rale de" Romàni > econ quelle di Teodorico 
Rede'Vifigoti, chevireftòuccifo. 
- D. Di qual Religi^ine fono flati 1 quat* 
tfo primi Jitc> 

R. Sono ttati Pagani « Rtitóaii* 

D. Come nomate voi il primo Re Criftiano? de*pSiT 
il.Clodoveo, eh' era Figliuolo diChilderi-Rj** 
co I. eh' era flato difcacciato dal Regno e ri- prrmo^R^ 
4abiIitodallwadefleritàdiGuie(inans 3 oGui-^^'^^iM* 
domante. -^ 

Z), Chi impegnò Clodovco a prendere il 
battefimo ? 

R. La Regina Clotilde fua Moglie , alla {^'^ji^;, 
quale lo aveva prome(fo ^e'I pericolo in ciù a farCba&i^ 
trovofli nella battaglia di Tolbiac yicìsxo a ^«««^ « • 
Colonia • 
V D. Da chi fu. battezzato? 

R. Da S.Remigio Arcivefcovo di Rems;:. 

11 fuoefempio impegnò molti Ufìciali e Sol- Jj'^^^^jj^ 
dati a far(i battezzare. veo. 

i>. Che avvenne nel fu© battefimo?. 

R. Una Colomba portò una carafla piena;d' 
c^Iìo che (ervi a confacrarlo e fervi poi fempre 
^ll]e confecrazioni de i Re di Poncia ,. 

.. z>..Cq^ 



- D. Come fi dinomina codetta Cara;& T 
SamaAm* ^ i^ La Santa Ampolla. 

J^***** ' . D. Qiial privil^Q ebbe Clodoveo. nel- 

fiio^Battefimo?^ 
Privilegio li. Quellb di guarire li Scrofole* il di 
tran^ cui', e&tto/fii: provato piùm»d.*Qgmakr.Qda 

uno de' fuor tJficialU 
D. W egli reftatd; codeAa^ podeftà a i Re* 

di Francia?^ 
R. Eglino ne fanno là cerimonia molte 

teolte all' anno >>e giova «scoloro che han 

dcUa Fede.. 

- i>. Perchè i Re di Francia portaneglino' 
ìz qualità di Primogeniti della. Chiefa e di 
Criuianiffiini ? 

0'-8w« 11.. Perchè, fono i primi' che hanno rice-- 
4i pdEno-vnto il Bàttefiino , ed hanno fatti gran (&> 
giiijjJ^Yiz; alla Cliie& ?/ . 
"^ i>; Q^oM» ha- regnato» Cloda^co r - 

iC.Trem'aoni.. 

H.. eh' è fucceduto dopo là fua morte? 
Divifione ^^ Regno fiudivifo da'fiioi quattro Fi-' 
deUa Mo g^uoli ) che ne fecero quattro Regni > i 
nawbia. quali furono, nomati Parigi,. Orleans, Soif- 
{ons.e Mcts.. 

D. La divifione della Monarchia: cagionò* 
dia- molte turbotènsc^- 

K.. Si V e pec codeiia ragione nella terza 
Stirpe n'èilato cambiato l'ufo-. 

D. . Quante, volte è, ftato. di vifo» il Regno • 
tj:a*Frat3lii- 
Quante i(..Diie.voUe, laprimafotto Clodoveo I.. 
v6Ue di* c; Infeconda fotto dotarlo I. 
^*' D. Che avete notato di confiderabilenel-- 

la. Vita di Clotario L 
ClotarioU. u. Ch'; egli. riunì nella fuaperfona la Mq-- 
^^^' narcbia.ch'era. ftau divifa da i Figliuoli dii 

Ciò- 
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Cro<Iovea> che battei Saflbni e i. Tùrìngi^ 
e eh* ebbe la crudeltà di farbruciare Tuo Fi- 
gliuolo e tutta, la. fila Famiglia» geich'erafi. 
ribellato-, 

. i>. Perchè fi mette Dàgobertanelnume- 
ro: de i Re iiruftri delEi prima Stirpe .. _ . 

R. Perchè ha fondata fi Badia, di S.Dio* Sf?^*^ 
nigi 9 dicuicoprìlaNavedltàmedrargentOi' 
e. dopo di efTo la Monarchia fi è Tempre di* 
icninuita in^ tempo, dellac durata, di quella 
Stirpe.. 

' D, Come nomate voi il' Re: che feccfco- 
prire la Chiefa di S.Dionigi per dame I^ar» 
giento a* Poveri?: 

i{. Clodoyeo IL ^ ctoàoréé^ 

D. Codetta azione non è ella più' degna, u. 
di lode di. quella di.fuo Padre ?- 

Mr., Sì ', pecche, nell'una poteva entrare 
Ja vanità sé neltaltranon cntròi che. la C> 
ritàtf.. 

D. La prlmaL Stirpe ebb^'^elk delle. Fem« 
mine iniiftri?^ Pemmint 

R. N'ebbe quattro 9, due ar cagione della ìUuArW 
iàntitàr della lor vita» e.ledue altreacagio- 
ne de' lòro; delitti.. 

J[>. Quali fono" fé Sante ? - 

!{.. Santa Clòcìlde > che impegnò Clodo- 
veo'a favfi Criftiano . Santa: Batilde > che fu 
perieguitata^xlaf Bbcoinov MAflra del Palacs- 
:^o che ta coflria&a>ritirarfiinCheUes> do- 
v.e aveva fondato^ un^Moiiifierìo.. 

ix . Còme nomate lè. altre ? • 

R. Fredégonda che fece uccidere Chil- 
.pericordaLandry della Torre* eh* era ilfuo 
Drudo . Brunechildè viveva nello. fteffi> ; 

'tempo non meno itluilre a cagione de^fuoi 

- * JO. Sotta 



J>. Sotto qualregno hanno avutoprlnciplo 
^.n'A\'^ Maftri del Palazzo ? 
pS3«"o . «• Sotto quello di Cfotario T. 

D. Qual era r autorità de* Maftri? 
R. Erano gran Maftri delh Cafa del Re i 
avendola foprantendenàsa della guerra > del* 
; la giuftizia» e delle rendite regie* 

D, Chi fu 1 primo > 
R, Landregifello» ovvero Baldegifello • 
D. Come nomate quelli che hanno avuta 
autorità maggiore > 

. R. Pipino il Graflb e fuo Figliuolo Carlo 
Martello. 

2>. Quante battaglie confiderabilì fucce^ 

gattaglie^ dettero fotto la prima Stirpe? 
>tto la R. Se ne numerano guattio , quella di 
liirpe. Chalons contro Attila fotto Mcroveo , dì 
Tolbiac vicino- a Coloniar, di Poitiers^contro 
Alarico fortQ Clodoveol. e quella di Tours 
contro i Sarac^ fotto Teodorico II. 
. JX' Chicomandaviiall'efercitoFrancefe ? 

R, Carlo Martello i che faceva la fonziont 
diRefouòlaCarica^iMaftro di Palazzo. 
/>., Di qual eftennone era la Monarchia foth 
Eftéfione to la prima Stirpe? 
4)eiu Fia- R. Molto grande fino a Dagoberto , il 
fà%Hma «[uafe. aveva unita tutta la Monarchia , i 
jScirpe. fuoi confini verfo ^ Oriente erano i Mon* 
ti di Boemmia. > e i Fiumi Albi e Ins « 
verfail Settentrione rOceanaGermanico-» 
verfo l'Occidente l'Oceano dai Pirenei fino 
air imboccatura del Reno > e verfo il' Mezzo* 
.giorno il MaF Mediterraneo e 1- Alpi.. 

X). Il Governo era egli tanto affoluto* ^ 
e ^ quanto è al prefente? 
lioverno. 7 ^i. No 5 perchè la Monarchia dividevafi 
tra i Frat;^lli ed anche fra i Baftardi . . \ , 
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-'©. "Vi erano molti Uficialì della Corona? 
. i(. Non apparifcc che-un Referendario iugcìaH 
Duifudatoilnoiiìe di Cancelliere dopo quei roteo u 
tempo , e un MaArodel i^alas^o die ayev^ V^^ 
tutta l'autorità-, it pe* 

2>. Qual fili motivo della Depofizione di 
Childenco IH. * . . 

K. La fila gioventùitnita ad una debolez- S^iSuST» 
za di fpirito fervi di pretefio a Pipino per Re delia 
farfi eleggere dagli Stati del Regno : ilchegSJj;, ■ 
fu confermato dal Papa Zaccheria^ che fé- 
deva nella Cattedca ci S. Pietro . Childen- 
co &i faib epoflonelMonifbriodiSlBerti. 
oo in S. Omero , dove due anni dopo morìv. 

Sec0ndn Stirpe de* Céirl^vÀnghi,. 

7^2. Pipino il Piccolo, 

769. Carlo-magtio . 

8 14. Lodovico i. il Pio. 

840. Carlo n. detto il Calvo . 

878. Lodovico IL detto ri Balbo • 

87^. Lodovico III. e Carlomanno* 

884. Carlo il Graflb. 

tJ8€. Eudc L Conte di Parigi . 

€^8. Carlo il Semplice. 

^xj. Àaolfo. 

P3^. Lodovico IV. d'Oltremare • 
< ^54. Lotario- 

Lodovico V. lo Scioperato, ultimo Re di- 
queiU Stirpe 9 lacuale hadtu-atò 25 f. fotto 
15. Re. 

L D. Perchè fi dinfomina codetta feconda 
Stirpe de'Carlovinghi, giacché ha cominciato 
da Pipino il Piccolo ? 

i R. A cagione di Carlo Metello cdiCarlo-!}f^Re- 
tt^no 9 che iono Itati due gran Capitani . deiiarecò. 

z>. Da chi fu coronato Pipino ? ^^^^^ • 

/{•Da 



R. Disi S. Bonifazio ArcrvéTcovo di 'Md^ 

-^gonza s che fi trovò in Soiilòns CMJli altri 

Vefcovi chc^fi erano adunati io qu^aCittè 

per faine la cerimonia^ 

• • Z). Che fece Pipino dopo la fila Clolro- 

nazione? 
Bfrf *• S^PP^^ff^ ^^ Carica di lAaftro Acl^st* 
^oS!%u lazzo ;, come di troppo preghidicio all'au- 

dli pSS 2). Che oofa Tia fatto Pipino degna di 
y* . contiderazicme ? 

prmcTJaii R. Nel principio del iìso regno diede tm 
<diPjpim>> contraffegno pubblico del fto coràggio 9 
tiion^ando il capo del Lione che dirozzava 
un Toro nell' aringo . Soccorfe poi il Papà 
Stefano contro Aftolfo He de' Longobardi > 
che aveva aflediata la Città di Roma» e gli 
fece cedere rEfTarcato di R^enna, alqual 
è (lato poi dato il nome di Patrimonio di S. 
Pietro , e s' impadronì -di molte Città ncll* 
Auvergne e nell' Aquitania » 'di dove difcao* 
ciò Gaifo che 11' era Duca ^- 
2>. Chi fiiccedette a Pipino ? 
Carlo ma. R. Suo Figliuolo Carlo che fi acquiUò il 
Boo 76S. nome di Grande colle fue virtù exrollefue 
conquifle. 
£>, Contro chi Carlo ha fatta la guerra > 
R. Contro il Duca d'Aqtiitania , contro 
liupo Duca de' Guafcohi > e contro molti 
:^tri Principi flimolati da Carlomanno fuo 
Fratello . 

. wD. Come fi j:ìtirò Carlo-magno da quefte 
guerre ? 
R, Sempre vittoriofo , e la fteflk felicità lo • 
«Sff»?^ accompagnò in lulia , eflendoif^i venato in 
foccorib^el Papa Adriano eh' era periegtxta*^ 
^odaDefideri^Ae^e'Xoogobordi. .... 
. * • * J>. Qua] 



- .3>. "Qual fui fine di Defiderìo? 

• H, Fu battuto , préfo e condotto inFran- vj?J'ft^ 
eia, dove morì, ed in -dio terminò il Re-^ftruflv 
gno dc'Longobardi , jl ^««n» 

D. Carlo ebb* egli altre guerre? bardiaT 

R. N* ebbe contro ì Saraceni , à* quali vuiéne 

tolfe molte Piazze in Catalogna >manelrt«- 014^^ 
torno perdette 'Orlando fuo nipote e molti 
yalorou Guerrieri che furono cold ali* im- 
prowifo vicino a iRonceval .. 

Z>. Da chi è flato coronato codefto Prin- 
cipe Imperador tl*'Occidenie ? 
. -R. Dal 'Papa Xione HI. nel giorno di Na^ ^^^.^S^"^ 
talcT anno 800. in-Roma. JMiceforo Impe-' in Roma, 
radore d' Oriente approvò 1a divi'fione che **^» 
fu fatta fotto titolo d'ilmperio d'Occidente . 

X). In qual anno fupofto nel numero de' 
Santi? 

R, Nell'anno mille cento feflàntuno , o n?2*z£l^ 
feflantafei da Pafquale II. ne. 

i>« 1/ imperio e egli reftato gran tempo 
/iella Famiglia di Carlo-magno ? 

R. Sino a Lodovico IH. che morì fenza 
£igliub1i . 

D. Chi fu '1 Succeffore di Carlo-magno ? . . ^ 

R. Lodovico I. filo Figliuolo , detto il l u wl^ 
Pio. 

- Z>. Da chi fu coronato? 

R. Dal Papa Stejfano che pafsò in Fran- 
cia. 

- jy. Contro chi Lodovico ebbe guerra ? 

R, Contro i fuoiproprj Figliuoli cù*€fUt^Sìttfìatt»' 
ìk aveva divifi i fuoi Stati. *•• 

2). Quale ne fu 1 motivo? * 
* R. IiTecondo matrimonio che Lodovico Moci?»« 
contraiTe con Giuditta • 

jx Che avvenne doj^la fuanH;)rte ? 

K. I 



14^ Z» Mànarchra TroHùe/f, 

Ciò che a, I fuoi Figliuoli combatterono fra lo- 
Topoiz ^<^ vicino a Pontenai . Lotario che gli er^ 
njw^e.di acceduto nell* inqierio fii fconfitto , e vi 
*^**^**^®' reftarono più di centomila Uomini niccifi 
fui Campo . 
Z>. C^nti Re di Francia fono Riti Im* 
Rwai^. peradori? , / , 

<iae inv- ^. Cinque, cne fono Catlo-magno > Lo- 
pcradori.ttevicoilPio > Carlo il Calvo» Lodovico iè 
Balbo, e Carlo il Graflb. 

JX Codefti Principi liann' eglino fatta qwal- 
clie cofa degna di confiderazione? 

R. Hanno fatto poche cofe e di poca 
confeguen^a. 

i). Fu dia tormentata h Fr^icia éMe 
JJoirrian. fcorrerie degli Stranieri? 
"* • R. Per lo ipazio di 80. anni i Norman- 

ni vi fecero de* danni conCderabili. 
V. Chi arreftò il furore di q«eftì Popoli? 
R, Carlo il Semplice , che maritò ma Fi* 
glitiola Gifelb con Kaolfe ovvero RoUone 
Capo de' Normanni, che f! fece battezzare 1 
e prefe il nome di Roberto. 
£>. Quali furono le condizioni del Ma^ 
Carlo il trimonio ? 

s^piicsfi A. Carlo abbandonò la Normandia aRo- 
co'*^No?- berto , colla condizione che la terrebbe 
naimi .' in feudo della Corona > e 1' er<^e in Du« 
cato . 
2>. In chi ha terminato codefta Stirpe ^. 
R. In Lodovico V. che mori fenza Fi* 
ImIovìco glitioli dopo un anno di regno. 
Re deli?* Z). A chi apparteneva la Corona in vir^ 
tèconda tiì d^lla Legge Salica? 
^^'««* Z>, Al Duca di Lorena ch'era ZiodiLo* 
dovico V. , 

X>. Perchè gli fu fatta codetta ingiuriarla ^ 

R. Per- 



R. Perchè aveva*prefo i! |)aftito delflm- ii Duca di 
peradore Oton e nemico della Francia . dufo'diSu 

D. A chi i Prinapi e i Baroni <lied(ro corona, 
la Corona? /. ', 

R. Ad Vgd.C'^etb ch'era Conte diPa» 

• •• » 

rigi. • • 

TERZA STIRILE 2>t CAPtTmGHl* 
T rentun R^ fino -al prefente . 

^87. UgoCapeto, regnò io.aiifiiU * 

pp8. Roberto il Divóto-« ^4. 

1031. Arrigo I. : i8. 

10^0. Filippo I. 48^ 

1108. Lodovico VI, H Graffo « ^^^ 
1137. Lodovico VII. il Giovane. 45* 

II 80. Filippo IL Augufto . 45^. 
■ ^225, Lodovico VHI.H Lione » 3* ' 
122^. Lodovico IX. ovvero S. ^ - 

Lodovico^. 44- 

1 2 70. Filippo III. l' Ardito . i f^ 

1 s8 sr. Filippo IV. il Bello . ip. 

.. 1314. Lodovico X. Utino • *• 

131^. Filippo V. il Lungo • ^» 

1321. Carlo IV. il Bello. 6. 

1328. Filippo VI. di Valois . aa. 

13^0. Giovanni il Buono % 14. 

i3?^4. Carlo V. il Savio %^ 1^. 

1380* Carlob^VI. ilDiletto, ^1. 

J422. Carlo Vìi. il Vittoriofo # 3^ 

1451.- Lodovico XL 22. 

1483. Carlo VIIL i^ 

14^8. Lodovico Xn. il Padre 

del Popolo»' 17, 

i5iir, Francefco I. 3». 

. 1^47. Arrigo II. . 11. 

éihtvigni Tomo Jllt G ^SS^» 



Ift^. Francefco U. - yi 

' i$6o. Carlo ra. 15. 

ì- 1J74. Arrigo III. if. 

158^. Arrigo IV. il Gran<k. ^i. 
, léjo. Lodovico Xni*il*GÌ!mo, ^3. 
I (C45 . Lodovico XI V, il Grande . 72. 
1715,. Lodovico XV, regnante . 
D. Di qua! maniera Vgò Capeto ^iimlc 
UgoCa. alla Corona di Frància? . - 

peto pri R. Per l'elezione de'Principi j de' Baroni 
Sila wf.'^ del Popolo cTieiJ «rà adunato Bjrfu Città 
zaftirpe.<tdi N<ij6tì« 

D. ^a1 fu la Ragion dì quell'elezione? 
R. Perchè quófto Principe aveva dati die i 
contraflegni divalore e di una favia direzione 
in ogni Torta di occafioni* 
D. Di chi era egliTj^hiolo ? 
R. Di Ugo il 'Grande ;, cV «ra Duca di 
Francia > di Borgogna, di Aquitania> e Con- 
te 4ì Parigi. 

Di CodeAa Stirpe lia ella durato gran 
tempo^ 

R.W\a, non è terminata 9 poiché ilPriaci- 
pe che regna anche al preièntc è di quefta 
Stirpe 3 la quale ha avuti trentaun Re • 
Rami dfti. J>. In quanti Rami la dividete? 

ftirSS?* *• ^^ ^^ ^^^ ^^"® ^^' Capati, de' Vale- 
Hj, e de' Borboni. 

i>; Quanti Re chbe il primo Ramo? 
Caped. 2j . Quattordici, chehannoiegftato per lo 

ipazio^i trecento quar;tmfin^antio. 
valeij . x)i 11 fecondo Ramo ^etto de' Vales; ha 
egli durato lungo tempo? 
R. Cento feflapturl anno fottorj.Re. 
D» Codefto Ramo ebb' iegli de*càbiamenti? 
^«M -R. Dopo la morte di Carlo VIU. che morì 

ontuit. fcnzaFigfiuoli, la Corona paisò nella Fami- 

■ fila 
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]^1ia d'Orleans Valefia > in perfoha di Lodovi» 
ct>XIL e poi in i^dladi Angoleme , dtlìz^ngòìe- 
qiial era Frane efcio X me . 

x>. E graìi tempo cThc ì Ramò di Borbone è Boibone • 
fui tronò> 

R. Sino dall'anno ìfyj. in cui Arrigo IV, 
fu coronato in Charcres > -dopo aiverrinun- 
iKiato al Calvinifmo > ne) qtnale la Regina fua 
Madre lo aveva facto alltyare. 

Z). Quainti R« ebbe còdtfto Ramo? 

R, QwaXUO > comprcfovi Lodovico XV. 
degnante. 

I>. In quale flato era la Francia» allorché 

tJgO CapCtO fu elètto Re? Stato della 

R. La Brétagtra 5 la Provenza » il Dolfinatò> Francia 
la LinguadòC^ >ÌaSciaiinj>agfia , la Normandia g^n^^Viu!" 
e la Fiandra > erano pofledi^edk' Principi fot- |b capei 
to il titolo di Duchi e di Conti . ^^ • 

^87. UgoCapeto in età di j^. anni j re-^jg^^a, 
gnò dieci anni> la Corona gli fu data neIPpeio. 
Adunanza di Kojon da* Principi > da* Ba- 
roni e dal Popolo ^ ad lefclufione di Car- 
lo di Lorena , Zio di Lodovico V. che fi 
era concitato V odio de* Fìraiicefi per aver 
prefo il partito delP Imperadore Otone IIL 
eh' era nemico delta Francia • Ugo 3 dopo la 
fila coron^KzioDe in Rems fatta da Adelbe* 
irone ) riff^nfe vivamente tiell' anno j^^t . Car- 
lo Duca di Lortììa , jphc gli volle tontex»- 
dere la Corona, e lo fece prigione in Lione 
infiemeconfua Moglie > e lo maìidbìn Or- 
leans 3 dove termirà la vita • <^eRo Prin- 
cipe diede in proprietà a i Grandi del Regno 
]e Terre elcrSignotie) che prima nonpdle- 
devanofe nennelcoriò della lor vita > afi- 
lle di renderfeli benevoli , ed uni al Do-^ 
minio la Contea di Parigi t che prima da 
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iffo era pofTechita . La Badìa di S. Dionigi 
, fu riformata di ibo ordine e dalla<!iiigenza^ 
S. Odilone Abate di Cliinì. Lafciò un Figli* 
tiolo e tre Figliuole di Tua Moglie Adelaide > 
e fii fotterrato in S. Dionigi . Qiiefto Princi- 
pe ordinò che iBailardi di Francia foflerò 
cfclufi da ogni eredità. • 
Robtftoìi ^^* Roberto in età di jy. anni : regnò 
Divoco t trent' anni s fu fbpramiomato il Divoto > 
perd>c-ilsfiio regno fu pacifico 9 e non fece 
cofa alcuna di riiguardevole 9 che la fonda* 
zione di S. Germano d' Auflcrra , di S.Nic- 
colò de' Campi 9 emolt' altre . Quello Prin- 
cipe ebbe due Moglj 3 la prima fu Berta di 
Borgogna eh' era fuaCiigina e fua Comare : 
Gregorio V. dichiarò ilMatrimonio nullo > 
e Roberto la ripudiò , e prefe la feconda 
Moglie che fu Collanza Bianca di Proven- 
za» della qual ebbe quattro Figliuoli. Mo- 
rì in Melun Tanno io ji. e fuiotteriato in 
S. Dionigi* 
Arrigo I. 1051. Arrigo L in età di aj. anni: re- 
gnò ip. anni. Fu coronato in Sens , ed eb- 
be nemica la propria fua Madre 9 che prò* 
vocò Balduino Conte di Fiandra , ed £ude 
Conte di Sciampagna, a muovergli guerra : 
Aia Arrigo, col foccorfodi Roberto Duca di 
Normandia , battè il Conte di Sciampagna in 
ere occafioni , ed obbligò Tua Madre a ricon- 
ciliadi feco . Quello Prin ?ipe coftrinfc i Con«» 
ti di Chartres e di Troje a predargli ubbi- 
^enza : lafciò un Figliuolo di Anna di RuÀ 
£a, fua Moglie , e fece la fondazione del 
Priorato di S. Martirio de' Campi, elaChai<r 
fe-Dio in Auvergne . 
Filippo r, 1060. Filippo I. in età di 8. anni: regnò 
4y. anni : fu coronato in Rems vivente 

il 
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W Padre, e 'I Regno fugoveriUtò daBaI«; 
duino Conte di Fiandra > ch'ebbe Ta"-Règ* 
gei^^Ea « Filippo ebbe molte guerre 9 lapri^ 
ma fu co' Guafconi che furono daefrotoc-* 
tomeffi 1* anno 10^2^. la feconda contro R^ 
berrò Conte di Fiandra > che lo battè vi* 
cino a S. Omero V anno 1071. QueUa de- 
g? Inglefi cominciò col fuo regno , e émh 
più di quattrocent* anni . La prima Crociata 
fii imprefa , e Filippo fi contentò di mandarvi 
delle truppe 5 sì perchè temeva gT Inglefi , si 
perchè amava il ripofo « Morì in Melt^n » 
e fu fotterrato nella Badia di S. Benedetto 
fopra Loira , cui lafcìògran beni ^ Quefta 
Principe fiv fcomunicato da Urbano IL 
p<:r aver tolta a Folco Conte d* Angiò Ber* 
trada fua Moglie > lafciò im Figliuolo e 
due Figliuole àV Berta , Figliuola di Fio* 
renzo Conte di Olanda ^ chje 4^ c^ fii 
iipudiata. ^ ^ 

iio8. Lodovico VI. detto» il Grado ; itiLo<jovic» 
età di 7:9. anni 5 fu confacrato in Orleans VL 
nella Chiefa di Santa Croce , quattro 
giorni dopo la morte di fuo Padre 5 per 
prevenire le cofpirazioni di molti Signori 
che fi erano collegati ad ifligazione di Ar- 
rigo Re d- Inghilterra . Lodovico battè gl'In^» 
glefi ) ed offerì ad Arrigo loro Re di dar fine 
alla guerra con un combattimento dafolo s 
iolo^ ma ringlefe lo ricusò . Impedì ali* Im- 
peratore Arrigo V. 1* entrare in Francia , col 
quale fece la guerra per aver prefo il parti- 
to del Papra Califto IL Difefe anche il 
Vefcovo di Chiaromont€ contro i Conti d- 
Auvergne 9 e vendicò- la morte di Carla 
il Buono Conte di Fiandra) 9 eh* era fiato 
yccifo nella Chie& di San Domiziano di 
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Bruges 1* anno 1115. Quefto. Principe foh^ 
<tò la Badia di San Vittore diParigi , pnìo-^ 
ri con una graa pietà . Ebbe due. Mo^ > 
}a prima fu I^^ucina di Montlcheri , ma la 
Igfcìò a cagione, di Tua, pro.ffimità > la fe- 
conda fu: Alice , Figliu^ota di Umberto >. 
Conte di Mauriena , di cui ebbe fette Fi-- 
l^iuoli e una Figliuola .. La. Famiglia dr 
Courtenai di{cend[e da Pietro 9 una de' Fi- 
gliuoli di quefto R& , che. fpo$ò l* erede 
di Courtenai:. il iuo corpo è. *n:S.Bionigi«. 

Lodovico ^^^J* Lodovico, VII, detto il Giovane % 
yji. ' in& età di diciott' anni ; regnò quaianutrè 
anni 5 fii coronato e. confacrato in Rems. 
V anno 1131. vivente fuo Padre . Quefta 
Principe entrò nel litigio di Geoftedo IV.. 
detto. Pl'antageneto^ Conte d! Angiò v e di 
Stefana di. Blefia. Re. d'* Inghilterra, s che 
contendevano la. Normandia. \ Fecei guer- 
ra, a Tibaldor Conte; di Sciampagna % che 
aveva prefo. il Partito del Papa Innocen-- 
i^io 1 1. contro- di. eflb. . Il Paefe di TibaK 
do fu pofto. tutto, in. difolasionc 9 e peri», 
rono 1500. Perfone col mezzo del. fuoco, 
in una Chiefa di Vitri- che fu. bruciata. : 
qujeft* azione gli fece imprendere in^ ifpiri^. 
to di penitenza y alla pèrfuafiòne di San 
Bernardo. , il viaggio., di TerrarSanta-. 1' an- 
no, II 47*. nia fé. ciò fu falutare. ali* Anima 
fua y non lo. fii a i Crociati' > che periro- 
no quafi tutti a cagione della perfidia de'* 
Gxeci . Nel fuo ritorno, Lodovico ripudiò 
fua Moglie Eleonora di. Guienna fopra il 
fofpetto di qualche fua men; buona, azio- 
ne . Qiiefta Principcffa fi maritò, con Ar- 
rigo II. Re d' Inghuterra > cui ella portò 
ip. dote, le più belle Provincie 4el Regno ^ 

chcL 
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die fomminiilrarono la. materia della gticr« 
ra 9 U qitale non ebbe- fine che fotto il 
Regno di Carlo VI L. (^òib^^rincipe fu 
feppéllito^ neira Badia: di Noibar Signora di 
Bameaux. vicino^ a: Méfunt % chT era- ftat^ 
fondata da effa 1" anno» ii7p« e lafinò la 
Corona ai fiia F^moIo* Filippo^ ,. che: ave* 
va avuto» da Afìce dt SciammgBa » non 
avendone avtito* dil Coftanza al Cafti^ia ^ 
fila feconda MoglTe .. 

n8o.. Filippo II. in età di if.. *mu -FiiippoiL. 
regnò quarantaquattro- anni > e /u corona» 
to vivente fuo Padre , Iranno ii7:9- I5 
fue grandi azioni^ gB^ hanno» fattoi dare il 
foprannotne d* Ai^i^a . Còrnhicib. il fuo- 
regno^ con alcuni EdittT rigoroiS contro gli 
Empj' , Libertina, Béffemmiatori^ e i Coni* 
medianti- ,, di&acciir gli Ebrei dal* Regno- 
a cagiòoe- di Toc ufike. L'anno ii^i. que- 
fto ^ncipe fece il viaggio^ du Terra<^ai^ 
ta infième* con^ RuxardiM Re d! -Ing}iirceiv 
ra > ma la niala: intelITgehza e le nece£& 
tà del fuo Stata Io richiamarono in Fran* 
eia . Nel fuo ritorno' dìfcacciò gì' Inglefi 
dalla Normandia , dal* Poitù e dall' An« 
giò y e da. una ^rte della Guienna ^ ri« 
tolfi? il Vermandefe e ta. Contea d'* Arte- 
fia dal^ dominio» del^^ pMite di: Fìai^fr». >, e 
guadagna la bacisigDa: di BovineS' 1^* (^ttnò* 
1414. Creilo. Principe ha* ftabili'tO' 1^ U&* 
eiale de^ Mercanti , e degli ScaUm/ della 
Città di Parigi , cui appartiene il far of^ 
fcrvare gli Editti, le Sentenze > &£. la* ma- 
teria di Polizia 5. ha cominciato il Càftella 
del Lovre ; fece fare- molte Piazze > innat 
zare la fabbrica di Noftra Signora % e i(U« 
tuii Marescialli di Francia ip numero di due» 
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Meri in Nfames l'anno 1225. e lafciò tfentt* 
la Marche d'Argento per applicarle in fec- 
córrere i CriAiani di Terra-Santa . II. Tuo 
Corpo è 'nS. Dionigi . Filippo ebbe tre Mo-* 
gli^ lafHrimafiL AUcedi Hainaut, Pigliuolar 
difiaUuino , di cui egliebbe un.FigIiiiplo che 
gU fuccedettes. Ufecoada Ingelberga dlDa;^ 
nimarca , di cui non ebbe Figliuoli 5 later-t 
za Agnefa Figliuola di Bertoldo ÌV. Duca di 
Moravia ^ di cui ebbe, un Bgliuolo e.una^ 

,, . Filinola. : 

^^^^ -, ' I.^A^ Lodovico. VI», in età dì 50,. an» 
niis. regnò tre anni > fii chiamato vivente 
fuo ÌE^dre in Inghilterra , per el&cvi rico« 
Dofciuto Ré L* auBo iai^, ma la perdita 
della batuglia di Lincolne. > e IMncoftanr 
ZA della Nazione lo fece ripagare in Franr 
cia^ dove. fu confàcisata e coronato in Rems. 
con Tua Moglie ..Dopo quefia cerimonia ^ 
tolfe aglMnglcfi Ijs Cittàdi Niort ^ diS.Gio^ 
vanni d' Angioli , b Rocejla » le Provincie 
del Limofino» il Perigord, e.'lPaefe d* Au-r 
nis: quefl'imprefafu feguita dalla fconfitta 
degli Albigefi> e dalla preia d'Avignone > di 
Beziers.9 diCarcaflfona ediPamiers> nel rir 
corno fu aflalito dalla diiTeuteria nelCaftella 
di Montpenfier in Auvergne 3 dove morì > 
con fofpetto di eifere flato avvelenato . Il fuo^ 
Corpo fu. portatio nella Cbiefa di S. Dioni* 
jj C'ifeon fu ammogliato che una fol vplta 
ooaBianca di Caviglia), di cui ebbe p« Figliai 
. uoli e 2.. Figliuole. 

j^dovico j^j^^ iodovicovIX. o Sv Lodovico, in 

età di 12. anni, regnò 44* anni > la fua mi- 
norità cagionò molti difordìni , per 1' am- 
bizione de* Principi che pretend<ivano. la 
IL'Cggen:^ :. ma gli Stati la die.dci:oAl}i^"^^ 
> ^ , ) di 



^•B" CaftigKà , ntìn mcn vimiofa che bella » 
che colla fiia faviezza e prudenza fciolfe 
fa Lega formata- da molti Principi. , che 
avevano alla tcfta loro il Conte di Sciama 
pagna y T anno 125^^. Il Re coflrinfe Pie* 
tro di Dreux , detto Manderò? y a^ fargli 
omaggio della Bretagna , e fconfiiTe ? an« 
no 1x42^ Ugone di Lufignano a Tillebiu> 
go* 9 e lo incalzo fino a Saintes 5 il Con^ 
te di ToloTa fu anche ridótto alla ragione > 
benché fi fofTe unito a Marfigliefi .. Dopo 
quefte imprefe terminò felicemente la guer* 
ra degli Albigefi , che da Tuo Padre aveva 
avuto princìpio . Quello Principe ripiena 
di pietà filafciòtra^ortardalfuozelo, che 
gli fece f^re due imprefe vie quali amen* 
due fìirono' infelici:, nella prima Panno 124S, 
perdette il Conte d* Artcfia , fuo Frateli 
lo , Tanno 12^0. fu fatto prigione co* fuoi 
due altri Fratelli Alfonfo. e Carlo , dopo* 
aver perduta la^ n^glior parte di fua No* 
biltà' y reftitui Damieta che aveva prefa ^ 
e pagò un groffo rifcatto per fé e pertu& 
ti i fuoi Uficiali . La feconda fu ancora^ 
più infelice. , poiché mori nelP afTedio di 
Tunifi aifalito dalla pelle • Filippo* , fua 
Figliuolo' 5 che lo aveva accompagnato % 
fu acclamato Re nel Campo , e fece ri-^ 
portar le offa di Tuo Padre ch'é flato po« 
fto nel numero-de* Santi da Bonifazio^ Villi, 
r anno i2^7< Non fu ammogliato che una 
fol volta con Margherita di Provenza > della 
qual ebbe cinque Figliuoli e cinque Figliuo- 
le . Fece fabbricare molte Chiefe , e là. 
Santa Cappella che conferva il fuo Capo*#, 
Fondò lo Spedale de' Ciechi » per con* 
iicjnvare. la. memoria de i ioo. Uficiali a^ 
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quali erano flati, cavati gli occhi • La fu«: 
Caisoniz^azione è/lfuo; maggior, elogiò*. 
[/jJPP^ 1 270.. Filippa III., detto^ l' Ardito ,. regnò. 
tS. anni h. ni. falutato. Re: nell! aficdio di: 
Tunifi. dopo la morte di Tuo Padre >, eco»- 
facratoin Rems nel; Tuo ritorno ti anBQ.xa7X«. 
dal: Vefcovo diSoifTons .. La fua^imagiiev- 
xa. fu contro, il Ke^ d' Aragona* » auipre dell*' 
uccifione de! Frane eft.itiSicilia :. s* knpadrotd 
di Qironna: e di Perpigi^no > ma. eflendo.ftar- 
to ferito nella battaglia' ». fi. fecc: portare in 
Perpignano^ dove morì l'annoti2i8<..I}fuo. 
CoipoJ'u po.rtato.in San Dionigi > JUnoiCiio-- 
re i|ella<Chiera:de1>omenicani; di Parigi , e 
le file. Interiora^ in.Narbona .. Filippo, ebbe 
dqe Mogi; s, la prima fii^ Ifabella d'Aragona Fi- 
gliuola di Jacopo li della qual ebbe treFìgU-- 
uoli y là feconda fu Maria di Brabante » della, 
qual ebbe Lodovico Conte d'Evrcux .. 

txSs.. Filippo IV. detto il Rcllò> regnò »p., 
_,nì ;,aveva! avuta in.Mjcigliè, tanno. 12^8.4. Gio- 
vanna di Navarrafiia Cugina . La Tua applica- - 
zionefu il provvedere a far amminillrare la. 
Giufti^ia, e a quefto fine fece fabbricare il Fa- 
liatOi per configlio di Engherr^ndo di Mari- 
gni 9 e refe.fedentario.il Parlamento di Pari- 
gi.. Sua Moglie fondò nello fieflb tempo il. 
Collègio di Navarra .. Filippo ebbe molti ne- 
mici da. combattere , il Papa Bonifazio* VIII. . 
V Imperadore Adolfo, Edoardo Re d! Inghil- 
terra, il Duca di Bar e T Conte, di Fiandbra .. 
Guadagnò due famofe battaglie: contro i 
Fiamminghi , Puna.appreflo.Furnes 1' anno 
1301^ e l'altrayicino a Mons T anno 1504. ma 
perdette quella di Courtrai Tanno 1502. nella 

Suale molti Signori di qualità riguardevoli re- 
aronouccifi. Ilfuo litigio col Papa Bonifa- 
zio^ 
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kìq Vni. troppo avsiiBcffi dall'una e dall'altra 
parte y Filippo fùicointmicato , e 1 Papa re- 
iiò oltragprato fino^neLfuoPàla^zo dal Noga- 
ret, afliltitodal' Colboiui^ Quefto' Prìncipe 
mori in:Fontaiheblèaii' ». e làfciò tre^FiglipoH 
di Giòvannadi Navan-a TuaMoglie .11 {\xù 
Corpo fu portato in: S.I>ÌQnigi'e'iruo* Cuore 
inPoifsi'.. 

1514. Lodovico X^ dettol'UtinO) inetàtodofico^ 
di if. anni; regnò unannaeotto ihefi', iL^* 
Tuo regno breve non* ha altra cofadi riguar- 
dévole che 'K proceflfb fatto» ad Eo^ierrondO' 
diMàrignì , che aTevamaneggiàte Ufinào- 
ze . Lodovico:ebbedue'Mo«l;'v la prima fu 
Margherita di Borgogna* , Figlluolà^i Rober- 
to IL l'altra fu Clemensùadi Ungheria» Fi- 
gliuola di Carlo MàrtelTo Re d'Ungheria • 
Partorì queAa un Figliuolo Poliumo» cui fu 
pofto il nome di Giovanni j. ma nonyifle.che. 
ottoigiosni*.. 

TIT6. Filippo VI dètto-ìl Lungo 3 inetà ji'PiUppoV.;. 
1*8: anni s regnò f . anni : . Era Fratello di Lo- 
dovico . Roberto di Courtenai ArcivefcovO' 
dì Rems lo coronò e lo consacrò nell'anno 
i'5 1 7. £ude Duca di Borgogna» Tutore di Gio- 
vanna Figliuola' di Lodovico' > fi oppofe alla 
coronazione di Filippo >. ma gli Stati non eb- 
bero riguardò alla lua oppoiizione , Quello 
Principe difcacciò dal Tuo Régnoi^li- Ebrei > i 
quali vi fi erano introdotti fino dal regno di Fi- 
lippcr Augufto» accufandoli di avervoluto far 
avvelenare i pozzi e le fontane da i Lebbrofi .. 
Sotto il regno di quefio Prìncipe furono po- 
lle le decime fbpra i Bèneficj; Mori mentre ta- 
ceva de i preparativi per la Terra-Santa >ie 
non lafciò che una Figliuola di fua Mo^ 
glie Giovanna di Borgogna » Figliuola di 
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©tone IV. n fuo Corpo è 'n S* Dlofrfgf i 

<?ario IV.. 1 31^ j, CarlalV. detto il Bello , in età di x 8* 
anni 5 regnb^ anni : era Fratello di Lodovico» 
1^. e di Filippa» morti fenza Figliuoli marchi «, 
Roberto di Coiirtenai Arciv^covo di Rem» 
Io confacrò e lo coronò' Panno 152^1. Quefia 
Principe fece amminiftrar la giuftizia in Pari- 

5i, e vi fece delle punizioni efemplari: Gìort- 
ano dell'Iféla, Nipote del Papa Giovanni. 
XXH. fii impiccato 9 Pietro Renti Sopranteiv 
dente alle Finanze ebbe la medefima forte in 
Montfaucon , e Gerardo della Guette pure 
Sopranrendente , furono i principali 9 Carla> 
ditefe Lodovico Conte di Fiandra contro i 
iiioi Sudditi ribelli > e ricusò l'Imperio che gK 
fa ofterito dal Papa Giovanni XXII. Carlo fii« 
animogliato-tre volte , la prima conBianca dì 
Borgogna che fu fatta da eik> rinchiudere in? 
un Convento > la feconda con Maria di Li^- 
. cemburgo che morì di parto>la terza con Gia«. 
- Vanna dlEyreuxdellaqual ebbe un Figliuolo^ 
e tre Figliuole 3 il>3FigUuolo mori, dopo il batr • 
tefimo . 

Filippo 'di ^^*^' Filippo VI. diValòls , in età di 5^; aa*. 

Vai?!f • «i 5 regnò 1 2 . anni . Q^efto Principe era Ciigi^ 
no Germano di tre Re fuoi Predeccflbri , e fa» 
preterito dagli Stati del Regno ad Edoardo* 
^e d!Inghiltcrro, che pretendeva alla Corona 
per le cagioni di fua Madre Ifabella , Figliuola^ 
di Filippo il Bello ; fu coronato dall' Arcivc-^ 
fcovo di Rems . Filippo guadagnò la battaglia^ 
di Mònt-Caffel l'anno 1528* control Fiam-^ 
mipghi ribellati > nella qual ebbe a perire i nui.-. 
fferdette quella dell' Efclufa l'anno 1340. e 
quella di CreciT^nno 154^. contro Edoardo 
te d'Inghilterra. La Francia fi trovò affiitea 
&^t(Q il fuo re^no dallapefte» dall'impofizìo^e . 

fo^ra. 
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fòpcst il Sale, e dalPelTere (late pofte del^ 
h decime oltre V ordinario • Umberto So* 
vrano del Dolfìnato fece una Donazione 
de' fuoi Stati a^ Filippo , colla condizione 
che i Primogeniti di Francia areflero por« 
tato il nome e l'arme del Dolfinato , il 
«he fu efeguito . Morì in Nogent-il-Re , e 
lafciò due Figliuoli e una Figliuola j i> Fi» 
glìuoli) di Giovanna di Borgogna 3 e la Fir 
gliuola, di Bianca di Navarra. 

1350. Giovanni il Buono , in età di 40. Gìo/aimii 
anni , regnò 14. anni ;. Fu confacrato in^^^"^"*-- 
Kems con fua Moglie Berona di-Lucembui>\ 
go . Nel principio del» fuo regno fece troncar 
H capo al Conteftabile Raolfo Conte d'Eus 
accufato e convinto di aver intelligenza 
co' nemici dello Stato •> e iftituì l' Ordine del- 
ht Stella nel Palazzo di S. Oven vicino a Pa- 
rigi , per placare i Grandi della Corte eh* 
•rano malcomcnti . Quello Prìncipe rifpinfe 
gì' Inglcfi. che 'fi erano avanzati nella Noi?»- 
mandia , fotto la condotta-dei Duca di Lanca^ 
ftro , e fi avanzò perfino a Pokiers*alla tefta 
di feffantamila Uomini, per arredare quella 
Nazione > che faceva molti danni fotto là 
condotta del Principe di Galles , il quale ve* 
dendofi inferiore in truppe fece domandar la- 
pace a Giovanni che gliela negò , e pofe i; 
Tuoioeaiiciin neceffità di vincere odi mori» 
re. La battagliafèguì ^annoI3T^• vicino^ 
Klaupertuis, il Rfe vi fa fatto prigione con* 
molti Signori , la miglior parte delle fue trup* 
pe fu tagliata a pezzi , e Giovanni fu condoty 
to in Londra, dove dimorò perfino al Tratta^ 
to diBretignì. Quefto Principe morì in In^ 
■ ^ilterra , dov* era ri tornato fotto pretefto dit 
limolare Edoardo^!!' imprefji della Crocia!»*. 

Ut 
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tf fùo corpo fu'portatoin Fr^nc;^^ e po^ 
fto ini S.. Dionigi .. Lafciò- quattro Figliuo- 
li di Buona di Lucembui'go^ > Tua prima 
Moglie 9 e féttcFigliuolè,. e delia: feconda >. 
che fin Giovanna: diBoulognet», non: ebho 
alcuni Figliuola .- , 
caiioUi ijM.. Carlo V. detto il Savio » in età: 
Salcio...' dl^ 27. anni> regnò 16.. anni.. QueAo-Prin* 
cipe. fu/l primo che ebbe il' nome di Dol*- 
fino> dopo^ la; domaziòne* che* Umberto di 
Viennefe: aveva, facto del- Dolfinato. • Egli 
aveva* governato illRegnovnel! tempo/ della 
prigionia' di fdo<Padrey, e fece vedere do- 
polà fùa coronazione cKe unPiincipe ben: 
illuminato puh ,. fenza* iifcire dalla- uia Cor- 
te , mandar ad efletto i grandifegni ; per- 
chè conduffe a fine- tutte, le fue impre- 
fié 9 fenza ufcire dal fuo Gabinetto > battè per 
tutto gì' Inglefi col minifierio del DutGue- 
fclin'j. e.del.Bbucicaut fuoi Generali > fta* 
bili Arrigo di Cailìg^iatful trono > malgrado' 
gli sfòrzi di Pietro irChidélè >. foftenuto da- 
gl*Inglefi. Quefio PrincipeordinÒ'cheiRe 
foflèro ufciti di minorità ne' i^. anni > i qua- 
li non eranO' ufciti che in eca di 20. fece 
•fabbricare la Balligli a e S. Germano in La» 
Jà^. fece la Fondazione de* Celeftini , e mo- 
ri net Càftello- di Bìsautèifopra Marna a ca- 
gion* delVeleno che gli aveva- fattoi dare il 
Re di Navarra , lafciando due Figliuoli di 
Giovanna di Borbone > l' uno» de' quali fu 
•fiio Succeffore fotto nome di Carlo VL e. 
li altro fu Lodovico Duca d' Orièans .. 
Orijvdet- i-i?o. Carlo VL detto il Diletto-, inetà di 
to il Di- i2r. anni > regnò 42. anni. La minorità di que- 
^"®* fto Principe cagionò molti fconvoglimen- 
ùx e fi aumentarono coU' accidente che gli 



tyvenne neU" entrare, nella Foréfta dcR 
Mans . I litigi; ^^^ Ciifa. d! Orleans, e di 
Borgogna cominciarono^ nella Tua; Consa- 
crazione y ed: ebbero» d'elte? conféguenze 
:fiinefte per ooeftè due Famiglie e per lo. 
Begno.) perchè, i^ Duchi* di* Borbone e di 
Berri entrarono in- quel' fitìgioj il! Duca d' 
Orléans, fy nccifo. in Parigi; l' anno. 140^. e 
ir Duca di Borgogna, in. Mbntetean. Faut- 
Yonne 9 Tanno» 1.4 t«^«>. Caribi gmtdigpò la 
battaglia di.Rosbeck nell'^annotij^ft. con- 
tro» i: Fiamminghi: elorCapo ArteviMe i. 
Mercante, di Birra? >. fu prefot e impiccato s. 
e nel fuo> ritorno* punii de. i Ribdli? , che 
fotto^ il nome^diiMii//#/0i»/ >, cagionavano, 
molti difordini y l* accidènte che. gì i avven- 
ne nell! anno» 13^2.. nell! entrare nella Fo-- 
reftai del' Mans., e che gli fconvoUc. la 
mente , diede, la^ facilità alla Regina- di 
abufarfi: dell* autorità del Re y. e.agPlnglefi 
lì mezzi d! impadronirfi. di ima : parte], dèi Rè-- 
gno , dopo là battaglia, di AaaiKourt-ran- 
«o; 141T. che fu perduta^ per le ftcffe cau- 
fé, per le quali.fu^perduta' quella di Grecia 
e di Poitiers.La fógina fu: cosi cièca che 
fece efcltuiere il^ fuo; Figliuolo Carlo dalla 
Corona, che: il: Re; diede ad Arr^o V. Re 
d'InghiltcrrAi9 che aveva fpofata fua Figli- - 
uolà) Caterina- di Francia,. Callo. mori} po- 
co^ dopo quefto>Ti'attato« , avendo^ avuti, 
cinque Figliuoli, e quattro > Figliuole d' iTa- 
bejlà di Baviera fua moglie . Malgrado la. 
fua follìa, i.Francefi' vollero^ averlo, fcmprcj 
per Re.. 

14*2-. Cariò VII., dettoli" Vittoriofo, in^ cario il 
età di 20. anni , regnò 30. anni . Qiiefto vutoiìo» 
principe era J* ùltimo Figliuolo di Carlo VL 

Cd. 
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td era fiato ammogliato in età di Xi..ann^ 
con Maria d'Angiò» Figliuola di Lodovica 
IT». Re di Napoli . La morte de' fiioi trp 
Fratelli recò fbfpetto di aver avuta in fé* 
JEtefTa^ qualche cofa di eflraordinario:. Vi* 
vente fiio £adr<e guadagnò la Battaglia di 
Beaugè >. e perdette nel principio del Tuo 
segno quelle di Crevant vicino ad Auflerra 
Iranno i42-3» di Verneuil nelPercefc Tan- 
JEio 1424* e di Damville inBeauce» detta 
degli Haran« 1* anno i427-^ Carlo firiduflTe 
alla fola Provincia» di Berrì , il che lo fece 
dinomìnare per derifione il Re diBourged* 
Iddio eccitò Tanno 1428L una Paflorella di 
Vaucouleurs^ nomata Giovanna. d'Arco. 9 
che come un altra Debora , fece levar T 
afTedio dalla Città d' Orleans > col Conte 
di Dunois > battè gl'Inglefi 9 e fece coro^ 
Bare il Re in^ Rems 5> ma. avendo tentato di 
entrare in Compiegne. per difendere la Cit- 
tà i fìi tradita e data in poter degl' Inglefil, 
che la fecero bruciar come Maga in Roa^ 
no . L'avvenimento felice reftitui il. corag- 
gio a'Francefi che incalzarono in ogni luo- 
go gTlnglefi^ i quali furono difcacciati di 
Francia, ma non di Calais. Appena Carlo 
ebbe terminata codefta guerra , che. n' eb- 
be una col Tuo proprio Figliuolo 3 ch'era 
impaziente di giugnere al trono . Codefla 
guerra non ebbe confeguenza , perchè il 
Dolfino fi ritirò appreflo il Duca di Bor- 
gogna : ma il Re cadette in. una malinco- 
nia 9 che facendogli temere là morte > 
gliela fece trovare nella cautela che pre- 
« per evitarla y perchè elfendo reffato 
molti giorni fenza mangiare ,, morì in 
Hcun fopra TYeure.in B.errì i.ebbe 8. Bi- 

gUuo- 



l^tiuoli e 4- Figliuole di Maria di Angiò 
ti» Moglie. 

1461. Lodovico^ XI. in età di 38. anni iLo<iovi€<y 
fegnò ^^. anni . Lo Storico della Tua Vita xi. 
lice eh' £i Jion fu né buon Figliuolo , nò 
3Uon Padre 9 né buon Padrone » né bupn 
!»iarito > né Amico fedele .. La più violenta 
a fue paflìoni fu quella di regnare , e la 
Tua peggior politica 9 di Tempre diffimulare. 
H foggiomo eh' ei fece nella Corte di Bor- 
eogna gli fece pcender^ una antipatia pes 
b Conte di CKarollois Figliuolo del Duca > 
:he cagionò poi molti mali alla Francia • 
kibito ch'ebbe fàputala morte di Tuo Par 
}re 9 ufcì dì Cafa del Duca di Borgogna > 
phc gli diede de' buoni configli che non fu- 
^no da eflb.feguiti>. perchè maltrattò moU 
;io tutti coloroi eh' erano* ftad amici di Tuo 
Padre. Dopo la fua Confacrazione allontar 
lò dalla Corte i- Principi e gli akri Signo« 
;i i i quali fi^ collegarono ibtto 'l nome di 
Hibblico bene : avevano alla^ tcfta loro il 
duca di Borgogna e di Berrì . Lt: battaglia 
li Montlheri l'anno 14^^-. produfTelapace, 
na la guerra cominciò- di nuovo poco do- 
so- con Carlo L'Ardito , e Lodovico con 
in terror panico fi diede in potere del 
ìio Nemico 9 che molte volte ftette in 
bofe di farlo morire •, Filippo di Commi- 
les gli falvò la vita. Quello Principe con 
xitti r fuoi artifici fu If oggetto degli 
chemi del? Papa Paolo IL che fi fervi 
iti minifterio< di Geoffredl a per foppri- 
mere la Pragmatica Sanzione P anno 
^477. Fece troncare il Capo al Conte di 
San Polo e a Jacopo^ d' Armagnac Duca 
M Nemours. * Qg}efto Principe ))a ^^ 

bilitQ. 
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6.iUto le Pofte , ìftituì l'Ordine di 5. Mi^ 
chele > e ordinò che tre volte il conio fi 
dicefle la . Salutazione Angelica alfuono- 
della Campana maggiore . Lodovico iik. 
feimoifi in Pleffis. vicina alle. Torri ,. dove 
morì >. dopo aver cercata molti! dmedj e 
fìinti e profani contro fa morte : fu. fotte^ 
rato> net Tempio di Nofira. Signorar di Cleri 
eh' era ftata tua, fondazione e di cui' porta* 
va un Immagine fopra il fuo Cappello > e 
ìt fuo Amico. Triftano al fianco •, Non la- 
fciò che un Figliuolo> e una: Figliuola di 
Carlotta di Savojai fua* fecondai Biòglie » 
noa avendbnei avuta di NfargKerita di Scoi^ 
sia. La fiia. cattivai Politica è, fiata: la. caur 
fa di una limga guerra > per non: aver data 
in Moglie, a fua Figliuola!. 1* Erede di Bre* 
tagna. ^ e. a:fuaKipote ,;Duca d! Orleana v 
Macia, di Biodrcogna.- 
S«jjo. 1485. Carlo. Vlir.. in etàdi i j. anni, re- 
{nò 14. anni*. Lodovico XL fuo Padre lofo-- 
ce allevare nel Caftello di Amboife infieme 
coffuoi' Servi >. e. dt una, manièra: indegna di 
un Dolfino..Q!iefta maniera gli fa inu>irata 
dal timore, che. fuo FigUuoTò volefle in> 
prendiere qualche cofa.> s!ei fbffe ifiriiito 
ntl Governo.. LaDucbeffii di Beaujeuj So- 
rella, di Carlo fi. fece: dar Ik Keg^nza > che 
averebbe: cagionati de l di(brdihr dalla par* 
fé del Duca d** Orleans, e di Giovanni -di 
Botbone che la pretendevano > fé gli Stati 
noO'gli avefTero. arreftàti y. dichiarando U. 
Re ufcito di Minorità > e facendolo coo- 
facrare in. Rems l'anno^ 1484.. Sgravò il 
Popolo da molte impofizionLs e ^ce pii« 
nire Oliviero il Diavolo ^ ovvero il Z>4»#- 
M 2. e Giovanni Doiac 9 eh' erano flaxL 
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^Favoriti di fuo Padre •. Avendo il Duca- 
idi Bretagna dato ricovero- ''e foccorfo al 
D4ica d! Orfeans ,, Carlo, gli dichiarò la 
guerra y t*ì TrimugKe guadagnò la batta» 
glia di S. Albina deF Cormier l'anno 1488. 
nella, quate il Duca. d'Qrteans. e '1 Conte di 
Naflau. furona fiìttr: prigioni: . Carlo pafsò 
poi in Italia , e fece la conquifta del Re- 
gna di Napoli fen^a. danaio- e fènza truppe, 
ma lo perdette ancora con altrettanta fa- 
cilità • La Tua buona fortuna: gir fece gua* 
«daenar la battaglia diFornoue rannoi4^f. 
dalla quale non trafTé utile alcuno . Morì 
nelle Logge det giuoca di Pallacorda d* 
Amboife, nel. tempo che '1 flio- intendimen- 
to cominciava ad eifer illuminato fopra gli 
a&ri K Non. lafciò. Figliuoli d! Anna di Bre^ 

Ugna*. 

i,A$K Lodovico» XIL. detto. Padre del ^^^^yj^ 
Popolo ,, in età. di. 3 €., anni- , re^ò 1 6. an- xii. ii f*L 
ni. Quefto. Principe era, della Stirpe di Va-^^J^^j^jJ 
lois, e Nipote del Diica d'Orleans > ucd- 
fò. in Parigi dal. Duca di Borgogna 5. fu trat- 
to, ^^igiope per fare, il Matrimonio dell' 
Erede di Bretagna: con* fuo Cugino. Carlo 
yiIL e facrificò il fuo Amore al bene del- 
lo Stato .. D6po. la. morte di. Cario, fposò 
la fua Vedova ^ di; cui non. ebbe che due 
Figliuole. , e;, portò^ le. fue,armi in. Italia > 

£er far vUere il diritto cKe aveva fopra il 
bucato* di Milano y come Erede di Valen^ 
tina Vifconti fua Ava .. l prjncipj.^ ne furo- 
no, affai: fortiuiatiir Io- Sforza fu. difcaccia- 
to f rjftabilito; e. fatto, prigione, dal: Trimu- 

{Iie> che lo; mandò in Francia dove mori* 
odovico fi coUegò con Ferdinando d'Ara- 
(c^a?^ deno il Cattolico j per fare la eoa-. 

•' guitta» 
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quifla de'Regni di Napoli e di- Sicilia; mi 
Lodovico ne fu ingannato ^ e vi perdette 
del danajo e delle tiHippe : il Milanefe fu 
fempre 1* oggetto de' fuoi defidcrj 9 egli ftct 
£0 vi condufle le fue truppe , e guadagna 
in perfona la battaglia di Agnadel nell' an^ 
ao ifop. elafciò la confervazione di que« 
ila conquida a Tuo Nipote Gallone di FoiXj 
che morì tre anni dopa in mezzo al fuo 
trionfo nella battaglia, di Ravenna > il che 
fece ei lafcialfe l'Italia per difenderti con* 
tro l' Imperadore Maffimiliano > Arrigo VIIL 
Re d'Inghilterra, e gli Svizzeri collegati. 
Il Trimuglie falvò il Regno con un Trattar 
to ch'ei fece fotto Dijone . Lodovico di- 
iìaccò il Re d' Inghilterra fpofando Tua Soi- 
i:ella > mai fuo Letto nuziale fu.1 fuo Se- 
polcro . Quefto Principe fu infenfibile alla 
vendetta ^ e molto al follievo del fuo Po- 
polo. 
Fxìaiìcefco ' '^5'^5» Francefco I. in età di 2^1. anno y 
i* regnò 51. anni . Fu foprannomato il' Riilch 

ratore delle Lettere; Quefto PHncipe ave- 
va avuto, il titolo di Conte di Angouleme » 
e di Duca diValois» prima di giugnere al- 
la Corona > della quale era £rede prefun- 
tàvo 9 non avendo/ Lodovico XII.. le non 
due Figliuole y. delle quali la Primogenita 
Claudia fu da eflb Spofata ^ il che confer- 
ve) la Bretagna alla Francia .. Francefco fu 
confacrato in Rems > e rivolfe fubito Tar- 
mi verfo Milano 9 di cui fece la conquifta^ 
benché Francefco Sforza foffe foltenuto 
dal Papa Lione X. dall' Imperadore MaiG- 
milano > dal Re d' Aragona > e dagli Sviz* 
zeti. La battaglia di Marignano^ cheFran« 
Qsko guadagnò contro gli Svizz^eri Panno 
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ifty» clic difendevano il Milanefe , conci- 
tò quefta Nazione cóntro di etto > il che 
poi gli fece perdere le fue conqHÌfte. Co- 
defta Vittoria fu feguita dall' abboccamen- 
to col Papa in Bologna , dal quale rKultò 
il famofo Concordato che fu confermato dal 
Concilio Lateranefe • La preferenza fatte 
dagli Elettori di Carlo V. per 1* Imperio 
eccitò un odio tra Francefco e Carlo ^ che 
fu fatale alla Francia . Le imrprefe fopra la 
Navarra e ^fopra il Milanefe dapprincipio fu- 
rono fortunate 5 ma tK>n furono foftenute , o 
per difetto de* Capi , o perchè il Principe! 
troppo amava i piaceri» ne' quali conTumava 
ìldanajo che vi era desinato . IlContefiabi- 
le di Borbone fi gettò nel partito di Carlos- 
Quinto per difperazioTie: il Lotrec fu battu- 
to nel Milamele : a cagione degli ^izzeri , i 
quali lo abbandonarono Panno i$^t, e 1 
Re perdette la battaglia di Pavia e la liber- 
tà fanno 1525'. Fu condotto a Madrid y 
dove gli fu fatto fare un Trattato molto^^ 
fvantaggiofb 9 che non ebbe tutta la fua 
efecuzione . Francefco Iposò Eleonora d* 
Anftrial'annoiji^. e Tanno ijr^j.ebbeun 
abboccamento col Papa Clemente VIIL in» 
Marfiglia^ il di cui ime fu '1 Matrimonio dì' 
Caterina de' Medici con Arrigo fuo fecon- 
do Figliuolo. L'Imperadore fii difcacciato^ 
dalla Provenza Tanno ijri^. e Francefco» 
non volle che fiarreftaffc queft'Imperadore 
allorché pafsò per la Francia , perchè gii* 
aveva data la fua parola . Tutte le guerre 
fi terminarono dalla pace di Crefpì , Que-' 
fto Principe morì di un mal antico che- 
appoco appoco in fefteflfo fi era accrefciu* 
to 4 Fu due Y<oli;e ammogliato , la prinur 

fua 
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fila Moglie fu Claudia di Francia 9 ddla^:à 
ebbe molti Figliuoli > la feconda fu Eleo- 
nora d'AuHriaj della quale tionn*eb1>e> 
Arrigo XT47* Arrigo II. in età diiS. annij re» 
II* gnò XX. anni. <^eAo Principe non era che 
il Secondogeiiìtt) di Francelco I. e'I D0I&* 
no chemondirubito inTournongiuocando 
alla pallacotda > fece credere che vi foffe 
aiutato . Arrigo ebbe la còtidotta degli 
Eferciti vivente fuo Padre ^ in Picardia e 
in Piemonte 9 dove diede de^ contraflègni 
del fuo coraggio > Araena feguita la mor- 
te di fuo Padre 9 richiamò tutti coloro ch^ 
erano decaduti dalla ^aiìa , e Fece tutto 
Voppofio di quanto Fraticefco gli aveva 
comandato. Nell'anno i^fa. condufle egli 
fleflb del foccorfo a ì Principi d' Alema» 
gna contro Carlo-Quinto , e per iftrada 
s' impadronì di Mets > Tul 9 e di molte 
altre Piazze . Il Duca di Guifa fece an- 
dare in fummo tutu la gloria xielP Impe- 
radore > coftrigiTìendolo a levare ignonli^ 
niofamente ValTedio di Mets eh' era ftato 
pttfo a farfi da effo con centomila Uomi- 
ni* U anno ifT4-^on fu più felice all' Impe^ 
nidore 9 perchè perdette la battaglia di Rea- 
ti • Filippo II. Re di Spagna > collegato cogl* 
Inglefi e col Duca di Savoja 9 guadagnò auel« 
UdiS. Quintino Tanno i^S7: °ella aitale il 
Conteftabile e molti Signori furono fatti pri« 
gioni con 18000. Uomini nccifi. Il Duca di 
Ouifa fu richiamato d' Italia ) ejpoflo alla te- 
fta delT efercito , col quale preie Calais , che 
gì' Inglefi poifedevano da più diaocanni, e 
molte altre Piazze in Fiandra, ma '1 Mare* 
fciallo di Termes fn battuto vicino a Gr»*. 
\eliiies Tanno 2]ii8..dal Come<ti£gmont«» 

Quello 
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^fitRo Principe morì fralle allegrezze del* 
la Corte a cagione di ima fcheggia dell^ 
lancia di Montefquiou che fteo .corfe all' 
incontro > e laTcio 4? 'Fìgli^Rm e tre Figli» 
uole di Caterina de' Medici , xh* era t&ì 
fiata Aerile per lo jpazio -di iioidici anni , 
La fua morte fu i<;guita da molte turbo* 
lenze^ 

1SS9' JFranceFco li. in età di x<(. anni r^ Fiancerco 
reenò 1 7« mefi : il Tuo «rc^n^ fu breve e ^* 
infelice y le Cafe rdi Giiila t di Borbone 
divifero il !Regno ). e la Hegina Caterina 
de'Medki? anìbiziofa al ppflSbile , fi fervi 
ora dell'uno , ora déll'^ altro partito s per 
confervarfi la fuperiorità in Corte» erellar 
fempre Signora degli ai&ri, il che cagionò 
molti difordini 3 a* quali la Religione fervi 
di pretefio • La feparazione di Calvino ave» 
^a avufo principio fotto il regno di Fran^ 
cefco I. ma come quefia Setta non avev^ 
per anche alcun Capo> di confiderazione| 
non vi erano che le Perfone particolan 
che là profetavano di naTcofio . Sotto il 
TegDo d'Arrigo ella cominciò a comparii 
£ vantaggio i ma fotto quello di Francc- 
ico IL la gelofia de' Borboni e de i Guifa 
la fece trionfare xron alterigia e con crii» 
deità. La congiura d* Amboife fu fcoperta 
Tanno if6o. •e '1 Principe di Condè^ effen-. 
do fuggito in tempo -di notte 9 venne a ri* 
snetterS in poter della Corte in Orleans » 
che lo fece arreftare e mettere in prigio- 
ne . Gli fu fatto fubito il proceffo , e fa* 
Kbbe fiato giuftitiatoj fé fa morte del Re 
cagionata da una fluflìone d'orecchia 3 e 
avanzata dal veleno » non ne T avefie impc-^ 
dito. La Regina die temeva i iGuifa» lo^ 

iraJQTe 
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traffe dalla prigione per fervirfenc nel ti» 
fogno . Maria Stuarda Spofa di FramcéfcD 
ti. non avendo Figliuoli) rìpafsò il Mare, 
e termiriò trdglcamentc ia Vita. ; 
Carlo IX. - i$6o. Carlo IX. iti età di it. anni » ire^ 
gnb.15.anni e meiivò*. La Reginii Caterina 
fece coritinuaffi la Reggenza e fece dare 
la Dignità di Luogotenente Generale "del 
' Regno ad Antonio dì Borbone Re di Na« 

varr4, FrateBo del Principe <liCondè, cui 
ella aveva falvata'iat tita ; H Colloquio dì 
Foifsi che fu tenuto l'anno ly^i. non feiv 
vi che ad innalprii'e 1 due Partiti : il Car- 
dinal di Lorena vi fece pómpa di una Sci*» 
cnza pdco nota a Perfone di Qtialità , e 
Beza Capo degli Ugonotti vi fi levò la 
Mafchera ^ e parlò de* Miller con sì poco 
ri(petto j che fu coftrctto ridirfi e darne 
fbddisfazione alla prefenza della R^egina . 
In ufcire da quella conferenza gli Ugonot* 
ti fentcndofi loftenuti dal Principe di Con- 
dè « dalla Cafa di Coligni , prefero Tar- 
mi , e fi refero Padroni di molte Piazze 
confiderabili del Regno. NeHa battaglia di 
Dreux , che feguì l'anno ij6i. ì Generali 
dell'una e dell* aJira parte furono fatti pri- 
gioni ; il CoDtelUbile di Montmorenci Bi 
fatto prigióne da fuo Nipote l'Ammiraglia 
di Coìignì, uno de* Capi degli Ugonotti > 
e '1 Principe di Condè fu prefo dal Duca 
di Guifa . Dopo quella battaglia la Francia 
divenne un teatro di uccifioni , di batta^ 
glie , di affedj di Città . Roano fìi jprefo , 
t collo la vita al Re di Navarra . Il Con-i 
teflabile 9 H Duca di Guifa, e '1 Marefcial- 
io di S. Andrea sivevano poco prima ilabi- 
Kn> fra loro un Trìoiwirato . per opporli 
- al 
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ial1?rincipe di Condè , al Colignì > e a i fuoi 
Fratelli . Il Diica di Guifa foprannomato il 
Grande , fu uccifo fgtto Orleans dal Pot- 
troty rannt) i$6$, Quefta morte fu feguita 
dalla !>attaglia ili S.Dionigi, nella quale il 
Conteftabile di Montmorencì pofc l'eferci- 
ro degli Ugonotti in rotta , e mori per le 
fae ferite . Il Duca di Angiò> che poi fu 
Re di Polonia e di Francia , guadagnò la 
battaglia di Jarnac Tanno 156^. nella quale 
il Principe diCondè reflò uccifo. LolUfs* 
anno guadagnò quella diMontcontour> ma 
tutto ciò non fece perdere il coraggio agli 
Ugonotti; Carlo fu configliato a prendere 
unaltraftradapersbrigarfidaiCapij glitrat 
fé alla Corte > e fotto pretefto di volerfene 
fervirc contro gli Spagnuoli , furono avvi- 
luppati nella giornata di S, Bartolommeo > 
che cagionò dell'orrore a Cattolici , e fu 
deteftata dallo fteflb Re prima della fua 
morte . Il Re di Na varrà che aveva fpofata 
Maigherita, e'I Principe diCondè fuo Cu- 
gino > cambiarono Religione per timore > le 
ritornarono poco dopo al Partito Ugonot- 
to > di cui furono i Capì . Carlo morì fenzà 
.Figliuoli di fua moglie Elifabetta d'Auftria, 
ringraziando Dio di non aver lafciati Fi- 
gliuoli > perchè 9 diceva col Savio > guai al 
Regno il di cui Principe è Fanciiillo. 

1^74. Arrigo HI. in età di 25. anni, ^6-/^.^20111. 

f;nò I f . anni . Quello Principe lafciò T at 
edio della Rocellà per andare a prende- 
re il poffeffo della Corona di Polonia . 
che non fu da elfo tenuta che per Io fpa^ 
2Ìo di fei mefi , elTeiido flato richiamato 
in Francia, perchè Carlo IX. fuo Fratello 
vi era morto fenza Figliuoli. ^Le battaglie di 
ChevigniTomoUL H Ment* 
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Montcontour e dì Tamac fecero concepire 
non ordinarie feeranze di quefio Pdncipe^ 
mt dacché fu Ke ibtto il nome d'Arrigo 
III. non (òflemie la iiiz prima riputazione* 
cadette in ogni forta di traverfie> e diven* 
ne lo fcherzo de' fuoi Favoriti, de* Cattoli- 
ci, e degli Ugonotti. Per gratitudine di ef^ 
fere ftàto coronato Re di Polonia il giorno 
della Pentecofte c'n fimil giorno in Fran- 
cia, iftituì 1' anno iS7^' l'Ordine de* Ca- 
valieri dello Spirito Santo in numero di 
cento , e pretendefi che avefle potuti di 
Venezia gli Statuti di un fimile iftituto fat- 
to in Napoli da Lodovico Re di Sicilia 1* 
anno ijtjx. Il Duca di Alenfon fuo Fratel- 
lo gli recò del faftidio nel principio 9 con 
iinirfi àgli Ugonotti 3 ma la Regina 'gli ri- 
concilib , e quefto Duca fu poi chiamato 
in Olanda per foftenervi la ribellióne del- 
le Provincie-Unite. Arrigo fece una pace 
Taniio isSo. cogli Ugonotti , che durò 
per Io {pazio di «piattro o cinque annidi 
e queft' intervallo , che non doveva efleit 
impiegato che nel fortificarfi , non fervi 
che ad immergere il^Re in una vita mol- 
le , della quale Quelus , S. Megrin, Mau^ 
'^iron, SpLùca, laValetta, che fu fatto da 
cflbDuca d'Efpernon, Giòjofa, Thermes, 
Belle^àrde , e alcuni altri , che fi nomava- 
no fiioi Favoriti, eran gli Autori. Qucfta 
'maniera di operare fece imprendere una 
Lega Uh Cafa di Guifa , foftenuta da una 
parte della Nobiltà, e quefto terzo Partito 
che fii fòftenuto diagli Spagnuoli non fer- 
vi che a mandare in rovina la Francia : la 
guerra cominciò di nuòvo, ed Gelido gli 
Ugonotti riportata una gran v^ria a 
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^lartras l'anno ìfSj. nefla quale il Du« 
^a di <jjo}o(a che comiuidava aìr Efercito 
Idei He, fu iiccifb, 3 Partito àia Re fareb*- 
\>t fiato molto indebolito 9 fé '1 Duca di 
<5uira non afvefTe foftenute le ifiie ipcranz'c 
colla fcotifitu degli Alcmatnni a Vimori e 
^d Ànneafli ; queft' -azione « l'affetto che 
tutto il Poij>olo mofbava verfo i Guifa , 
"fecero prendere la rifólu^ione ad Arri* 
go di liberala del Duca di Xìuifa e del 
Cardinale , il che fa da £i(!b efeguito in 
Blois Tallirò xf 8^. <^efia morte aumentò P 
«dìo che i Cattolici avev^o contro ilKe» 
e vedcfndo diminuiti ogni gitorno il Tuo 
Partito 9 e^{ gettò fralfe b^cia del Re 
<ii Navarra filo Erede piefuntivo» il eh* ec- 
citò il falfò zelo de^ divoti» che lo fecem 
uccidere da un Religiofo in S. Clodoaldo > . 
Non lafcro Figliuoli di Lodovica di Lorena 
!fiia Moglie ) ed in elfo ebbe fine il terzo 
Ramo elatei^a Stirpe di Valois. 

1^89. Arrigo IV. detto il Grande , 1^ ^"^fi^^ 
i«à di y€. .aitni, e regnò ao. anni. Qùeflt> ^'^r**- 
Principe non Ai coronato che l'anno ijr^4« 
in Chartres ,. nella. Beauce , perchè il Par- 
tito della Lega tenevo in potere una par- 
■le delle Città del Regno . Fu Re di Fran- 
cia piuttofio.per conquìfia che per Hiccet 
iiotie . La fisa ragione alla Corona era ilS 
contraftabile } ^na^ la ^fìia- Religione metteva 
tin grande oftacohx.^ farfiriconofccrecojne 
Sovrano. La Corte di Roma e gliSpagnuo- 
Ji iofienevano la Lega > e i buoni Cattoli- 
ci feguivano lor malgrado quefto Panito> 
per non vedere trionfar l'Erefia nel prift- . 
cipal Regno Crifiiano. La Lega gli oppp* 
Te un fantafina di Re in perfi^pa del Cai> 

H a di- 
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drnal di Borbone > che prefe il nome di 
Carlo X. ma'] Duca di Majenne aveva tut« 
ta r autorità. Dopo molte battaglie e mol- 
ti affedj Arrigo li fece iftruire nelle Veri- 
tà della Religione Ron;iana in alcune Con- 
ferenze, abjurò ilCalvìnifmo Panno ifp^. 
ma ebbe molta difficoltà ad ottenere la Tua 
afToTuzione dal Papa ) non perchè fofle 
recidivo 5 nia perchè gli Spagnuoli vi fa- 
cevano grandi oppoflziòni per mantenere 
la guerra nel Regno . Quefta cerimonia si 
eflenziale ad Arrigo per elfer ricoBofciuto 
Re non terminò la guerra , il Duca di 
Majenne e gli dtri Capi della Lega tene- 
vano molte Provincie , e ognuno voleva 
far buono il fuo Panito . Arrigo trovò il 
fegrcto di trarli d'interefle , e l'ambizio- 
ne della Duchefla di Majenne > la quale 
conobbe che gli Spagnuoli volevano far 
Re fno Nipote , foUecitò fuo Marito ad 
accommodarfi , il che fece pofar 1* armi 
alla Lega . Quefto Principe fu riconofciu- 
co Re da tutti ì fuoi Sudditi > ed entrò 
in Parigi^ fece la. Pace di Vervins l'anno 
1T98. dopo aver viiitata la Bretagna . La 
bella Gabriella mori Tanno i$99' e ì Re 
fposò Tanno feguente Maria de* Medici . 
Il Papa Clemente VIIL impegnò il Re 
nell'anno i^oi. a farcia pace col Duca 
di Savoja , di cui egli aveva prefo una 
parte degli Stati . Quello Principe ha 
fatto de i Regolamenti per lo bene del 
filo Regno e fi lafciò rapir da i piaceri . 
I fuoi amori gli cagionarono delle affli- 
zioni domcftiche : fcoprì la cofpirazione 
dì Biron , e lo fece punire , non avendo 
l^otiito fargli cotU'c(&re il fua delitro ^ 

di 
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Ìli cui gli averebbe conceilà la grazia fé 
lo aveik confeiTato . L' anno idoj. rinr 
novo r Allianza cogli Svizzeri , e fece 
de i preparativi per efcguirc un gran di- 
fegno > nu TaiTalSinio di Ravailfac nella. . 
ftrada dc^ Ferraj , difllpò il tutto . Gio- 
vanni Caftel non aveva potuto privarla 
di Vita 1' anno i f ^ y. Quello Principe 
lafciò due Figliuoli e due Figliuole di 
Maria de* Medici : Ei fece fcioglicre il 
fuo Matrimonio con Margherita di Va- 
lois . La morte d'Arrigo recò gran dit 
piacere > benché il piacere lo dominale > 
ciò non gli fece trafcturar alcuna occaiio^ 
ne di fegnalarfi . Si ^ovò in molte batta** 
glie ed a più di ducento aiTedj 9 avendo, 
offerta la Tua fani^à ogni foru di fati- 
ca , perch' era ft^to allevato fenza diji- 
catezza . 

1610. Lodovico Decimo terzo detto il Lorfovfco 
Giulio in età di 9^ anni , regnò 53. an-, ^""*^* 
ni : Nacque in Fontainebleau il dì 27. di 
Settembre i^qi. e non fu battezzato che 
cinque anni dopo dal Cardinal di Giojo- 
fa . Subito dopo la morte di fuo Padre % 
Maria de' Medici fu dichiarata Reggente 
dal Parlamento -, e Lodovico fa corona- 
to in Renis dallo ilef&> Cardinal di Gio- 
jofa . La Regina diede occafione a* Prin- 
cipi di dividerfi e di far varj Partiti > 
ma ella placò ì Capi de' Malcontenti», col 
foddisfarli c^nuno in particolare . Co* 
minciarono di nuovo it difcordie dopo i^if»^ 
eflerc flato il Re dichiarato uftito di Mi- 
norità » e non ebbero fine fé non co I 
Trattati di Santa Menehout y e di Lour 
(bui • Il Pnncipip di. Condè fu arre^ 

H S " fiato ,. 



flato % il che aumisntò l^o^io^det P^oKo 
contro il Marefciallo (TAncres cU cui fpo^ 
gUò il Palazzo j e poco dopo fu uccifb fuk 

lei 7^ Ponte del Louvre . Il Vcfcovo di Lucon ,, 
si fimiofo poi fottò if nome di Rjchelieu > 
fli a parte della diiawcnttUra del Aterc*- 
(èiallo (f Ancrc, il'Rie gli tolfeif Brevetto, 
di Conigliere di Sut09 e lo efiliò in Avi* 
gnone . La Francia e la Spagna avevano 
filtto prima una* doppia Allianza , il Re di 
Francia ipojTando^ Anna d' AalMa' , e FK 
lippo fpofando Efifàbetta di Fomcia •. 
Carlo d' Albret trovò il fet^eto di guada-^ 
gnor la gmzià del Re , fu fatti» Duca js 
e poi'Conteftabilb . Ea Regina Madre fug<^ 

J^^S* gi di Blois,3 e fi^ ritirò m Lochts^ > do^ 
ve dopo molte negoziazi^oni >. il Ricbe»<- 
lieu la riconciliò col Re , elbbili-la fùsk 
fortuna alle fpefe di quella Principerà >. 
della ^uale poi abbaiidonò' gì* intereffi^ C: 
fti cagione eh' ella uTciffe di' Francia • La- 

Xi^^x. morte del Conteftabilb dì Luines fece eiK 
trore iWefcovadf Luco»- ingrazia delRe«. 

• X, . La Regina Maria de'^MMici ottenne per eflo 

*• -^* luiilCappellodiCai^inalfe, e Ungreflò nelt 
Configlio 3, e. queftO'C2ff<liiiah vi divenne' 
lonto^potj^te, che '1 Re nujla più fece che* 
per fùo configlio^, i] che fervidi pretefto a^ 
i Principi malcontenti'di formare una Lega v. 
B Sereniffimo Fratello unico^ del Sis : fi* 
trovò fovente alla teda de' Malcontenti» fi* 
riconciliò (èmpre ac^i^one delta bontà che 
il Re aveva verfò di biì , ma ne coftò^ caro 
a coloro che avevano fèguito^ ih di lui v<h 
l.ere. II Cardinal ebbe molta difKcoltàafot^ 
trarir^ alle co^razioni che furono faitte con» 
^odieflb. Queflo.i'lMiniÌko,che hafatto» 
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fflìignere l'autorità del Re al punto > in cut 
£ trova al pceTente , togliendo agli Ugo- 
notti le Piazze. éellaRocella e le altre che 
avevano nel Regno > e Servivano di rico«» 
vero a Malconteati e agli Stranieri > e «if 
mezzo di portar il &oco nc^Ua Francia • 
La Colte aveva Bifogno di un Mihiftro- di 
Cam' abilità per parare e prevenire i dise- 
gni del Miniftro di Spagna, Conte d'Oli- 
varez • U Richelieu ebbe della feverità , 
ma non tendeva cbe at bene dello. Stato. 
la fterilità della Regino picr fp fpazio dr ^^ 
25. anni di Matrimc^ip era un occafiiome ^^^^•^ 
a molti dii attaccarfi* coHf^fl^tta al FrateL 
io del R^ 3 il ch^ ce&ò nel mpmentp cb^ 
elT ebbe partorito un Figfiuplo che itr no*> 
mato Lodovico , ed un aibro cui fu dato il 
nome di Filippo» • lE Cardinale ajutò il Re ^ax* 
a fare la conquifta (Ìel RoflG^Uone , e venne ^ 
a morire in Parigi , dbpo> av^r £a^ttp tron^ 
care il Capo al Cinq-Mars e al de Thou , 
la Regina Madre lo^ ayeva^ preceduto di 
qualche mefe , e M Rte Fo fegui nel Mèfé di 
Maggio ddl'anno.ieguente , avendo intro^ 
dotto enei Minifterio iLMÌfusarino^> cuiavev^ 
&tto dare il Cappello., 

L^4J- Lodovico XIV. detto il' Grande ^^loioWco 
inr età di- f ^ anni . La nirfìpitii di quefto Pri»- ^'^* 
cipe è ftataconfideraot come un Dono par- 
ticolare deFCietb > coni:eireN}a Dio d^^pp r^ 
anni di flerìlità a i voti di tutta la Francia.; 
la Regina Madre prefe pcnfierp di Tua edu- 
cazione 9 e fcelfe per Capa del^fuo Confi* 
glio e per piimo Miniitro del Regnoit 
Cardinal Mazarmor, Q^tefF anno è confide;^ 
labile per la- BattagFia diRocroi che ixk^ 
aiadflgnata centra- gft SpagnuoU d4l'I>^aE2 
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cfEnguIen In età folo di 2i.amK> . Elta ÌS« 
fèguita dalla prefa di Maiibeuge e dalP affe« 
di or di Thionvilh > che fu coftretta a refK 
rferfi dopo 22. giorm di triflcea apena. 
Tttiboléze L'anno 1^48. Il regno detRc ch'craftsK 
ne/'annó^ ^^ fino a qi|efto in pace, nonoftantelafua 

1648. Minorità , cominciò ad effer turbato a ca- 
gione deir odio eh* era portata al Cardinal 
Mazacino . Trattav^fi di fapere qual fefle L^ 
ufo eh' ei faceva dellt gran fommc 9 tratte 
dair impofizioni che aveva pofte al Popolo . 
Il Parlamento produffe un Arrefto colquat 
era vietato a queAo Miniftro l'impacciarfi 
i)el Governo del Regno ; avendo ordinata 
lì Configlio del Re che gli Autori di queft^ 
^rrefto ioffero pofti prigi<)ni > il Popolo fi 
ribellò , ed" efifcndo Rate chiufe con baiTJ- 

ii^4P* cate le ftrade dlParigi., IjjReginaMadr^coL 
Re e i fuoiMiniiW fi ritirò a S. Germano ia 
Laja 5 il di 6. di Gennajo, delP anno fcgucn-^ 
te i e *1 Principe di Condè ebbe ordine di 
prendere tutti 1 paffi della Città • Ma tutt^ 
ritornarono bentollo al lor dovere. 
?iie"en»' « Re effendo giunto alP età di p4. anni fm 
arno dichiarato ufcito di Minorità • Il Cardinal 

i(6s%. Mazarino erafiritirato» percedere al tempo i 
ma eifendo ritornato in Francia nel princi- 
pio dell'anno i^^2. Il Principe di Condò» 
che da quello Miniftro era flato fatto arrcr. 
ftare, ed era fuggita in- Guienna , prefe l* 
^rmi eportofli contro il Marefciallo d' Hoc» 
quincourt che comandava all'efercito del 
Re : da queflò ebbero 1* origine- le guerre 

'k^lh civili che durarono fino all'anno i6yj. 

Tutte codette turbolenze affatto» acquie-* 
tate, il Re fu confacrato ildì?. di Giugno. 

^^54. i>J4» àd\ VcfcoYp di,.Soiflb»s • I<lznn<j 



fééo. la pace fu conclufa dalla Francia e 1660» 
la Spagna^ e '1 Matrimonio del Re con Mar 
|ia Terefa d' Aufiria ne fui nodo. Daque- 
fto fortunato Matrimonio nacque il Serenif^ 
fimo Dolfino il di u di Novembre dell' an- ^^, 
no feguente :. il Cardinal eflendo morto nel ^ 

Mefe di Marzo dello ftefs' anno > ei gover- 
nò da fefleflb • Il prima efercizio di fiu 
autorità) fili riformare gli abufi ch'erano 
nelle Finanze. 

L* anno i662t, il Re trafle di mano agi* i^^^ 
Ingleil la Città di Dunkcrque 3 col mezzo 
di cinque milioni pagati ad^ efli ^ e '1 Duca 
di Lorena fece donazione de' fuoi Stati a 
Sua Maellà • L' anno i^^64i fu cominciato 
il Canale per l'unione de i due Mari , a ipo4> 
fine di facilitare il commerzio-. £ fu man«> 
dato all' Imperadòre un fbccorfó^ di trup^ 
pe contro i Turchi che & erano impadro*» 
niti dell' tJìigheria y col mezzo del quale 
gl'Infedeli furono tagliati a pezzi per Ik 
Talorofa condotta- de' Conti di Collignì & 
della Fogliada . 

Eifendo morto il Re di Spagna V anno i^ff^^ 
Tf6s. il Re fi credette aver ragione di do^ • 
mandare tutto ciò die gli era ftato dato nella 
Fiandra per. diritto ereditario per parte della 
Regina tua Spófa y in virtù del coftume di 
Fiandra , il- quale vuole che i Figliuoli di 
un primo Matrimonio > fenza difìinzione di 
Seflb , debbano godere di tutti i loro diritti 
ad efclufione di quelli del fecondo letto « 
Queflo fu 'I motivo della guerra prefa afarfi 
l'anno 1^57. effendo morta lo flefs' aimo ^^^^ 
là Regina Madre. 

Le conquifte del Re furono tanto rapide,^ 
«he cagionarono della gelofia ^' Vicini),. 



Oltre quantità di Piazze iivFiandra, Io 
vano, veduto prendere kFranca-Contea >. 
quafi fenz'akunarefiftenza.I^a quello traf^ 
it Torigine la Lega d'Inghilterra 9 di Sve- 
zia e di.Oianda che fu dimomif^ata Triflir 
ìj66^. c/itA Allùtnza .Fu feguita da UR T/attatou 
di Pace concltifo in Aquifgrano nel mefc: 
di Maggio l^annoi ì^6S. 
i^f± L*anno i/Syi. il Re dichiìMr^ la- gtie]Ta> 
'**^*' all' Olanda.. Gli Olàndefi battud fui mare. 

f perdettero un gran nvmero delle loro*Citf 
a 9 le quali fiirono tolte ad effi dal Re 
ifl perfona> e'I Principe d' Grange fu più: 

1^7-ì» volt^ fcopfitto . La Francia dichiarò tarl% 

mente h guerra alta Spagna • Befanfon e* 

. Dola furono prcfi , e ì* Principe d'^Oran-^. 

^^^- re levò rafffedia d'Odenarde, dopoeflere 
fiato fcoiifitto dal Principe di Qondè neUa 
battaglia di Senef. £ gli Alemanni furono ^ 
parimente battuti più volte ^.dal Vicecom 
t^ di Turena . 

H7iS» L'anno M7^> la Piatta Spignuola èbat* 
tuta da quella di Francia, Il Ruiter muot^ 
a cagione di fue ferite ., E *1 Principe d' 
Grange lev^ l'afTedio di Maftricht- . Va- 
lenciena , Cambrai 3 Samf Omero , fòno^ 
prefe Panno 1^77. e*l Principe d'Orange 

^7^ coli' Efercito degl* Alliati , fcdnfitti a Caflch. 
La Città di Gandeffendoiirefa al Re l'anno- 

1^78 feguent^j la Pace è fottofcritta ia-Nimega. 

**^^ • firalla Francia e l'Olanda. 

La morte delh Regina che fii rapita in^ 
meno di 4. giorni nermefe di LugUa l'an» 
no 1683. turbò la dolcezza di qiieÀa pace 
in Francia . In quello ftelTo tempo il Re 
domò gli Algerini 3 e comandò fofle fatto 
il bombardamento della Città di Genova ^ 

idi 



i drcui Abitanti avevano avuta parte nel"^ 
inrojgetto chimera flato fatto di bruciare i 
V^fcelli di Francia, fino né* Pòrti di Mar-- 
figlia e di Tu}òn • L'anno feguen te iFOo* 
gè di Genova accompagnato, dà 42 Senatoi» 
ri portoffi in Francia per dar foddisfiutiont t6^i. 
al Re. 

Quell'anno ivrSfcè 'tfn Epoca memorila 
bile per li' Proteftanti , a cagiondella rivo- 
cazione dell'Editto di Nantes , la quale fu 
fetta il di 12; di Ottobre. Fanno feguen- 
te fii fatta la Lega d' Augufta » nella quale i^^^» 
rimperadoie, il -Re di Spagna > T Elettor 
Palatino, e gli altri Principi Confederati 
dell'Alenragna moflero al Re una guerra ,^ 
che da eflb^ fu fbffenuta per Io fpazio^ dì 
più di i o. anni . La prima Campagna dèi Se- 
r^niflimo Dolfino ti: fcgnal^Éa dalla Pfefa.' '^^* 
di Filisburgo > Manhein^ e Franlcendal' eG^. 
Bero la medefima forte. 

Il Ré Jacopo coAretto ad abbandonar ili 
filo Rfegna> trova un afilo in Francia l'an^. 
fio \6%9. L* Alemagna dichiara la guerra '^^^^ 
aKa Francia e là Francia la dichiara* all' 
Alemagna .l' Francefi perdono Mógonza e ^.^^^^ 
Bona i m^i l'anno feguente riportano gran: ' 
vantaggi (opra i nenùci-, che reftàno bat- 
tuti per mare e per terra . Le battaglie di 16911.. 
FlèuiU's» della Staffarda, diluza, diStein«< i^^y^ 
kerque, di Nervinda, e dìMàrfiglia, gua- 
dagnate : Niz*a , Mìbns , Namur , Rofe e. '^^•" 
Charleroi, prefe , rendono fegnalati i tre 
anni feguenti . I fucceflT delK anno i^^4. i^^4, 
non furono minori ♦. Alla fine la guerra d' 
Italia fu terminata Tanno itf^^« colla pace 
dì Turino, nella quale fu con^lufo il Ma- 
ttimomo' del Doca di Borgogna con Maria 

H: 4 Ade- 



Ir8ì5 LaMonsrMa Francefiè 

Adelaide Principeffa .di Savoja . Si fàrlU* 
Pace Generale in Rifwick Tanno 1697^ 

^97' nella, quale il Principe d'Orange è ricono* 
ftiuto Re d'Inghilterra fotto il nome di 
Guglielmo III. 

La morte del Re di Spagna , feguita» 

j^oo. nel mefe di Novembre 1700. il quale ave-. 
va dichiarato col fiio Teftamento il Duca 
d*'Angiò , Nipote di Lodovico- XIV. Ere- 
de di tutti i liioi Stati, fu cagione di una- 
nuova guerra , la quale ha «dùr-ato per loi 
fpaziq dj 14. anni . Le armi di Francia y, 
nè*princip; di quefla guerra, provarono l6- 
vicende delle cofe umane , colla perdita: 
di più battaglie . Quella di Ek^ren Tanna 

1705- 170^. d*Hòcltét Tanno 1704. di Ramilli ^ 

1704, di Turino Tanno 1706. ne fona per effo IcV 

1705. delle prove funefte 9 come pure ctuellà di 
1708. Odenarde Tanno 170^.. e di Maljplaqnet 1' 

Le armi di Spagna non furono più for-. 
tunate 5 Barcellona fi era refa al Re Car-i 
lo nel mefe di Ottobre Tanno I7o^ Il Re 
Filippo battuto in Almenara nel' mefe di 
3;pio», Luglio T anno 1710. e affitto fconfitto in 
Saragozza nel mefe di Agofto dello ftefsr 
anno 5 ebbe T afflizione divedere anche 
Madrid fottometterfi alT ubbidienza del Re 
Carlos ma nel' mefe di Decembre fegueme 
codetta Città ritornò fotto il fuo dominio^ 
e ritornò a guadagnare appoco appoco tuttou 
c-iò che aveva perduto fino a quel punto. 

Le perdite militari non furono le fole 
ch'ebbe a foffrire la Francia . La morte di 
quafi tutti i fuoi Princìpi, rapiti in pochiC 
fimo tempo, le ne fece foffiire delT altre, 
:41e quali ella. fu più fenfibile^ e le fecero 
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ta Monarchia pytincefi.. iriSt' 

remere 5 itveder la Corona priva di Erede. If 
Delfino Padre mori il orimo , il dì 14.. Ar 
piile 171 !• Mad. fe Dolfina fpofa del' gio^ ,«,«.- 
yane Dolnno mori poi in età di 25". anni ' 
nel mefé di Febbrajo 1* anno 1712. e '1 j-,-^ 
Delfino fua fpofo la feguì fei giorni do» ^ 
pò 3 in età di 30. anni . Qiicfto' non è 'L 
tutto . Quello Principe aveva làfciati due 
Figliuoli , foli rampolli di una si nnmeror 
fa Eamiglia . Il' Primogenito morì' parimen- 
t]C il dì 8: di Marzo delio- ftefs- anno in età» 
di cinque anni e due mefi^ e 'ititelo di Del* 
'fino p£sò in perfona delgievane Duca d'Ai> 
giò, fuo Fratello:, reftato fole di tante Tè* 
Uè de/linate > perquelloappariva» afoilene-- 
ce altrettante Corone. 

Lodovico XIV. collante, ma fènfibilc >, 
come doveva 5 inmezzo a tante perdite, fé- 
<;e conofcere 1* effer fuo, colla lua collanza 
nel follcnere quelle prove , meglia ancora 
che nella profperità . Le Propofizioni di Pa- 
ce cbe egji aveva fatte fare, in Gcrtruìden- 
berg, non erano Hate accettate, e la guerra 
continuava fempre fralla Francia efragli AI- 
Ijatì . Ma gWnglefi eflTendo convenuti d' una 
rofpenffon d' aimi , e avendo ritirate le lo- 
ro truppe > feguì un combattimento in Fian- 
dra, vicino aDefnin, in cui le truppe del 
Re ebbero il vantaggio. Quello fucceffo^die- 
de luog&alla Pace , conclufa in Utrecht il 
dì II, d' Aprile Kanno 17-15. coli* Inghilter- 171ÌU 
t^y coli' Olanda , col Portogallo , colla Sa- 
voja e colla Prulfia, edìn-RalladcoIi'Impe- 

radore Panno 171 4- I7i*fe. 

La Pace Generale cosi felicemente conclu- 
fe , metteva il Re in illato di lafciar refpà- 
l^.e i fuoi Popoli -, ilanchi e impoveriti, ai 
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èdcione di guerre si lunghe , e di fl^orrerc; 
agli flefTò tranquillamente il rimanente de*^' 
giorni che gli' erano flati dellinati dalU: 
Provvidenza ..Pure ebbe ancorar^aiòftene-; 
re un nuevocToti^o, a^ cagione della, morte: 
del Duca di Berrì- Tuo Nipote > e Fratello,* 
del Re di Spagna > tiicito di vita il di 4*^i. 
Maggio' dello ftefs'^anno . Tutte codefte 
morti fiiecedute in si poco* tempo fottoagli 
occhi Tuoi 9 fecero ch^^ei peniajflre di nont 
eflere immortale. Prefe tiute le fiie cauter* 
le di afficurare la fucceffiòne alla Cc^onai 
In cafo 'di morte del' giocane Dolfino ^ e^ 
degli altri Principi del &'ngue colle Letteli; 
Batenti del mefe di Lu^ioi date in favore; 
del Duca del Afóine e delConte di Tòfofa 
ftioi Figliuoli Naturali e col Tuo Teltamea** 
to del mefé di Agoilo i7i4« che da dSx^ 
fu confegnata^ nel Parlamenti^ , perch' eì 
regolafTe tutte le coie dopo la foa:'mos- 
te . 

Tutti codefti comrairégni della faviajpre- 
videnza del Re non^fiu'ono in.'efTo P efietta' 
dell'infermità. Sua Maeflà godeva allora 
di una fanità^ perfetta • I primi indie; dei 
filale > onde mori , non apparirono che 't- 
di li; di Agoflo 1' anno 171 f. e fi manife-' 
ilarono il di if. Il dì 2.4. SuaMÀeflàfu af-^^ 
falito da una febbre violenta;, enelgroma* 
feguente fulU fera 5 efTendofi diminuite in 
ein-emo lefue fopzc > vifTe ancora fino al-; 
di I. di Settembre > in cui fpirò alle ore 
X4- e mezza in età di n^ anni, nell' anna^ 
rj. del fuo Régno i 

Tutto ciò che può oflervarfi' fopra uh 
Regno si lungo e ripieno di avvenimenti 
WBta ilraordlnarj^ j che U Storia non ne 

faav- 
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Stnminifira di fimili» è che quantunque ]m 
eftremo atcraveHato nel fita principio enei' 
fuo fine 9 non ha lafckto d^ efiere il più 
glorìofo di tutti i regni > come Lodovico» 
XIV* © fiato ilsnuggiore di tutti i Monar- 
chi. La protezione ch'egli ha tenuta delle 
Sciente e dell'Arti » ha refo ilTuo regnp^ 
fimilè in quefio punto a quellb di Augu- 
fioó e non ve n'tè akuno che pofia dare 
Vk i Principi delle Lezdoni più utili in ogni 
cofa . 

Lodovico XV. Pronipote dèi pcecedém' Lodovico» 
t^ , in età di 60 anni , fotta la Reggenza ^yi,^ 
di Filippo Duca d* Orkans fiio^ Zio-.. '^^'*^ 

La minorità^di quefio giovane Re 9 fottOf 
là favia- direzione del Duca Reggente, > hav 
Ibogo di'prometterfi una tranquilHtà ma^ 

S'ore 9 di (piellà ch'^ebbe U minorità* del' 
e fuo Bifavo . , Il ' dì i*- di Settembre ili 
Re fedette per U prima voka fui fuo Tri- 
bunale nel Parlamento > e 'n conformità^ 
deUo fpirito del Teftatore , aflu:urò al Du% 
c-a d'Orléans la Reggenza piena ed intera «. 
ITufo che Sua Altezza Reale cominciava^ ^ 
A fare, di fua autorità era un gran^ rifugip^ 
alle iperanze anello fiato prefente del Re-^- 
gno . I Popoli già godevano de i frutti del : 
ilio felice Governo: Ma Tincredibil confiH 
fione nella quale codefto Principe ha tro^- 
vato gli affari > lo ha pofio in oDbligO'<di t 
apportare im rimedio efiremo^ ad un male.- 

Sarimente eftremo . (^efio Principe hafta-* 
ilito VII. Gonfiglj di Reggenza per lo Re- 
golamento di tutti gli afEuri > e per li van« 
taggj della Nazione. Gl'impegni perì^preil* 
contro il Re di Spagna e là fegnatucadelhiH 

^[uadrugUce AlUanza hgnno casionatQ;qq^ 
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che torbido nel Regno, ed egli è ftator co^ 
ftretto far arreftareilDuca elaDuchelTa dt 
Maine con diverfi'altri Signori di qualità pen 
mettere in quiete lo Stato 9 come pai&lo fia al 
prefente . Tuttavia prima di decidere cofa air 
cuna , attendiamone tranquillamente la conti^ 
auazione » Vedafi la Storia di Lodovico XIVv 

$. 4, La Monarchia di Spufgna. 

D. La Monarchia di Spagna è. ella molto- 
. antica? 
Stu ?^' l^.-Gli Autori Spagnuoli la fanno afcendere 
fino al Diluvio > mafenza imbarazzarci nello 
fcoprimento di un Antìcbità sì remota , ci có- 
tenteremodi coniiderare la Spagna ne' Tuoi 
Stati di veri! > dacch' è caduta fotto il dominio 
de'Romaniacagione. delle conquide di Sci» 
pione . 
i>. Come fu ella dapprincipio governata? 
«omao, ^- Dai Confoli Romani, dai Proconfo li , 
* dai Pretori, e poidagrimperadori^ilno al té- 
po d*Onorio ,. in cui ef&ndo l'Imperio di Oc- 
cidente full- orlo del fuo precipizio , gli Alà- 
ni>i Vandali e gli Svevi andarono córro la Spa- 
gna, e la tolfero appoco appoco a i Romani. 
^ D. Il dominio di quefti Barbari diuò egfi 
gran tempo^ 
r««ifi^«. *• No: i Vandali che temevano i Goti, la- 
della spa iciarono loio laiSpagnain capo a i^. anni, e 
*P* ^- quefto Regno fi trovò divifo fra effi e gli Sve- 
vi, l'anno 41 iv dell'Era Volgare . Leovigildo' 
poi Re de' Goti , avendo pai imente foggioga* 
ti gli Svevi l' anno 1^4. i fuoi Succefforl poffe* 
dettero foli la Spagna , fino all' anno 713. nel 
qualanno vi entrarono i Mori . 

D. Da chi furgno difcacciati i Mori di 
Sfiagna?^ 
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K. T. Pelagio fu '1 primo che liberò la Spa- n jp* 
gna dall' oppreffione de* Mori . Guadagnò 
contro di effi una memorabile Battaglia > e re- 
gnò dopo di effa tranquillamente ne* Monti d* 
Ailuria e di Gallisia . Queflo Regno durè- 
320. anni) cioèd^l^anno 717. fino all'anni» 
IO.? 7. fotto XXIV. Re a 

il. Favilla fuccedette a Tuo Padre. Nome- '^^^*- 
gnò che 2. anni e f. mefi, efTendo flato fatto in 
brani da un Orfo , cb'iera infegiiito da cflò aUa 
caccia . 

IH. AlfbnfòL Genero di Pelagio , fucce- 73 &. 
dette a fuo Cognato . RitoIfeaiMori^molto 
indeboliti dalle perdite che avevano fatte ift 
iFrancia 5 una gran parte della Spagna , e del 
Portogallo 5 e'I Regno di Navarra ..Fu fopran- 
rìomztoW Cattolico , perchè diftruffe ne'fuoi 
Stati l' Arianifmo . Regnò 17. anni e un-mefe . • . 

IV. Frolla I.fuccedette a fuo Padie. Man? 7 IT* 
dò a fìl di fpada cinquantaquattromila Sarace? 
nichedevaftavanolaGallizia . Dòpo un re- ' 
gno din. anni e e.mtfi ikrcifè fuo Fratello 
Vimerano , e poi egli fleffo fu uccifo da Aure- 
lio, fuo altro Fr^tello^ 

V. Aurelio, il Fratricida regna 6. anni e 7^^-. 
mezzo . Diede fua Sorella in matrimonio a SÌt 
Jone > uno de* Principi de'Saraceni . Morendo 
lafciò ilfuo Regno ad Alfonfo fuo Nipote , di 
cui aveva uccifo il Padre . 

VI. Silone,come Tutore de! giovane Prìoci* 774. 
pe Alfonfoj Figliuolo di Frolla, regnò 9. anni» 

VII. Moregato,che Alfonfo aveva avuto di 783,* 

una fua Favorita , ufurpa la Corona . Per non 

aver oppofizione de* Saraceni , promife loro 

* di dare ogni anno un certo numero di Fan- 

<^iuHe . Tributo infame . Regnò y. anni e 

"gjczzo-t. • . .'. '-,. ■■• 
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fS^. VITI. Ver^mondo I. IRglmofo» iliMbre-^ 
gatO) fecondo il F. Labbe Gt^fuita , e Figlir 
Itolo di Vimerano » fecondo il P. Klccioli piir 
Gefuita» ilqualedicech'era ftato fatto Dia-, 
cofìo> e con difpenfa.pvefe KfogKe « EbKc 
diic£igliuoli>R^iroeGa,Fzia. Dopo un re- 
gno di z. anni Tafciò il Rsegnp ad Al'fonib ». 
Figliuola di Froila 3 e andò a farfiMIcmaco. 

^^'* IJX. Alfonfa li. detto il Callo, perche 
ricusò di pagare a i Mori il Tributo di loo*- 
Vergini > al che obbligato fi era Morega^ 
to . AjtUtato dalle taruppcdiCarloHnagnorì-- 
portò gran Vittorie fopra i^ Saraceni • Gli! 
difcacciò d' Afturia) loro tolfe Lisbona 9 e 
dopo aver regnato 5^. anni, deflinò Rami-- 
ro , Figliuolo di Veremondo per fuo Sue- 
ceflbre. 

„924« X. Ramiro I. battè i Mori , ne uccifciir 
ima battaglia feflantamila> e loro tolfe mot- 

Sfo* ^^ Cittk • Haregnato 26. anni e 9. mefi« 

XI. Ordogno L Figliuolo di Ramiro e dt^ 
Uraca 9 regnò iz, anni • Battè in ogni in- 
contro! Saraceni > de' quali fece gran itrage- 

962. XIL Alfbnfo Uh detto il' Grande , fuc-^ 
cede a fuo Padre . Fece cavargli occhj a* 
quatti^ fuoi Fratelli: . Dopo di ciò fece 
faóbbricare delle Chiefe . 11' fuo regno fu- 
di; 4^.. anni .. Rinunziò il trona , un in>co> 
fpinto a codeftarifoluzicineda i fegreti ma- 
neggi di fuo Figliuolo , il' quale fiannoja^ 
va di non godere la Dignità Realew. 

5x0. Xlil. Garzia fuccedette a fuo Sàdre . Pre- 
fe prigione Aiolà Rjede'Mbrij regnò Slati- 
ni e morì fenza poflerità« 

S^Ji XIV. Ordogno II. fuccedè a fuo Fratel- 
lo . Fu una volta vinto da i Saraceni 9 de" 
^uali fu fovxiite Cocitore .. Fece ucciderà 
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nfbìto ingiiiilamente quattro Conti di Ca-> 
ftigUa 5 i^orroce che le n' ebbe ) fece folle» 
varfi laCafiiglia , e fi fottrafle dal dominio, 
de i Redi Leon^ » eiI<gD¥efnè cot mezzo» 
de' Giudici che furono eletti 9 fra i quali 
era un certo Nunio Riutfaraiio> da cui Fer- 
dinando Gonzales. traeva 1' «Hrigine.. Qrdo- 
gno regnò ^. anni e mezzo. 

XV. Froila EL detto il Uèfhrofi 9 H Crth ^^^ 
dtU , Figliuolo d' Alfonfo il Grande , ufur- 
pò iL regno togliendolo a fu<y Nipote» Al- 
fonfo IV. Figliuolo d' Órdogno U. FUrUcci- 
toy dopoayer regnato i>4.mefi. ^ 

XVIv Alfonfo iV. fuccede a foo Zio » ^4^ 
£gli aveva fatti i Voti MonaiSci • Dopo< 
aver regnato 6. anni , fa fatto prigione da 
filo Fratello Ramiro > che lo mandò ad o1^ 
£brvare i fuoi Voti in un Monifterio . 

XVJI. Ramiro IL fuccede a Tuo Fratello ^j^ 
Monaco- > Sconfigge due volt» gii Arabi j 
ne uccide ottantamila in una battaglia > e 
frende vivo Abenado uno de l loro Re .. 
Ha regnato l'p. anni. 

- XVIII. Ordogno IH fuccede a fuo Ba- ofcjw 
dre . Umiliò in efiremoifuoi Sudditi de^ 
hi Gallizia) che avrebbono voluto piuttofio.^ 
per loro Rje Sancio> » fuo Fratello • Ha rcr 
cnato jT.. anni e 7* mefi. 

XIX. Ordogno. IV. detta it C*//jv# , Ft- 9S1^ 
gliuplo di Alfonfo IV. s' ìmpadFonì del Re- 
gno colla violenza s ma T anno feguente fu- 
uccifo da» Sancio in una battaglia vicino a. 
Cordova* 

XX. Sancio L detto il CrMjg^ , Fratello ^f4r- 
d' Ordogno HI. fuccede . Qiefto Re per 
aver il tempo di jEarft Imagrare > fece la, 

Yftce. CQA Addp:iuna> BortAfllia Cordovifi^ 
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per farfi medicare da un Medico AraBo= l 
Quefto Dottore per far diventar magro i\ 
Principe, fi fervi di alcune erbe, che lo uc* 
tiferò 9 dopoi2« atini di regno • 
^^8. XXI. Ramiro Ili. fiiccedettea i&o Padre j 
H filo mal procedere lo fìece deporre 9 dopa 
aver regnato tj. anni. Gli fu foftituitoVe* 
remondo fuo Fratel Cugino > col quale coni- 
tefe inutilmente la Corona per lo fpazio di 
due anni. 
^85. XXII. Veremondo IL Figliuolo dlOrd<>- 
gno IIL regnò 17. anni dopo la mone del 
Ilio Predeceffore • 
»aoo. XXIH. Alfonfo I V- fuccede a fijaPadre : 
rìacquifta Leon , Capitale de'^ fuoi Stati » 
f^h* era ilata^ prefa da Almanfbr Generale 
de' Saraceni , regnò 2S. anni > e fu U€ci- 
fo neir affedio* di Vifeo in Portogallo ^ da 
colpo di faetta. ... 

IQ2,%. XXIV. Veremondo IIL fùccede afuoPa»» 
dre ) regna 8. anni » ed è uccifo in una bat^ 
taglia, che fu guadagnata contro di eflb da 
effo Cugino Ferdirìando^che unì nella fua Pei^ 
fona i Regni di Caviglia , di Leon: , di A» 
fturia , e diNavarra> e ritolfeai Mori Co» 
RediCa- «imbra e la miglior parte del Portogallo j 
FÌ?dÌiàdo P^^ quefta ragione e per T ampiezza, di et 
il Grande, le Conquide , è nomato Ferdinando i| 
Grande . Egli fu '1 primo Re di Caftiglia ; 
Se ne numerano XXL 

D. Quali fono i Re che fono (lati i più 
riguarda voli ^ 
Alfonfo 2j. Alfonfo il Valoiofo s*impadronì di T<> 
ledo , dì Madrid , e di molte altre Piazze to- 
gliendohe a' Mori . 
Alfonfo Alfonfo il Guerriero, ovvero il Combat- 
isente ^ perchè eroil trovato in xs.. batta- 
glia ' 



la Mmurchia Spi^snMk « i %f 

•glie ordinate, prcfe Cordova > Saragofa, e 
anol te altre Piazze coltor4e a* Mori . 

Alfonfo IV. TJacquiflò quanto i RediNar Aifonf* 
varrà e di Aragona avevano ufmpato dc*iv. 
fìioi Stati in tempo di fira minorità 3 bat* 
tè Aimanfbr eh' era entrato nella Spagna 
con quattrocentomila Uomini , e reiiò fe^ 
rito in una cofcia • ^ 

Ferdinando III. ripigliò Cordova nei!' an- Ferdiiuii. 
no 1^5^. di&acciòi Mori dal Regno di Mur-^® ^^^'^ 
eia l'anno 1148. e di Siviglia. 

Alfonfo VI. fi appigliò all'AftroIogia con Aifonfo 
ecceffo i ebbe de i gran vantaggi contro i ^^ 
Mori, e fii eletto Imperadore l'anno 12 5' 7, 
Ma fi contentò del titolo 5 Sancio fuo Figli- 
uolo lo privò del trono , il che lo fece morire. 

Ferdinando IV. ebbe guerra col Re di Gra- Ferdinaa- 
nata che reftò da effo battuto : fu trovato mot* ^ ^v, 
to nel fuo letto. 

Alfonfo VII. acquietò i difordini ch'erano A'foa(a 
flati cagionati dalla fua minorità: Fece la guer- vii- 
ra a i Mori col foccorfo del Re di Portogallo 
-di cui aveva fpofata la Figliuola 5 t Saraceni s' 
impadronirono di Gibilterra € fi collegarono 
col Re di Gallizia 3 ma iiirono battuti in molte 
occafionislafciò un Figliuolo legittimo noma** 
to Pietro , e un altro di un altra fua Favorita , 
nomato Arrigo che divifero la Spagna e l'Eu» 
ropa in favore de' loro intereffi . Pietro rice- 
vette il nome di Crudele per aver fatto morire 
moki Signori Caftigliani, ed avvelenò fua mo- 
glie : Fu privato del trono da Arrigo il Baluar- 
do foftenirto dal foccorfo di Francia fotto là 
condotta del Guefclino- ' 

. Giovanni I. fuccedette a fuo Padre Arrigo . Giovanili 
Il Duca di Lancaftro pafsò in Ifpagha coli' in- '• 
{cozione di togliere h Corona a Giovan- 
nea 
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ni ) :preteiidendo eh' ella .gli apparteneffòn 
a cagion di Tua Moglie eh* era Figliuola 
4i Pietro il Crudele^ ma l*afiàre fu accomo- 
dato da {ordinando R-e 'di Portogallo. 
Arrigo III. il Valetudinario , ebbegac!N 
ikrrigoiii^y^ contro il Re di Portogallo e contro quel* 

io dì 'Granata dh* ci fempre rii^inre . 
dovanni Giovanni II. fìi acclamato iKe a cagioll 
^* delle diligenze di fuo 2io Terdinando He 

d'Aragona » contro di cuielfbéipoilaguer» 
ra 9 come contro quello di Navarra , a^ 
tacco i Mori di Oranata , e gli fconfifle * 
Alvaro di Luna ConteAabìle di CafiigKa > 
fu la caiifa ch'ei nonprefe la Citta di Gra- 
nata 9 eflfendo flato guadagnato da' Mori.. 
Arrigo Arrigo IV. detto V impotente , fece fijp» 

^* plire la 6ia impotenza > aaBertrando -delia 
Cueva fuo Favorito j da cui nacque una F^ 
gliuola che voHe far riconofcere per fiia 
Erede » ma gli Stati vi H oppofero ) e ri* 
conobbero lua Sorella Ifabeiia 9 che prefé 
VerdiiMQ. ^^^ Conforte Ferdmando V. Re di AragOi 
^ v. Sia ; il che fece T unione delle Corone » 
quale fi trova al prefente « Eflendo flati t 
Mori difcacciati dalla Spagna dal valore di 
queilo Principe 9 il Papa gli diede il fo> 
prannome di Re Cattolico , che poi fu fem* 
prc confervato da i Re di Spagna . Eflen^ 
do poi morta Ifabeiia 1' anno 1^04. Ferdi* 
Dando fi contentò del Regno di Aragona e 
di Napoli 9 e cedette la Caviglia alla Prm* 
cjpeffa Giovanna 9 eh' egli aveva avuta d^ 
Ifabeiia di Cafliglia > ed era maritata a Fi« 
lippo Arciduca d' Auftrìa 9 e cosi la Corona 
^edtila dì Spagna pafsò a queiVilIullre Famiglia, 
ftria f i>.Quahti fono dati i Re della Cafa d'Auflria> 
If 04, R» Sci . III. fu queflo Filippo detto il Belìo. 

Era 
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Crft Figliuolo delllnperadore Maffimlliano ì. 

Il II. fuCarlo-quitito • Saccedette a Tuo |^{^ 
Padre > e (kypo aver regnato 42. anni come 
Re diSpagna^ « 31. anno come Imperado- 
re 9 Tìnunziò l'Imperio e fi rkifò inunMo» 
nifterio di Cirolamiti . Eccettuato il Pono- 
^aHo 9 pofledeva tutti i Regni della Monar- 
chia di Spagna. 

n III. Fnippo.II. iliccedctte hi tutti i iT5^ 
Kegni di Tuo Padre 9 e mori in Madrid do- 
po aver regnato 40. anni* 

Il IV. Filiopo IIL fuo Figliuolo gli filo- ^19^. 
c-ede, e regno 25. anni. 

Il V. Filippo IV. fuccedctte a fuo Padre '"'• 
e regnò 44. anni) s. mefi e 17» giorni. 

Il VL Carlo II. fuo Figliuolo gli fucce- 
de, fotto la Reggenza di Maria Anna d'Au- ^^^S^ 
Aria 9 Figliuola del? Imperadore Ferdinan- 
do III. e Sorella dell' Imperadore Liopol- 
éo . Que(k> Principe dopo aver regnato 
5f. anni in continue infermità , e còno» 
fcendofi vicino a morire > fece il fuo tefta^ 
mento 9 e iftituì il Duca d' Angiò 9 Nipote 
del Re di Francia 9 Erede aniverfaledi m^ La coroni 
ti i fiioi Stati . Cosi la Monarchia di Spa» ^Ì^Jf g 
gna u(cì dalla Cafa d* Aufiria , e pafsò in Cafadi 
quella di Francia. f»«>"«^ 

x>. A chi di ragione apparteneva la Co- 
rona di Spagna? 

R. Apparteneva al Dolfino 9 unico Figli- 
uolo* di Maria Terefa 9 Sorella di Carlo IL 
Ma quello Re 9 per impedire l'unione delle 
due Corone 9 di Francia- e di Spagna 9 aven- 
do iftìtuito il Duca d' Angiò fuo Erede 9 Lo- ' 
dovico XIV. ad iftanza del Dolfino 9 vi 
àcconfentì 9 é ne fece pubblica dichiarazione • 

Filippo V. cominciò a regnare^ in età Z7oò^ 

di 
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<{i 77. anni . Giiinfe in Madrid nel ìncfe di 
.Fcb|>i"ajo I70I* e fposò in prime NoMie Ma- 
ria-Lodovica Gabriella 9 fecondogenita dfi 
Vittore Amedeo IL DncatiiSavoja e d'An- 
na di Orleans Filinola del fu Duca di Or- 
leans « Ma effendo morta quella Princ ipeflfa ia 
Madridildì i.?.di Febbraio Tanno 1714. la- 
fciando tre Principi nati del fuo matrimonio » 
il Re foosò nel mefe di Settembre dello ftefs* 
anno la Principei& di Parma* 

,, Abbiamo detto altrove quali furono le co»- 

ieguenze delT efler Filippo V. aifunto alla 
Corona di Spagna , e quanto duròlaguec^ 

' * ra che in quella occafione fi era accela in 
Europa^ 
• iX Vi fon molte Religioni in Ifpagna? 

F eiieio- 1 ?* }^^^ ^^ ^ ^^^ ^^ Cattolica Romana , dac- 
* Spagna, che i Mori ne fono flati difcaociati y e i Tri- 
bunali dell' Inquifizione vi fono tanto dili- 
fienti 9 che non vi è alcun Eretico che abbia 
* ardire di entrarvi. 
i>. Quanti fono in Ifpagna i Tribunali d* 
Inquifizione? 
inquiii- R. Se ne numerano dieci, che fonoquel- 
*^*^^' lo di Toledo , di <jranata > di Siviglia , di 
Cordova, di Murerà, diCuen^a, dìLogro* 
ne, di Lerena , di Valladolid, e quello di 
Madrid , il di cui Prefidente fi nomallnqui- 
fitore Generale . 

X>. Come fi chiamano le Semenze dique- 
fto Tribunale? 

R, Un -/^«W/i/Q(' che vuol dire^ Giudicio 
^in materia di Fede, 
covernc, ^ q^^j ^.j Qo^erno di Spagna? 

R. E Monarchico. 

i>. La Legge Salica ha ella avuto luogo 

- * ' in Ifpagna?^ 

R. No; 
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It. Ho : Le Femmine vi giungono alla Co- 
rona , in difetto de* Mafirhi . 

D. Come vi fi amminiftra la giufiizia> 

R, A un di preflb cóme in Francia, fot- 
co nomi differenti. 

£>. Manifeftatemi quefti nomi * 

R, I primi Giudici fono gli Alcades , ì<lii^ oixi(ihìt4 
li giudicano in prima iftanza , come i Pode^ 
Uà in Francia : le Appellazioni vanno a i 
Configli i quali giudicano fenz* at>peIlaz!o« 
n€ , come i Parlamenti > fi può nuli adimeno 
appellarfi in certi cafi a i Configlj di Madrid » 
che fi nominano Sovrani . 

r>. Quanti Configlj Sovrani fono in Ma- 
drid > 

R, Ve ne fono cinque» e fono , il Confi- configli ; 
glio fupremb di Aragona 9 eh* è compofto di 
un Prefidente edifetteO/^/i^r^/, ovvero Con- 
figlieli, due di Aragona , due di Catalogna , 
due di Valencia ed uno deirifole j il Confi- 
glio d* Italia , il Cònfiglio di Fiandra , il Con- 
figlio delMndie 9 e 1 Configiio di Caftiglia 
eh' è '1 più riguardevole di Spagna . 

D. In qual luogo fi adunano quelli Con« 

figlj ? 

R. Nel Palazzo del Re, il quale può at 

liftervi fenz*effer veduto , perchè vi è una 

Loggia che gira intorno alle Cammere dei 

Configlio . 

/>. Vi fono altri Configlj inlfpagna? 

R^ Vie *1 Configlio di Stato, che none 
ripieno fé non di coloro che invecchiarono 
ne* Governi, nel Comando dell' ai*mì , enel- 
le'Ambafcerie: il Configlio delle Finanze, il 
Configlio di Guerra: oltre tutti quefti Confi' • 
glj vi è ancora quello dell* Inquifizione , 
della Crociata , e degli Ordini Militari . 
Cbevkni Teme UU I X>. Per- 
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X>. Perchè la Corte di Spagna ha ella cen« 
fervato il Configlio delle Crociate > giacché 
qiicfta Corona non ha più guerra col Turco ? 
R. Perchè il Re leva Tempre ioprai Be- 
nefici Io fteifo foldo che levavano in quel 
tempo , il che afcende a fomme riguarde- 
voli . 

£>. In che confitte il Clero di ^agnà ? 
Clero, K. In otto Arcivefcovadi , che fono , 
Toledo che ha otto Suffragane^ > Burgos 
tre 5 Compoftella tredici, Sivighatre» Gra- 
nata due , Saragofa fei , Tarragona fette , 
Valencia due. 
2). Quante fono le Univerfità? 
H. Se ne numerano venti, 
orinimi. •^« Q."anti fono gli Ordini Militari? 
litari. M, Tre fonoi principali, che fono» di S« 
Jacopo che fi dinomina il Nobile, diCalatra- 
va detto il Galante^ e d* Alcantara chiamato il 
kiccch le Dignità di Gran Maftro di quefti 
Ordini fono unite alla Corona fin dall' anno 
ifoo. in cui Ferdinando edlfabella fila Mo- 
glie ne ottennero la permiffione dal Papa , 
il che ha accrefciuta la rendita della Co- 
rona di uecentomila Ducati; l'Ordine del 
Tofon d' Oro è puramente d' onore , vie- 
ne dalla Cafa di Borgogna , le di cui Ter- 
re fono fiate confufe in quella d* Auftria . 
D. In che confitte la rendita del Re di 
Spagna? 
?«Ì'r'" ^' ^^el diritto eh' ei prende fopraTOro e 
*' l'Argento che fi trae dal Potosì e dalMef^ 
fico, e fopra i diritti di entrata, di ufirita , 
fopra tutto ciò che fi vende , e particolar- 
mente fopra la carta daziata. 

2>. Come fi nominano i Figliuoli e le 
Figliuole del Re. 

^. Si 
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l>. Qaal en privifcgfc delle Figliuole di pid?s?^' 
I^agna > sm^ 

K. £1 dare la ipialità di brandi a i loro 
^ofi . 

i). Che intendete voi per Grande di Spa- 
gna ? 

n. Intendo una qualità che i Re di Sp»- pig^ * 
gna concedono dicendo Copritevi , il eh* è ^^°^* 
perfbnale , e quando foggiungono , per Voi 
e perliVoftri^ la qualità è ereditaria 5 ma 
non aumentala rendita . Tutti i Duchi fono 
Grandi. 

X>. Quante forte di Grandi vi fono? ni ire 

'BL. Ve ne fondi tieClaffi: La prima e dif«"t. 
quelli che fi copronoprima di parlare al Re : 
la feconda di quelli che cominciano a par- 
lare , e poi fi coprono» e la terza di quelli 
che fi coprono dopo di aver parlato ed et 
ferfi ritirati al loro pofto. 

i). Quelli titoli danno eglino qualche po- 
fto ne'giorni di folennità e cerimonia ? 

R, No 5 ognuno fi mette al fuopoflogiu- 
fta r ora eli* €i giugne • 

D. Vi fono molti Grandati in Ifpa* 
^a? 

2^. Se ne numerano nonantatrè % ma vi 
fono delle Famiglie > nelle quali ve ne fo- 
no molti che vi fono entrati per via di pa- 
rentela . 

£>. Quali fono gì* impieghi e le cariche 
più onorevoli nella Corte? 

K. GP impieghi fono le Dignità diVice-S^ì^lJ;' 
«Re 3 di Sicilia » di Sardegna > d* Arago-rabUi. 
na , di Valenza , di Catalogna , di Na- 
varrà , della nuova Spagna^ e del Peni. 
Le Cariche fono quelle de' Gentituo* 
- la mi- 
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mini della Menfa e della Cammera ; que- 
lle Cariche non ibno > che per quelU 9 
non vanno alla Guerra > e non fono mandai^ 
ti ne'Govemi • 

/>. Qual è1 Privilegio de* Gentil-uomiDi 
della Menfa ? 

R. £ l'entrare alla prefenza del Re» allor- 
ch'eglf è alla Menfa per definare oper ce- 
nare . Quelli della Cammera fono di mag- 
gior onore. 
D. Vi è diflinzlone alcima fra i Gentil- 
S,Si dr «omini di Cammera ? 
camera, R. Se ne diftinguono di tre forte: Quel- 
li che fervono attualmente ; ciucili eh' en- 
trano e non fervono > e quelli che por- 
tano la Chiave fenza entrare > né fer-^ 
vire. 

D. Perchè i Gentil-uomini di Cammera 
portano la Chiave? 

R. Per entrare negli Appartamenti > non 
eflendo 1' ufo in Ifpagna T avere degli 
TJfcieri alle porte . 

j[>. I Re e le Regine di Spagna fi fanno 
vedere in pubblico come in Francia? 

R. No . Non fi vedono che una volta al- 
la Settimana j allorché definano in pubbli- 
co» ovvero danno Audienza agli Ambafcia- 
dori ) ovvero a i loro Sudditi . 

2). Come fi nomano le Perfone che fo- 
no appreflb alla Regina? 
aSgSl ^* ^* nomano Dueinas , che fono Ve- 
dove Nobili , e Uenines le Fanciulle No- 
bili che fono appreflb le Infante . Il Re 
e la Regina hanno parimente de' jW>»/«/ , i 
quali fono come i Paggi in Francia j non 
portano né mantello > né cappello in Palaz- 
zo 1 né fuori del Palazzo . 

JD. Di 
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T>. DI qual maniera fon elleno vellitc 
quelle Vedove? .^^ ,, -. 

R. Di una tela bianca. ^y*^' 

D. Quali fono le prerogative delle Mo» 
glj de* Grandi? j. . 

R. La Regina fi alza quando entrano e deUe i§<^ 
lor fa fommmiftrare de* Guanciali che fon & ^* 
nomati Almohadas . Le Moglj de* Primo* ^'•'*°** 
geniti de' Grandi , e le Mogi; degli Amba- 
Iciadori godono dello fteifo Privilegio . 

/>. Il Re di Spagna nomina egli a i Be« 

2^. Non nomina alle Badie 9 perchè d^Bent» 
fono tutte regolari : Nomina a i Vcfco-^*^* 
vadi e agli Arcivefcovadi , che fono in 
gran numero in tutti i Paefi che dipendo- 
no da quella eprona . 

i>. E gran tempo che i Re di Spagfu 
hanno queilo diritto? 

-R. Solo dall' anno. 1^23. in cui il Pa- 
pa Adriano Sello lo concedè all' Impe- 
rador Carlo-Quinto , di cui era ftato Pre* 
'cettore. 

-D. Chi noiirina i Canonici? 

R, Ne*Paefi di conquifta > gli nomina il 
Re : negli altri Stati, il Vefcovos eintenjr 
po di vacanza » il Capitolo . 

D. Il Papa ha egli diritto di nominare ai 
Canonicati? 

R. Sì , ne' mefi che gli appartengono > 
che fono quattro de i dodici. 

D. Le Cariche fi vendon elleno in ItLeCariw 
pagna? ^ *^^^*' 

R. No> : di qualunque natura elleno fie- 
Qo ) il Re tutte le dona» 

D. Che fignifica la parola di Cortes ?- 

I s rali , 



Rp Significa Sfati , ovvero Adunanze Gene- ^** ^^'' 
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rali i ftetle quali fi dava fine a tutti i Iitig| che 
nafcevano (opra il Governo > ed ancne vi 
fi eleggevano i Re. 

JD. Quanto tempo è che più non & tttu 
gono quefte Adunanze ? 

R. Sino dall'anno JS09, e non fiunifco- 
M fé non quando fi tratta di fai iMreftare il 
giuramento al Principe dell' Aftttria j com* 
crede della Cosoha. 

i>« In che confifte la ricchezza maggioire 
del Regno. 

léZ^Kt- ^' ^^ Cavalli d* Andalufia e di Aftiiria,. 

suo. in olio e Frutti di Caftiglia » in Lana 
e Pecore , e 'n Vini di Valencia y di 
Eftremadura , e di Aragona 5 in Tenni di 
Gibilterra > in Balena delle cofte dì Bifca- 
glia > in Sale » in Ferro ». in Sapoaé e 'a 
Mìnio . 

S. T* ^ Regno di ^0rfógalh « 

p , i>. Il Regno di Portogallo è cgH ftato» 

ìD^ parte di quello di Spagna? 

JR. Sì 3 ma cadde (otto la potenza de** 
Mori , dopo la fconfitta e la morte di Ro^^ 
derico . '' 

Da chi •^- ^^y '® ^^ ^^'^t^ a quegl* Infedeli ? 

colio a i R. Arrigo di Borgogna > che fposò la 
Figliuola naturale di Alfonfo HI. ovvero^ 
VI. Re di CaftigHa . £i non portò il tito- 
lo di Re . All'onfo Enriquez , fuo Figliuo» 
lo y fconfifljb nella pianura d' Gurico cior 
que Principi Mori ; i Portoghefi lo coro- 
narono i e compofe k Tue armi di cinque 
corone 9 in memoria della vittoria che ave^ 

va riporuw.. 

fi. Qilan^ 



Morì 
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D. Quanti Re vi fono ftati da Alfonfb 
primo fino a D. Giovanni , che regna og- dÌ"i"Rf. 
gidì . 

R. Se ne numerano ventiquattro. d'\?''u® 

D. Fatemi utf riftretta della loro vita. vfca* 

R, Alfonfo I. il quale guadagnò la bar- Aifoafo i. 
faglia d' Ourico- , e fu riconofciuto Re . "5^ 

Sancio I. fi refe Signore di alcunePiaz^Sanrìo r. 
ze marittime , e foderale con vantaggio ii8f, 
la guerra contro il Re di Leone e di Ma- 
rocco . 

Alfonfa II. fu crudele verfo i fuoi Fra- AifonfoiL 
telli 5 il che cagionò delle guerre , che m». 
furona acquietate dal Papa Lione .S'im- 
padronì d' Alcajer e di molte altre Piazze • 

Sancio U. lafciò il Governo a' fiioi Mi- Sancioii. 
niftri e fu abbandonato da* Qrattdi per ef^ '^^^' 
fcrfi mal anvnogliaj^o : lì Papa dichiarò^ il 
jnatrimonjo nuup9 e Sancio fi ritirò, in Ca* 
fliglia , dove morì. 

Alfonfo III. ripuiliò Matilde che da ef^ AJfofrfo 
fo era fiata prefa in Ifpofa eflendò in Fran- 1*24^ 
eia , per ifpofare la Figliuola naturale di 
Alfonfo Re di Cafiiglia , che eli diede le 
Algraves in dote i il . Papa lo icomunicò e 
pole il fuo Regno in interdetto > ma Al- 
fonfo non fé ne prefe faflidio. 

Dionigi ebbe delle cdhtefe cogli Eccle-Dionì^cf. 
fia&ici 9 e la guerra con fuo Figliuolo' f izzf*' 
fece fabbricare motte Città, e iftituì l'Or- 
dine militare di. Crifto, efofeparò da quel- 
lo di S.Jacopo di Spagna» coirò ftabilire un 
Gian MaAro di fua Nazione e una dimora net 
fuo Regno. 

Alfonfo IV. fece la guerra a i Mori, die-Aifoufa 
• de fóccorfo al Re di Cafliglia , col quale i^,.^^ 
.(uadagnò una g^aa batta^ia. 
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Pietro. Pietro detto il Giuftiziere 9 a cagione 

^3SS>» della fevcrità colla quale faceva punire i 
Rei j e i Giudici che fi lafciavano conta- 
minare , vendicò la morte di Agncfa di Ca- 
drò fila terza Moglie , che fu uccifa a tra- 
dimento per ordine di Alfonfo ch« non ap- 

e j„«^ provava quello matrimonio. 

dot Ferdmando I. commcio la guerra con- 

1557* tro Arrigo Ke di Caftiglia ad iftanza de* 
CaftigHani , che tenevano ancora il parti* 
to dì Pietro eh' era flato privato del tro- 
no : il Papa Qregorio fece fare la pace 9 
ma la guerra cominciò di nuovo fotte il 
regno di Giovanni I. Succeflore di Arri- 
go > e non fi terminò fé non col nu- 
trimonio di Beatrice > Figliuola unica di 
Ferdinando con Giovanni , fotto condizio- 
ni che non piacquero a i Portoghefi . Spo 
so Eleonora dopo averla tòlta a fuo Ma» 

Clovam *^^^ Lorenzo d'Acugna. 

ni 1. Giovanni P. Figliuolo Naturale di Pietro 

X}!^U il Qiuftizierc , fu preferito a Beatrice che 
aveva prefo in Ifpofo iL^e di Caftiglia 9 
il che cagionò la guerra fralle due Coro- 
ne: i l\>rtoghefi guadagnarono la battaglia 
d'Aliubarota 9 nella quale reftarono uccii% i 
Caftigliani in gran numero 3 fposò la Figliuo- 
la del Duca di Lancaftro , e s' impadronì 
(K Ceuta ch*erapofledi«a da* Mori j erano 
già ottocent'anni. 

idwr^o. . Edoardo fu sfornmato nelte fue impre* 
^^ii\,(t : morì di pcftedopo eifet andato di Pro- 
vinciì» in Provincia per evitare la morte ^ 
Qiiefto Principe compofi? T Arte di re- 
gnare. 

^ifonfo Alfonfo V. fu foprannomato T Africa^ 

2448. no :( a cagione di fue conquide f^ttc 4a 
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cflb liT Africa : perdette una battaglia 
contro Ferdinando il Cattolico e IfabeL- 
la , vicino a Toro . Sotto il regno di 
quefto Principe ì Pòrtoghefi Icoprirono la 
Guinea. ; 

Giovanni II. detto il Grande craff tro»- n/^,!*"* 
vato vivente fiio Padre alla piefi di Ar- 1441^ 
zila e di Tanger ed altre Piazze d^Afric;^; 
alfa battaglia di Toro di cui foftenne tutto il 
pefo : fece troncare il capo al Duca di Bre- 
tagna Capo de' Signori che fi erano collegati 
contro di elfo 5 mandi» delle Colonie neU* 
Indie e nell* Africa ; fece fabbricare de i 
Caftelli neUa Guinea > e vi diede l'^ingrefli» 
a* Predicatori del Vangelo ^ 

Emmanuele 9 il- Grande , era Cugino di Emma^ 
Giovanni IL il fuo regno fu dinominato da* **"*!*' 
fuoi Sudditi ilSecoIo df Oro . Difcacciò i Mo- ^^ ^ 
ri dal fuo regno j feee battezzare gli Ebrei 
che vi erano > conquido molte Piazze in A- 
frica y dredel'ingreflba'Miffionarj nelBrafi- 
le e nel Regno'ckgli Abiffini. Vaico dì Ga- 
ma fcoprì molti Paefi incogniti nell' Etiopia >> 
il Regno di Congo , e T America . Quello 
Principe ordinò che i Re di Portogallo avet 
fero^ il' titolo di Altezza SerenifHma y non- 
avendo prima fe non quello di Signoria •• 

Giovanni III. ricevette fui principio del ciovan-^ 
fuo regno degP Ambafciadori di David Re"* ^"• 
di Etiopia , per rinnovare 1' allianza che ^5^^^-^ 
aveva latta con Emmanuele . Qiiefto Prin- 
cipe ftabilì i Gefuiti in- PonogaTla> e man- 
dò San Francefco Saverio^ nel Giaponeper 
predicarvi il Vangelo .. Stabilì llnquifizionc: 
- nel fuo Regno. j^ -, 

Sebaftiano andò due volte in Africa cl^qo. *** 
perdette in una palude nel giorna ddlxiiss?* 

I f batta- 
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battaglia, di Alcacer . I Poftoghcff cftc: 
ritornarono) pubblicarono che quefk>. Prin- 
cipe foflìe morto: ma come ftettcgrantem* 
Arrigo . pò fenza fàrfi vedere 3 Tuo Cugino Arrigo eh' 
ìiS7^' era Cardinale , fi fece coronar Re^ il che 
cagionò molti fcompigll in quel Regno • 

I>. Qual effetto tu prodotto- dall' incer-^ 

tezza della morte di Seba^iano ?^^ 

Confegué- R, Fu caufa che qucflo Principe eflen- 

mone di ^^ fuggito dallfe mani de i Mori 5 i quali 

Sebaftia* h> avevano fatto prigione > fofle arreitatO' 

''^* dagli Spagnuoli come un Ingannatore > e. 

dopo aver ricevute mille indignità neUàr 

Città di Napoli f foffe poflo nelle Galere 

di Spagna > nelle ouali morì • 

2>. Che fecero gu Spagnuoli dopo quell^ 
ìinprefa > 

R, Filippo II. che regnava in l^agna > 
s* impadronì del Regno di Portogallo» e i 
iboi SuccefTori 1* hanno confervato fino all'* 
anno 1^40. in cui i Portoghefi annojatidel 
dominio di Spagna s fi ribellarono in un 
Il Duca di medefimo giorno , e riconobbero il Duca 
Braganza di Braganza per Re. 
SSwper -D. Chi era quefto Duca? 
RcL- R. Era Figliuolo di Teodoro Duca diBra« 

ganza > il di cui Padre nomato Giovanni 
che aveva fpofata Caterina di Portogallo., 
fu coftretto dal Re Filippo IL di cedere i 
iìioi diritti fopra la Corona di Portogallo , 
il che lo fece morire d' afflizione. 

2). Qual fu '1 configli© del Duca d'Alba , 
a Filippo IL dopoquefìaufurpazione? 
S^/^Duca ^* l^i fterminare tutta la Cafa di firaganza , 
tfAlba . ovvero di mandarla lontano dal Portogal- 
lo 3 ma quefto ayvci^imento non fu gra- 
dito . 

DJZhl 
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D. Chi governava il Portogalio nel tem- 
.pò deHa Rivoluzione ^ 

R. Margherita di Savoia , Duchcfla dizione'"" 
Mantova > fotto titolo di Vice-Regina , 
avendo per fuo primo Miniftro il Vafcoh»- 
cellos , Pòrtoghefe odiato da tutta la Na- 
zione • 

x>. La Francia ebb' ella qualche parte in 
quella imprefa? Giovanni 

R. Il Cardinal Mazzarino fu accufato di zi?'*^*"*" 
averne maneggiati i primi intrighi . e *1 Re ^670» 
preflb la fua protezione ad alcune t;ruppe 
fotto la condotta del Conte di Scomberg, 
per mantenere D. Giovanni eh' era ftato ri- 
conofcìuto Re . 

Z>. Qiiefto Principe durò^ egli molta dif- 
ficoltà nel liberarfi dall' infidie degli Spa- 
gnuoli?^ ^ ^ Cof ir 

R. Sì > prima di eflere (aiutato Re > il zione %ì: 
Cónte Duca di Olivarez e primo Miniftro'«^«"o • 
di Spagna > tentò molti mezzi > ma tutti 
& volfero a vantaggio del Duca diBragan^ 
»a > e dopo eh' ei fu Re , fcopri molte co- 
fpirazioni contro la propria vita . 

i>.. Come fu terminata quefta guerra ? 

K. Con un Trattato fatto fragli Spagnuo* 
•lì e i Portoghefi , mediante il quale ilrractaco. 
Regno di Portogallo fu riconofciuto come g^^^ì^* 
Stato libero e indipendente : il Re di Spa^Pouogal- 
gna rinunziò le ragioni eh' ei pretendeva^®- 
avere fopra quella Corona e tolfe dal fua 
Scudo l'Armi di Portogallo . 

x>. Sotto qual nome regnò quefto Duca- 
di Braganza? 

R. Sotto nome di Giovanni IV. Wp- Giorawife 
ri in età di fj» anni , dopo averne regna? iv, 
to t6.. 

16 At 
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Alfonfo VI. fuo Figliuolo , gli fùccédèts 
te • Aveva fpofata Maria Elifabetta Fran- 
cefca di Savoja . Non ebl>e Figliuoli • La- 
fciè per fuo Succeffóre . 

Pietro H. fuo FrateMo , che fposò fua 
Cognata 3 perchè il fuo matrimonio co» 
Alfonfo era ftato dichiarato nullo . Ebbe 
per feconda Moglie N^ria Sofia Elifabetta; 
di Baviera , Sorella dell' Imperadrice, dd- 
tsL, qual ebbe più Figliuoli . 

Giovanni V. fito Figliuolo gli fucccdeth 
te . Ha fpofata l'Arciduchefla Maria Anna-, 
Figliuola delMmperadore Liopoldo. 

j>. Che ofl'ervate dì particolare in que- 
ft4 Corona ? 

R. Che i Figliuoli Natiirali fono ftati ri-, 
conofciuti Re, in pregiudicio delle Figliuo- 
le , nate di legittimo matrimonio . 

X>. Quante forte dì Configlj- fono in que-. 
Ho Regno. 

R. Vi è il Configlio Reale , quello delle 
Finanze ^ quello di Cofcieni'.a 5 quello di 
Guerra 5 e h Cafa delle Suppliche , in cui. 
fi giudica degli affari fenza appellazione .. 

jy. Quali tono gli Oidini Militari di Por-, 
togallo ? 

R. Se ne contano tre : Qiiellò di Cri- 
fto s che fu iftituito da Dionigi 1' anno 
151 8. Il Re di Portogallo n* è gran Maftro : 
Quello di Avis , da- Alfonfo L nell' anno 
M40. Di S. Jacopo da Dionigi , che ftabi- 
U un Gran Maftro in Alcacet Do Sai , che fii 
poi trasferito in Palmella > per non effere uni- 
to con quello di Spagna . Vedete VAtltmte 
Storno. Tom.L 



ft<^. 
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§. 6» Il Re£»ù d^ Inghilterre^ . 

D. In qiial anno ebbe prfncipio^ il Regno sua oilg^ 
^''Inghilterra-? ne. 

R. Neil* anno ottoccntuno», ^^'* 

X>. Còme nomate il primo Re ? ^ 

R, Egberto Re dì Weftfcx, eh" era flato- EgbertaV 
difcacciato da Briftxh , e dopo la morte ^••• 
dì Tuo Zio ritornò ne* fuoi Stati, e fi refe 
Signoie de* Regni dì Eflèx, di Nortumber- 
land y di Kent, onde fermò quello d'In* 
ghilterra. 

I). Qyanti Re ebbe codefto Regna fino Dorata dis 
a Giorgio che ora è regnante? ' queftoiu-. 

R. Se ne contano cinquantuno. 5»o«. 

Z>, Sono flati tutti della ftefla Nazione 
C della medefima Stirpe?- 

R. No : Ve ne fono flati d'Inglefi > di 
Danefi 9 di Normanni y deUa Famiglia di 
Blefià, d'Angìò, di Lancaftro, di York o 
Kofa Bianca, de'Tuderti, de Stuardi, e^di 
Hannover. 
. Z>, Che avvenne fotto là prima Stirpe ? AvenJtiéS^ 

R. I primi Re hanno refo il Regno loro JÌJ^||^rpet 
Tributario alia S. Sede, obbligando i loro -pj^t^mo 
Sudditi a pagar ogni anno» una fomma al aija, sawfc 
Papa, la quale nomavafi il Danajo o Soldo ^*^' 
4i S.Pietro. 

X). Queft''impofizione fu eirapprovata:da- 
gl'IngleS? 

R. Etelulfo che aveva fatto quefto donam- 
mo al Papanell'occafione del viaggio che 
aveva fatto verfo Roma , ne fece flendere un: 
Atto nel fuo ritoiTìo , eh* ei fece fottofcriverc: 
■ da fuo Figliuolo e dà molti Baroni . Giovanni 
Sen^£^ Terra j per. riconciliarfi colla S.Sedf^ 



roéi . if Regno iflngBilierrir^ 

fi obbligò di pagare parimente una ipeciir 

di tributo al Papa. 
Iw?"dÌt ^' Qpefto Danajo è egli flato pagato per 
• la chicf:) lungo fpazio di tempo? 
uw?.^"' «. Sino al Regno d* Arrig© Vili, che ff 

feparò dalla Comunione di Roma > l'anno 

i>.. Che di più avvenne? 
MvifioDe ^- ^ Dianefi fecero molte caFate nell* Ifo» 
deiRegno la > e dopo effcre flati rifpìnei due o tre 
volte ) fi flabilirono nella paite Settentrio*^ 
naie d'Inghilterra-, da dove fecero delle 
irruzioni nell' altre Provincie , delle quali 
fi refero padroni , e forzarono, dopa Ist 
morte di Edmondo II. gP Inglefi di eleggere: 
Canuto per loro Re. 
X>. Dì chi era figliuolo Canuto? 
R. Di Svenone Re di Danimarca .^ 
liotj. V. iDanefi hanno eglino regnato molto 

S?D*'*'fi ^^P^ ^" Inghilterra? 

*"*"• R. Per" lo fpazio di 2^7. anni fotto tre 
Re > i quali fono Canuto L Araldo > e Ca* 
liuto IL che morì fenza Figliuoli . 

2>. Come rientrò la Corona nella- Nazio 
neinglefe? 
R, Per Io ritorno di S* Edoardo , ch'era: 
^ reflato in Normandia j dopo la morte di 

filo Padre Etelredo. 

D. GÌ' Inglefi non cadettero fotto im 
• dominio flraniero dopo la morte di Sant" 
Edoardo ? 

li. Sì 5 e cadettero fotto quello de' Nor- 
manni , nella Perfona di Guglielmo Dup 
ca di Normandia , eh' entrò in Inghilter- 
ra per metterfi in pofleffo di quella Coro- 
aa , in virtù del Xeflamento di S. Edo* 
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- Z>^ Perchè S. Edoardo fece egli quefto 
Teftamento ? 

R. Per cffer grato alla maniera della 
^uaie quello Duca P' aveva trattato nel 
tempo che aveva dimorato appreilb di 
tui . 

i>. Guglielmo- trovÒ^ egli ofiacoli a'fuoi 

difsegm?^ ^.. ,. , ,. ^ . . . -Dominio 

K. Araldo* Fighuoio di God'W'ino vr iide*Princi- 
oppofe , pretendendo effervi una legge fiat- ^^'' 
u dagl'^Ingleii > la qual efcludeva tutti gli 
ftranieri dal poter pretendete alla Corona s 
" ma Guglielmo vi entrò e battè Araldo vi* 
cino ad Hafting nella Contea di SulTex ), 
•e^fi refe poi Signore di tutta l'Inghilterra. 
^ D, Come fu, nomato dopo quella Vit* 
toria? 
R, Guglielmo il Conquilbtore . 
D. Qiefto Principe ftett* egli pacifico in: 
Inghilterra? 
R. No i ebbe la guerra e contio gl'In* Guerre djb 

• glefi^^ , foftenuti da i Dsmefi , e contro gli ^^^UeU 
Scozzcfi e contro Filippo I. Re di Francia>. 
morì in Roano*. 

Z). Quali furono i Succeffori di Gui- 

• gHelmo ? 

R. Non ne furono che due > cioè Gur 
gHelmo detto il Roffò , e Arrigo L eh* eb- 
bero amendue la guerra con Roberto loro» 
Fratello maggiore > Duca di Normandia, il' 
quale pretendeva che la Corona d'InghiK 
terra gli apparteneife . 

i>. Di qual maniera fi terminò quelta^ 
guerra? 
; R. Con un trattato fra i due Fratelli e- 
'poi con una battaglia > nella quale Robeno» 
fa battuto e lattò prigione •. 
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X>. Dopo la morte di Arrigo chi gli fijc 
Succeffore? 
ziwfe*ii ^- Stefano di BleffaufurpÒ la Corona to» 
Stefano di gliendola a Matilde 9 il che cagionò molte 
anno* ^* turbolenze in Inghilterra .. 
«jf. -O. Quale ne fui fine? 

1^ Stefano di Blefia vedendofi fenza Fk 
gliuoli y fi accordò con Arrigo Figliuolo 
dell'Imperadnice Matilde» e la fece dichia- 
rare filo SucceiTore fotto il nome di Arri- 
go IL che cominciò la Stirpe di Angiò 
Pkntageneto . 

J-Tngid ^' QS^' Provincia* poflèdeva Arrigo in 

Piantage- Francia ^ 

'»«°« K. La Normandia, la Guiena , T Angiò ^^ 

il'Poitù, la Turena, e'iManefe. 

Macomin Z). Quanti Re ha avuto codefia Stirpe?: 

ciato .'an. j^, N' ebbe otto . Ricardo IL l' ultimo fu 
11X^4; ttccifb nella Torre dr Londta dal*. Duca di 
Lancaftro , che fi fece falutar Re fotto no- 
me di Arrigo IV. Da eflb- ha cominciato 
il famofo litigio della Cafa di Yorc e di 
Lancafiro , fotto nome della Rofa roiTa e 
della Kofa bianca , che ha diurato fino ad 
Arrigo VII. 

*^*m^f?u ^' ^ fucceduta cofa degna di confidefa- 

w'^cfta" zione fotto il regno de' Principi della Stir- 

Stiipe. pe di Angiò? 

Arrigo. ^* ^* • Arrigo conquido 1* Irlanda eh' egji 
W4J. incorporò all'Inghilterra. Fece uccidere S. 
Tommafo Arcivefcovo di Gantuaria, e mo- 
rì di afflizione per vcderfi abbandonato, da 
ftia Moglie e da'fuoi Figliuoli . Ricardo L 
andò in Terra-Santa , e ritornando per ve» 
rrire ad acquietare le turbolenze del dio 
Regno 5 fu arreftato e fatto prigione dajl** 
Ingeradore Arrigo.VL 

dio? 



// Regno J^ Ingh^terrMé zo^ 

Giovanni , foprannomato Senza-Terra > 119$^ 
uccife Tuo Nipote, Arturo 4» Bretagna , a 
cui la Corona d'Inghilterra apparteneva > 
gl'Inglefi lo cfifcacciarono e Filippo Augu- 
fto Re di Francia lo privò con Decreto 
della Corte di Parigi , di tutte le Terre 
eh' ei pofTedeva in Francia , a cagione di 
quell'omicidio. 

Arrigo IH. fu pollo fui trono di fuoPar lai^- 
dre, dopo effere flato obbligato Lodovico 
Vili. Figliuolo di Filippo Augufto a ritor- 
nare in Francia: il fuo regno fu conturba- 
to da guerre civili delle quali fu la caufa 
la fùa condifcendenza verfo i Foreftieri : 
Edoardo fuo Figliuolo lo liberò dalle 
mani del Conte di Monfort , Capo de' 
Ribelli 9 che lot avevano fatto prigio» 
ne . 

Edoardo. IV, unì if Principato di Galles ii7*» 
all' Inghilterra > giudicò il litigio di Gio- 
vanni , il Bailleul , Conte di Gallonai e 
del Conte Roberto di Bmis> per la Coro- 
na di Scòì^ia , il Bailleul i\jt preferito , e Guerra 

cominciò la guerra contro gì' Inskfi , che deg«*in5i«- 
11 "Pj- ^•Sj*'...iìe Scor- 

na durato pju. di 500. anni. Fa dapprincipio zeli. 

ftmefta agli Scozzefi : queflo Principe di- 1302^^ 
fcacciò gli Ebrei d' Inghilterra Edoardo 
V. fu sfortunato contro gli Scozzefi , e 
dopo e^re flato Sconfitto fece la pace • 
ia morte del Conte di Laocaflro gli con- 
citò l'odio di molti Signori y che le pri- 
varono della Corona > e pofevo fuo Figli- «, 
uolo Edoardo in fuo luogo . Mori mifera« 
bilmente > Edoardo HI. o IV, fu 1 più il- 
l.uftre. 

i>. Che ha egli fatto nel tempo dei fuo 
degnare che du;ò yi. anno. 
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citemfra R. Prefe a far molte guerre contro IW 
5l*l?fl!« Francia e contro la Scozia, nelle quali eb- 
be iempre il vantag^o. 
D. Qual fti^ la caufa di quella di JFran- 

Ea caufa ^jj^> 

la. .R. L'omaggio che Filippo di Valois^ gli 

t3z6. fece rendere per la Provincia di Guiena e 
la preferenza che fu data a Filippo 9 con- 
tro le, ragioni eh* ei pretendeva avere fo- 
.pra lìa Corona, come Parente piùproflìma 
di Carlo IV. 
D. Qiianto ha durato quella guerra? 
Sua aura- ^ 5-^^ ^^i ^^^^^ di Carlo VIL che fu li- 
berato miracolofamente dagl'Inglefi che fi 
erano impadroniti della miglior parte del 
Regno di Francia. 
«9 Ai? '2>. Contro chLguadagnarono la battaglia 
*^^- di Crea ^ 

R. Contro Filippo di Valois , e poi queU 
- la di Poitiers conerò il Re Giovanni ^ che 
vi fu fatto prigione «. 

Z). Chi comandava agi' loglefi^ 
R. Il Principe di Galles Primogenito di 
Edoardo , che aveva riftabilito Pietro \ì 
. Crudele nel Regno di Cailig^ia . 

i>. Perchè quello Principe ebb' egli gue^ 
. la contro gli SQozzefi ? 

R. A cagione del Trattato ignominiofo- 
che fua Madre e Roberto di Montemer ave- 
vano fatto cogli Scozzeii , col quale cede-^ 
vano tutte le ragioni di Sovranità , che 
k Inghilterra aveva acquiilate fopra la Sco« 
zia. 

Z>. Qiial ricompenfa ricevette Robér» 
to ? 

R, Fu impiccato , e la Madre di Edoardo 
il polla in ima perpetua prigione . , 



p. Come fu terminata la guerra degli Fine delte 

SiCOZZe/I? Kuerra di^ 

' R. David loro Re reftàfconfitto e fatto ""** 
prigione, e gfi Scozzefi furono coftretti a 
fottometterfi agl*lnglefi. 
B. Codefto Principe non ha egli fonda- ordine 

tO- l'Ordine della GiMrtisr»} delia Ciaii^ 

i?. Si , e la Contefla di Salisburì vi die* "***• 
de occaiioné,, avendo lafciata cadere una 
delle fue Giar/iere o Legaz^e da calze >. 
in un ballo y che iu raccolta da Edoar-^ 
do. 

D. Qtiefto Principe fu egli fempre for» 
rimato ? 

R. Sul fine della fua vita, avendo perdu* 
to il fuo Figliuolo > eh' era il.famofo Prin- 
cipe di Galles j fu difcacciato da' Francefi: 
da tutta la Guiena. ,j 

Z>.. Qual fu il fuo Succeflbre^ " n^^ 

R. Ricardo IL eh* era Figliuolo del Prin^ ^^ 
cipe di Galles y e che dopo efièrfi fotcrat- 
to a molte co^irazioni > fu prefo e pofto 
prigione del Conte di Derbì y il quale pre- 
fe il nome di Duca di Linca(lro> e fu uc- 
cifo 1' anno feguent^ per ordine di quello 
£!uca. 

2>. L' ufurpazione del Duca di Lancaffaro urutpa- 
fu ella approvau dal' Parlamento? jione di 

R. Sì, e prcfe il nome di Arrigo IV. ^•"'!^'*'*' 

D, Regnò egli pacificamente? ^^^^ 

R. No s il fuo regno fu pieno di diviiio- 
m^ che l'obbligarono a fai*, morir molti Si- 
gnori Grandi 9 > il che gli meritò il nome di 
Crudele. 

x>. Arrigo V. fuo Figliuolo viflè egli in jf^jz^ 
pace? 

£«. DaLc^nta degMog^efi. ebbe maggior 

rigor 
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ripofo , perchè gli tenne occupati nrella 
guerra contro i Francefi . 

D, Da che fu egli invitato a cominciar 
di nuovo la guerra? 

R. Dalla divifione delle Famìglie d'Or- 
leans e di Borgogna, che pofero il Regno 
di Francia fui punto di fua rovina. 
i4if. i>. Qyal battaglia guadagnò Arrigo? 

R. Quella di Azincourt> che lo pofe m 
poiTciTo della Normandia , deUa Picardia y 
e dcH'lfola di Francia 3 e fé non foffe mor- 
to sì prefto , forfè averebbe terminata la 
eonquifta della Francia , della quale porta- 
va il titolo e Tarmi. 

D. Dove morì Arrigo V. ? 

R. In Vincennes vicino a Parigi , eflen- 
doviii fatto portare da Cofne fopra laLoi- 
ra, dov'era caduto infermo. 
i4^** D. Qjial età aveva Arrigo VL quando 
morì/uo Padre ^ 

R. Era molto Giovane. 

2>. A chi fu data T amminiftrazione 
degli affari di Francia , e d' Inghilter- 
ra ? 

R. Il Duca di Betfort ebbe la cura di 

3uelli di Francia , e 1 Duca di Gloceftcr 
i quelli d'Inghilterra. 
V. Come gli aflari di Francia fi ridudè- 
ro in buono ftato dopo eftere tanto im- 
brogliati? 

R. Iddio n'ebbe pietà e lufcità una Fan- 
ciulla di Lorena come un altra Debora aju- 
tata da Barac 9 che fece levar Ta(fedio d' 
Orleans 9 conduffe il Re in Rems , e fece 
ch'ei fòffe coronato. 
D, Che fuccefle a quefta Fanciulla? 
&. Faprefa all'aifedio di Compiegne, e 

data. 
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data m poter degl'Inglefi che la condanna- 
rono ad effer bruciata. 

D. Arrigo fi fece egli coronare Re di 
Francia in Parigi? 

R. Sì : ma quefio non cambiò la fortuna 
degl'Inglefi: furono riipinti in ogni luogo 
e coflretti a ritornarfene in Jnghiltena. 

Z>. Gli affari non v* erano forfè molto 
fcon volti? 

R, Tanto gli erano che Arrigo fu per 
gran tempo lo fcherzo della fortuna, eUen- 
do flato pofto prigione , fattone ufcire , e 
poi di nuovo rincniufb» e alla fineuccifb. 

i>. Chi era il fuo Concorrente? fngwuerf 

R. Edoardo VII. eh* era della Famiglia ra. 
di York , il quale dinominavafi della Rofa R-ofa^^ì^ 
Djanca. roiTa. 

D, Queflo cambiamento diede egli ripo- 1451. 
fo all'Inghilterra? 

R, Divenne il teatro di guerre fanguino-. 
fé e di continue uccifioni. 

JD. Chi diede loro il fine ? 
. fi. Arrigo VII. eh' era della Famiglia della 1481. 
Kofa roffa . GÌ' Inglefi lo hanno dinomina- 
to il Salomone della Gran Bretagna . 

D. Di qual maniera entrò di nuovo co- 
defto Principe in Inghilterra , dopo eflere 
flato gran tempo nalcofto in Bretagna > 

jR. Vi rientro col foccorfo che g" fu ^om- vÌl*^5c6- 
miniftrato da Carlo Vili. Re di Francia, e cUiò ic u 
unì le Fazioni ^he '1 Duca diBukingham gli Fazioni, 
aveva tenute a fua difpofizione . 

i>. Riccardo III. non fi oppofe forfè al 
Conte di Richemont? 

R. Venne incontro ad cflo alla tefta del 
fuo Efercito , e la battì^lia feguì vicino à 
Bof'^orth » nella quale fit uccilo « 

-D. Che 
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D. Che fece il Conte di Richemcnt'jJiO' 
pò quella battaglia ? 

R. Prefe il nome di Arrigo VII, e fposb 
la Principeffa Elifabetta di York 5 coti quel- 
ito Matrimonio unì quefte due Famiglie eh' 
erano si oppoile > e '1 litigio delle quaK 
aveva fatto Spargere tanto langue in Inghit 
feira« 

V. Ai-rigo VII. fu egli grato alla Frian- 
cia per lo foccorfo che ne aveva rice- 
vuto? 

R. No, perchè fi ftrinfe in lega coli' Im- 
peradore Maffimiliano e coli' Arciduca d* 
Auftria> contro Carlo Vili, nell'intenzione 
<!' impedire il Matrimonio d'Anna di Breta- 
gna con Carlo . 

V, Che fece di più Arrigo per impedire 
l'ingrandimento della Francia? 

-R. Ricercò l'Allianza della Spagna e fe- 
ce che'l fuo Primogenito Arturo x>rend«ffe 
in Ifpofa Caterina d'Aragona, 
. D. Di eh' età era codcfto Figihiolo? 

R. Era di ii. anni e molto infermo* 

JD. Ebb' egli quefto Matrimonio delle 
confeguenze? 

R. N* ebbe molte e di fommio falli dio , 
poiché fu cagione dello Scifma d* Ing;hil- 
terra . 

occafione ^' ^^"*^ ^^^ avvenne ? 
4!eiio scit ^* Arturo morì lo ftefe* anno del fuo 
«*• Matrimonio . Arrigo che non voleva refti- 
tuire la Dote che aveva ricevuta, ottenne 
la difpenfa per fare il Matrimonio di fuo 
Figliuolo Arrigo Vili, colla Vedova di fuo 
Fratello ,' pretendendo che '1 Matrimonio 
non foffe ftato confumaro col fuo Primo- 
genito,, di amori poi di Anigo Vili, con 

Anna 
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Anna Bolcna fecero eh* egli ricercaffe i 
mezzi di far dichiarare nullo il fuo Matri* 
monio con Caterina > benché ne avdfTe 
<Ie i Figliuoli , e la Corte di Roma non 
avendogli conceflb ^i^uanto domandava » 
egli fi feparò dalla Comunion della Chie- 
fa, dopo aver faputo che '1 Papa Clemen- 
te VII. l'aveva condannato. 

Z>. Qual fu la qualità prefa da Arrigo Schilma e 
Vili, a cagione di quefta Separazione ? g^enzi* .^*" 

R, Quella di Capo della Chiefa Angli- 155^. 
cana. 

X). Cambiò egli cofa alcuna nella Reli- 
gione? ... *" 

R. Lafciò dapprincipio tutte le cofe com* 
erano 9 ma la Dottrina di Lutero e di Cal- 
vino , che fi fpargeva pe*- tutto , s* intro- 
^uffe in Inghilterra col favore delle difcor- 
die che fuccedettero dopo la morte di quel 
Principe , e vi cagionò varj cambiamenti 
nella Religione . 

Xi. Chi fucccdette ad Arrigo Vili? 

R. Edoardo VI. o IX. Sotto il di lui re- 
gno il Duca diSommerfct introduffc Popi- ^f^^' 
nione di Zuinglio e di Calvino . 

i>. La Religione Cattolica fu ella ban- 
dita d'Inghilterra? 

R, Ella patì molto nel regno dì Edoar- 
<lo 9 ma refpirò un poco dopo la fua mor- 
te > Maria fua Sorella 9 Figliuola di Cateri- 
na d' Aragona eflendogli fucceduta nel 
Trono . 

D. Dov' era quefta Principefra allorché lUh 
morì Edoardo? 

K, Era nel Caftello di Framinghan , di 
dove fuggì per non cadere fralle mani del-^ 
le Centi che 1 Duca di Nortumberland' 

are- 
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aveva mandate per prenderla , dopb avef 
facto dichiarare Giovanna Siiftblk fua Niio» 
ra Regina d'Inghilterra. 

i>. Che fece il Popolo della Provincia 
di Norfolk, dove fi rkirò Maria? 

K. Prefe l'armi per la difefa di quefU 
Piincìpefla » ed il fuo cfempio animò i 
Magiftrati di Londra che chiuiero le porte 
della Città al Diica> fubito che fu ufcito > 
e poco dopo fu prefo, e ,gli fu fatto il 
Proceffo. 

X>. Maria trovò Ella difficoltà a riftabili- 
re la Religione Cattolica? 

K. Molta , perchè la Nobiltà Inglefe 
che per la maggior parte aveva ricevuti ì 
beni de* R^ligiofi e delle Religiofe , eh* 
erano itati discacciati da Arrigo Vili, po- 
co prima della fua morte , vi fi oppone- 
vano , per timore di effere coflretti alla 
reflituzione. 

X). Qual errore commife la Principeffa 
Maria? 
prowdere ^' ^' maritarfi a Filippo II. Re di Spa- 
Si Maria, gna » contro del quale gì' Inglefi avevano 
grand' averfione » e contro 'la promiflìone 
che aveva fatta di non prendere in Ifpofo 
uno Straniero. 
i>. Che produiTe codeiio matrimonio ? 
K. Nuovi torbidi in Inghilterra > i quali 
furono fufcitaci dal SuiTolk , cui coflò la 
vita. 

X). Perchè fu perdonato alla Principeffa 
Elifabetta , allorché furono fatti punire i 
complici del Suffolk? 

2?. Perch* ebbero timore gì' Inglefi che 
Maria venendo a morire fenza Figliuoli > 
come vi era dell' apparenza ^ effendo di già 

avaU' 
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•ÀVa)i2ìita in età^ Mai'ià Stuarda, Regina di 
^cosiiia^ ch'era la più ptofllmà Erede , ed 
dveva prefo per Ifpofò il I>oIfind di Fran- 
cia, uniffe alla Francia tutte qtielle Corone • 

X). Qual fu k caiifa della perdita di Ca- 
lais e d'altre Piaztc che reitavano agl'In* 
glefi in Francia^ 

R. Il foccorfo che Maria diede a t^ilippo MorcccieU 
IL col quale egli guadagnò la battaglia di*»^<gi^ 
S; Quintino l'anno i^$7* Poco dopo ella 
ne morì di afflizione « 

D. In quale flato fu la Religione dopo 
la morte della Regina Maria? 

R, Elifabetta ch'era Figliu-ola di Anna '.^j^** 
Bolena y temendo che la uia nafcita foffe|i\^uge"* 
un ollacolo a con(ervàr la Corona che T era la' Reu* 
Hata data dàgringlefi , fi fece riconofcen? 5»o"c ^ 
co i giiuramenti di alleggerimento e di fu- 
pj'ema2ia > Signora dello fpirituale e del 
temporale delio flato . 

Z). Quanto ha regnato codeftaRegiQa? 

R, Quarantaquattro anni, con un autorità 
più afioluta che i fuoi Predeceifori . 

Z>* Codetta Regina ebb* ella Marito? , 
' -R» Ella Infingo tutti i Principi di Europa 
4i averla a fpofare , affinch' eglino non 
ìmprendefTero cofa alcuna contro i fuoi ìr* 
teieffi. 

D. Di che viene accufata ? 

K. Di aver favorito la ribellione degli 
Olandefi e i Calvinifti di Francia . 

D. Che cofa la fpinfe a far morire Maria coluta <!eU 
Stuarda Regina di Scozia? j,* Jj^ìJ* 

R. La Religione, e l'odio ch'ella aveva swwda* 
contro quella PrincìpefTa , la quale ave- 
va prefa la qualità di Regina d'Inghilter* 
ra, ■ ■ ■ 

chevigniTomolll K 2>. Ch6 
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2>. Che fece Elifabena prima dinMMrlre? 

R, Dichiarò per fuo Teilamento clf di» 

iftituiva Jacoipo VLKe di Scozia» Figliuole 

cdi Maria Stuarda per iìio Erede. 

Unione de x>. -Quefto è dutiqtie il Principe clic ha 

^! «niti infieme i tre Hegni? 

2^. Sì^ fotte il nóme di <jranBr6ttfgna« 
2>. In qiial anno ciò avvenne^ 
•^^* R. Nell'anno 1605. 

jD, Come nomate voi queflo Principe? 
R, Jacopo I. dal quale ha cominciato la 
Famiglia degli Stuardi. 

Z>. Quznia ha regnato Jacopo I. ? 
r: Ventidue anni ^ con molta orangnil- 
lita:? 

D. Non dicefi eli* egli aveflè intenKioiie 
éi riooncilìarfi colla Chiefa Roitiana? 

R. Si. Ma la {ila morte roveTciò tutti i 
fiioi progetsd 9^ 1 quali averebbono trovate 
motte diAicoltà nello Stato nel quale aveva 
poAi tutti i Cattolici. 
i>. Chi fuM Succeflbre <iì Jacopo I.? 
f ^*f» JR. Suo Figliuolo Carlo I. il di cui regto 
Ki?"*^*'^ infelice c'I fine tragico y perchè fu de- 
Cario L cajj^tato fopra un palco pel: maiio del Cor- 
ntécCi àapo clkxt ftato condannato dalla 
Sentenza del Parlamento. 

i>. Qual & la caufa di trattamento sì io- 
degno? 

R. L£ dilco^die di Scozia fra i Puritani 
e i Vefcovili: i beni Eccleiialiici chei Kc 
Volle togliere a i Cadeti de' Gentiluomi- 
ni > che u dinomìnàno principianti , e più 
A«Wmo- ^1 tutto ciò l'ambizione di Oliviero 
cipmvvei. Cromwel > che fotto pretcfto di fofiener 
gì* intereffi del Parlamentò, fi réfe padro- 
ne dell' Armata 9 della quale impiegò le ' 

£bnc 



forze è contro n Ite » e contro lo ftefib 
Parlamento.^ 

i>. Dì qiHÌl Setta era il Oom^eì ? 

K. Della Setta degP Indìt>etìdeiiti > che 
^ppianto tmella de'ì^uritini . 

£>. Che fu della PamÌ£^'di'C^k> dop^ 
la di lui tnofte> 

JL. La Regina di' era 9òr^ di lodov^ 
et) XIII. Re di Francia , icoxk per tutte 
le Coni per eccitare i ^hrittcipi a Tendl- 
care l'affrónto che lo era fattò^^, tra(ttandf> 
sì indegnamente «n Re > etti fartd mori- 
re fopra un palco » ma aon froitè oneneft* 
•cofa alcuna* 

J>. Dove 1S ritirarono i di lui Figliuolit 

H. In Francia 5 e poi tn tHasvèa. 

/). Quanti Fi^gKuoH lafcib Cariò? 

K. Tre > due Mafclii e una Fémmina , \ 
•due Mafchi £ nomavano Cark> e Jaco- 
po • 

z>. N«n fecero sferzo alcuno per t>ift» 
hìMxfì fui trcrrto? 

A. Si ^ sia fiiroRo feiiipre inutili i loro 
sforzi, e Carlo il Priftiegcnito efcbe a p^ 
rire ed dOfer prefo dalle tr»p|>e dì CnMii* 
-wel , che avevano iRrònfinfi gli Scoa^zefi >% 
i quali £ erano dichiararti in fetore A 
Cario . 

i>. Che fece 3 Cromie! dopo quedsi 
Vittoria? 

R. tJftfr^fli mfta V autorità^ fetto il bel ì ^^^ 
tìtolo di Protettore. 

ix Qusintò ha dutato quello QòYato> 
K. Nove anni con maggior aiitorirà che 
fé feife fìàtb Re. 

2). Fu egli riconofciiito comtProtettoit 
ìda i Prìncipi 4' Europa > 

* K a It. Sì. 



n Crom. R. SÌ . Gli Spagnuoli furono i primi , è 

Bofd?w ' gl^ ^^^^^ fcgiiirono l' efempio . 
<!à* Princi- Z>. Quau fiirono le Tue azibni dentro e 
^pa''fi°»fi>«ri dell'Inghilterra, 
titolo di JR« Dentro si fece temere , avendo icm* 
7*ot«tto- jff^ l'armi in mano: fuori fece guerra agli 
Spagnuoli fenza averla ad elfi dichiarata ; ^ 
£ collegò colia Svezia contro la Danimar- 
ca > battè gli Olande/! ^ ed ajutb i Franco- 
fi a prender Dunkerque > che gli redo in 
pegjio. 
i>/ Quali furono le Tue maflìme? 
R. Di non rifpettare più i Re 9 di non 
perdonar loro' più di quello è folito per- 
donar a' Privati 9 quando fi abufavano del- 
la loro autorità. Un giorno perciò che un 
Medico Francefe andò a vifitarlo per parte 
idei ilio Medico ch'era infermo : dopo 
avergli domandato molte volte quello lii 
dicefle di eflb in Francia , vedendo eh' ei 
non ofaya rispondergli , gli diflc » batten- 
dogli una mano fbpra la /palla : S0 alfrave 
fifaceffè €Ìo che quififd ^ i Re fmrehbcM più 
fnvj i e $ l^epeli più feliei , 

J>. Chi fuccedette al Crom^el? 
R. Suo Figliuolo Riccardo, che fu fatto 
f da elfo riconofcereper fecondo Protettore : 

ma non avendo il talento di fuo Padre , non 
confervò gran tempo quella qualità . E mor- 
to l'anno 1712. in età di 5^0. anni. 
SaSiito' ^' ^^ ^^^ ^^ richiamato in Inghilterra 
xéóo.' Carlo li.? 

R. Dal Cenerai Monk che fi era refo ar« 
bitro del Parlamento . 

2>. Che fece queflo Principe dopo la 
/ila Coronazione. 
jl, Fece rimettere nel iiio cflère la me< 

mo- 
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moria di Tuo Padre > alz;uido le Statue eh' 
erano (late abbattute : i Giudici che Io ave-- 
vano condannato fiirono puhitis e reiUtiii 
gli ai!ari neUo iìtSo flato in cui erano pri* 
ma di quelle gran rivoluzioni» 

z>. Opali fono le altre azioni principali 
della fila Vita? 

2?* Sposò 1* Infanta di Portogallo , della 
quale non ebbe Figliuoli: ebbe guerra co^ 
gli Olandefi > e dopo aver fatta con eflb 
loro la pace in Breda » colla mediazion 
della Svezia 9 fi collegò colla Francia con» 
tro quefla fleiTa Nazione > fna fi feparò 
dalla lega per diventar arbitro della guef* 
ra j e u approfittò di molto , mentre ella 
uro. 

D. Non è egli flato efpofto àr molte cot 
plrazioni? 

/{. Sì> e per miracolo le ha evitare. 
-D. Perchè furono fatte quelle cofpira- 
zloni contro di eflb? 

R. Perchè cadette infófpetro dieflèrefé- 
gretamente favorevole dia Religione Cat- 
tolica i e dichiarò per fuo SuccefForc , il 
E>uca di York fuo Fratello che nt faceva 
pubblica profeflione ». 

i>^ tt qua! malattia mori Cario II. > 

R* Di apopleffia l'anno i68jr. 

2>. Il Duca di York , fùo Fratello , fu Iacopo n» 
cg.li fubito riconoTciuto per Re? fciutoRc» 

R. I Parlamenti d'Inghilterra e di Sco* i^Zu 
zìa lo riconobbero:, e non vi furono che 
alcuni Malcontenti , i quali fi unirono al 
Duca di Montmouth , Figliuolo Naturale di 
Carlo II. il quale entrò in Inghilterra , e 
^chiacò che veniva a ptoccurare U libe]>- 
tà della fua Patria*. 

. K j Z>.Quali 



Mone del ■{>•. Qgat confèguenza ebbe queir ho^ 
nuca 4i piefa? 

ìl^^^ R. Il Duca di Memmouth fu battiicoi dzt 
Mìtordo Durai, fatto prigione » f €€mdot^ 
to nella Torre di Londra , dove Àt decapU 
tato 3 avendo confikirato molte velt^ coi^ 
co Carlo H. che u era contentato éÀ mm*^ 
àstìtlo in efilio. 

D. Dopo codefta fconfitta regab egli Jl^ 
capo II. fem^a tuibolenie? 

Kf II Qonte d'Arsila eccitò nuovi tumula 
ti , ma ebbe la fieffa forte che 1 Duca di: 
Mpntniouth*. 

D. Qual è ftata h cauTa della ribeUiofl> 
generale dell' Inghilterra contro Jacopo II..^- 
TmfSto R. Lo riilabillmentodet libero efercizioi 
^HoMiT^'^'^ Religione Cattolica , e h fopprefficK 
iD&hiUeì- W del Ideilo. in Ifcozia.^ 
la» . jD. Da chi fii ella foftemita? 

JR.Dal Principe d' Grange fotto iMprett^ 

Qo^ della libertà e della Religione. 

JD. Quali ne fono itatele confegocote^ 

" OMg? ^- IlPrincipe d' Grange entrò in lugh^ 

io inshii- terra 5 il R< Jacopo fu abb^aadonatp da* 

^^"Ìqq W^ ^ ^^^' Sudditi 3- la Regina fuggì cofe 

^^^ Principe di. G^ilUs , per la diligenza deb 

Conte di Laurun » e fr ritirò in. Franai 

J}. Che fu del' Re? 

i(..Dopo alcuni sforzi vedendpfi- abb;uH. 
donato da tutti , volle portarli in.F;:anciax 
ma fU; arrecato da molti . Contadini > e tìé^ 
condotto in Londra. 

I>. Di qual maniera b trattò- il. Principe 
d* Grange > eh* era Àio Genero ? 

R. Fece dire al Ik di ritirgirii) e gli pei^ 
mife. dì aAdsire. io^&Mheftcci., 
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e Regno jrmgMitrrA . TX^ 

!>•• Il Re Jacopo vi dimorò gran cempo ? ufcìta^ del 
«^No . Il Principe d'Qrangc, che gliM,'^'^"- 
aveva dire ddle Guardie, gU refe focile, ifSaiUerra. 
modo di fuggire 5 ilch'*eifece, epìortoflìitf 
Francia > dove dopo molti tentativi perrifta- 
bilirii? è mTorto in otiof e di Santità 1* annor 
i>7oi. dopo la pace generale diKifwic» col- 
la, quale il Printipe d^Ofrange era flato rko»-riPrincii 
nolciuto Re d' Br^hilterra ^ pe <r orao* 

i>. Sotto quaknom« irPiintipe d* Oraagef *iSÌo'' "ìu 
ha egli tenuto ìltrono d' Inghilterra > «naghuii. 

A. Sotto quelfo: cU; GugUefrao^ HT. «•^•' 

2>. E egli Tempre uato in pace ^ 
R. Sì, perchè ebbe Paftuzia di tenere 

fVlnf^tG. Tempre occupaci in* una guerrìar 
Tanicra. 

D. (^anto ha egli licgnato ? 
K. Tredici anni . 

l>. Che Ha egli fatto prima* delFa TuaSiam©» 
molte? *•* 

R» ISi impegnati gPloglefi e gllCMandefi' 
itt ima Lega coU'Impneradote , per com 
tender bi Coroim- di "Spagna al Duca etti 

i>^ Càh gjì ha' Tiiccedttto ? 

R. Sua Cognac:i la Ptincipefla di DÀnimai?: u Kef^ar 

cy , noma» /hina , Figliuola di Iacopo IL -^° °* * 
JD. elianto ha etta regnato? 1702^ 

R. Dodioi anni. Morì di: A{K>pIeffià il< dì^ 

rz^^diAgoftoTanno 17F4; 
£>. Chi le fu Sttccéfibre ? .^, 

R. Il Principe Giorgio Eicttorsc dlBrunT-^f^***^ 

wìck Lunebai|;o , cne fu acclamato Re 1714»- 

della Gran Bretagna Totto il nome diGior- 

({io I. in confeguenaui degli Ani del Par* 
kmento , nello fteflb ^omo- della moror ^ 
dtlià Regina». 



*14 2l ^egno d^ Inghilterra l 

s«a ragfo- B* Qual è b fila Ragione, alla Coro^ 

^**"* ' R. Ella è fottdata fopra gli Atti dtl Par- 

lamento) che hanno efchifi tutti i Principi 
Cattolici dalla fucceffione alla Corona d^ 
Inghilterra ) e l'hanno (labilità nella Litteft' 
Proteftante deìla Cafà di Hannover. 

i>. Chi er^ ilr più proilimo Erede dopo la.- 
Regina Anna? 
^^ . Bm Era la Principefl& Sofia d' Hannover > 
wSf^itvS la di cui morte feguita il di 8. di Giugnoi 
Linea Pro. l'anno 1 714. ne ha fatto paiTare il Dlrit>* 
"*^"^^- to air Elettore di Bninfvick fuo. Figliuo- 
lo . 

Jx. La fucceffione alta Corona dlnghilter^ 
ra (labilità nella linea Protellante > è ella 
fiata confermata dall' altre Poteti:(e d' £u^ 
ropa ? 
M:(Drcnu- ^> Ella è Hata approvata per buona dal 
u pei buò. Trattato della Barriera fralla Regina e gli 
iStati Generali conctufo in Utrecht il di 
29. di Gennajo l'anno 17^5. e nttitiiienuta 
dall' articolo XV. del Trattato- di Pace , 
parimente conclufo in Utrecht il di 31. di 
Marzo 1715. fralla Regina delti Gran Brc^ 
tagna» e'I Re Criilìaniffimo.. 

Z>. Il Principe di Galles che ha fatt^ 
dopo la morte di fuo Padre?. 

R, La Francia lo. ha riconofciuto Re dei- 
Ila G.B. ed è femprc reftato in S. Germano 
in Laja colla Regina* fua Madre fino alla. 
Pace di Utrecht . 

ix Che ha egli £atto dopo codefta Pa** 
ce? 

R. Si è ritirato ntegli Stati del Duca di 
Lorena > dove il Ite di. Francia- gli ha dati 

gli ileili foccorfi: chjc a. fu.Q P;idiQCr.. 

4?.. Ho, 



' É Kijpo d* InghUnrrml «f 

7>. Ha egli fatto alcun tentativo per 
ìftabilirfi in Inghilterra? «^ . 

R, Ne hpa fatto molti j ma tutti fono &^ 
ti inutili. 

Z>. che fece allorché &ppe la morte del- 
ia Regina Anna? ^ 

n. Si portò per le poile a S. Germano» 
dove il Ke avendo faputo eh' egli cragiun- - 
to i gli fece dir« in termini più: diflinti 5 
che gì' impegni contratti col mezzo degli 
nltimj Trattati Io mettevano fuor di ftato> 
di poter far« cofa alcuna in fuo- favore 9 e 
doveffe fenza indiigia ritiiarfi i. ed e^ì fii 
corretto ubbidire . . 

D. Non ha egli fempre un Partito in In- 
ghilterra? 

K. Ne hanno afiai riguardevofe» che ^a. 
tentato più volte di riftabilirlo > ma le mi» 
fiire che ha prefe il Parlamento. , hanno^ 
fempre fconcertati tutti 1 progetti. 

X>. Non ha egli fatto foilevare in fuo f»* 
vore una parte della Scozia? 

K. Si . Aveva , non è gran tempo , un^ 
Bumero confiderabile di Scozzefi che ave- 
vano piefe l'armi fotto il comando del 
Conte di Marr j ma '1 Re e '1 Parlamento^ 
lor oppofero il Dxxcz' d' Afgila con del- 
le truppe 9 foftenute da un foccorfo ^ 
che loro fonraiiniftravano gli fiati Genei- 
i^ali. 

• B, I Parziali del Pretendente hann' egli- 
no intraprefo altra cofa? 

jR. Avevano formata una cofpirazione -. ^ . 

^ contro il Re e la Fanflgtìa, Reale , ch'èftah^;^'^™^^ 
ta fcoperta e diftnitta. 
D. Qual era il loro difegno? 
K. Di mettere il fuoco a i quattro caih 

K s toni 



tpoi clelb .Città <liIiondra >.e di fatvperiite; 
ìIìRq con tuuft U Tua Famiglia.. 

2>. Che ha fatta iI/ParÌamentoper?allòfi«. 
Inaiare iljPretcìulente h 

K. l^aribpginaAlina» ilParlamento e'iRe 
Qiorgio. h^nno fatto fare in- vtfji temoi 
delle ElPocl^mazioQi cantra di.:e£G^i.e.coIt!^ 
vìàmk fi'pcomettapno centomiù Iire.Sf;erUr> 
ne a chìuoque le» arrefterà?^^ 

2>..Inrqivil tciopQhgì«QÌ£ ti Ae Oiorgia» 
iip^ Inghilterra ?ì 

i{. V4 giiufé in£femecòll^ki€ipf di Ciak 
li^ fua Figliuolo il dì x^.di Set(ewrel^.ai»-- 
00 17 J 4. e l' di a , . delf Ottptee feguseote f c^^ 
cero il lor pubblico ingrei& inrLqodra cm\ 
tiLtta I4 pompa e colle maggiori ditiatiftrÀ- 
zjo^ di alkgi[ez?a che mai la Nazione firi-. 
finnica abbia;- impiegate pcr;oniMi;«re il;iua » 
^rano . 

Z). I RH)elU di Scozia htmn^ ^eglino poo-. 
^ta^ innanzi il \ox f^ogetto? : 

R. Seguì nel mefe di Novembre «O'azioae 
Stai. Conte di Marr e '1 Quca d'Argile , 
tiella quale quelli ebbe il vantaggio» e il1 
Conte di M^rr vedendo il fuo Sarti todÌv€-- 
noto deb^oje e fuor di ibtO; d' imprendere - 
c^a alcuna ha orfico > di foctooietteriL. 

2>. Che ha f;»tto.il Pi«tendenteinqueft3l: 
ciccafione? 

R. Parti dì Francia per andare in Ifcoei^.* 
col I>ttca d' Ormond; ma Centrata che vi 
f^ce efTéndo ftata feguita^a ui^ cattivo fu^:- 
cdTo dell' armi di Scozia fé ne mornò in . 
dietro. e fi ritiròin Lorena di là iS' Avigno- 
ne, indiinRomadov-èfc^to il fuo Matri- 
monio colk Krimeipfflk Cleaifimina Sobie? 



$• 7.- // Regno di Seózia^,- 

2f. . A c^i fi' atttibuiftre^ lo '- Aabiliniènter 41 Eugenio 
fnefto Regna?- , "• 

R. Non vi è cofà alctfOàrdi tìteJta ccr* 4*7» 
t2tzz»v gli utii(tic0ii(y'd«^.a:iÌMribtiir« a F«i>^ 
go, altri ad Eugenia 'H. Figthtotlb di Ferga 
II. altri iti me aflerifcofìo che qadta) r 

Kegno non h1t:oQrmkìciato>clie ai^tempi) dii 
Kemt 5 . e dopò eh' egli ebbe riporrata gr«i' 
Vittoria contro i Pieci oHe abitavano- inumi 
parte di quel Pàcfc. 

D. Che mi fate fitpere di canfiàerabilc Aw«iA| 
de i Re di Scozia?^ f^^^f^: 

R. . Che Donaldo fb'I prima cIn^ ricevette 'Donaidor- 
là Fede Cattolica , e fece battere detta ma- epfjt- 
neta d' Oì'o e d' Atgento^, efltndane ftiàca * ^ 
ignoto l'ufo a* fiioi Wedeccflòri che dòn S' 
ftrvivanq che di monete.diJlàme . I fu^òi Sue» 
cclFori furono fempre in guerra co**Pitri, 

j>. Oliai £ó^l lU <ht primo^d' ogni altra^> 
Ka/ fatta Allianza co' Praace£^ 

R. Acajoj che fece Ailianza con Carlos Acajo^. 
magno. Dìtefi chi quefto Principe iftituì un' 7^^ 
Ordine di Cavalieri fatto iPnome di S; An- 
drea > ih'memma'd^una gcani>attàglia che 
a:reva guadagnata;, il ^iorno^ delb Féftà d(< 
quefta Santo; 

D. Da chi commeiò >ti guenu conerà gP'* . 
liigtófi? 

R. TH Coftantino HI. contro Edoardà E^cdftind^ 
ma fu^ivantaggio^ agli Seatz€& \ i quali noin^ 
perdettero una gran batt^lia e le Wovincic 9^^^ 
di Nortumberland ' e di Cunòeriand .Co*» 
ftantino morì d* àBki<mt • Makoima^ 

Makolmor fi accocdor.canE^moodà/Sac- 1. 



%2t U: Régno di SccxaHl. 

^effòre di Edoardo e reAituì là Provine iir<& 
Cumberlaml agliScozzéfi^ collaoondizioner 
di tenerla come Feudo della Corona d- Iiw- 
ghiltcnut., 

D. Chi ruppe ilTrattato che M^lcolmo 1» 

aveva &tto con Adeftano ed Edmondo ?- 

MAkoimo. ^* Malcolìno IJ* che fece Lega co i- Re 

u? 'di Svezia e> di. Norvegia contro.CamitaL 

SiS3.'^ ma fti Spogliato de*fuoi Stati 5 e non- vi ri- 

entrò' fé non colla condizione di pagar 1** 

iQrdinario tributo. / 

X>. Quello tributo Hon fu egli H caufadii 
molte guerre fragPlnglefi egli Scotzeù} 

Ré Si , e fiirono quali Tempre fatali aglL 
Sfcozzeii. 
AteiTai^ro ^* Che avvenne dopo il regno d'AleffiitH> 
^ih dro IIL che morìfenza Figliuoli? 
^^^^' it JUa Scozia fu piena di turbolenze 9 ccci*^ 
tsate da coloro che pretendevano laCorona%, 
- Z). Qiiali erano i Pretendenti ?. 

R. Edoardo Re d' Inghilterra* 9 oome SW 
gnor Dominante 3 Roberto diBruls:> eGio-> 
vanni il Bailieul) come Piincipi del Saiv 
glie. 

Z>, Che fecero gli Scozzesi in^ quel? 
contrailo?' 

R. Rigettarono, le pretenfioni degl* Inglcr 
6y e fidivifero fra Roberto e Giovanni.. • 

2). Come terminoffi quel contrailo?. 

R, Edoardo fi fece Mediatore 9 e vendete. 
te a Giovanni il BaiUeul la preferenza che 
gli aggiudicò. 

D. Gli Scozzefi furon eglino > contenti di 
quefl' inconveniente?; 

R. Proteflarono contro l'omaggio- che II 
Bailleul aveva fattoad Edoardo 9 e lo clo- 
«tìtifiyaaidlldirfi., 

JO. fallai; 
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Ih Qital ne fu h confegtiesi2a>^ 

R. Edoardo entrò in- Ifcoua>3 eladevaflò^ 
^ttègliScozzefi, fece prigione ilBailIeul» 
e Io conduiFeprìgionierodn Inghilterra cogli 
emamenti Reali .. 

iX €he fece Roberto di Bruisr Robeno* 

R. Fu richiamato e pofto fui Trono ^c^e di sniìs» 
gli fu contraftato da Edpardo Figliuolo di ij^oé.. 
6iovani il Bailleul'> eh* era morto in Fran^ 
cia^ dov'erafi ritirato 9 dopo: ef&re pofto in ' 
libertà*. 

i>.. Edoardo^ di Bailleulebbe qualche yaiK 
taggio. ? 

R. Si 3 mentre fnfoftemitodàgPlngle/i;) 
difcacciò David 9. SuccefTore di Robeno >. 
che fi ritirò in Francia , e vi fece una le- 
ga conFilippodiValois/j che allora regnava.. 

n. Quella lega. iu. ella vantaggioia alle 
due Corone?^ 

R.,No : perchè David* avendo- voluto d^wti^. 
trar profitto dalla lonunanza di Edoardo i^zfiM 
Re d' InghillteiTa. , che faceva Tafledio di 
•Calais. > entrò in' InghilteiTa con un grofTo^ 
efercito ; ma fu battuto , ferito-, fatto pri- 
gione , e condotto nella Torre di Londra , di 
dove non ufcì' che ad iftanza del Papa 
Ihnocenzio' YL e dopo aver fatto omag- 
gio al Re d' Inghilterra per lof Regno, di: 
Scozia . 

• z>. Chi fu '1 Succeflbre di I^vid che mo- 
rì fenza Figliuoli? 

R. Roberto Stuardo, fuopiiLproffimo<Pa-|^f^*"^ 
ttente . X37«ii- 

D. Gli fu ella contefa là Coronai 
R. Si, dal Conte Douglas yma refiòallot 

• Stuard, che rinnovò con Carlo Vi l'allianta, ; 
kalla Francia: e la Scozia •< . ' 

'•*. . 22«. lidi 
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2>;.La foituna dé^ Sooszeff iF cannittp 
alla col cambìatnentoF di Sovrano^» 

R» Fu anche più sfòrtutiata^ efe gaexte. 
ch^ella avev^ prefe a face contro ? Ingbiv^ 
terra) non* fi fòne temrìnate che. ccrUa riur 
mone di quefle due Covonre, dopolamor*^- 
te^ di ElKàbecea W^ffin d^IngMUem;. 

Z>. X^anti' Re numerate dèlia JFamigHaT 
dègii Stuardi imo a Jacopo VI« elite divenne: 
Re d'Ingiiilécrra?? 

ll..Se ne nnmeranrottOi che fonos K^ 
berto Stuarda, Giovanni Roberta» Jltepo^^ 
L Jacopo n. Jacopo III. Jacop(»IV. J«tco*- 
po Ve Maria Stuarda. 

D. Come fono naorti pier là imaggior puc*- 

teùcadelURc^^ 

Iacopo I. R> Jacopo L ftiuecifo nel fua Detto ^di*^' 

140^. pr-oprj'Sudditi : Jacopo IL. fu uccifa^in un:^ 

Iacopo IL Mulino > volènrdo fuggire dopo là battaglia 

"^^17^ dì Striveling , nella quale aveva dati^con^* 

rpo orafiìgni di valore • . Jacopa» III. tentò far' 
morire i ^uoì due Fratelli 5 ma Aiéf&ndro-* 
I4?*» fiKgì in Francia > e Giovanni, fìi uccifo ♦• 
Aftfl&ndra ritorna in Ifco&ia , battè fua> 
Fratello 9 e lo pofe prigione: alquanto do« 
pò Jò fece ufcire > e lo pofe di nuoro fui- 
trono ; : ma i fnoi Sudditi p«»efero ;!' armi cMi^- 
tro di elfo e L' liccifero . - 
jicopoiv. Jacopo IVé fii uccifo ' in > una BzmgJSsu' 
^^* contra gì' Ingìtft', mentr?èi^ faceva dive»*'- 
ffóne in • Inghilterra , per favorire Ià>dow» 
co Xll. Rè di Francia eh* era aflàlito dall^ 
Imperadore 3 dal Kt d^ Iinghiltenra ^ dagli' 
Svizzeri. 
Jacopo V. Jacobo V* Sposò la Sorella di Francefco • 
H^h ^ ^^ ^^ Francia > e gli mandò del ^foccor* 

(jm^comco; Carlo-C^^ìAcoà ^moà. diaffizione 



aMnd6^fcopertarimacoipira2ÀQineL comro cUi 
eflb 9 fatta < da' fuoi SUiiditiS cHie fi erano 
bfoiaii comamittax^e da^ i Luteraai.e da^i; 
Calvicditi . 

Maria Stuarda « unica Fig^ituìla d! J^co* Fioetiacta- 
pa>V. fi fec«.lì)ofa di Franccfco Hi.Re di^uf,^ 
lancia 3 e dopo là morte cU <{ttefto']^iii»ua^ 
GJ^e fti ritxKtndata inrlfi:bzia., iLkii.ciiiG»-' • 
verna. era.reftàto in mano deità B^ina e* 
del'CoHte di Lencuc: nel Tuo >rìto£nQ Maria* 
fp&foffi:ad Arrigo Stuardo fuo<:ugmo. Fi--. 
»kiok> deliConte di Lenox^> che fò.uccu 
i4> nel Tuo letto > dà i Grandi delfRegno>.. 
Quefta P^incipislla rimarito(&4l>erila terza*, 
volta al Conte di BothUelS Calrinifta >,il^ 
che le coQcitiò contra l^odia de-' fuoi Sud-- 
diti > ch)e la pNofera in: ttf» pi»igione > dal4- 
là quale fu£gi>; Si ritiri^H in L^hilterra >. 
dove. Il Regina Eiiiabettafiui: Cugina là; 
fece, mettere in* pcigiofte > e p^ le fe- 
ce nella ftéflà ^giofie trojMak: il-Ca- 

Jàcopa VI; \m le tre Corone « . jico^o • 

-D. . Ò?al €.'1 traffica degli Seotzcfi? ' ^Ko^ 
R.Xanfifte ins^Lana-, in Cuo}, c'n Pe- '^*''^- 
feé ,.im ifpczieltàin- S^Imoac . . LLupr vi . 
ionor>di prodigiofa groàèzsai) e^rariiBma^ 
iJsFruwientor-. .Vcdafc^i' uifUmt^Sfaric^xT^m^ . 

i>. Qpftl è. ftat» it ' pfim<V' Rt Ai Dani* - 

marca?, 

R. EraldorL'.che regnava Viomo 9$o. M^^^^o ^ 
di htt Figliuoli fi pofero aUà tefta^de* Mat ^!l^ 



ganelimo • Fu uccifo prima della tenm fiao^ 
ca^ia > cui preparavaii con tutte le forze.. 
. ^. Chi fii Succeflbre' di Eraldo ? 
Slenone ; R» Suenone > Tuo Figliuolo che fi refr 
^8o. fiunofo a' cagione di fue vittorie • Q^eflo 
Principe concefTe alle Figliuole^ il diritta 
JiTvcnì- ^ ereditare come lo avevano i Mafchi , 
■lemidei-per gratitudine verfo le Femmine » le qua* 
ihìA **"*'" avevano pagato il rifcattoper trarlo dal- 
le mani de'Iulineli che Paveyano&ttopri* 
. gione.. 

2>. Qiiali fono i Re più iHuf&i di quelli» 

Canuto l. Coronai 
X014.' ^ Canuto I. fu foprannomato il Grande» z 
cagione di fue conquide .Lafciò a fuo Figli- 
uolo Eraldo H. V Inghilterra eh' egli aveva 

®^"^y^*conquiftata , a Suenone la Norvegia, e a Ca- 
^ * nuto la Ehmimarca > il quale fu parimente Rie 
d'Inghilterra dopo la morte di fuor Fratello- 
Eraldo. Lafuamala direzione 3 Ibfuedilfolu- 
tezze e le fue crudeltà furono la cagione che 
dopo la di lui morte ft>ffero ucciii 1 Danefi- > 
ch'erano rifiati in Inghilterra . 

■rito i: Erico I. s'impadroni della Gittà- di Jaliir 

xo^y. ch'era una Piazza forte nella Pomerania ; mo* 

ri nelMfola di: Cipro facendoli viaggio di 

Terra-Santa , dopo la fua morte féguirono 

•molte turbolènze nel Regno , in occaflone 

valdèma» delle guerre civili fra Valdemaro ,. Canute^ e 

*iiif 7 ^"^"o"^'^ ^"^ ultimi de'qualireftarono uccifi.. 
^'* D. A chi retto la Corona? 

R. A Valdemaro I. che prcfe iltitolo di Re 
de' Vandali, dopo eiTerjG.refo Signor di que*' 
Popoli . Gli fono attribuiti i principj della 
Città di Dan/ica^e di quel -a di Coppenaghen* 
Valdemaro IL ebbe fotte U iiio <^.ominioIaU 
HQiiiaj. la Curl^ndaj. la Pnillìa^ la Pomero^^ 



JtRegM di Danimarca • 25^ 

nìa > rifola di Rugen j ma perdette una parte 
di quanto poffedeva per aver commeffo un 
adulterio colla Moglie del Conte di Scbuvcni. 
D. Chi Ari fuo Succeffore^ Canvco 

R. Canuto che conquiftò laLivonia j ev*^* 
ìntrodufle la Fede di Geftcrifto. "'^^ 

D. La pace regnò ella gran tempo in quel-^ 
lo» Stato dopo ìlregno di Canuto ^ 

K. No» perchè molte Provincie fi folleva- 
rono > e vi furono ucciii molti Re , o furo- 
no depofli> fino a Margherka^di Danimarca s 
eh' ereditò la Corona di Norvegia , dopo 1% 
morte di fuo Figliuolo Olao . 

D. Che fece codeda Regina dopo l'union 
delle due Corone «r. 

R. Priv^ del trono Alieno Re di Sve- 
zia, lo fece prigione, coftrinfe gliSvezzefi* 
ad eleggerla per loro Regina , e fece fare una 
Legge dagli Stati di que'tre %egn-i j colla qua- 
le s' impegnarotno anon^avere cheunofleflb 
Re> il quale dovrebbe eilèr eletta-da i fuf« 
fragj delle tre Nazioni • 

/>» Come lìu nomata codefta legge ^^ 

R. L'Uniofte di Calmar. 

D. Da chi fu ella violata? 

R. Dagli Svezizefi» i quali prefero molte vot 
te Tarmiaec avere uà Re particolare , .non e(^ 
fendo reuati contenti né del regno^ di Erica « 
ch'erafuccediitoalla Regina Margherita fua 
Zia 9 né diqueUo di Alberto di Baviera. 

i>.. Codetta-violazione di legge fu ella Toc- 
cafione di molte guerre fralle due Nazioni ? 

*R^ Sl. E non ebbero fine fé non col Tratta- 
to diSioered» il quale reflò conchifo l'anno 
1613. fra Criftiano IV,.e Gjuflavo Adolfo 9 col 
snezzo del quale riniiziarono amédue alle pre^^^ 
tQi}jSooicb.e avevano r qiiellQ di Danimarca 



234 i7 Rlfg»^ di Svezia. 

(opra la Svezia 9 e quello di Svezia fiopra? 
la Norvegia , e fopra l*alirc Ki'ovincie dk 
pendend dalla Bkinimarca - 

9* 9^ 2l Regne dlSvetia , 

. J>. Gòdcftp Regno à egli affai antico? 
affettò ^* Alcuni Autori Ib^ fanno afcendere £n<p 
aegRo . z M^gog i Nipote di Noè > ma fenza arre* 
ftarii a codefte Favo& > è cofà certa che fi* 
no dall- anno &or. cUe Carlo-magno vi man-^ 
dò de i Sacerdoti per iftiuir quel Pa^e edb 
zn^he prima > la S^tezia a^vadei Re 5 ma 
come fa Storia n«n n' à molto nou> comin- 
cieremo dal primo Se GriiHano ^ àoèt ébBT 
anno iifc ^c ne fontrftàti XXIX. fino af 
prefénte. 
Mino Re -D* Qual è ftato ìt primo Ke Crifiiano ?' 
«liftuno . X. Bierno > ohe viveva a tempo di Lodo-- 
vico il Pio» Imperadore e Re di Francia • 
srimoReS. Atifcario R'efigioTo' di. Corfiia vi andò » 
•*»• ha predicar il Vangelo . 
Sl^e 'di -2>* Come fi noma il primo Principe eh*' 
Redisve. ebbe il nome di R* di Svezia ?- 

R. Olao Ili Ifuoi Prcdeceflbri non avc- 
/vano avuto che quellor^ di TSpfal\ 

i>. Ih quaitoccailone -vi èilataintrodot^ 

Eiefia di ^ '* dottrina di Lutero ? 

kuceioiD. R» Bi occafione delle turbolenze che £w^ 

«odocu. rono caufate dailà4epofizio>adi OiiUema9. 

difcacciato da'fupi Sudditi a cagione di Tua: 

tirannia > per n)ctce)ne fui? trono &ifiav4j L^ 

eh' era fuggito dalle mani di Ctiftiemo > if 

quale voleva farlo morire. 

i>. Perchè Cullavo preferi la Hbligiondt 
Lutero alla Religióne Romana j eh' erafia-- 
biUt4 oetSe8Qa>r 



R^ ?crcHè temette eli' ella iiifpiraffe a* 
ktm Sudditi il defideiie di richiamar Cri-* 
ftiemo ch^era loro legittima X^incipe .. 

£>. Quali foim- i Ile piq illiiAri ? 

jR. Sono i Gttftavi* Repìitoi»^ 

D. Di qua! FamigBa è la Principeffa re- *"* 
gnante r 

R. Della Famrglia db^ PaFatitii delReno . 

i>. Come fon e^ìno g^mtì alk Corona? 

K. Per la volontaria rinunm di Crillina 
figliuola del Gran* Giifiavo > il' quale fu 
vccifo nellk battaglia di lut^en Iranno 1^52.. 
e rinunziò in favore di Carlo GiilUvo FigK»^ 
gtiuolb di Cafimiro Dncz* de* Pne Ponti • 

x>. Codefto Regno è egli fempie ftato^ 
Breditario^, 

R. Prima di Guflavoi IL h Corona era^ 
elìettiya > benché, i Grandi del^ Regno pre-- 
ferìlTero i Figliuoli del Defunto j allorché 
trovavano in eflì delle buone qualità • Qu&-- 
fto Principe la reft ereditajia ne'fuoi Sue- 
ceiTori» e diu^ Suo alla morte délReiCar-- 
toXII- 

Z>. Come ritornò la Corona d'Ereditarla', 
in Elettiva ?- 

R, A^mti a Stokholm gli Stati de) Rc^ 
gno-, dopo là' morte infelice deL Rie Cariò» 
XJL fotto grideridifal 9 furono di fentimeo- 
ti> y che il diritto Erediuurio alla Corona» 
fbfie celiato per^ mancanza di Eredi Mafcbir 
i}i linea retta? perciò fecero infihuare allk^ 
iirincipefla ^rica Eleonora > Sorella dell . 
tdefunto Monarca^, che ^li doveva* fuccede- 
X!C 9 di rinunziare in ifcmto al ino diritto £ro>^ 
jitaria). con attenderei dall' i^embléa la fiuk 
àtzione, al che avendo ella condifcefo » e- 

fiuta b4icbùiiiÌQn(D:te£odm8^ agiti 

Siati >. 
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sali. 



IJniver- 
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s j^ lìkegM df Pdlonhtl 

Stati 9 quefll di ceinun confcnfb la ete/l^rd 
per Regina , dichiarando ch'inauvenirel» 
Corona di Svezia farebbe elettiva , e niMii: 
ereditaria • Fu la Regina coronata in Upfal 
con gran magnificenza il di z%^ di Mmo 
171^. 

I>. Quanti fonò i TribuhaK per gìudìc:^ 
re gli affari in ifvezia. 

R. Ve ne fono fette , e fon dinomina*^ 
ti > iì Configtio di Ginfiizia > 'A Configf io 
di Guerra , deli* AmmiragBeria > delle Fi^ 
nanze , dellaCancellaria) del CoQuner^io» 
e de' Monti. 

Z>. Qyante Univerfità fon trella Svezia? 

A. Se ne numeran quattro i e fono quel- 
la d' Abo , di Derpt » di Lunden e dì 
Upfal eh' è r unico Arcivefcovad^ del 
Regno i. Yedafi /* Attmùt Sjfor$c9 Tom* IV^ 
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Ofigincii ^' ^^™c dapprincipio è (Fato governato 
codeflo Regnai 

R. IJon fi fa che confufamente , eflèr 
egli ftato governato da Duchi o Principi > 
i quali cominciarono verfo l'anno s$o, da 
Leco venuto dal Bosforo Cimmerio > il 
qiul elTendofi impadronko della Polonia 
vi lafciò la fua Famiglia in A^itorità per 
to fpazio di i^fo. anni • Allorch' ella fu 
efiinta 9 la Nobiltà eleife de r Signori che 
fwon nomati Duchi. Ve ne fonoftati.XtL 
che hanna governato prima de i Re* 

D, Quando & latta Regno la. Polo- 
Re Bolci.«:a V ^" 
laoi. aia ? ^ ^ . 

^9^^^ ^ L'anno 9^9.. che Boleslaa.detco Cho^ 

Eli* 



Buchi 
700, 



il R0gnó^ di Polònia é ijf 

Tibns , prono il titolo di Re cortceflbgK 
Jafl' Imperadorc Otone IIL e -confama* 
to^Ii dal Papa Siiveftro ILI 

fioìeslao IL fece mprirè Stanislao Vc- 
fcovo di Cracovia 5 Uomo Santo , che gli 
aveva fatte alcune rimoftranze fopra le di 
lui diffolutcxzc . t^Pèft*' azione fece jper- 
^ere alla Polonia il titolo di. Regno 9 che 
•da efia non fti ricuperato > fé non fotto il 
regno di Primislao . 

X>. Boleslao di chi era Figliuolo ? 

R. Dì Cafinùro L che fii tratto dalla 
Badia di Cluni , nella qiule erafi fatto Re- 
ligiofo. 

£>. A che s'impegnarono i Polacchi per 
ottenere la difpenfa dal Papa? 

-R. A portare i capegli tagliati fopra 1* 
orecchie cornei Monaci, ed a pagare ogni 
anno un danajo per tefta per mantenere una 
lampada nella Chiefa di San Pietro dì Ro- 
ma . La Nobiltà é '1 Clero furono efenti da 
quefte condizioni . 
. J>. Qiiali fono gli altri Principi illufìri? 

R. Boleslao III. che guadagnò 27. bat-Boltihio 
taglie ordinate > e T ultima eh' ei perder- i'.^, 
te , fii V effetto della viltà del Vaivoda ^** 
di Cracovia > il che lo fece morir di dolore. 

jy. Perch' è fiato dato il foprannome di 
Grande a Cafimiro III. 

R. Perchè ingrandì la Polonia o per via di cafimiro 
Conquifia, o per via di Trattati. - 111. 

. jD. Di che Stirpe era codelto Principe? J35J* 
- R, Pella Stirpe de' Piafii , che fu eftitt. 
ta nella fua Perfona 3 eifendo morto fenza 
Figliuoli. 

. j). Che intendete per Piatti ? Pia^i ^ 

J^ £ cod«fto il nome che .danno 1 Po*- 
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lacchi a i }le the ibno elettì ddla Kauir 
ne 9 dopo che un Contadino nomato Pia» 
Uro ìli eletto Tanno 85^. t>ergiGPr€rQare1ii 
Stato . 

j;). Come fu unita la lituaniar Msl Cott> 
Ila di PoioTiia? 

H. Cominciò ^ueil'imrone col matrimo» 
Hio di Edvige Ftgliuob di I^d^co "KéS 
XJngheria e di Polonia con Jagdlhme I>u» 
ca dì Lituania > il quale S fece Cattolico 9 
e prefe il nome di Ladislao IV.r-e fi è ter» 
:|nmata fotte il regno di Sjgifincmdo Aligli» 
iK> , avendo i Lituani rinnotam codetta 
condizione per procairare l'elezione dì A» 
l(<flàndro bm Duca. 

ii>. I Re* che hanno regnato ibttoiionm 
di Sigifmondo > hann' eglino fatto falche 
cofa degna di coniiderazìoBe ? 
SigifmoD. R. Sigifmondo I. fn uno de* più ilhiftri 
^W^^ Principi del fuo tempo, che riffabiSgH afr 
''"^^ fari de* Polacchi colle Vittorie da elfo t> 
portate contro i Mofcoviti 5 i Valachì 9 e 
contro i Cav<dieri deOa Crociata 5 la Ma* 
^ià fu unita alla Ctirona nel Aio tempo . 
Sigifmondo Augufto traflè Perelia in Pt>» 
io^ugS?" ^i* j per aver penHeHb a i Figliuoli de* 
Ao . Senatori Tandare a fludiare nelle tJnìyerfità 
^54^ di Alemagna che e* erano infette „ 

i>. Perchè Sigismondo conceiTe egli quel- 
la libertà ì 

R. Per placare i Grandi del Regno che 
mormoravano aver egli fpofata Barbara di 
Radzevil fila Suddita > nton volendola egli- 
lìo riconofccre per Regina . <^eftòPrinci* 
pe fu r ultimo della Stirpe di Jagellone • 
i>. Dì chi era Figlitiolt) SigifiiKttldò UIw 
9U Vi G'imvm Re di Svezia» 

i>.Chi 



23u Chi gli contefe la Corona? 

R. :M^imiliano(l'Attftria> ma Sa battuta 
« latto prigione. 

D. Sigiunondo fìi egli parimente Re di 
Srezia? 

R. Si 3 dopo la morte di Tuo Padre Gio- 
<vanni: ma gli Stati lo depofero eri^mob- 
«bero in Tua vece Carlo Principe di Sim- 
^ermania i il che cagionò ima lunga e erit- 
rei gu^ra "fra gli Pcnacdii e s^i 'Svezzefi j 
ed anche fratla Nobiltà Polacca e '1 Re :; 
il die gP impedi Tinfeguire iuo Zio Carlo 
che fi era -pollo alla teftade*Protcftanti. . 

X>. Chi fuGccdette a S^ifmondo III? sì»'Aiio«» 

R. Vr fuccedettero i fuoi due Figliuòli > ^^^]^ 
Ladislao Sigifmondo e Gtancalmiiro y che ^^^^'* 
fu prima Cardinale • Quelli due Fratelli V 
im dopo 1* altro ipofarono la medeftnaFem'- 
nuna > della quale ncm lafciarono Figliuoli • 

D. Che avvenne di riguardevole nel lo- 
ro regno? 

. R. Ladislao fece la j^ce co* Mofcoviti 
molto vàntaggìora alla Polonia > perchè ì 
Mofcoviti j^ cedettero i Ducati di Smo^ 
lensko e C^arnichow 1 il che.procairò,an« 
ciie lapace co'Tiirchi, i quali avevano fat- 
te delle fcorrerienelPaefè • 

Z>. Giancafimiro fu egli tanto fommatfò Gimcafl» 
quanto fupPadie? "Ì^ll, 

R. No : il principio del iuo reg{io fa tur* **♦•* 
hato dalle fcorrerie de* Cofaccfai che fe- 
cero delle gran flragi nel Paefe, ajutati dai 
Mofcoviti che devaftaronò la Lituania • Car- 
lo Cullavo Re di Svezia traendo profitto 
da quelle turbolenze 9 s'impadronì della Po- 
lonia Maggiore » della M:ubvki> poi della 
Polonia Minore e 4i Cracovia . 

D. Che 



1 j^ò -lì Hcgno di JPelimU « 

X>. Che fece Cafimiro p€T riparare « tu^ 
te codette perdite? 

R, KitìrofTì in Si)e£a > dove dopò aver 
lafciata pafTar la tempetta , fi pofe alla te* 
Rà della Nobiltà di Polonia > rirpinfe iti 
ogni |iiogo gli Svezzefi , e gli coftrmfe do- 
po gran perdite a ritornarfcne nel Joìo 
Paefe. 
^uaiinun- •^« Qp^J f" 1^ ragione che impegnò Cafi* 
2u. miro alla rfiHinzia <lel Regno ed a lidrai-iì 
m Francia ? 

R. La mòrte della Regina e le tubolen- 
zc ch*«rano dentro il Regno . 
D. Chi fii detto in ho hiogò?, ' 
-R. Michele Koribut ^iefnowiski , eh' 
icoriìfùf cffendo un Principe pacifico e incapace di 
vviefno- comandare 9 diecfe occafione a' Tartari di 
^K^6 '' ^^^^^^ '^ Polonia , e d* impadronirfi di Ka- 
^* minieck , Cajprtale della Podolia . 
' 2>. Come teiTìiinoffi codetta guerra > 

R. Con una pace vergognofa^ le condì* 
2k>ni della quale furono che Kamineck Te- 
tterebbe fotto il dominio de* Turchi, e fa- 
rebbe ogni anno ad etti pagato un tributo • 
D. Che avvenne dopo4a morte di Mi- 
chele ? 

R. La Corona fu ricercata da molti Prìn* 
cipi . 
^. . , 2), A chi fu data la preferenza? 
fiiffl". ^- A Giovanni Sobieski , che l'anno pri- 
1^4, ' ma aveva guadagnata la battaglia di Choc- 
. zin, comandando all' efercitoin qualità di 
Gran Marefciallo della Corona. 

Z). Chi più d'ogni altro contribuì a quel- 
la ^elezione ? 

R, Il Cardinal di Janfon ch*era Ambafcia- 
dorè di Francia in qdella Cone. 

2>. Che 
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JlRe^nc di Polmiét. t^x 

iX Che fece il Sobicski dopo la fuaco* 
H-witóione ? 

JR. Coftrinfe i Turchi a fkr la pace , e ri-i 
nunziare il tributo che avevano impoflo al 
fuo Prcdeceflore : Fece levare l'afledio di 
Vienna , eh* era affalita da* Turchi 1* an- 
no léBj. 

D. Quanto ha regnato quefto Principe ? 

R, Ventidue anni. 

£). Che avvenne dopo la fua morte? , 

K. La Nobiltà fi divife per 1* elezione di 
un Re : i Palatini per la maggior parte hatN 
no eletto il Principe di Conti, e T altra par-, 
te che aveva dalla fua le truppe , ha elet- a uVnftc?, 
to 1' Elettore di Saifonia , il quale fièfac- i^yi^ 
to Cattolico > e felezion ebbe foffiflenza 
fino all' anno 1704* in cui il Re di Sve- 
zia è entrato in Polonia ed ha impegna- 
to i Palatini a deporre il Re Augufto , e 
ad eleggerne un altro > che ha prefo il no- 
me di Stanislao . Quefto ha cagionata una^"""^**»* 
guerra civile nello Stato . Il Re Augufto è ^704« 
ritornato in Polonia Tanno 170^. dopo la 
fconfitta del Re di Svezia > datagli da iMo« 
fcoviti . 

Z>. E cofà più vantaggiofa aver de i Re 0?»^ è il 
che vengono alla Corona per Succeffione >phWaQ^ 
o l'averne che fieno eletti? cassiofot 

A. Se l'elezioni fi faceflero per relazio* 
ne al merito , farebbe vantaggio maggio- 
re T eleggerfi coloro che debbono co- 
mandare , perchè sfiiggirebbefi il tempo 
della Minorità eh* è un tempo di turbolen- 
ze y e quello dell'ignoranza che fovente ha ' 
confeguenze maggiori ; ma come femprc 
i negoziati fegreti la vincono , fi go- 
de felicità maggiore e maggior ripofo io ' 
Chivigni Temo III. L una 



una Monarchia ereditaria^ che in una elett^Ta^ 
Nemici 2>. Con chi può aver guerra la Polonia<? 
**^"" • K. Col Turco, co' Mofco viti , co* Tarta- 
ri, b cogli Svezzefi.. 

i>. Da quali Principi può trarre il foc- 
corfo ? 

A. Dall' Imperadore contro il Turco a ca^ 
gìone Jeir Ungheria e dell' Auftria 5 dà* 
Cofacchi contro i Tartari s dagli Svezzefi 
contro i Mofcoviti. 

X>. Perchè le inaprefe de* Polacchi non 
fono di lunga durata? 

R. Perchè è necefflarìo troppo tempo per 
adunare la Nobiltà ed anche per far foni» 
-^ miniifarare i foccorfi neceflar; per le lun- 
ghe fpedizioni • Vedaii r A$imu9 ffforit» 
Tom* IV* 

.§. II. Dein^dliM,. 

D. DachièfiatopoiredutotodefioPaefe? 
Vt chi R. Dagli Aborigeni , dagli Umbri , da 

poflcduw.;i Sabini, da'Tofcani o EtrufcTii, da i Tii^ 
reni e da i Liguri^ 

D. Quali fono ì Popoli che vennero 41 
fiàbilirvi la fua abitazione ? 

JR. Gli Arcadi e i PelafghiPopoli della Gre* 
eia, gli ultimi de'quali vennero afiàbilirfi in 
i Tofcana . 

l Oiigine i>* Da chi ha prefo il Aio nome codeflo 
5?raS2°**3Paefe? 

R. L'opinione più verifimile è che abbia 
prefo il nome xla Italo Re degli Enotrj , che 
lorinfegnò l'Agricoltura: ma vi furono altre 
parti dltalia ch'ebbero altri nomi , cheli fo- 
no confuii poi fotto nome d'Italia che fi è 
efiefa fino all'Alpi. 

i>.Co< 



* J). Come nomate il primo Re degli Abo* 
ligeni eh* erano vicini al Tevere? 

-R. Giano chéì-egnò unitamente con Sàtut- 1 ^^ , 
"no Re di Creta .5 il miai eflèndo flato difcac- 
ciato da'fuò Figliuolo Giove , firitirb aj>pret 
fo Giano Latino , uno de' Difcéndenti di Sa- 
turno , diede il fuo nomc-atla Parte chi* era oc- 
cupata dagli Aborigeni i cf fii tiòi dinominatii 
ti Paefe Ifttmo , ài qiiale djg^Hròdo Enea > che ne 
divenne Re , avendo foofata Lavinia Figliuo- 
la unica di Latino . Aicàniò Figliuòlo e Sue- 
ceflbre di Enea , fece fabbricatela Città d'Al- 
ba>e vi ftabilì la Tua Sede ."Coiài ébbètoprinci- 
•pio i Re d*Albajl'ùltiiTib deVjuali fti NUfflitorc. 

-D. Nori Vi erano altH Re in Italia che 
'quelli di Alba ? 

R. Ve n* erano ancora in Tofeanarpoì-^*'"^*» 
che Tarquinio fuperbo , eflendo flato difcac- 
ciato da Roma > il ritirò appreflb Porfenna 
Re di Etruria. 

D, Chì*(àrefo tanto illuflre Tltalia ? crardei- 

R. L'Infiq[>erib Romano . zadriuiìa* 

i). Perchè dite llmperiò Romano e nott 
la Repubblica Romana 9 che ha durato pia 
di cinquecerit*anni? 

R, Perchè la 'pòtertza maggióre de' Ro- 
mani non fi è trovata che fotto il-regno d'Au- 
guflò> ch« primo ha portato il titolo d'Im* 
peradore y e dopo queftò Principe l'Imperio 
lempie èandato'in difninutione, eccettua* 
to il regno di Trajano. 

D. Come diflinguete coloro che fono fta»- f^JiJ2iiio 
ti Padroni d' Itaha? dominato. 

R. I primi che ci fieno noti , fono flat»ai«***»' 
( come ve l\ho detto ) i Re degli Aborìgci 
ni, de'Latini> d'Alba , d'Etruria^ ediRo- 
ma^ che hanno refi a fé foTpetri appicco appo- 
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co i Pòpoli eh' eran loro vicini looi la Repub*^ 
blìca Romana , che dopo aver fottomeila tui- 
ca l'Italia > portò le fue armi nell'Afia e néll* 
Africa )xlefle quali conquiftò una parte ^ dopo 
icfleritrefa Padrona della miglior parte d'Eu- 
ropa • 

i>. Quali fonoi Popoli che ebbero a di- 
Aniggere la potenza de' Romani? 
Calli in K. I Galli > fotto la condotta di Brenno : e i 
Zuiia .» Cartagine!! fotto quella di Annibale . 

Z>. Come nomate! gran Capitani che hap* 
no fofienuta la Repubblica? 
Gran ca. R. Sono i feguenci 3 Quinto Cincinnato ch^ 
puani. f^ j^ij^ dall'aratro, e vi ritornò,dopo aver ter- 
minata la guerra contro gli Equi e contro! 
Volfci. 

Maizio 3 che prefeilnomedi Coriolano 
per ellère entrato il primo nella Città di 
Corioli. 

Cammìllo che falvò Roma difcacciando i 
Galli che affediavano il Campidoglio . Fu di« 
nominato un fecondo Romolo 9 perchè co- 
ilrinfe gli Abitanti dì Roma a riparare a i di» 
ibrdinichei Galli vi avevano fatti. 

Gli altri fono 9 Manlio Torquato y-Fabrlzio , 
Curio, i Scipioni>Fabio Ma/fimp>fbprannoma* 
tp il Temporeggiatore » o lo Scudo de' Roma- 
ni > Marcello , detto la fpada Romana , perchè 
volle fempre combattere» Regolo, Paolo Emi- 
lio, Mario ) Siila , Sertorio 9 Lucullo ^ Pom* 
pco, eCefare. 

i>. pi qual efìenflone era l'Imperio Romano? 
^^d"iÌ^ /?. Se ne può giudicare dalla divi/ione ch^ 
jl^erio M fece Augufto col Senato i dopo aver vinto 
Romano . Antonio . 

X). Fatemi faperemiefta divi/ione. 
R. AuguAolafciòal Senato V Africa , là 

Nu. 



Mumldia > TAfia » h Grecia >l'Epif > la Q^U 
mazia> la Macedonia 3 llfole ai Sicilia 9 di' 
Sardegna , di Candiar , h Libia Cirenaica , la 
Bitinia y il Ponto > la Beti<^ in Ifpagna ; e fi 
riferbò la Lufitania » le GaUie 3 'h Siria 3 la Fe- 
nicia 3 la Cilicia > r Ifola di Cipr^ 9 e T £« 
gitto. 

i>. Non vi erano cne codette Provincie che 
dipendeflero dall' Imperlo Romano ? 

l{. Vi erano anche altri Stati che dipende 
vano da Roma 3 ma eran governati da alcuni 
Re 3 ed allorché quelli Stati erano ridotti ii^ 
Provincia dèirimperioj cadevano in porzie^ 
ne dell' Imperadore # 

2>, Non & diftinguePlmperio? a. 

K. Sì.. Diftinguefi in Alto e Baflb In^pc*«j.«, . 
rio: l'Alto comprende tutto ciò chebapre-J2J"2eii*^ 
ceduto rimperador Coftantino > el Baifiy imperio'. 
tutto ciò che ì* ha feguito . 

X>. Perchè fi mette Cefare nel numero de' 
dodici primi Imperadori. 

R. Perchè Svetonio ha fatta h vita éà^ttclivt : 
dodici Cefari > e dopo quell'Autore l'ufo poftJJ^'fr^' 
ha introdotta codetta maniera di paìiare >gi'impe- 
perch' è cofa certa che Cefare non ebbe il '^**^** 
titolo d' Imperadore 3 nello tteflbfenfo che 
Augufto . E vero però che fé fbffe viffu^* 
to i era in ittatid.m priendere tutta l'auto- 
rità 3 elléndo il partito dèi Senato quali ab-- 
battuto. 

D, Che fu dell' autorità degP Imperadori - 
in Italia 3 poiché Cottantino rkirc^ iuBi- 
fanzio ? 

JR. La confervarono tutta intéra fotto I* 
autorità d^un Magittmco > poiché l'elezio*' 
ne de' Papi che facevafi* dal Clero e dal 
Popolo ) era confermata dagl' Imperadori « 

L j £>. OiaUf 
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J^. X^aodo comìncio a declinate 1' Iiik 

« !•«• perio RjDmapo^ 

SonedJli' 11. Ropo che i FigUuoU di Tcodofio il 

Imperio. QrapdeiM>et: diyiib.. 

Popoli i>.. Come nomate i Popoli che •primi haa-^ 

mJi5«r no <1«? ilcrollo^alP Imperio Jt 

in rovina |{. SinoHian Goti 9 Vìfigoti ) Popoli xhe^- 

Sccidéte! iifcironoda!lorol>aefi.e fi:ipftrfero.a«giiiladi 
' torrente i e dopo aver deya(lat.e moIcePro- 
viUciefottp il rqB;nO'4eII'IÌnperadór Ojccio > 
e fotto Co/lantino.ilQrafìde veanero fotta^ 
latCOndotta d'Alarico in Italia e ladevaftaro- 
no , Taccheggiando là Città di-Roqu : Qyefli 
Barbari furono feguiti dagliUnni^ che ghinfe» 
ro fino alfó porte di Roma fotto.la condotta 
di Attila > ilquakiiritirò. da queila Città ,. 
ad ifianza del Papa S. Lione > che Iddio ac^ 
compagno con un miracolò . 

D. la chi terminò V ImperIo^ Aomano \vki 
Occidente h 

Ultimo K. Nella perfona di Auguftolo 9 che fi^^ 

dSf#oc dcpofto daOdoacre, RedegliEruli, Popo- 

cidence. li del Ponto Bulino :.Odoacrefu ucciiò da. 
Teodorico 9 Re degli OOrogoti che venneroi» 
a ftabilirfi in Italia. 
D.. Chi Uberò l'Italia da quelli Barbari ? 

Italia K- ft. Belifario.» uno dcL* Generali . dell' Impe- . 

beraia • rador Giufiiniano 9 che aveva prima fconnttt 
\ Perfiani, cdiftrutto il dominio . de' Vanda- 
li , e Narfete che fconfiffe ed uccife Toti-- 
la> Re degli Oftrogoti», 

i>.. Che fece \\ Imperador. Giuftiniano », 
dopo quelle Vittorie ?» 

K.. Stabili un, Governatore in. Italia Pan-, 
no 5^7* che. teneva la fua refidenza in Ra- 
venna . Codeili Governatori furono dino^ 
minati £ffiu:chi. 

D. Quan? 
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IX Quanto durò l'Eflarcato? Efiarcato 

R. Durò per lo Tpaziodì cent'ottantacin^na^*^*"' 
queanni . Il primo Eilàrco èfta«c^ Loneino 
Patrizio > e T ultimo £uticfaio*> che fu dilcac- 
ciato Tamio H2. da AriftbUo Fratello di Ra- 
chifio Re de' L'ot^obardì ^ ch'erano flati chia- 
mati in Italia datfEiunico Harfete , per vendi- 
carfi deUlmperadorGiiifiiniano ilQiovane . 
^ D. Che avvenne in Italia poco tempo do- 
po lo ftabilimento de' Longobardi ? 

• R. Vi fti un Interregno di dieci anni > net'scai»iiimé. 
quale trenta de' Principali prefero il Governo '?J^j^?"- 
iotto il nome di Duchi > e iermarono-de i pic- 
coli Principati che furono poi foggetti a' Loik 
gpbardi » Vedali r Atlante sttfriccTcmJ. 

%.ix^ 2)0 $ DuchiidiSjivefa ^ 

^ .D; Da chi cominciate i^ primi Sovrani di Docht <ii 
Sàvoja? ; ^*^^J*- 

' R. Dz Umberto dalle Mani bianche ch'era 
anche Conte di Mauriena • 

• D. Perchè rigettate BeroIdóoBcnoldo? origìnedi. 
R,> Pèrch'egli è unEroe di Romanzo > co- Jlf?* 

me un dotto Autore lo ha provato in una Di(^ 
fertazione che ha fatta (opra l'origine del- 
la Cafadi Savoia.- 

i>. Da qua! Famiglia £ak queflo Autore di- 
fcendere quefta^Uiifif e Stirpe ?- 

li.. Da quella de' Conti di Ginevra : e lo 
prova con fodiifime ragioni collo ftabilire 
cheGeroIdo pofledeva come propria la Sà- 
voja e la Mauriena > ed eraCònte di Vien- 
na e di Ginevra :• Fu« Padre di Umberto 
che primo portò il titolo di Conte di Savo- 

£c di Mauriena r e t fiioi Succeflbri lo 
ano portato parimente fino ad Amedeo 

L 4 Vili. 
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Vin. che fece erigere in Ducato la Contea di 
Savojadail'Itnperador Sigifinondo . 

Z>. Quanti Principi di Savo;a numerate 
da Umberto fino al Duca oggidì regnarne? 
K. Ne trovo 52. che hanno avute delle 
|>aréntele con tutte le Potenze d'Europa . 
dJ?7imi -Z). Come quelli Principi hann*egUno uni- 
Viincipi. te tutte le l'erre che oggidì compongono 
il Ducato di Savoja e i I^incipato di Pie- 
monte? 

«.Le unirono 9 àhre col mtzzo jdc* do- 
nativi che lor fecero gì*' Imperadori , alcu» 
he p^r via di Parentela, molte per via di ae» 
iquiiti> &c. 

i>. Qual è 1 primo che ha portato il ti- 
tolo di Conte di Piemonte? 

«. E Amedeo III. Figliuolo di Umberto 
IL che fi era impadronito del Piemonte , in 
pregiudicio di ftie Nipoti ? facendo volere la 
Legge Salica, 

I>. Fatemi un pfccol Riftretto delle ptin* 
Jeiii'sto. cipali azioni de i Duchi di Savoja . 
ria di Sa. R, Umberto dalle Mani bianche > c'I pri- 
Unihirto ^^ Conte di Savoja, fenza dubbio veruno» 
i.coQc«. il quale ricevette dalPlmperadorCorrado il 
Jtozy. Salico, la Provincia delChabhìis , del Va- 
lais, ediS.Maiurizio, inricompenia de'fei?* 
vizj che gli aveva preflati nella guerra conr 
tro il Conte di Sciampagna. 
Amedeo I. d^tto il Codato , perchè in anda- 
Aofiedeo I. jr^ all' Audienxa delllmperadore accompagna- 
to da gran feguito di Gentil-uomini 3 ebbe or- 
dine da Cefare di hfciare di fiK>ri la Coda del 
fuo accompagnamento, il ch'egli rkusò di fa- 
re > volendo entrare col fuo corteggio ^. Fu 
Contedi Savoja vivente il Padre, e morì pri- 
lla di eflb,^ 

Odo-^ 



' Odone, Fr^ello di Amedeo > gfi fucce- oiont u 
'dette, ed unì alla: Contea di Savoja, il Man* ^^^^-^ 
thefato di Sahizzo> il Ducatodi Turino y ìz. 
Valled'Aofm a cagione del fuo niatrimonioi 
coli* erede di Manfredi , detto Aria . 

Amedeo If. diede del fòccorfo al Papst Amedeo» 
Aleflandro li. contro i Principi di Sicilia •. 
Arrigo Illr gì! diede laSTignoriadi Bngei. 

Umberto IL firo Figliuolo $* impadroni u°*«>»«' 
della Tarentafia > del Ducato di Turino , 
e della Valle d' Aofta cke apparteneva* 
no alle fiie Nipote » Figliuole di Pietro. 

Amedeo III. primo d^ ogni altro eb^^ ^ 
be il titolo di Conte di Piemonte , ac-iii. *^ 
compagno Lodovico B Giovane Re di Fran* zio;*' 
eia nel viaggio di TerrarSama. 

Umberto IH. ebbe guerra contro i Ve-^^j^jj^j^^ 
fcovi di Turino , di Mauriena > del Bel- ni. 
lai 3 e di Ginevra > dalP Imperador Fede- ii^r 
rico BarbaroiEi fatti Principi dell' Imperio 
per vendicarli di Umberto che aveva lafcia* 
to il Tuo partito per prendere quello del 
Papa. 

Tomniafo I. fu Vicario delP Imperio ii>Tomm«. 
Lombardia , ricevette dati* Imperador Filip-^°^* ^ 
pò le Vi^CLtè di Q^ìers e di Teftonne , e ^^^^' 
Plnveflltura di quanto vi poffedeva : com- 
pera la Città di Chamberi 9 della quale fece 
fa Capital de*^ Tuoi Stari dopa averla fatt^r 
fortificare : fi fece dare déll'Eccellen'^a da i 
piccoli Sovrani fuoi vicini. 

Amedeo IV. ricevette dergran benefìci Aotéìtec^ 
dall'Imperadore Federico IL ch'erefTe iffDu-iv. 
cato il Paefe d'Aofta e di Chablais : gli petmif ' * ^ > 
fé il far batter moneta d'ora e d'argento? e 
tolfe la Città Turino dalle mani delfuo Vefco^ 
irò > cui gli Abitanti l'avevano data . ^ 

i 5 B(^ . 
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BoBifa- Bonifazio I. fuccedecti^ a fuo Padre e- 

Kio !• prcfe. il partito del fiaflarda Manfredi che fi 
'*^3' era impadronito della SÌQÌli»,-CQ0tro .'Carla 
d'Angiò , Fratjeiròdi S. Lodovico- Rie di Fran- 
cia : quell'azione gli coftò la libertà e la Citta, 
di Turino > dove fuinnchiufaconiein unapri-. 
gionc.. 
dietro I. 'Sànxxo l; s'impadronì de^ii Stati: dì &o Ni- 
xa^., pctte per le fteffe ragioni chè^XJmb^o JL ave- 
vaiatte valere) , fouenendo là Legge Salica •, 
Gli fu dato il nome di piccolo Car È-magno a 
cagione di Tue vittorie : riacquifiò la Città di 
Turino , e gaftigò gli Abitanti per la loro per-< 
.. fidia.^. 

ixaS C'Bppo fu Canonico e Af civeficovo di Lio* - 
* ne 5 fenz'eflere entrato negli Ordini $acri eoa 
una difpenfa $ in ricom{|cma preflò ^an fcrvi-^- 
zj alkChiiefa>^. 
A med^ Anaedeo V; detto il Grande , era Nipote di 
i^8^ Filii^J fu latto Principe dell* Imperio dall' 
Impefadore Arrigo VII.' ed unì alle, fue Terre 
quelle di Baugè , di Brefla e dTvrea* Fu eletto^ 
fovente per Mediatore fra iRe di Francia e 
d'Inghilterra., 
Edoardo. Edoardo fbprannonttto il Liberale » fìifat* 
ti »5f . tp Cavaliere da Filippo il Bello Re di Francia » 
dopolàbattagliadiM^ns-en^PueU nella qua* 
leaveva dati contrafTegni di valore . ConduC 

fedelfòccorfòaFilippodi Valois alla batta- 
glia di Mont-Cairel .. 
Aitnonto . Aimonio Zio di Edoardo fu Conte di Savo- 
^.^* ja per le ragioni della Legge Salica 3 fu fopran- 
nomato il Pacifico-,, per noaaver . voluto trar 
profitto de' vanta^^icbe aver, poteva dalla 
snorte del Djolfiho 9 contro cui era in guerra . 
Amedeo, Amedeo VL detto il Conte-Verde per aver 
VI- portato qucfto Colore in un Tomeo .. Slmpa- 
^343. ^ dror- 
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dronì di molte Piazze del Piemonte che ap- 
partenevano allaCafa dlÀneiò . Quefto Prin- 
cipe impegnò Umberto^Dòlfino di Vienna a 
dare i Tuoi Stati alla Francia^er là guerra con- 
tinua cHc gli faceva : Fu l'Atbitro'dè i grandi 
affari del fuo tempo . 

Amedeo VII. detto il Roflb , fi trovò alla ^Jf *^*** 
battaglia di Ròfebec fanno 13 83,-e viprcftò- 138?. 
granfervizj alla Francia : s'impadronì della 
Contea di Mizza e del Principato di Barcello- 
nar e morì di una caduta da: Cavallo^ alla cac« 
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Amedeo Vili, è '1 primo che abbia avuto il Ameil^o 
titolo di Duca di Savojai Ebbe molta parte ne vili, 
litigj delle Famiglie d'Orleans e di Borgogna, '3^** 
ài cui prefe il partito : fii tratto dalla folitudi« 
nedi RjpagUa ,..per effer eletto Papa fotto no- 
medi Felice VI Fececeffarelofcifma che la- 
cerava la Chiefarìnunasiatido il Pontificato > 
e lafciando làlibertàai Padri del Concilio > 
di Bafilea di fare un altra elezione . 

Lodovico Duca di Savoja , Principe di Pie- Lodovico, 
monte >^ fu Luogotenenjte Generale di quello' X454» 
Stato vivente fuo Padre : La guerra eh' ebbe 
collo Sforza Duca di Milano non gli fu vantag- 
giofa : Diede fua Figliuola' Carlotta a Lo- 
dovico XI. che non'^ra fé non Dolfino : Ma 
feppe cosi ben maneggiare 1' animo di Car^ 
lo VII. che ciò aon gli. fu di alcun detri-- 
mento.. 

Amedeo IX. detto U Pacifico , lafciò ilAmedeo 
Governo de' fiioi Stati a Violante di Francia , 1^6 s» 
Sorella di Lodovico Xl.^rcagioneidifuc in- 
fermità. 



CarloGio- 
vanni II. 
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futurbatada'fuoi Cognati e 1 Duca di Bbtv 
gogna fece rapire fua Madre > e la rinchiufc 
nerCaftello di Rouvre in Borgogna ; fu© Fra- 
Carlo i. tello Lodovico XI. ne la liberò. 
148*. Carlo, detto il Guerriero 5 fiiccedette 9 
Filiberto liio Fratello . Sconfiffe Lodovica 
Marchefe di Saluzzo > e allargò i confini 
di fua giurifdizìone foggettando i Popoli 
che abitano nell' Alpi della Liguria. 

Carlo Giovanni Amedeo^, fa fottolaTu* 
tela di fua Madre, che pretto del danajo e 
4elle genime a Carlo Vili. Re di Francia 
nel tempo che venne in Italia: fi uccife ca- 
dendo dal fuo Iettò . 

Filippo , detto Senza-Terra , era 2io di Car-^ 
Io e Figliuolo di Lx)dovico che aveva fpofata 
Anna di Cipro : Fu rinchiufo nella Torre di 
Loches per comando di Lodovico XL che 
ne lo tiaffe e lo gratificò col Governo di 
Guienna, e Carlo Vili, con quello del Del* 
finato5 tutto avvenne prima ch'eiiofle Duca 

Pìirbcrto ^ Savoja. 

1;. Filiberto IL detto it Bello , fervi I' Im* 

J45>7' peradore Maifimiliano nella guerra contro 
i Fiorentini , diede il pafTo alle truppe 
di Lodovico XII. per h conquida dei 
Milanefe e lo accompagnò : l' Imperado- 
re gli rimefse 1' omaggio fopra le Git* 
tà e Diocefi di Ginevra , di Laufàna , di 
tutto ciò eh* era della Diocefi di Lione >. 
di Macon , e di Grenoble ne' fuoi Sta- 
ti : mori per aver troppo bevuto in ghiac* 
ciò . 

Carlo m; Carlo IIL detto il Buono, fervi i Re <ft 

»5o4. Francia, Lodovico XIL e Francefco L nelle 

guerre d'Italia, mentre vi furono Padroni- s 

ma abbandonò il lor panito dacché ne furono 

• ■ diftac.-^. 



cRfcicciatl 3 e fi pofc in quello dell^Impe* 
rador, che gTi diede la Contea d'Afti e') 
Marche&to di Ceya r ma codefto donativo» 
gli coftò la perdita de" Tuoi Stati e della 
Città di Ginevra 9 che fi ribellò e fi pofe 
in liberta fotto La protezione degli Svi^ 
ieri. 

Emmanuele Filiberto fegiii il partito tmm^ 
dell* Imperadorc Carlo-Quinto 9 cui prefiò nueie . 
gran fervizj nella battaglia di Nortdin- 'Si^ 
gen 3 negli- afled^ di Mets , di Teroanne » 
d' Hefdtn > e nella battaj^lia di S, Quintine» 
nella quale recarono konfitti i< Franccfi «. 
Fu rìftabitito ne' Tuoi Stati da Carlo IX. e 
fece poi fabbricare k Cittadelle di Tiurina 
€ di Motmeliano. 

Carlo Emmanuele, detto il Gi'ande, ac*- caiioEm^ 
colfe Arrigo IIU Re di- Francia ritornando nranueJe*. 
di Polonia j e traendo profitto da- i difordi*- x^So*- 
ni che dalla Lega erano cagionati in Fram 
eia 9 s'impadronì del'Marchefato diSaluzzo 
e ricevette il* Titolo di Conte di Provenza 
da i Colfègati . ArrÌRo IV. Io coftrìnfe a 
reftituirgU il Marchelato di Saluzzo» effen^ 
dòfi impadronito di tutta la Savoja, che gli 
Al reftituita colla pace di Vervms . Ebbe 
guerra cogli Spagnuoli e fi' riconciliò con 
efib lero > il^che gli traffe l' odio delia Fran* 
eia, che avendolo fpogliato di una parte d^ 
&oi Stati, Ibfece morir d'afflizione. 

Vittore Amedeo fi riconciliò colla Fran»- vittore 
da col mezzo del Trattato di Chierafco , Amedeoè. 
e gli furono rcfìituiti i fuoi Stati, de*qu> 1^30*- 
G il Duca di Montmorencì lo aveva Ipo- 
gliato . Vivente fuo Padre andò in Iip»- 
^na ed ebbe l'onore di cfler Patrino di. 
•TUippo III. Fu ferito nell- aiTèdio^ òk 
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Varna , ed avendo prefo il partito della Fr«m^ 
eia contro la Spagna > prefe molte Piazze a-. 
quefta > e battèin due occafioni gli Spagnuo* 
li • . Quefto è '1 primo che ' abbia prelo il Ti- 
tolò diAltez^a Reale ed abbiachiufala Tua; 
Corona*. 
Tifaacefco Francefco Giacinto * non viffc che quindicL 
^2^- mefi;, 

Carlo Em-^ Cado ' Emmanuelè II. . fotto la Reggenza" 
nwmitie "'di Cfifiióa: di Francia fuaMadre) Sorella di 
"x^?« Lodovico XIXI. -La fua Reggenza fu turbata 
^ da*fuoi due Cognati, ( ilCardinaldi Savor 
ja e'I Principe; Tommafo ) (limolati dagli 
SpagQUoliV efoftenutida i Decreti dell' Im- 
peradore : la- Francia prefe la difefa di Madai* 
ma Reale 3 ilche cagionò una guerra > nella; 
quale il Conte di Arcourt^che^nomavafi il- 
Gadeto della Perla , perchè portava una 
Perla appefa all' orecchio, acquiftò molta 
glòria, e collà^prefa di Turinole con altre 
belle azioni : Tutte codette guerre termina- 
ronfi dalla pace de' Pirenei . Dopo quel tem- 
po, Carlo leflò Tempre unito colla Francia: 
fino alla morte • . 
Vittore- Vittore Amedeo II. non aveva che nove 
Amedeo, tom quando morì fuo Padre. Madama Rea-- 
l'^yt le. ha: confervati i Tuoi Stati in pace neltem- 

So di fua. Reggenza', benchètut ta V Europa 
>ire in -guerra vie prime azioni di Vittore 
dòpo il fuo matrimonio con Anna d' Orleans 
Tanno 1^84. fono fiate il diicacciare iBar« 
betti, i quali fono Protefhnti mefcolati di 
«nrefiduodiValdefi, d'Albigefi, e diCal- 
vihitti , i quali da gran tempo fi erano Inabili- 
ti nelle Valli di Lucerna, di Pèroufa, diPra- 
gelas, ediS.Mai'tinos ma fenzail foccorfo 
della. Francia averebbe durata molta fatica 

a fot* 
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st^^fóttometerlr, perch'erano fofienuti da ii 
Protcftanti Svizzeri . . 

D. Perchè codefto Principe, non ha egli 
£eguito . i fentimenti di fuo Padre y^^dimoran- 
do/unito collaFrancia?> 

R. PrcftÒ 1* orecchie alle belle promeffc 
del Prìncipe d* Grange > che gli ha fatto met- 
tere in: dimenticanza; quanto - doveva^ z\ìt . 
Erancia per gratitudine eperlefuealliafize* 

Z>. Qual utilità. ha egli tratto < coli* dTer) 
entrato nella Lega . di Augufta }- 

R, . Dapprincipio > . la perdita di duebatta»- 
glie» la diiolàziòne-del^'iìiioPaefe» la preia! 
fatta.da' fuoi Aweifarj :di tutta là Sàvoja. e di> 
una parte^ del Piemontese ma fui fine s ha la- 
fciatorinteKelTe di tutti i fuoi Alliatii e ha 
fatta la pace > colla quale gli è ftato reftituito^ • 
il tutto, e anche Pignerolo, ch'era poffe- 
duto.da! Francefiiino.dal :regno di Xodovicoh/ 

xim. 

D. Ha egli avuti altri vanuggi?' 
R. Il Sereniamo Duca di Borgogna ha« 
fpofata la Tua Primogenita ) il Re di Spagn;^. 
U feconda >. con. tutto ciò ha prefo u. par- 
tito^ dellVImperadore e degli altri Nemici 
della Francia! nell': ultima. guerra .. In fine 
dòpo> aver ceduto all'Imperadore. con un 
Trattato • nell' anno 1 7 1 S. il • Regno di jSici- 
lia,.a lui aflegnato nella Pace di.Utrecht», 
come ho detto altrove 3 è. ftato dichiaralo 
.da grand'. AUiati Re di Sardegna.^ Vedafi^ 

VAil0»te Storico . Tom. IV,, 
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CAPITOLO SECONDO^ 

Della Logica « 

Dtiitii2ìo-2^* /^Be cof^ è'kXogica? 

B^ Jtr V^ ^ ^' '^^^''^ ^ì ben guidare la- propriai 
ragione nella cogmzion delTe cofe > tantoe 
per ifttuime fefiefTo ^ quanto per ifiruirne 
gli altri • 
i>. In che confile queff Arte?- 

Sfde'fin^ A. Confifte nelle rifleffioni chegliUomir 

^iiecto.*^ ni hanno fatte fopra le quattro prìncipaK 
Operazioni del loro Intelletto» che fonolsi 
9ercez$$ae y tX Giudkh , il Difiorfi e 'l Me^ 
ttdor 

r. Perce- * B, Che cofa è la Pereìfziònef 

«one. j^^ -£1^ femplice cognizione che abbiami 
delle cofe che frprefentano^ al noflro Intel- 
letto, come allorché cr rapprefentiamo* un 
Sole> una Terra, un Albero, &c.fenzafofA 
marne alcun giudicio efpreilb > e la fomui 
mediante la quale ci rappr^entiamo codetta 
cofe, fi chiama Idea^ 

1. Gii^ - JD. Che cofa è 1 Gimdmo ì 

eia. .. jg^ £ l'azione delnoftroInteIletta> cot 
li quale unendo infieme diverfe Idee> egli 
afii^a deli'^una eh' è l'altrx, o nega dell' 
miaf che fia. 1* altra , come allorché avendo 
l'Idea della Terrei e l'Idea del Rotondo,, af- 
fermo che la Terra è Rotonda, ovvero ne- 
go che fia Rotonda, 
•r. Difcotw -Z>* Che cofa è'I Di/corfiì' 
^« R. E l'azione del noftro Intelletto, col- 

la 4iuale egli forma un Giudicio di molti al- 
tri,, . 



Della Leghete tST 

aìi come allorché avendo giudicato che la 

vera Virtù dev* cflcr riferita a Dio , e che 

la Virtù de' Pagani non gli era riferita, ne 

concludo che la Virtù de' Pagani non era 

vera Vinù . 

' i>. Che cofa è'I hUti^do} à% Mci^ 

R. E r azione dell' Intelletto > mediante ^ • . 
la quale avendo fopra uno fteflb fmgettOj 
come fopra il Corpo umano, diverte Idee» 
'diverf! Giudiq, e diverfi Difcorfi , egli H 
dìfpone nella maniera più propria per far 
conofcere quel foggetto . 
' z>. Tutto ciò non potrebb'effer fattone 
viralmente? 

R. Si . Colui che ci ha fatti per la co- Logic* 
giiizione e per l'amore della- verità, ci ha Naturai»', 
lomminidrata naturalmente forza badante 
per percepire, per giudicare , per difcorre- 
re 5 e per eftendere metodicamente le noftre 
'cognizioni 'e le nofire conclufioni , fenza T 
ajuto dell' arte e de* precetti . 

D. A che ferve dunque h Logica Artificiale} Artifici;^ 
^ R. £llafarébbefuperfluaacntunquepe(le-le. 
defle quefte femenze naturali in un grado 
perfetto: ma come molto civuole che tutti 
gli Uomini abbiano codefto vantaggio, t* 
Arte , in effi dà perfezione alla Natura , e ren- 
de quelle femen^e feconde colle rifl^fliont 
che fa lor fare fopra ciò che la ragion natu^ 
rale produce in effi . Così come la regola fer- 
ve a farci fcoprire 1* errore che potrebbe 
trovare nelle operazioni del noftro Intellet- 
to 3 l' utilità della Logica Artif!ci;de confille 
nelbuon ufo di noftra ragione per relazione 
a quelle quattro operazioni che formano tiut* 
ta la I>lviBoae di queAo piccol Tr^ioato * 

Alti- 



ic58^ Della Logica i^ 

A R TI C OL O^ l: 

Delle Jdeté 

x.uuùp' 2).. 1 N quante maniere pofTon eflère con*' 

fideJaJeil: * fiderate le i^? 

ideei, . D. In cinque principali .' i. Secoode il 
lór natura e la loro origine «^ 2. Secondo 
gli oggetti che rapprefèntano .. j» Secondo 
kiloro femplicità o la lóro compo&ione^ 
4. Secondo la lor eftenfione o la lor re* 
frizione'. 5« Secondo la lor chiarewi o 
la loro ofcurità) la lor diftinziooe o lalo(.' 
Gonfilfione*. 

Si !.. Delle. Ideey fecondo Ul Uro na/um 
e. la laro origine. - 

iHfifai- D.Chc cofi è. un Idea?: 

lione . . ^^ Come quefto termine è tanto chiaro» 
e tanto femplicej.che non fi può in conto' 
alcuno efplicare con altri: termini , bafta il' 
dire, che noi non chiamiamo/ con quefto 
aome le Immagina2&ioni che fono nel no* 
ftro cervello 4 perchè quelle fi- chiamano - 
immaginazioni > come fé 'a noi non fi tro- 
vale che quefta. fola. manièra: di ^nfare e 
di : concepire > : ma tutto ciò eh' è nel noftro 
intelletto ^allorché pofliamo dire con ve- 
rità che concepiamo una cofa > di qualun- 
que maniera • la concepiamo . • 

Se uidéc- ' jD.-Le Idèe vengon elleno. da i fen/ì? 

da^ìJSfi; ^« E codefto il : parere di molti Filoio- 
fi', che. tutte le Idee vengano < da i fenfi ^ 
tù^ per. lafdarvi qui una: intera libeità ^ 
eleggere fbpra ciò il Siftema che vi parerà 
fiiù>verifimilei. bifogna efaminare Te l'Idea: 

dell: 



Delia. Logica^' xs$^ 

idV'Ipre e Ad J^enfiere, polla tfar là {lift 

nine da' ftt^ ;, fé T Aniin^ nofira aU>ia 
icoUA4i formarla da feftefla, «e feven- 
ga eccitata a. farlo-d^. qualche cofa.foggef 
ta. a i fenfi . 

2>.. Non. £ può dire' per lo meno che- 
le Idee > ie quali fona nel aoflro InteU 
letto > traggan Irorigìne. da' iènii. per acci- 
dente?' 

R. Ciò può dìrfi d'alcune 9 in quanto i 
moti che u formano nel nollro cervello 3.. 
ne' quali confitte quanto poflono produrre 
i nofiri fenfi >.danno>Qccafione alP Anima 
di formar diverfe. Idee > le quali^ fenza di 
ciò non farebhon:da effa forniate:. benché 

Juafi tutte codéfte Idee nuli' abbiano di 
milé con quanto fi fa ne' (énfi e nel cer- 
vello 9 e vi fieno, di più! Idée in gran nu- 
mero 9 che. nult^ avendo affitto* di: alcuna 
immagine, corporale >j;aÌona non poter e& 
fere riferitei a noftri lenu» come percagio»- 
De dì dfempia-» 1* Idea: di Dio*. 

X>. . Non è. Iddio.' da noi conceputo (otto r 
l'Idea di un Venerabil Vecchio?^ 

R..Queft' Idea.^ di, Dio è falfa :, perchè 
1* Idea di Dio » è. 1* Idea di un eifere imma- 
tieriale j invifibile j^ infinit-o:> che non ha par- 
tì ». è*n ogni luogo > e quelVIdea non ^ 
conforme, ^ quella di. un. Venerabil. Vec- 
chio . , 

D.. Nello ) ileflb tempof che abbiamo V 
Idea di una cofa fpirituale> come derpen- 
fiero ). non :la(ciamo.<U.^formar qualche im« 
macine corporale 3;aIinenoL.deLfuono. che 
la lignifica ?> 

R. Qiieft* immagine del fuono- del ipenfic- 
tO; che, e' immaginiamo j .non è. 1'. Idea d^ 

gens 



%é^ó DellM Logica» 

j^enfiero fteflb y ma foto di nn filóne ì e fìo^ 
può fervire a far che fia danoiconceputa. 
le non in quanto!' Anima eflendofi awezsa- 
ta, quando concepiva codeftofiiono» a con* 
cepirecosì ilpenuero, fi forma nreMo ftdb 
tempo un Idea in tutto (pirìtuafe delPenfie» 
ro, che non ha relazione alcuna con quelh 
del Tuonò I ma vi è blamente umta datt*af 
inefazione . 

V. Come provate tutto ciò? 

R. I Sordi 9 per cagione di efempao^ che 
non avendo Immagini de' fenii, mm lafeiaso 1 
di aver delle Idee di lor penfierr , per Io me> 
no allorchèfanno rìfieffione fopra qaello che 
penfàno • 

§. 2» DeHe Idee conjtderafe fecondo 
i lor a oggeifi. 

Oggetti . ^' Quali fono gli oggetti di noftre Idee ì 

R. Tutto ciò eh' è da noi conceputo erap- 
prefentato al noftro Intelletto > o come O 
fa , o come Modo della Cofa a Maniert^ , ò 
come Cofa Modificata. 
Coft ^* ^^^ dinominate Cofa ? 

R, Chiamo Cofa tutto ciò che fi concepi. 
fcc come fo/fiftente perfeftcffo, e come iJ 
fpggetto dì tutto ciò che ^vi fi concepifce» 
ciò fi dinomina in altra maniera j Sofla»za, 
come la Terra . 

x>. che cofadinominate voi Modo o Ma- 
rnerà di Cofa? 

-R. Nomino Moda / Attributo , o Qualità 
ciò eh* effendo conceputo nella cofa e come 
non potendo foflìftere fenza di effa , la detef* 
mina ad ef&re di una certa maniera > e la fa 
nomare tale^ come la Rotondità^ 

Z). Che 



D, Che Aìnomìnatc \oiCo/h MoéitficatA} 
R. EiaSoftanzacome determinata da una 
certa maniera omodo. Così unendo l'Idea 
della /{0/(?»i/f/^ con quella della Terra y cori" 
fiderò la Terra come un Coh>o Rotondo , 

D. In quante maniere uj>o(Iòno confide* 
rate gli Oggetti? 

R. In due maniere 9 ocomt Cofèy o ^pme 
Segni . La prima è quando fi confiderà un Og- 
getto in feftcflbj e nel fuo proprio efTere , 
lenza portare la cognizione dell' Intellettp a 
quello ei può rapprefentare, come la Ter- 
ra » il Sole> &c. La feconda quando non- fi 
confiderà fé non come rapprefentante un9}r 
tro 5 come fi mirano le Carte e i Quadri •. Cch 
sì il fegno racchiude due Idee» 1* una della 
coifa che rapprefenta , T altra della Cofa rap^ 
prefentata. 

V, Come fipoflbno dividere i Segni? Segni 
R. Si dividono in primo luogo > in Segni 
Certi come *1 Refpiro e Segno certo della Vi» 
ta: e JProbuhili ^ come la Pallidezza non è 
che un Segno Probabile^ di Gravidanza . In 
fecondo luogo» in Segni uniti alle Cofe co» 
me i Sintomi nelle Malattie , delle quali fon 
Segni) t'ti Se ffii fif arati dalle Cofe y come la 
:Erafia alla porta di una Bettola j é'I Segno 
del vino che vi fi vende. In terzo luogo, in 
Segni iJaturali che non dipendono dalla fàn^ 
tafia degli Uomini 9 come un Immagine che 
fi vede dentro uno Specchio , è un Segno na» 
turale di colui eh' ella rapprefenta : e 'n Se-' 
%n\ Arbitrarli ì quali non fono che d?| 
xipne e di ft^ilimento» come ìàT 
no i fcgni de* Penfieri e i 




iii^' 



§. 3* Dette idee giufln U lor CàP^ 
fixÀme femplkstk • 

Idea'com* x>. Che cofa e un ide» coì^^dì 
^pofta. ^ ^^ £ quella che fi ha d' una Cofa coflh 
'fiderata con tutte le Tue parti cK^ la coilf* 
pongonio . 

i>. Che cofa è un idea fimplke} 

R. £ quella che fi ha di una fola pattt 

di una Cofa > ovvero di un Mòdo confi- 

derato indipendenteniente dallff relazione 

ch'egli ha colla foilanxa^ di cui è modo j 

•Anrazio. .^ qu^fto fi dinomina jfjhazhnè. 

2>. Come fi fa la cognitrone perparti? 
R, Quando fi confiderà un modo fenia 
fare attenzione alla foftan?a , òVvero due 
Modi , che fono uniti infieme > confide* 
randoli ognuno a parte • 
D, Datemene un éfempio . 
R. Tanto hanno fatto. i Geometri , i 
quali hanpo prefo per Oggetto della lor 
Scienza il Corpo ftefo in ImghezxM y Idrgkexr 

D. Han eglino cMfiderati quefii treMcM 
di in una voka? 

• i{. No , hanno ptìma confidetata una fo- 
ia dimenfione» cn* è ì^ lufi^hezza^ allaqua^ 
le hanno dato il nome di linea -, poi due 
dimenfioni la preftndit» eh' è 1' altezza dal 
fommo alPimo> t la larghezza ^ chehatino 
denominata fuperficie • £ poi cc^derando 
tutte le tre dimenfioni infieme > 1' hanno 
chiamate Solide , ovvero Corpo . Vedafi 1» 
^arta del LToraa a carte ^y.- 

^. Ma non vi fon tali linee e tali fuper« 
ficie nella natura ? 

«. No. 



2>W/4 Lùguti. !lQ 

7^. No . I Geometri perciò non fuppon* 
%oTio che vi> fieno delle linee (enza lar- 
ghezza > né dell^ruperficle fenza profondi» 
tàj ma fuppongono fblo , -0116110 ch'èfinor 
d' ogni dubbio > che 'fi «pdfla confiderare 1« 
lunghezza fenza tmettere alcun' attenzione 
alla larghezza » come allorché fi mifura la 
diftanza di una Città dà un altra , nella 

3uale non fi mifura , che la Ibnghezza 
elle ftrade , fenza xurarfi della lar- 
ghezza/. 

z>. E élla cofa utile il fepararc così le 
cofe in divertì modi? 

R. Sì 5 più che li feparano , più V intel- 
letto divien atto a ben conoscerle . Cosi 
cediamo , che non avendo per anche di* 
ilinta nel moto h determinazione verfb 
gualche luogo, dal mòto ftdTo) ed anche 
diverfe parti in una AefTa determinazione > 
non fi potè render md alcuna chiara ra« 
gione della "BMeffime ^iiéXz KefrttxÀone . 

2). Vi 'è altra maniera di concepire le 
cefe per aflraxione? 

IC. Sì : colile allorché uni fiefla cofà 
avendo diverfi attribuì ^ fi penfa all'uno 
fenza penfare all' altro , benché fra loro 
^tra diftinzionnonfi trovi che di ragione-* 

% 4. Ideile Idee tmfiàertUi giufta la Uro - 
efiènfkn$ o- rejhiz9on9 . 

Z). Tutte le Idee fon elleno rìffarette a^ 
un folo Oggetto ? 

. R. Fralle Idee 9 alcune non poflbnorap- 
prefentarci che una fol cofa^ conte l'Idea 
che ognuno ha di fefteflb : akre ne pofib- 
no rapprefentar egualmente molte ) come 

l'Idea 



z64 Dilla Ixpctti 

Videa, di un Triangolo , che ferve a rap- 

prefentare egualmente ogni forca di Triai> 

goli. ^ 

xiet fin- i>* Come u ^chiamano Te Idee che non 
solari, rapprefentano che una fol cofa? ' 

R, Si chiamano Singola o IniividMfiUy e 

cib che rapprefentano fi chiama lndrutdM9'; 

e quelle che rapprefentano molte Cofe > 
Univerfa-jg nomano Vniverfali , JComtmi , e Ge>9e^ 

Z>. Come fi chiamano i Nomi chefervo- 
no ad esprimere l'une e l'altre? 
Nomi ^* ^ Nomi che dimoftrano le prime £ 

Propri, chiapiano Nonnfroprj > come rUnne y Jp4- 
NomiAp. yiji. Bucefalo : c 1 nomi che dimofirano 1* 
pelativi, ^j^g^ fi nomano Cemuni o Jffellativi , co- 
me F^i»«> C///^j Cavallo. 

z>. Che dee difiinguerfi nelle Idee Uni* 
Ycrfali? 
Completi- R, Due cofe s la ComprenpcH dell'Idea 9 
"***^ • cioè gli attributi eh* ella racchiude in fé 1 
e non fi può toglierla ad eflà fenza difirug- 
gerla : come la Comprenfion dell'Idea del 
Triangolo > racchiude Ellenfione 9 figura .9 
Eftéfionc. tre linee , tre angoli : e V ifimifme dell* 
Idea> cioè i (oggetti a* <{uall conviene que- 
fia Idea, comeT Idea di un Triangolo in 
generale» fieftende^ad ogni forra di Trian- 
goli. 
Reftri. z>. Come fi fa la Refirizione di una Idea 
xionc • generale a qualche oggetto particolare? 

R. Si fa in due maniere: o con un altra 
Idea dillinta e determinata che vi fi aggiu-* 
gne , come allorché all' Idé^ generale dì 
Triangolo , aggiungo quella di avere un 
Angolo Retto ♦ il che riftrigne queft* Idea 
alla fola fpecie. di Triangola Rettangolo % 

ovvero 
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bella Lògici, ié^ 

tYvero agg?ugnendovi fohimente un Idea in- 
diftinta e indeterniinata di parte» come al- 
lorché fi dice: (ÌHulche Triangolo i ed allofa 
il termine comune diviene particolare. 
£>. Qiiante fono le Idee Univerfali? De'v. u- 
R. Cinque, cioèj ììCenerey h Sfécée^ j^ mvcrfair. 
Difirenzay il Proprio y e Y Accidente, 

D. Che cofa è*l Genere} Genere. 

R. E la Cofa rapprefentata da una Idea 
TJniverfale , quando miefta cofa è di tal 
*manier:f comune che h eftende ancora ad 
altre Idee generali : come Animale è Gene- 
re rifpetto z\k* vomo eh* è Animai ragione- 
vole , e rifpetto alla Beftta eh* è Animale 
privo di ragione. 

D, Che cofa è la Specie} SpeJe « 

R. E ridea comune eh* è fotto una più 
comune e più generale , come Vomo e Be- 
flta fono due ipecie rifpetto ad Animale 
eh' è *1 Genere. 

2>. La ftefla^dea può ella e/fere Genere 
e Specie fecondo diverfi rffpetti ? 

li. Sì . £ Genere quando ha diverfe Spe- 
cie fotto di fé 3 e Specie quando è fotto un 
Idea più generale eh* è Genere : Così Ani- 
male «Genere, rifpetto zWvomo e alla Be^ 
ftia', ma Animale è Specie rifpetto a Softan» 
%a effendovi delle Sollanzé animate e dell* 
altre inanimate . 

D. Che cofa e la Dijfhrenza'} Differ&iu 

R. E l'attributo effenziale rinchiufo nell* 
Idea d* ogni -Specie , che non è comprefo 
nell'Idea del Genere; e l'Idea che abbia- 
mo di quefto attributo è un Idea Univer- 
sale, perchè ci rapprefenta quella differen- 
za ovunque ella fi trovi: cosi nell'Idea di 
C(rpo o di Spirito- che fono fpccie rifpetto 
CbevigniTomolU, M alla 



%é6 Dells Lògica • 

alla foftan&a » è neceflario fi trovi una Ji|^ 
ferenza che diftineua lo Spirito e i Corpo : 
r ifienfane è la differenza fpecifica del Ccrpo 
t^lPenfiero la <liileren£a ipecilica dello Spi- 
rito- 
Proprio * IX Che QfXz è la Frtfrietk^ 

R. E l' Idea di un atuibuto eflenziale 
della fpecie , di tal maniera nnito al primo 
attributo il quale ne fa la differenza , che 
conviene a tunt^ codtfta Ipecie ^ ed a co» 
defla fpecie y&/4: come l'avere un Angolo 
Retto 9 è la differenza eflenziale del Trian- 
golo Rettangolo : or come è una dipenden- 
za neceffaria^lell' Angolo Retto» che Squa- 
drato del canto che lo fofiiene» fia egu^ 
a 1 Quadrati de i due canti clie lo compren- 
dono t l'egualità di quefli 4ue Quadrati è 
confidcrata come la Prùprietì delTriaogo- 
lo Rettangolo , che conviene ii tmù ^ m i 
fili Triangoli Rettangoli- 

Accidéce -^« ^^^ ^^^* ^ f Accidente? 

R. BV Idea diftinta di un MtJè > unita ad 
un Idea indeterminau di ScflémxM , la quàl 
Idea di Modo è fufliciente a rapprefentare 
tutte le cofe , nelle quali fi può trovar queflo 
modo : Così l'Idea del Rotonde è un Acciden- 
te , che pub convenire ad ogni Corpo Rotond§y 
tenchè non gli fia effenziale. 

2). Comeefprimefi lacomprenfione di un 

IdcaUnivctfale o Panicolare? 

^nniiii R. Co' termini dinominati C030B^i<^, iqua- 

C6pieflj. jj compongono nel nofiro intelletto un Idea 

totale, che fa, fi pofla affermare o negare 

.diqueili termini così uniti 9 ciò che non fi 

potrebbe né affermarne , ne negarne ìc fot 

ItJoreparati: come allorché fi dice: VH Vomo 

pruderne 9 ufi Corpo /r^Mreme; e l'aggiunta 

che 



tllhe ì! pub fare a codefti cennlni è di due 
forte t runa che fi può appellare B^th 
xJoney e l'altra I>ein'kui$ìùJimg: 

B. Che còfa è \* ^fpìkdxJmt} Efplica- 

R. E '1 teimine che fviluìppa dò eh* era »»•**• • 
^Inchiufo nell'Idea del prìno termine s co* 
me allorché n dice ì'miM m^/sie » o l'I^ 
m9 €h*i mr$àU < qQe^ l^chinta % un MU- 
caxJone > perchè non cambia J!^ idea mila 
parola ^Wf9A 9 ìqa^ega quello conviene 
tutti iglì tjQmtòi • 

j>. t>>me fi fa la ìutèrmm^^cJme} 

H. Si fa coli' ag|;iiiì]ta che tifirigne la $- DcMfmi^ 
^ificaKÌone di una Parola generai^ , e la """"^^ • 
tende memo Uefa 5 come allorché » dice > 
f C09ft ftàj^iuréim'y riftrignelS r Idea di ic^r- 
fi eh' è molto Vaga 9 a i fbli Corpi che 

fono trti/^Mrttiti * 

£K Quante fone vi fono di temuoi Com^ 
l>leffi> . . > 

R. ì>ì due forte : gli uni che fonò tom- P.«« ^W 
plcffi folamente nelV efire/fitme , ^ome fonoeVpuS. 
tutti quelli de' quali mi qui abbia^ip parla* 
to > e gii altri nel fmo > cbme allorché fi 
dice in Francia) </ i&r> oon s'intehde tutto 
ciò che queft' Idea di Re racchiude, mavì 
fi aggiugne l'Idea di Lodovico XVv atcuaU 
mente Re di Fratocja^ 

Z>. La ChiareiEa e la t>iftinEÌone > o 1' 
Ofcurità e H Confusone in un Idea > non 
fono U l^efia cofa? 

R. No> Vn Idea ci viene ad elfer chia- 
jraj quando ci cdpifce al vivo^ bench'eli^ 

>I a non 



non iia diftintas tome Tldea del dolore '1^ 
' chiarìflima ; non è però difiimfa , poiché 
crediamo che *1 dolore iia nella parte a& 
flirta 9 quantunque non fia che nel fenti- 
mento dell'Anima noflra: e per Io contra- 
rio un Idea j^pub eflere ofcura fenz' elfer 
<onfufa. ' 

Meechìar* ^" Datemi de^i efcmpj dell* i0a e dell* 

fc. filtra focta d'Idee. 

i'- k; V Idea della foftanza eftefa , è una 
Idea chiara edillinta, perchè non poffiamo 
nafcondere a noi fteflt che la foftanza efte- 
fa non abbia della figura , del moto o della 
quiete. L* Idea della foftanza che penfa è 
pariménte chiariffima 5 perchè riflettendo 
lopra noi {feffi non poffiamo negare > che 
noi penfiamo. / . ; 

Idee con^ -^' Tutto ciò che ci colpifce o fa in noi 

*}ft? e impresone è egli per quefto chiaria? 

©fcure. ^ j^^j^ fempre. V Idee de' colori , per 

cagione di efcmjpio , de'fuoni, degli odori, 
de' fapori &c. fono Idee ofcure e confafe » 
benché tutte codefte cofe fenfibilmente ci 
colpifcano e facciano in noi impreffione . 
' 2>. Che cofa rende quefte Idee, con« 
fiife? 

^ R, Codefte cofe efteriori avendo cagionati 
diverfi fentimenti nell'Anima noftra, colle 
imprcffioni eh' elle facevano fui noftro Cor- 
po , mentre non eravamo che Bambini, I* 
Anima vedendo che non era perfuavolon- 
tà cheque' fentimenti fi eccitaifero in effa, 
ma in occaCone di certi corpi, cbme fenti- 
va del calore accoftandofi al fuoco, ha cre- 
duto che quanto era in quegli oggetti, fot 
fé afi'atto limile alle Idee eh' ella aveva per 
ior occafione, ed ha tra/portaco quefti len^ 

• ti- 
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tlmenti di calore , di colore > &c. alle cofe 
che fonofiioirdi.ef&. 

i>. Il calore non è dunque nel fuoco? 

R. Si eccita > in oCcafiotie del fuoco > nella 
parte che fé ne accolla 3 ma non è più nel 
fuoco di qneilo fia in eflb lafcottatur^oi 
dolore > ma nell' Anima ^ che concepifdb un 
fentimento diayerfione per ogni fentimento 
contrario alla coftituzion naturai del fuo cor<« 
pò ) il che fi vede con chiarezza ^ perchè 
quantunque il calore e '1 dolore di una fcoc* 
tatura fieno due fentimentifimili> Timo pia 
debole e l' aJitro più forte ^ è ftato pollo il ca» 
lore netfiioco> e'I dolor ffellamano, che 
troppo vicino vi fi accolla > benché Tuno e / 
l'altro fia nell'Anima. 

D. Vi è Idea alcuna chiara in un fenfo e ij^a etHufc 
ofcura nell^'altro? 'a ed 

'^ -R. Sì . L' Idea di Dio per cagione di efem^ Scao'ftcf- 
pio» è chiara inunfenfo in quella vita 9 ma ro tempo .^ 
in un altro fenfo è ofcurijGSma e 'n fommo iii> 
perfetta. 

z>. C^al altra caufa fupponete voi della caur»t 
confusone di noflre Idee ? 

-R. Vien tutto ciò 5 perchè noi le attacchia- 
mo di tal maniera alle parole > che confide* 
jriamo fovénte più le parale che le cofe . 

D. Qual rimedio potrebbe darfi a quelle 
malt^ 

. R. Il simedio farebbe > (cnza cambiare ì Rimcdiov 
termini che fono in ufoj ildefi<iirle di unte 
maniera atta a toglierne ogni equivocazione s 
perchè altro è la definizione del nome 9 al^ 
tro la definìzion della coCa. 
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A R T 1 q Q t O ^.. 

D0I: Ciuditk .. 

eio4iciQ. 2^.. TL Gindicio^^ giufta la ddinkione chek 
Jl^ me ne avete dita y emendo una pro-^ 
pofiaione. che Ì^ttmSì dall? intelleno ) di 
qiqai|te< parti ^ elh compò/ta ^ 

Dichec6-. s^ Di tre principali 9 Qhe iono il n»mM >. 

P^® • W pronome , e 'ÌVerh ,. la COffiìiioni^ de* qu*- 
li fembra a^partj^oere alla Qrami9atica s ma 
appartiiéne ìttiche alla Logica^, f^érch'eflèn* 
do il* Tuo fine il Sem fanfare >, è importante 
l* intèndere t diyerfi; tiii de' filoni desinati 
a fignificai:le Idee*. 

Keaif *. J>1 àht Cofà è un NruM?. 

R. t. una parola desinata a fignificare la^ 
. Cofa o'I Modo j^ eh' è l'ogcetto del noihxx 
penfiero. 3 quelli che. figmn^anii» le Cofe fi 
thidmXROr ^[ùmitfijhn^^ ^ quelRchengoi*. 
ficane la maniera o.*I^ 24fdoy 2S!ém Jdkttnd *. 
La t^rt»^ iXsèh , fono, nomi foftantivii e 
Rotpn4<ih e luptino/^'s fono, nomi Addiettivi^ 

Pronome. ^* ^^^ ^^^* ^ ^^ Gromme ?. 

^ £ una parola che tiene il luogo di un 
Nome ) per evitarne la re^tizione ch'^ 
npjcifai^ 
Ditrcfor. -^* Quante fo^te di Pron$mi vi (bnof. 
tf .^ ■ • R^ mvx, fòrte :. lì: PmrfimUé , copie » >. 
E§moftS:r««- *^ Oi»oilrativo, come z^/i, mi$ , Ct- 
tivo. /!»«>, Colèèi^ e'I Rebtiva «/ ^iir'^ir j^ U jhmU • 
Re laùyo. ^^ ft^^ j^g ji^ del Che dopo, lìn Verbo :. 

quefto. Cke tjene il luogo dellat propofizio- 
ne di; cui fi. tratta. Per cagione d^etempio :. 
CievAìMÌ- era egli Crsfto } Ri(pofò. », che nù {, 
cioè che 9MB erA Cr^ # 

i>., Cht 
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' i>. Che cofa è unVèrh} ^ Verbo ; 

R, E una parola, il di cui prìncipal ufo 

è'I fignificare l'affirmazioncs cioè, è i di» 
^orfo di uà Uomo» > che non concepiice 
fblamente le Cofe » ma Te giudica* e le af- 
ferma ,. codie Mo» (e^ , efH'.pemfÀ . Perchè 
quantunque tutti i Giudici* noir fièna aflfer- 
mativr» e ve ne ffena anche de i negativi 9 
i Verbi nuUadimeno non figniicanto^ mai 
che delle Afèrmazioni :. le Neg^ziona ti- 
Cèndo eiprefle cot mezzo delle partfceire , 
cioè . N;mì> N^ > VMif p HtUla > Scc, E tutti 
cedetti varjr termini^ fervendo* ad esprimere 
Te noiìie Idee., fecondo- chrelf^no fona le- 
gate infieme , o non fo fono*,, i£ che* fi di- 
nominai ^firmari o N^are , ewera gene* 
ralmentertSodicare ; il Difcorfo* col quale 
tt nof&GP Giudicio; fi; i^iega y il chiama: fro^ PropoG- 

i>. Qiante forte dii Pi-i^i/mvlfòno?' 
K. Quattro principali- : cioè- Simplki eQuacno 
Co$np^Éy VHmrfidi e Particolari y che fono^^'^* 
tutte Vero o, Wtdfe y Affermane a* ìfogth 
tive^ 
i>. Di eh' è compofFs' una Hopo&ione ^- 
R^ Dì, due ter;nini y Uho> di. cui fi affer-^g^ 
mar o fi nega^, fi:' chianni Soggetto v e 1> altrQ> 
cHue fi* afferma o> fi* ne^, fi chiama* Attròhe^ 
tot Per cagione di efempio* : iddio ègitt/hz 
Iddio è*i smetta ^ e giuflo è T'AttrUmto. E 
non b^a iTconofcere quelli due termini, 
bifogna legarli. infieme,.e queflo>fa il Ver- 
bo y £«. 

D^ Che cofa. è; una: ProBoffitione ^**- prtpoc 

verfidey zìoneUnU 

R. E quella, dèlia quale il Soggetto è ^«^*«- 
tm: termine comune > prefo in tatta la fua 

Al. 4 eflen- 



^^« cftenfione» o fia. Affermativa o Negativa * 

come ; Ogni Vomo è Menale : ovvero Neffim 

Vomo è Immortale A ; 

X>. in quante manicce una Propoiiadonp^^ 

pilo ella eifer unìverfale ? 

R, In due maniere : o Metafifictunente o» 
etafifi- M^raìmente^ L'UniverfalitàMetanficaèqùet 
"• la eh' è perfetta e fenaa eccezione > cor 
me 9 Ogni Vomo è mortale .. £ 1' Uiiiverfali-^ 
Morale, tà morale è quella che d'ordinario è ta- 
le 3 ma può fofìrire qualche eccezione ^ 
come 9 Ogni Femmina e tncoflantt . 

propofi- />. Che cola è una Propoiiz^iooe.^iir/ir 

ii.'E quella ildicui termine comui^enon. 
è prefo che giùfta una parte indeterminata di 
fua eftenfione^ e0endo riilretto Mia paro? 
la indeterminata > AUunoy o £ affermi , co^ 
me. Qualche Poeta è pazzo y o fi neghi > co* 
me. Qualche pazzo non, è Poeta m i 
Propoli. -Z). Ogni Propofizione non può ella aye« 
zioTìs Sé. j;e che un Soggetto e un Attributo} 
^'^*' K. Può averne di vantaggio; così quella 

che non ne ha che uno , e chiamata Sem- 
plice y e quella che ne ha più. d' uno > è 
- ^ chiamata Compofla :. Benché ogni propofi- 
^** *' zione che fembra compofla > per quefia 
non Io fia , avendo alcune per Soggetto a 
per Attributo un. termine Qomflejfo , che 
racchiude altre prepofizioni chiamate Jfiei" 
ientf. il che fuccede, quando la Coniple& 
fione cade , o> fopra il Soggetto y o (opra- 
r Attributo y o fopra tutti due infieme > a 
fopia la fola forma .. 

JD. Quante forte di Propofizioni compor 
Se vi fono? 
«.. Di due. fqite ^ T unfi di qurfk che; 

banno 



-filaifno la compoiizion& efpreflàmeme ma^ 
'ni£efia> T^Utra di quelle nelle quali è nafQo^ 
>fta. La DFÌma forte £- ibddiviaé in Tei fpe- 
eie»' e fono» le Ctptdiuive ^ le J^ìfgmìtìve y 
le GMikJoHMU > le Cmpdì > fé Relsùve y e 
le Difcretsve , 

^ D. Q^ali fono* 1& Pcopofizioni O^n/iìh ^^ 

R. Sono quelle che hanno^ o più Sogge^ paUcivt». 
ti 3 o più Attributi (jilamente ^ o più Soggetti 
ò più Attributi infieme» uniti con una Co 
pulazioae aiFennativa> come J? > o Negati* 
va» come> Né } la verità diaueilePropofr 
kioni dipende dalla verità delle due parti. 
' ix C^alifonò le i>0^/iiv? 

R. Sono quelle, nelle quali entra la Con- Dicgiitm 
gttm&ìone Difgiundva^^Oi/ttfi^^ come: vhm "ve. 

porta div' fJla- efire Mfert0^ étmfik ? La loT 

verità dipende daltjpppfioiizionedeUe parti, 
la quale non dee fofirir alcun ftato di meaza. 
^. Quali fono le C0ndkJonalsl Condìziòii 

R, Sono* quelle che lìanno due parti leg;^ °^^ 
«e dalla condizione 9 S0 j come Se*l Scie è 
immobile ,. U Tert^aprM • La prima parte fi 
chiama Antecedente^ , e la feconda Confe* 
guente 5 per la verità di* quefte propofizio* 
ni , non fi confidec^r , che la verità della* 
eomeguenza. 

i>. Qi|ali fono IePropofizioniC4i^/i? . CMftiir 
R. Sono quelle che contengano due Pro- 
pofizioni unite con un termine di' caufà : 
Perchè y Affinché > come Guai a' Ricchi ^ per-- 
che hanno la loro confilatiane in quefio mon-* 
do • Per la verità^ di quelle Propofizioni , 
è necefiario chb una delle parti fia cauw 
dell'altra. 
A Q^ali fono- le Relative} 
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Rciati v«r«. i(« Sono quelle^ che racchiudono qualch e* 
comparazione e. qualiche retasUone» come- 
JL ttd Pnirme^^, tMtjsttvc., la tot verità di*, 
pende dali^ f^^Aa nùfntz delh relazione >, 
-e bafta cj)^ lift ProiM>fizioQe: fià*. moralmeiK 

i^.<i-> Z>.. In fine quali fono Ils Dif^^e^èp^t 

R. Sono, quelle » nelle, quali fi fanne», de- 
i; fiudiq diverfi », colle partkdite' 9. i^ t, 

tè : come >, LMferfijnizié^pf^ém./jkre àigf' 
ìfocriu^ mtk ^MfìHffnf. tU iveri MfVjUi • La 

lor verità dipendo èk due partii, e dalla fé*, 
paraaui^ne che vi fi^ mètfe ». 
' D. Come fi. dividono le Pro|K>fidoni. 
cphtpofte fotamentf^ net fenfo ?. 
Kvin t^tiattro forte :. in f/M^/fo»» Mecettè- 

ve, XhtìiffMraitivey e Dwr/Jràtf O 



R. Sono qiielte che iiio(h-ano;Che un At-. 
tributo conviene, ad un- Soggetto 5a^ > ed 
efcltidendoto da ogni. alti^^iollO; per con-, 
feguenia comtKrfte. nel fenfo: €ome ) iddia, 
filo è éhgffo dà i0r iatmU. p9r fifitffi . . 
Eccettive. !>... Quali fofW>.l'-JBr*«fllw^>> 

R. Sono quelle nette quatt £ afferma una< 
cofa di tutto un Soggetto ^ coll^ eccezione 
di.alaino degrinferidritdi- quel Soggetto, 

Comes J^ Avaro Hém fé ahrp Ùhì j che -i mori' 

re. Dal che fi vede ch'elleno ra<^chhuiòno, 
due giudick 
compara. ^. Quali fono Je C.«^#r4//^^^^ 
ave. R. Sono, quelle , nelle, quali. fi; mette, in • 

'par;igoneun:^cofa con un altra, facendo^ pa« 
rimente un doppio giudicio 3 come, U mag" 
poro di tutte ìe perdite ^*l perderete jitnico . 

X). Qua-- 
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' 2r». Quali fono le* ìntettive o Jy^fitive ? Incttriir» 
< R». Sono quelle y nelle quali fi elpone che* ^ ^^^^>^ 
nna còfa* hai cominciato) o^ ceflai ài. effer^** 
tale> il che parimente: racchiude, due Giu« 
dicj > come: ;. Nìmi ficommcut' si tomttrtirfi fi 
non quando fi nws dà- effere- fuV ritorno . 
Quelte propofizioni fi contraddicono fe- 
condo l'una. e l'altra relazione, a due tem^* 
pi» diverfi^.. 

JD:. Vi fon. altre propofizioniineceflàriè auicrtPro- 
&perfi>' pofizioni. 

i{; Ve ne fono*» ancora due di un grani 
ufo nelle Scienze >/ che. fono \sLl>Mfiont. e: 

là. Dofmòuène.. 

X>. Che cofa è la JOsvifioner Divifioati. 

Ri Ve n'è. di due forte ; Tnna è dino- 
mmata' purttKìoney, quando, fi divide; il Tut» 
iS(0 nelle fiie pani' i«M^iMi/#'> come un Cor« 
pò nelle fue* Mèmbra ::1' altra che* ritiene 
ilinonde dii Dà^^Smi^, quandofi divide uà 
2:iw/#. nelle fue Parti? ii^^r»wi o» suhhUtti^ 
ve 9 comtl*' Animale in Uòmo e'nBèfiia .. 
Qtieftai fecondai Etivifiónej racchiude, quat** 
tro (pecie. 

D. Efplicatemclè viprcfov Sp^^j^^. 

R: La I.. quando; u dttiM il Genera' 
perle ùit.Sfeck y,comc\9 Ogni jinìmale i 
uomo: 0. BoflU • La 2. quando* fi divide il 
-Genere per le fue J^^renxje-j come: > Ogni 
Animate è ragionevole privo^ di ragione :. 
La 3; quando^ fi- divide- un* Soggetto comu- 
ne per via de! fuoi -^rr/ir»// oppolU! j o 
in diverfi' tempi >* come-,, Ogni Vomo- è fino 
infermo .. La* 4* quando^ fi. divide un \if^ 
adente ne' fuoi varj* fpggetti ,, come ;. 
Tutti ' i Beni rifguardimo t Anima • *l Cor» • 

pO: 
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^7à lìélàlfigitiù 

D. Quali fono le regole della 2>MJ!me>^ 

B,.. Le principali fono :. eh' ella fiàintera 9. 

ohe le file meiror» fieno oppofte > e Tevi^ 

tare egualmente il non fax^ divifioac cha 

non fia fiifllciente» el farne troppa • . 

R. La Definizione de- Nomi come abbia-»- 
mo detto » è arbitraria :.ma la JìtfinhJone 
delle Cofe eh' è quella della quale qui fittati 
ta , non dipende da noi > ma conufie nelK 
efphcare ciò eh' è racchìufo nella vera ideai 
di unaCofa. Ve ne fon dir due forte s Tuna 
più efatta cJie ritiene il nome di 2>efihizh% 
ne s r altra meno efatta 9 che fi dinomin^ 

JOefcrhUone . 

• J>. Qual è la pi» efatta Jc^ 

R. £ que4ra che jpiega la natura di una 
6ofa col mezzo de' fuoi Attributi elfenzialii. 
de' quali quelli che fono comuni , fi chja? 
nano Generi ,. e quelli che fono proprj j 
lìifferenze . , Così u defimfce M Anima > Vn^^. 

fifianx,a che penfh* 

. />• Qual è lameno e(atta^ 

R. £ quella che dà qualche notizia, di 
una cofa per. via degli Accidenti che le 
ibno propr;, eia determinano. abbaftanza». 
per diilinguerla dall'altre: e fi-dinoniina 
Ùeferixtione . 

2). Quali fono le regole di una buona 
Definizione ? 

JR. Bifogna che fia univcrfale j^chc fi4i 
propria 9 e che fia chiaca«. 
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Della JCèpètt •• iryrjr 
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A K Ti l C O L a tIL, 

D* iT^Otecfifi'lgiudioio clije*! noftroin*- 
V^ tellettoforma di molti altri pe£>YÌai 
del Difcorfo^ 

R. Quando ci^ non pub farfi colla fola coti^ 
fiderazione di due Idee che compongono la 
Proporzione o Quiftione della quale fi uatr 
ta; egli ha bifogno di ricorrere ad una terzji^ 
Idea che fi chiama Mezzù .. 

D. Che fa di quella Idea chiamata Mtzajo^ p^] g^^ 
R. La^mette in paragone tanto coL Soggeuo zo • 

id Termine Minore , quanto coli' Attributo o 
Termine maggiore^ o quella comparazione fi^' 
feccia feparatamente^ con ognuna di que^ 
fii Termini > come ne' Sillogifmi femplici, 
o con amendue i Termini , come nt* sillo^^ì\\o%u^ 
gtfmicongiontivi- , fmo,> . 

3. Quante Propofiaoni dòmandicodcJlii 
Comparazione?* 

R. Ne domanda due ,.1* unai* delle, quali Racchiu*' 
che fi dmomina Jtif^Mrt y&iz paragonan- p^opog^ 
do il MezzAf CoW Attributo della Conclufione ^zioni*- 
^ z\xXìmtn\kTermÌ9iehùtggiore'y C l* ^l^r^ C^^ Xlaggìore, 
fi dinomina Minore y fi- fa^ calla compara^ Minore^, 
zione ithMezfM col foggett^della-Con^IU'^ 
iione , O • Termine Minore . , - . 

-D. La Conclufione non è ella una.terza? 
|)ròpofizione? 

R. La Concluìfiòne è la Propofizione ^effii 
^e avevafi a provare , e primadi eflerprpva»- 
t^ , fi nominava Qiiillione . 

X). Le due prime. Propofizioni di un Silloge 
gìfoiio fon . elleno feppre. efprcffe ? . 



K. No *i una fòla bafta alle volte per fame* 
concepire due dall- intelletto ». Qiiando' 
amendiie Iona- efprefley. fi' dihominano an- 
VnmeiTe. che Pretn§ffe ., E' quandb» nont lo» fono > il: 
DiicQiia: fi: dinomina* , Entimema .. 
* i>..' Quante fòrte di' Sillogifmx* vi fonor. 
Divifiont' ^* I^illògifmif fono> o* Semfèki o Con» 
de**suio». gimtM ». li Semffiei fono- quelli) > ne* quali 
^^** iC idnxA non é: unito> in? una voltt che ad. 
itno^ de;'Tennini della Condìifibne : e i 
XloiÈghmivi fono quelli ne'quali à unito ad. 
«mendiie. 

X>.. Datemi, degli Efémpj; dell!uno e deK' 
altro** 
K^ Ecco un. SiIlògifmo> femplice i^. 

Offù Vini l amabile :: 
Ora la JPulitexxa è Vsrn$z: 
J>Hnfue U. Pf$U/€Xxa. è. amaiiU •, 

Voi vedete- cKe *1< Mezza eh* è; rir/i è uni- 
to/ feparatamente con Pulifexxa eh' è*l Sog* 
getto della Concliifione >.e coni Amabile^, 
cht n*è P Attributo^. 
Eccovene. un. c^Ksjwm/Mw.. 

Sei'iinfAvarù'è'fih'iav^f del'fitp danafù i i': 
mifirabilei. 

Ora- un Avaro i /chiavo del fiéQ danajox 
Dunque un Avaro è.mifirahde ». 

E; Còngiontivo!). perchè Avaro- eh* è il* 

Soggetto « della Conclùfione , e MìfirahUe 

che n* e P Attributo > fii trovano^ amendue. 

nella Maggiore . 

' i>.. Come. fi. dividono; i Sillògifmi fem-- 

elici ^ 
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^ Ki iti due forte :.gli uni, ne' quali ogni sittocifini 
lycrmioe k unita* tuttOi intero col MmL» r^^S^^ 
cioè coWVA^fréhutù tutto intcrOr nella» 3f#j-S, 
giere e col Soggetto^ tutta intero, nella Mé^ 
noni, gli aTtrli'ne* quali U Conollifiòne 
effendo) CampUffk: Ron. fi: prende, che una 
parte del: Soggpto ,. o> un^ parte, dell' X/- 
<fr^ut&' per unire, cot, idfKxj^!: int una^ delle 
Propofizioni 5, e fi' prende tutto. Ui rim> 
nente per unire col Mezxo nefi^ahra Pro» 
^fiiùone :. come io quefto. SiUogifeiD •:. 

Ogni ani ìrkiifiJU viirf jAimhùy, 
Qr» VèìiexJd è Città i. dtmfue è ricetto dL 
V0rf JÈhhtmii^, 

Z).. Come fi; dividona 1. Sillogifml Con* Wvifioiw 

giontivi?. fornivi, 

R., Sì poflbno, ridurli a tre Generi , a*' 
CondixiàHMli a^ a! Jyi^ntipi >^ ed. a. Cofulsh^^ 

Z>. Qitali fono^ i* SiUògifini- Comdixh^àU ^ condìzio*, 
R. Sono, quelli* », ne' quali la Maggiore nali. 

^ una Propofizione Condizionale 9. che. 

ciontìene. tutta, la Conclufione ,.come: 

5it r AnimM Hé/hs è. JpiritHttl^y, è. immor* 

Orti! r Anima neflrti l Jpiritunle i. 
Dmqu€. t^Anitnt^ nojhs è immortaU ■*. 

• Z).. Quali fono i Xyifgiontrvih WfgiomV 

il.. Sono quelli.de' quali: la prima Pro- 
*« posizione è Plfgiontivii^ cioè: le parti del* 

la quale, fono unite da. codeftaup/ffola.^. 

Ovvero* come:. 



^8o I>tUa Lc;gie»l 

J> Pòpoli dft fanìi9 moriri un Tiramtù jS^ 
n^ Parttmdi ù J^fenfiri dtlU Libertà i- 
Ora no9k fono PMurrttiàii 

Copuli- j>« Qii^ fono 1 Silto^Ài C$puUuivih 
^^'" • R. Sono- quelli ne- quali fi prende unf^ 
Propo&ùone Copulativa negativa 3 dell^ 
^ale fi ftabilifi&e poi una- paste >< per to« 
glior L'. altra; 3 come:* 

ÌUfin^fi p$A nello fteffc tetn^ firuir- a Dhf 

# si M^nAo :. ^ ^ 

Of^ gls Ambixjnfi^Jirvùnù aL inondo : 
J^unque non fervono a Dìo • 

Z>. Quali fono i più belli Argenvent^^i 

SiUfigifim o gli Entimemi h 

' R. r SiUogifmi fono pia comuni nel- 
la Scuola : ma gli Entimemi fono più m 
tifo ne'Diicòrfi ordinar;, e negli Scritti » 
e fono.^ più belM >« in. quanto eSéndo più 
perfetti nello fpirite che nell' eipreflìona 9 
lu/ingano là varietà- di coloro- a' quali fi 

Carla , rìmettendofi di qualche cofa alla 
)ro. intelligienza-) ed abbreviando ildifcor* 
fo y che rendono con quello e. più fòrte e 
più vivo-. 

2t Che cofà è un- Dilemma ^ 
ZUlemma. R» £ un Argomento compofto nel qua* 
le dopo aver divifo il Tutto nelle fuQ par- 
ti > fi' conclude affermativamente > o hega-- 
tivamente del Tutto 3 ciò che fi èconcUi» 
la di ogni parte ,. come: 



I 



r'i' ^•.'?. ^ff^l 



SueJF.Jmmme é è raghnevàU ^ ^ irrih 

gion€y$le : ; • • - v ', ' ' -. 

S^è ragionevole > dunque, e Vomo: . ^ 

S*è srréiponiwtle j dunqtu i Beflt4i ' \ 

■'-.■' •.'.;;;* 

D. Dove trovafi U materia^ ^^i^ '^SflruetttìsÈ 
menti> - dcgUAr. 

R. In certi capi generali che da' Lògici e Ro"»*»»' • 
da' Kettorici fono detti Luoghi comuni^ a'.quaU 
pofTono riierirfi tutte le prove delle quali è 
folito il fci^irftnelle materie diverjTe ctìe fbnp 
da noi trattate .£ il dinomina /«T/^Mxi/^»^ j la 
parte della Logica clie tratta di coAt&ìLuoghié 

D, Dì dove fono tratti codeili Luoghi co- 
munii Luoghi 

R. Sono tratti o dalla CrawmA/icay g dalla ^®"'**"* - 
Logica y o dsMz Metafifica » 

X>. Qli^\ì(onoì Luoghi di Grammatica} Di Gram- 

R. Sono V Etimologia y e le Parole dirrv/ua^^^^^^^ 
4allafteflà radice ^ Argomentafiperl'Etimo* 
logia» quando per cagióne diefemplo» fi di- 
ce 5 che //t Filofbfia effendo l'Amore della Sapien* 
xa > vi fono pochi veri Filoflfi^ perchè pochi fono f 
Sapienti, Eperlé parole diri vate daunaflefla 
;adice> comeleggefiapprefibii Comfco Mo- 
lière :^i»«M«.s^/'x^r/i^/tfiMvoi^9 e non un Servo 
ragionatore^ 

ì i>. Quali fono i Luo^^r di Logii^a^^ , DiLogiau. 

r. Zi« Sono, i termini UniverfaU 9 come ìFG^ 
»ere y la Specie , la Difirenza > il Proprio 3 L* 
^Accidente: > la Definizione , la Drviftone ^ 8cc» 
Delle quali cofe abbiamo già parlato . 

i>. Infegnatejniquakbemaflinudipenden^. 
te da quelli Termini ^ . , 

' R, Diceft del Genere \. Ciò che fi afferma u^^aith^ 
e fi nega del iSeneci; ^ fi afl^rma. o neg^ 

dell^ 



delfa Specie . £ diftruggendo il Genere » 
fi diilrug^e parimente la Specie.. 

Della specie : Diflruggjend'o tutte le Spe* 
eie , fi diftrugge parimente il Genere . 

Della i>i09remjt r Se ptii^ aflSecmarfi o ne* 
. £arfi di qualche cofa ta difl&renza totale ^ 
té ne può» al6raiare a niegare la ipeciè. 

Det frofr'te : Se jpu^> afférmarfiio negarfi 
dì qualche cofa. l^uia Proprietà > fé ne puii» 
affermare o. negare* la fpecie. 

Della l>0lmiilpne :, Si afFérma o fi negali 
dèfinitOb j dr quella di cui fi. afferma o fi. 
neg^ fai definizione ^ 
Di Metalli X}^ Quali fona i Luoghi di MmMcm • 
^** H. Sono^ ccrti^ Termini generali che con^ 

vengonof ad ogpi efiere ,. come la Cauia r t* 
£&tto 9, il Tutto , la Parte >» &c.. 
^^^* • X>^ Quante forte, vi fono di d^ufe ? 

R. Quattro^ .. la Caufa^ lEinmle ». l' JEffieùm- 
t€f, ÌZMMtéirfée e la: FermMh*. 

D.. Checofa fona la Caufa Fò$éiU > l' J^ 

eÌ€tUe,hMMìerislf elzFermsiéh 

™*'«' R. Si dinomina Caufa f«m/#x il Fine per 
cui una co(a é^ 

I^fi<ce«. La Caufa Efficiente^ quella che produce 
uni altra cofa :. Ve ne fona di TetMlì e dì 
parziali i di PrefrU e éit AcctdkntMli s £ 
Prtffme e di Remote l di Prodttttive e di 
dmfervmti ^ dii V^ivcche e di Tquiu»che ; di 
frinc^àli e di IfirUmemàli y di V^ùverfMi e 
éì\PartJccUyi^, dìNaturirìec A*^lntellettMiUi % di 
ì^cefarie C di Ziii^re ; di Fifiche e. di Mi-- 
ti*/. 

MMtiialr.. La Caufa M^terisley è. quella di cui ima. 
cofa è formata.. 

C<iima]t . La Caufa Fermale , è quella che rende una. 
<LQÌa Tale j e la diftinguc daU' altre ^ 
• ^ i). Vi 



l>elta Logica . x9f 

^^ Vi fona maniere di ragionar male ? 

R. Non ve -ne fono che troppo • Si chiai»^So6foii ^ 
mano Sofifmi a Pi^rélogifmi «. Ve ne fòno. di. 
nave (òrte. 

^. I. Allorché fi prova unat coft diverfa da. 
q^iiella eh' è in miifiidne. 

11^ Allorché n: fuppone. còme cofa vera. 
QÌò cK*è'n, quiftione. 

^III. AUocchè fi prende^ percaufaciòchet 
t)on k caufà., 

IV.. Allorché fi fa unai enumerazióne inw 
perfetta , o non fi confiderano a fufficien* 
%z tutte, le maniere y onde. una. cofa puoi 
effere o> fiic^odSsfC •. 

V. Allorché fi^ giudica, di una còià da. 
qiiellQ, che noni le. ebnvicQC fé non per ac*^ 
fidente . 

VI. Allorché. £ paflà daT fenfo; divifo. al 
Cèfìfa compQjSO' 3 ovverà at contrario,. 

VII. AJfoahi fi: pafla. da ciò eh* é vcrct 
feconda qu^Iichc parte, a. quella ch^femplK 
cernente e vero., 

vm. Allorché fi fa. un abufa d^U'iunbk 
Inulta delfe Parole ^ 

XX«. Allorché fi: deduce una conclufione. 
^eneo^cb da una. induzione, cbié difettiva* 

la (bmma, ftuccede. tutto» gionio. il ra- 
gionai; male per le prevena»ooi dell' amor 
proprio e delle pauionìj e per li difetti, 
che fi. trovano, negli* oggetti fteffi. de* no^ 
ffari ragion#uncntt: y il che fafli conofcere 
abbalianza dal buon, diicenumcnta e d^lta^ 
WflLa ra^ipne^ 
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COme divìd.6£;il M^udo ; ovvero- T 
Arte di di^orre- una[cofltiauazicK 
flc di molti pènfieri? . j . 

R> In due : 1* uno ferve atta icopri* 
mento della verità > che fi chiama jùié^- 
lifi p Àie f odo di Ri/olHzJonè o jP InfuentLio* 
ne : iVatuo ferve a iar; intendere la veri- 
tà agii altri quando fi ha ritrovata» che fi 
dinomina Sintefi , o Metodo di CompopxÀ*^ 

z>. Qyando fi viene a fervirfi dell' A^ 
nnUfi } 

R. Si viene a fervici! folo 3 allorché fi 
vuol rifolvere q^ialche.QuiQio^e :.ed ogni 
•iSU'fiione è ÓA^PmU 4^ Ji.Cpfol = 
Qiiiftione -D. Che cofa è una j^i/tìone di ferole > 
«*i Parole. ij. E quella nella quale, non. fi cerca- 
jiò le Parole ; ma nella quale col mezzo 
delle Parole fi cercano le co£e > come nel 
trovare il fenfo di un Enimma.. . 

Z). Che cofa è una Quifiione ài Cofa ? . 

^coft"*- ^- E ^"«"a ««"* ^"^'« ^ cercano Ik 
Cofe fenza le Parole : U che può facC in 

.quattro maniere. . . 5 » • ^ 

. . I. Cercando le caufe peic vi:^ /d^K ef- 
fetti . 

IL Cercando gli Effetti pet. vÌ4 delle 
Caufe? 

IIL Cercando il Tutto per via dèlie 
Parti . 

IV. Cercando una Parte quando fc ne 
Ita di già una. col Tutto . 

Z). la 



Detta Légica é ^ iSf 

D. In clic confitte il Mctt\d|p di.Gottj,rsint^fi, 
pofizione? 

R, Confitte principalmente nel cotnin- 
fciate ilalle tófe più generali e piti fempli- 
ci 9 per poflàre z^lt meno generali e pid 
compoftc . 

2>. Quali fono le regole necettarie per 
gìugnerc al fine a fé propòfto > eh* è 
T dare una notizia . chiar^ e . certa dell^ |J* "»•■ 
Verità? ^ ' ;. 

1?. Sono le Seguenti.. /*^ , , '' 

In primo luogo per le DéfiìixJ^tnì. , 

li non lafciare alcun termine un poco 
ofcuro ed equivoco fenza definirlo. ' ' . ^ 

Il non lervirfi nelle Definizioni che 
de* termini perfettamente noti > o digli 
esplicati. ' . l ' 

2. Per gli Affieni. 

Il non domandar in Affioml fé non co- 
fé perfettamente evidenti". 

3. Per le lyimoJtraxJoni. ' ' 

Il provaj'e tutte le Propofizioni pervia 
di Definizioni o di AiGomi di già conc&t 
6 > o pervia d'altre Propofizioni di giè di- 
moftrate > e '1 non abufarfi giammai dell'Equi- 
voco de' Termini. 

2). Che cofa è un JjJìomAy Aifidmat 

K. E una propofizion tanto. chiara e tari? 
to evidente che non ha bifogno di ettere 
dimottrata > come : U Tutto i maggiore deU 
U fusk fané. 

x>. Moftratemi qualche cfcmpio diAflip- 
mi ricevuti. • 

Rm Eccone alcuni. 

Tutto -ciò eh' è contenuto nell'Idea chia^ 
ra e difiinta di una cofa> ne può efière af« 
^XermacQ con venta % 



L'efiftenzaj almeno i>ofl]biIe > è coYftè» 
Huta nel? Idea di tutto ciò che da nt>i chi»' 
Tamente e dUlìntameme è cbncejpiitò. 

Il Mienrc non pub eifler caula di alcuna 
coia. 

x>. Quali fono le regole ddlla dìnioftr> 

Xt9»\e 3tione ^ ^ ^ ^ 

^ua di. i{. Ve ne fonò due principali» runa è > 
2?2J*" che nella materia nulla fi trovi che di cciv 
to e indubital>ilei l'altra che nulla fittovi 
di viziofo mella fotma delP Ardimento. 
2>. Quali fono le regole del Metodo > 
Tlegoie . *• ^-^^ trattare k cofe » per quanto è 
^Mcco- poffibile 9 nel lor t>rdinéì)atutale> efplicanj 
"^^^ 4o tutto ciò che appartiene sillanatiu'adel 
Genere » prima di ptflàre alle Ipecie pa» 
ticolaìK 

II. 21 dividere , per quanto è polfibile > 
«>gni Cenere in tutte le fue ipeciè : ogni 
difficoltà in tutti i Tuoi cali b 

D. Qual è r utilità di tutte Codette te^* 
gole f 

R. Servono ad ^cqiiifttre delle cognirio* 
ni certe delle cofe ì il che fi £a in tre ip^ 
niere ^ , ^ 
i>. Quali fono codefte maniere? 
R. La prima è V evidenza che fi fcorgé 
In qualche maf&ma » che fenz' altra ragio- 
ne ci perTuade di (uà verità ih fedefla > e 
ìmeiU- qneRa maniera fi dinomìna ìmelU^g»^. 
U2JV La II- è r Autorità o la Ragione > la 

quale fa che T Intelletto abbracc; ciò che 
gli è jpropofto > allorché non ci perfuadeds^ 
fefteflo .Quando ciò vicn fatto 4;ill' Auto- 
rità i ciò lì dinomina fede y quaodo ciò 
vien fatto dalla Ragione > ciò fi dinomina 
Ofmime i quando quefia Ragione afli^to non 

ci 



xì convince e ci lafcia aìicora qiuldie dub* 

La III. è r attenzione più lunga « pìù^citiBa» 
lefatta che preftalt ad una verità non folò 
apparente » ma focU e vera > e P elTer con- 
yinto che co<leIla ragione produce ^ li di» 
nomina ScìemiM^ 

D. Vi è qualche Scienza , cioè qualche utìè% 
cognizione chiara e certa? qiuicht 

R. Il dubbio ftcffo che fi potrebbe fo*-^«~* 
mar ro]>racibf è una prova cena che ve ne 
fìz i poidhè il dubbio è un penfiero » e *1 
penfiero èima ìnoontraftabil prova deU'efi- 
llcnza di colui chepenfa* 

x>. Le cofe che fi conofcono per 1* In» 
telletto fono elleno più certe di quelle che 
£ conoftono per via de i fenfi, 

K. Pare che fiamo più certi delle noflre 
precezioni e delle nollre Idee ^ da noi non 
vedute fé non per una rifleffione dell' In* 
telletto , di qitello gli fiamo di tutti gK 
oggetti de'noftri fenfi ; poiché quantuaque 
i noftri fenfi non fempre c'ingannino > la 
certezza fteflk che abbiamo eh' eglin non c^ 
ingannino 9 non viene da i fenfi ; ma da 
una riSeffione dell' Intelletto , colla quale 
difcerniamo quando dobbiamo credere > o 
non credere a i ncJiri fenfi, 

Z>. Trovati della certezza e delP incer- 
tezza e nell'Intelletto, e ne' Senfi? 
• jR. Sì , e la ragione ci mette in obbligo di 
riconofcere tre generi di cofe (opra le qua- 
li cade codetta certezza ovvero incertezza. 

Il primo. Di quelle che fi poflbn cono^ 
fcere con chiarezza e certamente , com' è 
lutto quello che fi conofce per dlmofirazione 
e per intelligenza. 

U 



' il CcconAo t, Di quelle che per vtri^ 
chiaramente non fi conofcono ; ma fi può 
fpcrare di' poterle conofcere > tal è la. ma- 
ceria dello Studio de' Filofòfi . 
. Il terzo • Di quelle. sUe quali l'Intellet- 
to Umano non è capace di giugnere , e 
ragionevolmente non poffiamo aerare ài 
poter comprenderle > come fono le qui- 
filoni che rìfguardano la potenza di I2io « 
<&c. 

D. Oltre quelle due vìe generali > del- 
ia ragione o de' Tenfi che ci pofTono con- 
durre alla cognizione della verità > l'Auto- 
rità non è ella anche un mezzo di render- 
cene ficuri? 

Autorità . . jR. Bifogna diflinguere due forte di Auto- 
rità > quella di Dio e quella degli Uomi» 

fede . ni , ^ due forte di Fede > Fede Divina e Fe- 
de Umana • 

Divina. jLa Fede Divina non può effere foggetta 
éir errore 3 perchè Iddio non può né ingan« 
narci) né efiere ingannato . 

Umana. ^^ Fede Umana è da feftefià foggetta alF 
enorc> perchè ogni Uomo è mendace ; tut* 
tavia vi fono delle cofe chenonfono^danoi 
conofcìute fé non per una. fede Umana» ie 
quali debbono efler tenute da noi per vere 
e indubitabili 9 quanto le terrebbamo fé ncf 
aveffimo delle Matematiche dimoflrazioni : 
come quello fi fa per una relazione coitali-» 
te di tante perfone , effendo moralmente im- 
poffibiie che tutte aveflero potuto cofpira^ 
re infiemeper affermare unacofa 3 fé vera- 
mente ella non foife ftata. 
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CAPIT O L O TERZO. 

Degt Intertjft à^ Principi . 



ARTICOIO UNICO, 

i>6g? mtereff! de* Principi e delle Uuffnitè 
di un hmn Gwepno. 

D. IN che confiftela Scienza dcgl'Iitte^ 

1 teflì de' Principia t h «- 

R. Nel fapere in primo luogo la maniera Afte ^Sl 
della quale gl'Imperj, i Regni, le Repubbli» ft> Scien- 
che e gli Stati fi fono ftab ilici i le Rivolu-*** 
2Ìonì che vi fon fopraggiuhce e la canfà dì 
quelle Rivoluzioni : e qnefto apprenderete 
dallo fludio della Storca ; poi dalle buofìe 
Maffime di Governo che fono i fondamenti 
oiù fodi dì uno Stato,, e le forgenti della fé* 
ricìtà de* Popoli non meno che della vera 
grandezza dei Re \ e quefto fiauK) per elpli- 
caivi in generale. 

zx Non fi dee parimente lapere hi partioo* 
lare ciò che rifguarda ogni Nazione? 

H. Bifogna conofcere il gènio di ognuna e 
r eftenfione del fuo commerzio 5 fapere m 
che confitta la forza di uno Stato \ fé fia dife^ 
fo dalla Natura odali' Arte ; oual fia la fiia 
rendita j quante truppe poisa mettere in- 
Campagna , tanto di Cavalleria, quantad* 
Infanteria 5 quali fieno i fuoi Alliati 5 co* 
me fi poiTano difiaccare , dividere , allora- 
che la lor unione fembra di pregiudicio \ 
Chev/pii TQfBQ UL N IRe 



»^ IniereJJiài? Principia 

I Re perciò non debbono fervirfi di Perfona 
nelle l^ra Amba/lkmc > la quale -non fi^ 
ifiruita in tutte codefle ccife > e non abbia 
Ketigion fufikiente , -per -preferire Tempre 
V interefle del Principe ali* interefse Tuo 
proprio . 

Idea di un "^' ^^^ ^^^^ ^ "" ^Sovrano? 

Sovrano . R- E'I Padre e'i Tutore de* fuoi Popoli j 
un Vorao prcfo. fra 3oro pec difenderli , 
proteggerli e -vegliare alla lor Scurezza ^ 
quafi come un Pdiere che non mangia il 
gregge, ma lo difende da'I^upiefponendola 
fuavita j e veglia notte e giorno per con- 
diu-lo ne' pafcoli migliori . 
x>. Vi fono Ma(Gme generali di Governo 9 

Maffime ©P^^ o^ni SoVrano nepubfar<j a Ào «a- 

éti Co. priccio ? 

verno . 2L Quando fi ywA eflèr Signore degli Uo- 
mini per amor difeftelfo 9 non confidcrafHlo 
chela Tua propria autorità, iproprj piaceri , 
e la propria gloria , fi vien ad ef&rEinpro 3 
Tiranno , e Flagello del Genere UmAno : 
Quando per lo contrario noa fi miok ave* 
fé il governo de|;li Uomini €lviLp«rlow?o« 
prio lof*!bene 9 » viene ado^enemeo .foro 
Signore eie lorTutore , noa iene (ènte e 
icfl^e che la idifficoltà la qual è infinita ; 
cosi vi Ibno delle regole per la gitifiszia « 
per lo conimerzio, per la pace , perlagoer- 
fa , p8r r iDtesno » per 1' eHemo di una 
Stato . 

J^» Qial è '1 primo 4ebxro> ^li- iifl Sov^ 

bicodiun n. E'I dirigere tutto a I>io, da* cui ha 

Sovrano, ncevutul'antorjtà : non balla cffer Klieralc , 

giudo > tyet della compiacenia x effer aD> 

tento ai fu* ddl bene > ed a non ftf-c alcun 

ma- 



ìkm9fi Ai Prmcifi * spi 

•male . Un Sovrano non dee racchiudere la 
fua virtù dentro di fé: èdebitordi it^^Sto e 
delle fue diligenze agli altri Uomini > ma 
non è men debitore a Dio che lo ha fta- 
bilito per governarli. 
£>. Come fi dividono le tegole del Go* 

verno ? -Divifio- 

A. Ir due alcnr pur la^ CofKtu^ione Ori- ne • 
ginaria di uno Stato y ed altre per la faa 
direzione > Rifóndo è una volta ftsdjFÌ» 
lito. 

ix. Nén farebbe a propofito iì difti» 
•guere Ife condizione in uno Statitv? QaantoaU 

i?. Non vi farebbe crfa più utile ohe .1 IVnu " 
"regolare ^i Abili , gli Alimenti , i Mobi- 
li , la Grandezza , e gli Ornamenti delle 
Cafe , fecondò le condizioni diverfe 5 mal* 
unico rft'fezzojper rendeì-eun Popolai modello 
nelle fue fpefc è che '1 Sovrano ftcflb gliene 
fomminiftri l'efempiò. 

jy. Come farebbe neceflario il regpokre 
le condizioni? 

K. Per ragion della Nafcita . Mettale 
.nel primo rango coiord che hanno ima 
Nobiltà più antica ^ e dopo di eifì > co- 
foro che aveffero il merito e 1^ autorìrà * 
degl' Impieij^i > -Come la diilin^ione metl 
efpoiVa aiP invidia è duella che "viene da 
una lunga fuccéffion di Antenati > coloro 
che noif aVe^t-o la medlsfima Nobiltà cè> 
derebbono fenza difficoltà agli altri , pK»* 
che non fieno aveczati % mal conofeer fe^ 
fiefli in una tropjpo alta e troppo pronta 
fortuna . 

\D. E P Alimento? 

K. E un arte per avvelenar gl'Uomini 1* auanto 
Irritare il loro appetito oltre le lor vere ;lJgnfo^' 

Ni ne- * 



iieceflìtà . La fobrietà rende l'allmefìtopid 
femplice> più grato : fonìmkiiftiMcolla fan* 
tkàpiù'vigorofaf 1 piacetipìiì puri e dì <iu« 
rata maggiore >. 

jD. Sarebbe neceffario l'annichilare tutte 
l'Arti le quali non fervono che amantene* 
re il fafto? 




. _ Igne- 

tiìiniora che Uomini deltinati a menare una 
vita nobile e f^iofa > fi trattenghino nel 
cercare abbigliamenti affettati > i quali non 
debbono al più effer permeffì che alle Fem- 
mine ) p^trcnè anch' elle vi sfuggan V eo 
celiò. 

jy. Che dite della Miifica? ^ / 
: K. La Muiica molle ed efiemioata > che 
Quawo corrompe la Gioventù , dovrebb* cflcre an- 
Jjff "* iiichilata > come pure la Mufica Bacchica 
la quale iimebria poco meno che*l vino • 
Dovrebbcfi riftrigner queft' Arte iì tolo can- 
tare le lodi di Dio. * 
; I>. E r Architettura? 
Quanto , «. I grandi ornamenti d' Architettura i 
flit^^**** quali fcno le Colonne , i Frontifpizj e i 
Portici , dovrrf)bon riferbarfi per le Chie- 
fé . Non dovrebbe metterfiin ufo perle Ca- 
ie che un Architettura femplice , ma gr^«» 
2Ìofa che rendefle dentro uno fpazio me- 
diocre 9 una Cafa allegra e comoda per 
una numerofa Famiglia , coficchè folle ri- 
volta ad un fito fano , vi & confcrvaflero 
agevolmente l'ordine e pulizia, e 1 manteni- 
mento ne fofle di poca fpefa • Cosi una 
Città fi renderebbe con poco dispendio ve- 
iiufia e divercbbe regolata. 

Z). La 



iniertjfiJU* Principi é 19% 

Di. la Pittura e la Scolcura fon elfeno 
Arti ticccflàrie? i o- 

«. Non dovrcbbon cffcrc afl&tto abbatt* Jf^vJSJ 
donate 9 ma farebbe neceiTario che pochi tara* 
Uomini fi applicaffero a gueft' Arti . Co^ 
me nulla fi dee trovare droafib e di debo- 
k nelP Arti che non fono affalutamente di 
neceflità , così non doverebbonfi ammety^ 
tere a qiiefte fé non Giovani di un talen- 
to che molto promette e tende alla per- 
fezione > e perciò è neceflàrio lo fiabili- 
re delle Scuoce > nelle quali fieno Maefiri ii 
nn guido perfetto > che vadane e&minaBdo 
gli Allievi. 

D. A che debbono fervire quelt Arti ? 

K. A confervare la memoria de' grand* Uo»- Lor ufix 
mini e delle grande Azioni • Nelle Fabbriche 
del pubblico, ovvero ne' Sepolcri fi debbon 
confervare delle rapprefentazioni di^quanto è 
flato'prodotto da una virtù eftraordinaria per 
io ferviziop delia-Patria. 
* X>. A che ferviranno Icr altre Arti mea 

nobili ? . Altre itti 

R. Saranno^ impiegate utifmente per gli 
ordinar; bifogni della Repubblica, e non fi 
debbono difprezzare > come pure fi hanno 
ad avere in pregio gli efercizj; che coltiva-, 
no* i corpi e gli rendono più deiiri^ e più 
vigorofi'. i.£ttà3L% 

D. Con quefio mezro diverrà ricco una 
Stato > 

R. Non ne dovete aver dubbio . E un ar- 
ricchire, lo'fpogliarfi delle ricchezzeiiiperw 
ilue, le quali rendono efaufta unoSuto, e 
un diminuire i di lui bifogni , il ridurli ali» 
vere neceffità della natura . 

n. Non è neceilàrlo- il provvedete Ib 

M ì Cit. * 



Z94 ^tn^jftde^Prifte^. 

Città di Arfenali e d' altre munizioni di^. 

Aiitnau. ^ ^j. ^ £ occeffarlo. effcr {ènifce pronto, 
a far la guerra , per, non efler ridotte al- 
ta neceffità. di Ikid^^StU fare dagli altri : 
perciò ^i Artefici òhe kvorano in £&rro -j 
in rame) e io bronzo. ibn neceflàtf) m uno» 
Stato .. * 
J>., Come diviene fertile un Pae£e? 
rédeffcr.; «. Facehdocoitivare le terre chereftano* 
eie un incolte 9 e promettendo ricooipenfe conve* 
Paefc. nevoli fopa i frutti delle terre ftcflfc a co- 
loro che le coltiveranno :.fte^ch<la terra al* 
tro non defidera che di arricchire ifuoi Ahi* 
tanti 5 ella, non mai vien meno al Oenerc 
Umano.. 

D. Se la Campagna non. è poj^lata a fuf^ 
ficien;E;a. che fi. dee fare ?^ 
pi popò, K. Si hanno a prendere tutti gli Artigia-^ 
ìf4!Ja. ni fiioerfltti d«;lk Città,J M^aierld^B' <iuaU 
non fervono, che a guafiare i coAinni > e 
mandar^ a cokiv^e le- terre 9 ovvero chia^. 
mare i Popoli vicini in lor foccorfo e divi- 
dere fra efli le terre vacanti . Con queft o mez- 
zo il Paefe farà popolato di Famiglie vigorofe 
ed applicate air agricoltura.. 
... X>, Come quello Popolo diverrà numerofo?-' 

i iSiirt'^ R* Lo diverrifenza difficoltà: alcuna^ pui> 
°*"j • che il Principe renda fàcili imatrimoiy . Qua» 
fi tutti gli Uomini h^nonactjkrahnente dell' 
inclinazione ad ammogliarfi 3 ne vengono (o* 
Io impediti dalla miièria , fé non faranno op- 
pre^jdallé gravezze » viv^anoQ fenza dim- 
cokòjcoBe loro Moglj e co>i IàitoJF igliuoli , e 
quanto piùr. mimcrjpra farà la loroFamiglia 
tanto più faranno ricchi fé '1 Prìncipe noo. 
fili renderà poveri • 



2r. Come ciò potrà efferc? 

R. Ciò fuccederà perchè i Figlinoli fi- ^^^'fjf 
nodallalor tenera gioventù cominciano ad campii 
a; li tarli . IFànciuirettigtirdànoaipalcololeSQa* 
pecorelle» gli altri che fono pia avanzati m' 
età reggono di già le greggi maggiori ». in fine 
i più Adulti lavoranola terra infieme col loro 
Padre. Intanto la^ Madre col rimanente del- 
la Famiglia fi applica alle hecelfitl della Ca- 
fa, e al preparare il vitto al Tuo Spofb «a* 
Tuoi Figlinoti 9 ftsnchi per la fatica della 
giornatar. 

i>. Ma fe i Popoli fparfi per la Campagna 
trafcurano di cc^ivarta? 

R. Bifognerebbc allora far tatto 1' oppo- 
ilo di qnellb fanno* alcRfii Sovi^nì afidi e 
fenza antivedimento»' . 

JD. Che firn «g^o?^ 

K. Non: pcnfano^ che' ad aggravare colle Mezzi ^j 
impofeiom quetti fra faraSodditi , che fono P'^^ccuiar- 
più mditftrioifi e pitf atti afar valere Iclor ** 
facoltà , perchè (penino di efiem e pagati pii 
fecilmente 9 e nello ftcffo tctìipo aggrava*- 
no meno coloro, che. fonorefi più miserabi- 
li dalla pigrizia. 

4D. Che cofa dovrebbefi fAre^' 

H^Sardbbe neceffario il rovefiriarecode*' 
ilo mal oi:dine che opprime i buoni e ri- 
compenfa i yiziofio il mettere; ddlètaflfe « 
delle pene peciiniàné' ^> ed' anche; 4c* ri^ 
gorofi gaftighi a colorò che trafcurano di 
coltivare i lor Campi ,^ il faldelle gntzie e 1 
dare dell* Menzioni alle:Famiglie chefimol- 
tiplicano^edaumcntare a proporzione le lòro> 
terre : con quefto le Fami^ie moltiplfctte 
farebbono animate alla fatica , e là fatica di- 
serebbe onorata . . 

N, 4 l>. Ma 



%$j( iHfetejf! de*^ Trinci^ . 

Z>. Ma quando, i Popoli faranno cosi in 

... . abbondanza > verranno a contaminare e 

SS. volteranno contro il Principe le forze che 

lof avrà date« 
nfboA ^* Creilo è un prxtefto che tempre fi 
^^ * • allega per adulate i Principi > i auali oppri- 
0ionoi loro Sudditi colle imponzìoni ; ma 
'1 rimedio è facili? • Le Leggi ftabilite per 
V apricolnu?a rendendo gli Uomini labor 
tion , nella fteilà abbondanza non averan-* 
so che i neceffario^ colla diminuzione dell' 
Arti chefomminiifaranoiiruperfluo . Quella 
fie0a abbondanza verrà ad eifere diminuita 
dalla facilità de' matrimoni e dalla molti.» 
plicazione delle Famiglie > regolando lo 
xpwo di teixa che potrà eifere^ pofledut» 
da ogni Famiglia. 

2). Qual effetto farà prodotto da queffe 
regolamento > 
Bivifione ^* ^ Nobili non potranno far acqulfli for 
ileiw Ter- pra T auere de' Poveri :. tutti avcranno det 
'^* le terrd.) ma ognuno ne averà pocaquantir 
tà 3 e da queite faranno ftimolati al ben 
coltivarle .. Se *n fine dopo gran progret 
fb di tempo le terre mancaflero nel Pae? 
fé 9 farà neceflàiio il fare delle Colonie 9 
che accrefcetanQo b potenza, dello Sta- 
to. 
Z>. Refta altra* cofada of&rvarfi per la fua 
Bducazìon Coftituzionfe interiore > 
<efi%\u R0. Bifogna vegliare in. ifpe^sieltà fopra 11 
^^'^ educazion de* Figliuoli : A codefto irne è 
neceffario lo ftabilire delle Scuole pubbli- 
che j nelle quali fieno infegnati il timor di 
Dio, If amor djella. Patria., il rifpetto verfa 
le Leggi , la; preferenza dell* onore a i pia^ 
^eri e alla fteifa vita.. 

. : i>,. Chi 



I^. Chi dovi'à tener mano a tutte qiiefle còfe? 

R. De i Magiftrati fiabìliti per invigila^ 
re foi>ra le Famiglie > e fopra i coftiuni 
ic* privati : il Pmcipe ftelTo che non è 't 
Re , cioè il Paftore del Popolo » fé non- 
per vegliare fopra il fno gregge, 

2>. E neceffario il gafiigare i^ delitti che 
fi poffono prevenire ? 

H. Sì » E una fpeciedi clemen:&a il- dare carneo 
dapprincipio degli cfemp) , che arreftino il*^'^"»*^ 
cono- dell' iniquità s- con poco-fangueipaiv 
fo* a tempo » fé nerifparmia di molto > ed* 
gìugnc in lAato di efier temuto- , fcnza fer*^ 
viru fempre del rigore. 

i>. Jlz gloria di- un Principe n6ti confida 
ella nel tener bftfli i fuoi Sudditi ? 
- K. La pili' deteilabile di tutte le MaflT-' 
me è '1 non credere di ritrovare la pro^ 
pria ficurezza che nell- oppreflione de'Po* 
poli , il non ifiruirli , il non guidarli aliai 
virtù > il non farfene mai amare , lo fp!-» 
gnerli col terrore perfino alla difperazio-' 
ne> il metterli in^ieceflkà , o di non potef> 
mairefpirare liberamente > o di fcuotere il 
giogo della tirannia • 

D. Ma quanto più affoluto è '1 dominla 
di un Sovrano > tanto maggiore è lafua pò* 
tenza. ^ 

R. Tutto 1* oppofto . r Sovrani aflbluti SeJfiSià 
prendono tutto , mettono il tutto in rovi-'podeftà 
na , foli poifedono tutto lo Stato' 5 ma lo **"• 
Stato parimente languifce , le Campagne 
reftano incolte e quafi^ dìferte , le Città 
vanno ogni giorno diminuendo , il com*- 
merzio fi riduce a nulla 9 e i Popoli vivoi** 
no nella miferia. 

x>. Donde ciò nafce ? 

N f K. Cì8m 



t^8 l^teriffi de^ Prmcipu, 

R. Ciò nafce 9 perchè. '1 Re. che folo noti: 
può. efler Re > e, non , è. Re^ fé. non a ca- 
^OH: de' fiioi Popoli;» Tiene app^oco appo* 
co ad annichilai fétteSo* coli' anmphilazion: 
de'fiioi Po{>eli-> dia' quali egli ha e le fue 
ricchezze e U.fua potenza ;. il fuo Stata, 
fi reiidie. efauAo di d^najo e d' Uomini > 
la fila podefià afToluta cangia ift tanti Schiar 
vi: ifiioi Sudditi > fi finge di aiioraiio ^ fi; 
trema al minor de' fiioi fguardi » ma af^ 
pettate il minimo^ movimento di. rivolu-^. 
spione... 

i>.. Che. feguirà ? ■ 

R. Al: primo colpo aventato- contro di' 
eflb,9 r Uolo reitera rovefciato a terra e 
calpefiato > ildifprexzo» l'odio^, il timore». 
ilri(èntùnento> la difidenza 3 tutte le pafilo- 
ni fi uniranno contro un autorità tanto odio- 
fa • li Re che nella fua vana prosperità non 
trovava^ uà. fol Uomov^ che ofafiì^ dirgli la 
verità , non ne troverà. alcuno nel fup in» 
fortunÌ0:, che Sdegni» ne di accularlo ^ nk. 
di difenderlo contro i fuoi nemici.. 

D. Dì qual carattere dee fceg^iere il Prin» 
cipe i fuoi Miniflri?, 
dJsu^*. *• I>tJ>bQn eflct prudenti , finceri, mode- 
' rati) nemici dlslls adulazione e liberi a far cò*^ 
nofcere al Principe i fuoi difetti . 

D. Non fi dee iifajr. d' ogni circo/pezio- 
ne colla dilicatezza de i Re?^ 

It Senza, dubbio • £ neceifario il rifpet* 
tarli » eziandio nel riprenderlL . La verità 
da feftefla abbaftànza gli ferifce s fenica aggiu- 
gncrvi termini tropp* afpri' . Bifogna av- 
vezzarli ad udire nominar le cofe col prò* 
prio lor nome > e ne' Configlj che lor fi 
danno fopra le lor a^ni s debbono fem« 

pre 



frre più intendere di quello che lor vien 

détto. ' ^ , 

2>. La confaetudine di eflfer adulato , è 
dunque un veléno' molto, pericolofo^ Danno 

R. Tanto pericolofov che fa temerei più <*•')• Adu- 
falutari configlj nel' tempo" ftcffochefireb**®"** 
bonoadefiderarfi::irch'e'cagione che mal ' 
non fi ofa dire a' Prìncipi tutto'ciò che fi 
penfa, e pochi fieno > gli Uomini abbaflan- 
za generofi per voler recar loro difpiace- 
re } dicendo loro la verità g.iufta la Tua efien- - 
fióne:. 

d: Che dùnque dee fare un buon Re peir 
edere ef^nte da ogni inganno?' 

R. Dee cercare le Pèrlone più aliene dall* ' 
interejTe 9. e più atte a contraddirgli ; eleg- 
gere li meno follecite d'incontrare il di lui 
genio 3 e le più attea condannare le fue pa£- 
fioni e i fuoringiuftifentimenti . • 

Z>. Dopo che '1 Principe ha da fé allon- • 
tanati gli Adulatori ed ha eletti de i buo- 
ni: Miniilrl, che dee fare per prevenire le: 
guerre '9 delle quali potrebb' efiere minac--' 
ciato ?^ 

R. Dee tenere inefercizio il coraggio Mmi di: 
de'fuoì Popoli , anche in tempo di pace •.•^*"'***^' 
A codèfio fine 9 dacché, un ' Alliato di A»' 
Nazióne averà la guerra > vi dèe * mandare 
il fiore di Tua gioventù > in ' ifpezielnl co» 
loro ne' quali ofl*erverà il genioMUcIina- 
to air armi , e faranno* più atti a trar 
profitto' dall' efperienza . Cosi confervan* 
do un alca riputazione a^prefso i fuoi 
vicini , la fua alli^anza fara.ricescata > e 
fenz* aver ne' fuoi Stati la guerra , averà 
fempre.una Gioventù intrepida ed agguer- 
rita . 

N ^ J>. Non. 



D. Non< fi debbono fempre onorare, u 
Guerrieri , ed anche in tempo di pace h' 
R. li veror. mezzo, per alloptanare 1^ 
guerra e confervate la pace > è '1 coj* 
ttìrar l\ armi j 1* onorare gì' Uomini ec- 
cellenti in quella profeffìc^e. » T averr 
ne che- ne fieno efercitati in- Paeii fira^ 
meri. > che conofcano le foiz^e > la di? 
fciplina , e la maniera di far^ la guer-. 
ra a* Popoli, vicini : in fine T eflére egual-- 
mente incapace e di far la guarra per. 
ambizione» ed '1 temerla per debolezza... 
. 2>. Quando un Re è obbligato a far la 
guerra , come vi fi diee portare ?. 
- R. Dev' efaminare s' è giufta > fé ha 

^amroc £^j^^ fufficicoti per foftenerla , fé *1 fuoj 
^crra . Erario regio è^ proporzionato aj.i numero^ 
delle Truppe che vuol mettere in pie- 
de 9 e mettere alla> lòr tefta de i Generaci 
li.fperimentati., e che abbiano |a confi- 
denza de* Soldati ., 

x>. Il Prìncipe . vi. dev/ ^H aoda^re ia 
P-crfona?. 
Unitevi K. Un Principe più fi difonora evitane 
dk9.and4- ^q j pericoli della guerra quando vi fi^ 
trova, > che col- non andarvi giapimai ^ 
Non bifogna che '1. coraggio di colui. ch« 
comanda agli, altri , pofla effer duhbiofo .. 
S' è oece(&rio ad un Popolo il confer- 
vare il fuo Re ^ gli è anche più neccia- 
rio il non, vederlo i» una incerta riputa-^ 
2^on di valore • 

2>. Ma' fi dee forfè esporre la Perfboa. 

del Principe ? 

Ua eon R* Non dee cercare il pericolo fenzauti^ 

prudenza, lità . Il valore noji può effer virtw.fe non 

in quanto è. regolato dalla prudena;a : iq^ 

quel: 



quello che comanda dev' eflere il modello^ 
di tutti gli altri , e tutto V efercito dcv* cfr 
fere animato dal fuo efempio^ 

x>. In cKe confifte il* vero corallo? wea dei 

K, Nel- faper pofleder^^* fefteffo ne* peri- vero co» 
Còli : nel cercare la gloria ma con non."^^**** 
molta impazienza.) e ndP attendere tran«> 
quillamcnte l^occafion di troTarla> perchè, 
colui ch& temerariamente fi- efpone p fcon^ 
volge r ordine e la diiciplina dellb truppe> 
fomminifira un efempio di temerità , edi 
efpone fovente h efercito. intero a grand! 
infortuni . 

2>. Che dee fare di più. colui che oot 
manda?' 

R. Dee primo d^ogni altro lodare tutta 
ciò- che merita qualche lode , ma lodare 
con difcernìmento , dire.il bene conpiace:* 
re ^ e nafcondere il male con prudenza .. 

D. Come dee regolare: le fue forze ma^^ Armate 

rittime?^ ^ NavaU^ 

' i;.' Dee (are V enimierazione di tutti k 
^flioi Vafcelli, efaminame con diligenza le. 
qualità e'I numero de' Marina; che ha per 
leggerli 5 fia per foAenere la guerra > . ita 
per mantenere il Commerzio . 

z>. Che dee fare un 'Principe rHpettaat' 
Commerzio }- 

X>. Dee infermare quali fieno le Meiy commes»- 
Qftnzie che da* fuoi Vafcelli fono portato "<>• 
agli Stranieri , e quelle che prendono nel 
ritorno : quale fia la fpefa di un Vafcellà 
in tempo deUiaik Navigazione >:^ in fine i pe- 
ricoli del naufragio e gli altri infortuni det 
Commerzio. 

X). Dev' egli iHinire fevcramcnte ifalU?- 
menti ?^ 
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jow Intérejfi de* Principi.^ 

FàUììhen^' X..SÌ ; perchè^uelii che fono efenti dalla:'. 
^^« mancanza di fede , non* lo^fonoquafi mai; 

dalla^emerìtà'. 

D, Chc-dcc.Éune p^er.prcvenirli? 

fi. Dee fare deri l'egolamenti ». llabilirc 
de i Magiftrati» a i ' quali i Mercanti renda--' 
no conto de i lor eflfetti > del lor guada- - 
gno^» della loro Tpefa , e delle lóro intra-- 
grdc . Nonr-dovrebbe mai lòr e&r permei^ - 
k>4^iLriftiiiare le, altrui facoltà» e folo la.^ 
metta della loro. 

IX. Efplicatemt ìimerzi di. facilitare iK 
conimer2Ìó>. ^ 

fi.\Uno"dc''prihcipaU è l'accogliere fa-' 
vorevolmente e facilmente tutti gli Stra- 
nieri , il far ritrovare ad effi ne* porti la- 
Scurezza» il comodo > l'intera libertà , il. 
farfi amare da e(fì, iLnon:volér>rguadagnar.' 
troppo , e i faper: perdere ar tempo • . 
Regole -DwVi fonoAre&pié acl'Commcrxio? 
del Com-(. K: Sii.edebbon: ciTer. femplici e facili y. 
mcrzio. ^ fi : j^^* cff^^ collante: nelh offiarvarlé . Bi- 
fogna inviolabilmente feguirlé » punire fé- 
veramente là fraude» e non prender mai a 
forzare il commerzio per volgerlo fecondai^ 
i.fuoi proprj fini*. 

ix^ Il Prìncipe dev* egli avervi mano? 

fi. No: ne dee. lafciare tutto 1* utile a*' 
fuoì. Sudditi che ne hanno la fatica > altri- 
menti toglierebbe lóro il cora^ió . Il Com-. 
merzio è come certe Sórgenti > fé tentafi 
dLllorname il corfo» fi feccano. 
Alletta- x>..Che cofa invita i.Foreftieri. in un ' 

ieri. ^ ji gjjj^^gj^Q ei comodò . Se'l com- 
merzio è lor refo men comodo e men uti- 
le ^ fi ritirano infenfibilmente e più non ri- 

tor- 



tornano- » perchè, altri Popoli approfittan- 
doii dell' occafionevgU.traggpoo.are, egli . 
ay\»ezzano < a lanciar gli altri • . 

x>. In . che confifie^ la. libertà del Com- - 
tnerzjo > , di cui av^te. parlato ? ^ 

K., Nel Jion tormentarlo colle impofizio* Ubere) 
ni. SarebfefC anche necd&rioJl p^oHjettere ^^^^^1^ 
delle ricomptnfe a i Meri:imi che traeflèro> 
nel' loXi Paefe ihCommerzio dì qualche- 
nuova. Nazione ».;Che: la. fola giuftizia pre- 
fedeflc nel ' porto in mezzo ^ a t^nti' Popoli 
differenti). e che la > buona fede ^ la fin^eri-. 
tà-, il: candore gli .chiamai&row dalle. terre;; 
più, remote.. ai - 

2). Il punto cffenzialé del' Governo* et gole* der 
fendo.il ben difcerner gli animi , a fine diGoverno*. 

fcegiierli e di appltcarfi.fecondo i loro ca* 

lenti) mi refia a fipere come fi poflà aver. 

la, cognizione:. déglt.Uomini?? 

i{.,Per conofcere g|i Uomini bifognaflu?- 
diare le. loro inclinazioni >.bifogna veder- 
ne 3 e. trattare con erti; ., Colóro, che» go- 
vernano 9 debbono^ trattare co> lóro Sudditi » 
farli parlare, confultarli, provarli col mez- 
zo di piccoli impieghi. de' quali eglino fac- 
dan gran conto^ pjer vedere fé fieno, capacL 
di fon^oni piìl.alté • . 

X)*. NonXafta it vederli in- pubblico?' 

R. No:.,Non>vi £<. dicono dall' una e dall* ' 
altra parte: che dellis cofe. indiiferenti > e 
preparate con^ arte : è neceilario^ trattar 
con efTò^ loro in privato , trar dal loro, 
cuore i fegreti che vi fi trovano 9 maneg- 
giarli, da tutte, le parti , penetrare le. loro, 
maffime., 

2). Sopra quali principj- fi; dee giudi* 
carne? 

Rk So-- 



3*04 '^terejfi de^' frmcipi'é* 

conofce. IL. Sop» Nielli della gitiftizia , della ra;" 

JJ. 8|i^^<^ glone , e della virtù, per conofcere quelli* 

sopraqua ^^^ ^^"^ ragionevoli e vinuofi : bìfogna: 

li piiAci*fapère che cofa fia il vero e (odo meritò 

w«' per diflrerner quelli che n'hanno 3 daquel*^ 

li che ne fonò privi : quali fieno le maffi* 

me di un buono e favio Governo» per co* 

nofcere gli tlomini chele hanno» e quel*- 

li che fé ne allontanano . In fommabifo* 

gna avere de i'principj fodi» a' quali- ridu«- 

eali il tutto •• 

2>. Quali efempfme ne dater 

!{; Eccoli • Bìfogna fapere diftintamente 

qual è'I fine della vita Umana » e cual fi« 

ne fi abbia a proporfi governando gli Uo* 

mini : quefto fine unico ^d efienziales è 1 

non voler mai T autorità per fé > il che 

non tende che a Soddisfare un tirannico 

orgoglio; ma'l facrificarfi nelle infinite fat 

tìche del Governo» per render gli Uomini 

buoni e felici . 

^..Non può forfè impararfi tutto ciò> 
eonverftuido eon un piccol numero di Per« 
fbneN 

K. No • Sarebbe allora un porfi in im» 
pegno di ricevere tutte le lor impreffioni 
e tutte le loro prevenzioni 5 fi veiTebbo 
. ^d efler efpoilo alla difcrezione de* Rela- 
i^eiluori! tori > Nazione vile e maligna » che avve- 
lena le cofe innocenti». ingrandifce le pie-» 
cole» inventa il male^ a. prende in ifcher* 
zo » per fuo interefie' , la diffidenza e la 
ourioutà di u» Principe debole efofpc^ 
lofo. 

i>. Quando gli Uomini fono così cono*» 
£:iutl i fi dee prenderne alcuno per farfela 
ìb. tutto fuo confidente ? 

Si.No...'*^ 



. JR. No . Conofccteli , provateli , cfami-pwarfi a 
nateli; ma non vi abbancfonaté ad alcuno'S P^.- 
approfittatevi di tutte le fperienze : e 
quando avercte ritrovati de i talenti , del- 
la virtù in un Uomo 9 fervitevenc concon^ 
fidenza > non vi abbandonate in tutto ad ' 
eflb. 

j)^ Perchè confervafe qutfta modera- 
zione ? 

R,] Perchè gli Uomini onorati vogliono 
ohe fi conofca la loro fincerita > vogliono 
piuttoAo delia ftima , e della confidenza > 
che de i tefori ; ma non bifogna guafiarli 
col dar loro una podefià fenza termine . 

i>. Ma fi dee forfè fervirfi de' cattivi u(b ch^ 
quand'hanno dell' abilità > può faxa 

R. Sovente fi ha la neceffità di fervirfe- tt ^**"* 
ae . Bifogna alle volte defireggiare con 
effi y perchè ftftOr da temerfi e pofibno met- 
tere il tutto in foUevazione : ma bifogna 
anche aver mira > coli' impiegarli per un 
tempo ) di renderli appocoi^ appoco inutiH.» 
ed in fine di liberariène af&tto . 

X>. Balla il ritrovar buoni Sudditi in una 
Nazione } non fi. dee anche formarne de' 

nuovi ^ 

R. E neceflarìo fenaa dubbio il fofmaiv Fnrmijr 
ne de' nuovi 5 e quefta dev'd&re una delle ^S?~^**'* 
principali diligenze del Principe • L' appli- 
cazione eh' ei deve avere di cercare gli 
Uomini abili e virtuofi per innalzaili > ec^ 
citerà tutti coloro che hanno deh talento 
e del coraggio :. ognuno farà i fuoi ^orzi. 
Quegli languifce in una ofcurìtà oziofa > 
che diverrebbe un Uomo grande, fé l'emù* 
lazione e la fperanza del fuccefib lo ani* 
mafie alla £atiai« 



J>. Non dee in ifpeziekà negli Amba*^ 
fciadorì rttrovarfi la notizia degl' Interefll 
4e*P£Ìocipi^ 
stiéza dt^ R* Sì • XJm Amba&iadoFe dèv^^eflere pev- 

f* - dT^^ ^'^^'^^^^^^^ ^^^^^^ non ioì'o degl'Intera 
"*' de' Principi ia generale , ma anche -d'ogm 
Pìrincipe in particolare:, non fòlo di quello 
'Oli ienre 4 ma- andie di t«tti; fji; altri co* 
quali il Tuo Signore può avere a trattar 
ifsialcfae cofa . A. codefto fine fiamo per 
vedere in- particolare quali fieno gì' Inte- 
re^ delle principali Potenze d'Europa. 

Sòrcenci •2>* OoTe trovafi la notizia de' veri Ime* 

<*«j5r i'^;e-refli:d€L'PiihcipL d* Europa? 

SScipi. «• NcBc Raccolte de-Txattati di Pace,^ 
d'Allianza y di Commerzio , di Lega e 'n 
altre Scritture concernenti i Negoziati che 
£, fono, trattati fra loro. Afco<^o.fine ne- 
mettecemo:^ «na Lifta de" principali '<^ 

B^ V'cL forfè Statodhe non^abbia i fuoi 
Archivia ne* quali fi tfovxho^ ceree notizie 
€ke.uiunln»ente.ce»claÌetieU>onfi^alcroye ? 

R., No > , fénza dubbiò y ma *> oltre che non • 
fémpre fi può eflfére in iftato di confultar 
gli Archivj) qual farebbe mai la fatica che 
mettefle in obbligo ad ogni momento a 
fcoprire , fra un numero, infinito di volumi 9 
alle volte mal'ordihati> una Scrittura deUa 
quale fi.aveflèbifbgno, inifpezièltà in un 
uàre {M^effiinfie ? Dalh altra parte vi fono- 
fempremoke Sciktiire che non fi mettono 
in pubblico» e delle, quali i foli Sovrani e 
i. lor Mlniftri hanno notizia : ma le Rao-- 
colte de' Trattati pofTono. più facilmente 
trovarfi . 

/>. Senza afcender fino a più antichi 
Tettati >, non ballano a quefta- notizia glL 

ultia- 



utllmi y, percliè annullano, tutti i preco» 

«.No ..Perchè pritnainente 3 non vi è 
Trattato che non chiami il precedènte» e Trattati di^ 
in molti punti non Io confermi. Seconda^P*^^»^^^ 
riamente ^.codcfta -oblsiie^^ione. appone che 
4 Sovrani abbiiaoo^lcmpre sì coftantemente 
rifoluto didarfene all'ultimo Trattato 9 che 
non vogliano mai ricorrere al' precedente » 
eziandio negli articoli ne' quali è ftato de- 
rogato ali* ultimo i^ ma.codefta fuppo&ionc. 
è molto^ incerta.. 

Z>. Sopra che fondatei quanto voi di- 
te ?: 

R. Eccolo . Oliando un Sovrano tratta ^or ufo. 
con un altro Sovrano (otto cene condizio* 
ni , ciò d' ordinario altro non fignifica , fé 
non che. lo, ftato; pcefente- de* fuoi affari 
flon> gli permette, d'^éfiéfemer altre da colui 
col quol'ei trattai: inaici <liiaodoy abbiano 
prefor altro 'fjsmbjaote >.cgli domanderà al- 
tre condizioni) « -fare valere i fuoi Diritti j 
a' quali f! è contentato, per qualche tempo.< 
imporre il filenzio.. 

^.Datemene un Efempio.. 

K.. Eccone uno di frefca Dau • Videfi ^ . 
che ne i Negoziati di RiCwich i Miniilri Eftmpio^ 
Spagnupli pocot* contenti^ del- Tratuto di 
Nimega , domandaronovcfae lècofe fofl<^ 
ro riilabjlite comi; erano ^ seL Trattato de* 
Pirenei 9 ponendo con galanterìa in non 
jcale quello di Aquilano > eh' era ftato 
fatto di poi) ma.. che non, gli accomodava. 
-si bene./ 

2>. Perchè fi opera in^qiiefla giiifa?^ 

R.. Perchè la Guerra " annulla in certo 
4QiH^ tutti i Trattati fra i Sovrani , e quando. 

ftanc- 
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jo^ ìnarfij! i^ Principi» 

fianchi di combattere , parlano di accordo ; 
.ognuno è 'n Diritto di fare ciò che più gK 
torna in acconcio • ^ - 

2>. Son dunque inutili i Trattata prece- 
denti ? 
W^}}}^^''* -R* ^n fono inutili r perchè pub fiicccTdd» 

j lattaci «• i«_^ « 

aatichi. re che i precedenti contengiino certe clau^ 
fole o generali o panicolari che rendano 
nulli tutti quelli » che dopo poflbno efière 
ftati fat» . Ma quando ciò non fofle » i Tratta- 
ti precedenti fono propoili, come formole 
ftcfe per abbreviare il tempo e per evitar le 
contefechepotrebbono fopraggiugnere^ fé 
fi prendeffero a ftendere di nuovo gli fteffi 
artìcoli • 

2>. E egli tanto difficili^' lo ftendere tali 
forinole ? 

R. Coloro- che fono ftati coftretti a flcnv 
deme in certi cafi T ordinario eccedenti » ben 
fanno quanto lor coftino . Come non vi è pa- 
rola i non vi è particola , non vi è fiUaba s per 
dir così > che chie Contrattanti non efaminin 
con eftremo rigore» enonpefinofullabilai»- 
cia della Ragione di Stato > che lor è foia 
ed unica regola ; quando una volta quefte 
formole fonoftefc> e i Sovrani ne fon con- 
venuti in altre occafioni ,. tutto è tempo 
guadagnato , e in quelle occafioni il tempo 
è infinitamente prcziofo . 
... 2>i Avete di ciò qualche efempio^ 

stempio . ^ j^g abbiamo uno ne' Negoziati di R4f. 
wic> acconcio a* confermar quanto* dico . 
Allorché fu neceffario cambiare le Ratifica- 
zioni del Trattato fralla Francia e l'Inghil- 
terra, i Miniftri della Corona di Francia, fe- 
cero alcune difficoltà fopra ilPreamblilo del- 
ta Ratificazione d' Inghilterra » a cagione* 

dtf 



^e* titoli che vi fi dava il Re della G. B. 
«^n ifpezieltà di quello di Re di Francia. 

Z). Come ufcirono da quella difficoltà? 

;r. Colla dichiarazione<ehe fecero gli An> 
bafcìadori del Re dellaGran Bretagna^ che 
ciò fi era cosi comunemente praticato ne i 
Trattati di Pace fra (juelle due Corone, e*tt 
jfpeziekà in quello di Breda , e che in cafo la 
Gofa non foflè trovata di codeffat maniera » 
promettevano di fomminiftrare un altro pò* 
tere, e un altra Ratificazione conforme al 
detto Trattato* 

X>.' Non fàpevano forfè gli Ambaiciadori 
dì Francia com'era la cofa prima chelor la 
dtaaflero gli Ambafciadori d' Inghilterra ? 

l{. Sì^ ma volevano tentare l'abilità di 
quel d' Inghilterra , ed offeivarc il trivial Pro- 
verbio > che non fi dee mai perdere cofa^ alcU" 
nay per mancanza di domandarla. Oltre che 
quando fi vuol contrattare fra' Minifiri , noni! 
crede che agli Originali de i Trattati . 

2>. Si fon veduti Trattati precedenti ren- 
der invalidi quelli che gli fcguono? ^ ,. ., ^ 

R. Ciò è molto più raro che'l veder gli Yc i Tue- 
ultimi Trattati derogare ^ antichi . Pure t^" « 
ve ne fon degli Efempj , e fragli altri , quello 
che fti fatto da Fi^ij^^c^f Valois conAl/èn/oTie 
di Cafliglia l'anno 154^- £ Aipulato in quel 
Trattato che uno de i due Re non pofla far la 
pace con alcun altro Principe , che'l fuoAI* 
liato non vi fiacomprefo, fotto qualunque 
prctefto : Claufola che rendeva nulli tutti 
i Trattati, cheTunoaveflepotuto farfenza 
l'altro. 

JD. Perlomeno, codetta notizia de* Trat- 
tati non è ella necettària che a i Politici di 
.wofeifione ? 

R. Ella 



j IO JàtenJSi d'^ Principiai 

*sci€za de' R. Blla pub efTer utile generatmeme !^ 
5j?«|"^J tutti coloro che voglìon moftrar d'ìiìten* 
faria!*^* ' dere qualche cofa negl'intcréffi de* Princi- 
pi. E chi è quello '^oggidì; che non voglia 
far quéfia moftra > mentre ^ognuno ne p^ 
k > ed ^ queAa la Scienra alla> moda ? 
"Utile pej I>. Come qacfto> 
lastoiia.' . ^ Q\l Atti che qoefti Trattari contéft^ 
'^Ro 9 "fono i moYiumenti pia' Certi delfai 
Storia > the fopra -ciò -fi può fheodere e 
rettificare* 

£>. Non bafia > forfè ciò che fi & dalie 
haove pubbliche» e dalle Rdazioni delle 
Campagne? 

R, No : Da quanto ì Partiti oppofli pub- 
blicano durante la guerra y non n dee giu- 
dicare della perdita o del guadagno che 
vi fi è fatto 'S ma da ì Trattati di pace > 
che ne feguono , ne' quali fi viene in co- 
gnizione da quello che ognun cede e ri- 
tiene > cvé: che fi è perduto 'oguad^^ina» 
to • 
"ìfempir- ^* '^iwftificate tutto ciò coU'efempio? 
*^ • le. La Pace di Vcrvins ci ha fatto fape- 
re che le guerre precedenti , che che fbflfe 
fucceduto y avevan pofta T Europa in miei 
giufto equilibrio) in cui confifieva la aoa> 
rezsa di tutti gli Stati de' quali è compo- 
Ila . Quelle de* Pirenei e di Vesfalia per 
lo contrario, fecero cònofcerechek^Fnui» 
cia< aveva il vantaggio » e tendevafi fupe- 
riore a' fuoi vicini. 

2>. Si può dire lo fteflo dell' ultime 

guerre> 

Ahro eie. ^^ Sì . Se folfc giudicato di quella del fine 

*''' • delP ultimo Secolo dalle Relazioni di di- 

verfe Campagne che furono fatte > oon* & 

pò- 



potrebbe fé non concludere « che la Frsm* 
eia non fece mai guerra che' gti fofle più 
vantaggiofa : Tuttavia fi vede ne' Trattati 
di Pace che* la Francia riconòfceva 'per 
legittimo Re d'Inghilterra , un Principe 
che fino a quel punto non era ftato come 
tale da efia riconofciuto : che la Lorena 
poflcduta da più tli 30. anni dalla Fran- 
cia, e reftituita.al Tuo legittimo -Sovrano ; 
che Pignerolo è dato al Duca di Savoja 
dopo scanni di po'frefTo. "Si vedono tutte 
le Piazze che la Francia ha conquiftate 
diurante la guerra, e molte altre reilitiiite 
alla Spagna , e le^ Frovmcie-vitiH ottenere 
delle condizioni di Conunerzio più van- 
tagfiiiore , di quelle che avevano innanzi 
la guerra. 
jx 'E dopo r ultima guerra^ 
K. Lo fteflb avviene . Si vede la Fran- 
cia ne' fuoi Trattati 9 rìconofcere Io ftabi- 
Hmento della Corona d' Inghilterra nella 
linea Proteftante -: il Pretendente dicaduto 
dalla fperanza de' foccorfi che gli erano 
fiati promeffi : la Savoja reAituita al Tuo 
legittimo St>vrano : la Corona di Spagna > 
per cui unicamente era fiata prefa a farfi^ 
la gujerra fiabilita fui Capo di un Prìncipe 
Francefe , e tutti gli AUiati in lega per 
toglierla ad elfo , cambiare a un tratto 
d'intereffi. 

Z). I Politici foli poifono dunque fervidi' 
de* Trattati di Pace? 

R, I Geografi poÌG[>no parimente trarne ^cifea de* 
de i lumi . Vi vederanno 1 nomi differenti SJJ'^a 
che fono fiati- dati agii AtfR Pac;^ e alle a*Geogr«. 
fteffe Città. Vi vederanno le convenzioni*' 
fopra il luogo 9 in cui fi dee collocare il 

primo 



Srimo Meridiano : V accordo paflatb fra i 
;e di Caftiglia e dì Portogallo in materia 
delle Canarie : la donazione del Mondo 
nuovo fatta agli Spagnuoli da Aleiranàrò 
VL Q^^"^<> ^ ^ AtVBo detla Guinea e del 
Fiume Negro neUa Donazione che: ile fu 
fatta a'Portoghefi, &c, 

2>. I Genealogifti vi poflon eglino rìyxé* 
vare delle notizie ? 
A j Ce-. 1^. X Geneak>gifti » e colepo che hanno 
«caiogiai. j^ jj^^.^^^ <liten intendete il Blafone , 

pofTono trovarvi la maniera di conreggervi 
Alerone confiderabili errori; come pur« i Cronolo- 
* • gifti , per rapporto alle <Iate degli avverti» 
menti > fopra i quali gli Storici non fono 
Tempre flati molto diligenti $ fenza parlar 
del cambiamento eh' è flato fatto ne' lin« 
giiaggj e nelle monete > onde quefli Trat* 
tati daimo la intera fiotizia y fecondo i 
tempi diverfi ne' quali fono flati fatti* 

z>. La cognizione di quefli Tratuti non 
fomminiflra ancora altri lumi? 

R. Iniègna gran numero di CoHumi e di 

Leggi offervate in diyerfi tempi e ha, diver* 

£ luoghi y e nu>lu Fatd curiofi e fingo* 

lari. 

Per reia» ^* Datemi alciHii efemp) della relazione 

aione alla che quelle Scritture hanno colla Storia. 

stoiM. 2{. Cib avviene perchè vi fi fcoprono le 

Sretenfioni de' Sovrani > e 1' ufo che ne 
anno fatto • L'Autorità , per cagione di 
efempio » del Sommo Pontefice > che ha 
fovente repreffa l'ambizione di varj Prin- 
. cipi i i quali non potevano evitarne le 
Cenfure . I Diritti dell' Imperadore e dolt 
Imperio 9 e le loro contefe in materia del* 
]c InveflittU'e • Vi fi vede parimente che 
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TfMrMTÌ iti Pétel^ }ff 

i Baroni e tlì ^triiGrandi di ano Stato, S 
rendevano per l' addietro Mallevadori de* 
Trattati de' loro Sovrani , di modo che fé 
i Sovrani venivano a romperli fenza ragio* 
ne > i Grandi co' loro Vaffalli potevano 
combattere per lo Partito oppofto a fine 
di mantenere i Trattati. 
X>. I>o ve fi pòflbn trovare codefti Trattati - 
R, Ve n* è una^ Raccolta 5 che fra poco 
tempo fi fiamperà in Amfterdam in 6. Vo- 
lumi in Foglio . Ma ficcome ognuno non può 
averli, ovvero non potrà averli con comò* 
do 9 ne ho efìratti i principali , onde ve 
ne fon per efpoire un Catalogo. 

TRATTATI DI PACE, 

Di Allianza , di Commerzio , di Tregua ^ 
di Dichiarazioni di Guerra ) 

Dal fé fio Secolo fino al frefente* 

l>é i])£rchè cominciate folamente nel Se- 
Jl fto Secolo? 

R. Perche prima non fi e trovata cofa 
importa:nte , o della quale fieno affiti au- 
tentici gli Scritti , per meritare di eflere qui 
inferita. 

D. Qual ordine avete feguito in queftji 
Raccolta? 

R. L'Ordine Cronologico; tanto più che 
col mezzo delle Tavole Cronologiche , le 
quali damevifuronoefpofte, e della Storiot 
particolare delle principali Potenze dell' £u<« 
ropa 5 potrete facilmente mettcregli Avvet- 
nimenti ne' tempi, ne' quali fono ieguiti. 
- ChevigniTomollL O Trat- 



G^efM ^^* Trattai isTMl 

S91. Trattato di Pace fra ì Re Cùm^mt^ \ 
CMà^hétto , e la Regina Brunechilde , fat* 
to in Andelo , col quale regolano ciò 
che ognuno dee poiTedere , e ciò che ap- 
partiene in particolare alla Regina ìB^-mm- 

S4I. Trattato di Confederazione &a Lcdcvscó 
IT. e Carlo IL per la libertà de' Regni di 
Germania e di Rancia contro humrw^ fat- 
to in Strasburgo . 

S47, Trattato di Pace fra lA^tmrìo Imperatore , 
LoAffvico Re di Germania y e Ctutl^ Re di 
Francia» fatto vicino aMaibic nel Mefe di 
Febbrajo. 

j-^ Trattato ^i Pace fra Carlo il càtv$ Re di 
Francia e Lodwko^t di Germania i&Aqitif^ 
gf^no nel mefe di Marzo . , 

Z79. Trattato di Pace e di I>ivifione^&a loio- 
vico II. Re di Francia « Cmìovìcù Redi Ger- 
mania > nel mefe di Novemlre* 

^11. Trattato di Pace fra Carlo il Semplice 
Re di Francia > .e Atr^o Re dì Germania 
fatto in Bonn* 
ioyu Trattato <{* Alfianta fra Qtflmm. M B^go^ 
pia e Renoido di BorgogH^ Fratelli, da una 
parte 9 e Tommafi di samém » r Jmtdeo di 
9mfo^ > Fratelli <laU' altra pane in Pari* 

xo8j. Trattato di Pace fra Rodolfi Re dc*^ Ro* 
nani y e l^iHfpfi Conte di S^voja , nt\ mefe 
di Giugno. 

109^. Trattato di Pace fta l?<lr>ì^ I. Redi Fran- 
cia , e BaUtnm. Conte di Fiandra j ia Pe- 
rona;. 

Ttiattato diPace frali' Imperadore Arrigio 
V. e '1 Papa ^afijHole II. per regolare le Rar 
gionì ditlr Imperio e àuk Cmm. 

Ist- 
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Trattato Ai Pic6 fra Benngm^ U. Conte ixfo. 
di Provenza i e StrftufUt^ Ratoocfia di 
Baiilx • 

Trattato di Pace Fra Tàtpfo Conte di ii^7» 
Fiandra» e rhrmmo Conte d* Olanda r 

Trattato di Pace fra VgMe III. Duca di 
Borgogna, e Qmiào Conte di Nerers , in ^^'^ 
Beaune. 

Traccaìo di Paee tra W^dérie$ I* Impera- 117^?. e 
dorè 9 il Papa AUJpmàro III. GuffUìmU Re 1^177. 
di Sicilia^ e le Città d' Italia confederate , 
in Venezia. 

Bolla d'Oro , per l'accordo tra Arrip i\^%^ 
VI. Imoeradoire , e JftÙJeariU Primo Re 
d' In^uterra Aio- prigioiie in Haguo- 
nau • 

Trattato di Pace > e di Confederaaiotfe 
tra Brtmone Arcivefcovo di Colonia , e ^ ^^' 
Arrigo I. Ducsa di Brabante. 

Tratuto di Pace fra Btddumo Conte di 2x^5* 
Fiandra , e Pietro Conte di Ncvcrs* 

Trattato di Confedecaauone tna Wilippo n^s. 
Sveviti Re de^ Romani» e FUhpù II; Re di 
Francia, qodsxh Hmctutdo Re d'Ioghiltecrai 
in Vormes:. 

Trattata di PaeoL tra J^i^><^ IL Rei di iz^p. 
Francia e Bttlduim Conte di Fiaodra» in Pè)* 
rona. 

Trattai di Pace tra iBUifpo II. Re di X2oo« 
Francia > e Qimumtri $Énx^Xèrr0 Re d! Iiih 
ghilterra • 

Trattato di Pace tra Arrigo Duca di iiot« 
Lorena » e Oivne Duca di Gheldria , in 
Utrecht . 

Trattato di Pace tra Arrigo Duca di Lo- n^j^ 
rena, e Oìom Conte di Gheldria. 

Trattato di. Pace e di AUianza tra izo^. 

O a Moi- 



3 1 ^ Trattati ài ^m9 \ 

Adolfo Arclvefcavo di Colonia » t Arrigo 
Duca di Brabante* 
^203. Trattato di Vzctix^L Arrigo Duca diLorc- 

fia e Teodorico CoTìtc d'Olanda* 
1214. Trattato di Tregua p^ cinque anni tra 
Fil^po II. Re di Francia , e Giavmms Senz/t- 
TerrsRe d'Inghikerra in Chinan. 
%2zz. Trattato di Pace fra G^w/iwa^Conteffadì 
Fiandra e di Hainaut j e Valerano Duca di 
Limburgo • 
\t%6. Trattata di Pace \£t^ Lodovico IX. e Tor- 
nando e Giavama Conte e ContefTa di Fian- 
dra in Lilla « 
14x7. Trattato di Pace fra Tornando Conte di 
Fiandra e di Hainaut » e Arrigo Duca di 
Lorena e di Brabante > e Arrigo Figliuolo 
del Duca* 
1*30. Trattato di Pace tra Tederico II. Impe- 
radore> e Re di Sicilia i e ^^^«{^r Princi- 
pe de' Sarraceni d'Africa per la fiourceza 
del Commerzio • 
21 2^^ Trattato di Allianza tra Tederico II. Im- 
peradore e Re di Gerufalemme e di Sici- 
lia 9 e Lodovico IX. in Portenau« 
I2j8. Trattato ;di Pace tra Arrigo II. Duca di 
Brabante 9 e Gualtiero Berthou , Signore di 
Malines in Lovanio. 
1*44. Trattato di Tregua tra Arrigo Duca di 
Lorena e di Brabante , € Guglielmo Conte 
di Juliers e i Tuoi Aderenti < 
jiSSé Trattato dì Confederazione tra Arrigo 
III. Duca di Lorena e di Brabante e gli 
Abitanti della Città di S.Tro» nel Pacfe di 
Liege. 
1^5^. Trattato di Pace fra Margherita Conteflà 
di Fiandra e di Hainaut , e Tiorenx» Cufto* 
de 4' Olanda 9 in BruiTcUcf* 

Trac- 



TràiMtì di PÀiii JXf 

Trattato d' Allianzar fralla Citt^ d' u<invr- x%4%2 
^ ) e gli Abitanti di Tumhaut j in Loya- 
nio. 

Trattato di Pace fra CarU I. Conte di Pro- i^^^^ 
venza , e la Città di M^J^lia • 

Trattato tra Fil^o Conte di Savoja 9 e ix6im 
ài Borgogna i^ e la Citta di Sima, in Eer« 
na. 

Trattato di Lega tra Loàovico di Savoja e ixtt, 
Aimàro di Poiticrs^ Conte di VaUntinefe 9 
in Parigi. 

Trattato d' Aiiianza e dr AfToziazionefra ixZz* 
Filippo Conte di Savoja > e Guruanni delU 
£atélme Abate d^And^ronai*- 

Trattata di AiToziazione fra Amedeo V. iiS^ 
Conte di Savoja y e Gmumni della- B/mlnm 
Abate d'Ambronai. 

Trattato d' Allianza frzGievamti Dlica di 1.2^7. 
Brabante» e Teodopèco Conte di Cleves. 

Trattato dr Pace fra Giovanni Duca di i»S^ 
Brabante e Renoldo Conte df Gheldria r in 
Parigi. 

Lega fra Amedeo V. Conte di Savoja y e i^v\» 
Archemano e Rodolfo y Conti di Hafpiirg, R. 
d' Hafpurgo , Vcfcovo di Coftanza» , colla 
cfuale Archemano s' impegna di affifter ad 
Amedeo con tutta la Tua pofTanza per ricupe* 
rare i Caftelli di Lojes e di Condamine nel 
Paefe di Vaud , difendere la fua Perfona e le 
&e Terrei e particolarmente leCittà e gli 
Abitanti diBerna^ inChierce». 

Trattato e Confederazione* fra Giovanni jyor; 
Duca» di Brabante , Goffreddo Conte di Vian- 

den > e Gerardo d^Aky Signore di Grimherguee * 

Trattato di Pace tra Filippo il Bello Re ix^ì» 
di Francia > ed« Edoardo IV. Ke d' Inghilter» 
j:a> in Parigi, , . . »» 

O j Trat» 



lapf» Trattato di Lega ofienfiva e difenfiva tra 
TUi^ il Bdlo Re di Francia» e "BioremAS. 
Conte d'Olanda. 

1x96. Trattato di AUianza tra iJoardo IV. R« 
d'Inghilterra > e Guédo Conte di Fia&dra i 
contro la Francia*. 

119 f* Altianaa tra JUerJiù I. Imperadofie^ >c F*^ 
lipfo il J3e//o R« di Francia contro, le intra* 
prefe di^I Papa Bonifacio VIU. in StSMÌm%o. 

1300. Lega fra Amedeo Conte dt Savoia > e 
Bertréindó di Baux , Principe d' Oiaage > 
contro il Dolfino y in Grange .. 

1303. Lega defen/ìva tra Fdtppo il Bedo , Re di 
Francia ^ ed EdoMrdù, IV. Re d'Inghilterra 
eccettuato contro la Chiclk> e comno Al« 
berto Re d' Alemagna e '1 Conte d* Maina* 
iith , in Parigi .. 

1304. Trattato di Pace tra Wit^ il, Mtik Re di 
Francia >. e le. Città di FìmmÌts .. 

j jQ^, Trattato di Pace tra FMì^o il mik Re di 
Francia» e MpUrto ài, £et$uu[ Conte di Fian- 
dra. 

xiQ7« Trattato di Pace fra GJùvMmù Duca di 
Brabante > e Guglielmo Conte di Olanda » 
in Mons. 

130^. Tntttato di Pace tra Fil^pe a BtUo Redi 
Francia» e Wd^rto dì Some Conte di Fian- 
dra, in Parigix 

2^20. Trattato di Confederaxlone tra Anig&^ 
Vn.. Imperadore e Fdi^ H Bello Xc di 
Francia ,, in Parigi . 

Ijio. Trattato di Pace tra Mfiberto dà Menme 
v' Conte di Fiandra » e Cw^Hehm dtJtmfius 
Come di Hainaut e di Olanda.. 

S2XI. Trattato di Lega tra Filipto dì Sm^a 
Priiidi^d'Acua» e Guide Dolfioo di Vien- 
na e Giovanni fuo Fratello • 

Trat' 



Trattato di Pace era Améin UCrmdg XJ14; 
Conte di Savoja ^ e Gìkmmpm Dolfino di 
Viennefe il Villai^-Benit. 

Trattato di Lega fragli fteffi per la difefa <3I4* 
del Regno d* Arles. 

Trattato di Pace fra Matilde Còntefla di , .,^ 
Artefe>. e la Nobiltà del Paefe fuddetto . '•**^* 

Allianzadi trePàeirdiKri>di:5Mix> edi' ^^k 
Vndervaiden. ^ ^^ 

Trattato tra:Fi%># Conte di Poiciers e 131^. 
Reggente del Regno di Francia' > e Rfiésrsa' 
Conte di Fiandra iff Parigi.. 

Trattaco'ira i Dìpaiati dì P//#« «^ xjX7. 

Re dì Francia e It^fem» Conte ai ì^iandrai 
e le Città ddiettaPa^'CoLiBtzsoide'lor 
Dipnttth. 

Tratttto e OMKrordàùo fi» Gmvmmm Duca* j^i^^ 
di Bra1>ante >. ^<Smgli9lm§>di Fiandra > Signore^ 
dì Tenremeflifa». 

Trattato-^ dL Pace tra FiOppe di Savo;a iji^» 
Principe di A'caja » il Marchele di Ssìmxxo 
e Mtitfe0 Signor dì Milano 9 in L'ambriafco*- ^ 

Trattato di Pace e Confedeozione fra i^x^* 
Gm^/M»^iica di Brabante cCkiglielméy Coi> 
te di Olanda > fopra la Signoria di HeufHcn 9 
inNideggnefi.' 

Trattato/ di Pac«. tra Lodi-meo detto di' 'J»*» 
Crefiìy Conte di Fiandra e Guglifimè Conte 
di Hainaut > Olanda > . e Z<slanda .. 

Trattato di Pace tra Ciir/0 IV. detto il J^^ i^^^ 
Re di Francia ed EdMtéh ILo V. Red'ìn- 
ghiltcrra, Jn- Parigi .. 

Trattato dì Pace tra Ct^lòlV. detto iÌBéllo X5»^* 
Re di Francia, cà:Edoardo Uh o VI. Re S 
Inghilterra , in Parigi'. 

Trattato; di Allianza fra Cario IV. detto il 1^x6. 
Bollo Re di Francia e Roéorto Re di Scozia.* 
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133^' AUianzade' Q|iattvo Cantoni LiuemihiVrii 
Suiz e Vndervaldenj m Lucerna. 

1333, Trattato di Pace tra Lodovica Conte di 

-: "^ Fiawa e Cuglitlmo Conte di Hoinaut ^ in 
Cambra! . 

X3SS^ Trattato di Pace tra Gèovdmi Duca di 
Brabante e Ckvmmi Cente di Namur , in 
. Namiir. 

15 54* Trattato di Pace tra Giovanni Re di Bop 
€mmia> valer ano Arciveicovo. di Colonia , 
jidoi/o Vefcovo diLiege> Lodovico Conto, di 
Fiandra > Guglielmo Conte di Uainaiit 9 ^^ 

. . / noldo Conte di Gheldria > Guglielmp Conte 
di JuliersS Giovanni d* Bainaut- Conte df 
Soiflbns.» Lodo^co Conte dì LeSt> Guglielmo 
di HainautConttàì Zelanda > GiovanniCotìk 
te di Nan)ur> Guida di Namur 3. Fratello del 
detto Conte 9. e i lor Aderenti da una pax^ 
te> e GiovMmiX^wcz di Brabante dall' altra 1 
iflAmie05«. 

H3 7» Trattato d* AUianza tra LodonnetkédZzntt^ 
Imperadore y e Tdippo d$ Valois Re di Francia^ 

1.3ÌS. Trattato di Allianza tra GùfifiumilLl. Du- 
ca di BrabantCa e Lodovico di Navers Conte 
di Fiandra. 

X340. Trattato di Tregua per un anno tra ^do% 
ardo III. o VI. Re d'Inghilterra , e FU^fo 
di Valois Re di Francia. 

X347- Trattato e Confederazione tra Filippo di 
y Valois R.e di Francia e Giovanni III. Duca di 
BrabantCy in S. Quintina. 

2548. Trattato di Pace tra Edoardo lU. oVL 
Re d* Inghilterra 9 e Lodovico Conte di Fian- 
dra^ iaBruges. 

Ij^i. Allianza e Confederazione perpetua di 
Zurigo aO' i Qyattrò Cantoni di Lucerna , d* 

Vri, Suix, e Vndervaldefi i, ìn.ZWZQ.* 

Trat- 



TratiAÙ di ^turl i%\ 

Trattato di Pace tra Amedea VL, Conte v^^u 
di Savoja^ e '1 2>o1fino di Vitmmfe , in Voi* 

Allfanza e Amicizia perpietua della Città 135 j2 
e Canton di Berna co i tre Cantoni d' Vriy 
Suix, e V^idervMldefty in Lucerna* 

Tnittato di Pace vcAGuglislmo Duca* di 15 ff;. 
Baviera , Conte di Olanda , e fùa Madre Mar*» 
gheritaConteiTa di Hainaiit , 8fc# 

Vendita di Avignone edelle fiie dipendenze 15 y ^il 
fatta da CiovMna'Rtgmz di Sicilia 9 al Papa> 
Clemente VI. in»Avignone ^ 

Trattata di Pace tra Edoardo Principe di x^coi 
Galles da una parte 9 e Carlo Dolfino di 
Francia e Duca di Normandia dair altra 
parte) per la liberazione di Giovanni Re di 
Francia prigione in Inghilterra» in Bretigniv 

Trattato' di Legatniv^i0«ii^<» VI. Conte di iì6ti^ 
Savoja > e Galeaxxo Viceconte di Milano» con«> 
tro il N^chefe di Monferrato j in Milano « 

Trattato di Pace e di AUianza tra VenceJ^ XÌ7^> 
lao diBoemmiaDuca diBrabante» e Alberto 
Duca di Baviera > Cónte di Olanda^ in Ger* 
truidemberg*^ 

Trattato di Pace fra Amedeo VI. Conte di 1378- 
Savoja e Giovanni Galeazzo Viceconte di 
Visrtus e Signor di Milana. 

Trattato di Lega &aglifte(fiv TjyB'. 

Trattato di Pace tra Filippo de Francia Duca 138^^. 
di Borgogna > &c. e la Città e i Cittadini di 
eandi inTournai. 

Articoli fra t nove Cantoni di Zurigo 3 ijpjv 
Lucerna , Berna e Solura , Zug 9 Vri y Sfix, e VH^ 
dervalden e Glarisy dopo la battaglia fegttita. 
fotta Sempach contro i Signori d' Auftria . 

Trattato d*Allianza e Confederazione tra 139^ 
Cariavi. Re di Frandia > . « Giofoanni^GaUaxxo 
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31Z Trsutati di Pacì, 

Conte di Vertus e Signor di Milano y in 

Parigi. 
X4o^# Trattato di Pace e Confederazione tra 

intonso Djica di Brabante e i Bilasiflniti » Sca- 

bini,e Conibli della Città di Aqii^rMm . 
X40S. Trattato di Alliiuiza^^ tra BjenddoVi. Duca 

di Ghcldria') e jMm» ài ^rgcgfn^ Duca di 

Brafaiattte , in Bolduc ». 
14Z0. Trattato di Pace £itto fra gli OrUmefi e 

i Scrgognmi , nel.CafteUo.di. Bicdbrt appr^f- 

fo a. Parigi,. 
1411. Trattato, di' Pace e di Allianaut tra Géc- 

vanni II. Re di Cafiiglia ; e Cin/mmi Re di 

Portogallo». 
X4^x. Tratuto e Alliama: fra Vemseslgo Re de' 

Romani, e di Boemmia. , e Jnuniù Paca di 

Brabame» in Praga.. 
14^1.. . Trattato di Pace fatto ifi Botirges fralla 

Famiglia di Orlesos e quella di Borgopfs. 
X4IJ* Trattato, fatto, in PontoiTe fralfe ftcA 

. fe^ 
1 41 4. Trattata, di. Pace £atto^ in Arras tra Carh 

VI. Re di Francia e '1 Dolfino filo Figliuo- 
lo da una parte y e Giovanni Duca di Bor* 

gogna dallf alerà . 
li] 14. Trattato di Pace e di Allianza fra S^if" 

mondo Imperadore e Carlo VI. Re di Frai^ 

eia , in Trento •. 
Z4if. Unione e Confederazione fra itre Stati 

di Bra&éHffr eM Paefe d*Ol fremo/a. 
14x8. Trattato, di Pace fra Lodovico RediGeni- 

falemme e di Sicilia > e AmedeoVìlL Duca 

di Savoja^ in Scianiberì. 
1 41^' Trattato di Pace fatto in Ponceau vicino 

a Poillì il forte , tra Carlo Dolfino y e Gi^ 

vanni Duca di Borgogna . 
14^3* Trattato di Lega tra Giovanni Duca di 

Bct- 
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TraffM/i di Pm€ì. 3i| 

Berfort > Reggente del Regno di Francia , 
Filippo il B9i9no Duca di Borgogna > e Gto- 
vMnni Duca di Bretagna. 

Trattato di AUianza tra Ctirlo VIL Re 14^4, 
di Francia , e. Filippo Afiir/^i Duca di Mila- 
no. V 

Trattato e Confederazione tra Gin^^mM dì i4if« 
Brabante e if^opitM Duchefla; di; Baviera j, < 
in Douai». 

Trattato di Pace e di Riconciliazione tra 142^. 
^r^^^DucadiGheldria, e Giovanni di Men^ 
sberg j Vefcovotli Liege e Conte di Loon; 

Tratutoc di: AlliauzaC tra Amedeo Vili. 14*^. 
Duca di Savojave le Repubbliche diVefto*, 
Kta e di Firenze > contro, u Duca diid^ivitf», 
in Venezia*.- 

Trattato di Pace kt jbnedeo Vili. Duca I427«. 
di Savoja > e. Filippo li^mDuca di Milano ^ . 
in Turino*. 

Trattato di Pace txzArnddo Duca di Ghet 14^^ 
dria tiyiefildoWtScoso di Utrecht.. 

AUianza fra Carla VII. Re di Francia e 1450* 
Federico Diicz d'Aulfaria » c(mtxo jirrigo Re 
d'Inghilterra, e FiUppo Duca. di Borgogna», 
in Sens.. 

Trattato di Allianzx tra C/ir/^ VII. Re di 14J4. 
Francia > e Giovanniill. Rè di Cailiglia. 

Trattato di Lega e di Confederasùooe tr^ x 43 4» 
Fil^po Duca' di Borgogna > e Amedeo'WlU. 
Duca di Savoja*, contro /ilìDiica di Borbo? 
ne, in Sciamberì - 

Trattato^ di Lega e Confedèraf^ione fra 14^4; 
Amedeo Vili. Duca di Savoja ^Filippo Kd* 
tta Duca di Milano. 

Trattato di Pace txz Carlo VII. Re di t^}S* 
Francia, e Filippo il Stum Duca di Borgo- 
gna in Arras . 

O $ Prag- 



1458. ' Pragmatica Sanzione ftabilitaperordintr 
àxCarlo VII, Re di Francia) per opporli ale 
Icimprefe della Corte di Roma. 

Jb44i». Tregua fra i Paefi di olanda^ Zela:2day e- 
Trifiti e le fei Città- de* Vandali ,. cioè L^ 
becy Hamburgo > Rofloc > StrA^lfunà y &c. id; 

Coppenbagen. 

1441» Tratuto di- Tregua fra i Duchi dio^^in. 
da una parte 9 e i Paefi d^ olanda ^ Zelanda 
e. Trifia dall'altra , in Coppenhagen.. 

X!44i- Trattato di Pace fra i Paefi- di Olanda .5, 
Zelanda e Trifia da una parte > e i Paefi 
di Bruffla e< Uv$nia dall' altia, in. Coppen- 
hagen . 

1444. ' Trattato d' Allianza fra Carlo VII. Re di- 
Francia da una parte» e Federigo di SaffonijO: 
Elettore 9 e Guglielmo Duca di Saffonia dallV 
altra > in Nancì^ 

VI44 Trattato fatto tra Lodovico Dolfino di 
-Vi Vienna, poi Re di Francia,. XI. di nome , 
e alcuni Cantoni Svixjàert , cioè Bafilea^.^^ 
Berna, Lucerna-, Solìira, "Hri , Suiz, Un-- 
dervald, Zug e Glarjs, in Enfisbcim. 

1448. Concordato- e Modificazione de* Decreti 
del Concilio di Bafilea, fatto fralla Nazior 
m Germanica e Giovanni Cardinal «di S. An- 
giolo legato à Latere , col quale fonocoiv 
fermati i Concordati precedenti e princi- 
palmente queUi de' Concilj di Coftanza. e 
[ di Bafilea. 

[ Ji44^# Trattato di Confederazione fra C/w^ VJl 

Re di Francia Q%Duca<dà Bre^affia contro 
§l*Inglefiv 

M4^* Trattato di Lega e Confederazione fra 
jilfinfi Re di Aragona , e di Sicilia , 
e Lodovico Duca- di Savoia ,. in NapQ? 
li , 

?rir 
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Trttttati dì Pàté . ^lu^ 

Prima" Allianza* de' Cantini Svixxiri con x^f ^^ 
Carlo VII. Redi Francia .. 

Trattato di Confederazione e d^Allianza 145' tf. 
fra Carlo VIL Re di Francia ^ e Crìftierno I. 
Ke di Danimarca, in Colonia. 

Trat^to di Pace e di Allianzatra£tfi^<w/V0 i^€ù 
K. Re di Francia e <>/^/i»»i'Re d'Aragona-» 
in Salvaterra. 

Trattato di Allianaa XX^LTederieoìll. lill- I4'^J> 
peradore , e Mattea Re d* Ungheria^ 

Trattato- di AUianza fra Mattia^ Re d' , '4^* 
"angheria e '1< Doge e U Signoria di Vi^- 
nezia. 

Trattato di Pace tra Lodovico XI. Re di-Fran- i4^f% 
eiiardìi unaparte-9 e Carlo Conte diCharoIois^» 
&c. dati' altra , inConflans« 

Trattato di Pace fatto in S* Mauro deToffi i4^f«^ 
vicino a Parigi, trz Lodovico XI, Redi Francia 
da una parte 3 tìlXKh\^ìJ>lormandsay dÌBre^ 
ta^na &c. follevati fotto nome di BenpubbU^ 
^0 dall' altra. 

Allianza fatta (xxLod&vico XI. Re di Francia, 14^^ 
e'iDucadìSietagna, inCaen. 

Trattato di Allianza fra Amedeo IX. Du- X4^^ 
ea di Savoja-j e Tslippò Duca di Borgogna^ > 
in Bruges. 

Trattato di AUianza fra Giovanni Duca di ^^7^ 
Calabria , e Atnedeo IX. Duca^di Savoja > fot- 
tp Girona. 

Trattato di Confederazione fra Carlo di 14^^ 
Trancia Duca di- Normandia > e Violante di 
Trancia fua Sorella ,, Duciie& di* Savoja ;> 
Hi Gaure> 

Trattato di Allianza e di Lega tracci- I4^7Ì 
Ip Duca di Borgogna, t Filippo àX Savojai 
Conte di B^ugc e Signor di Breffa, iftBriif- 
fclles.. 



^%6 Trattati a Pm€^ 

1468. Trattato di Pace tra Lodovico XL Re di 

Francia e Carlo ultimo Duca di Borgogna ». 

ili Perona., 
1469.. Trattato d'Aliiànza fra 1 Papa Paolo IL. 

e la Repubblica dLvenexàay.ìn Roma. 
I470. Trattato di Confederazione fra Uthvicr 

XI. Re di Franciaie i.CiMi/iMii Svnxeri , in. 

Turs .. 
J470. Tiattator di Allianza e di Pace generale 

fra i prindpaIt^P;'m»>^d*i//i///t. 
14706- Trattato- d* AUiànza « di Confederazio- 
ne fra:r Amedeo IX.. Duca di Savoja 9 e Gì»* 

leai^zAt M^ri/i Duca, di Milano» inMirebelo, 
2471- Trattato di Pace fra violante di Francia 

Ékichefià Règgente di Savoja s ilVefcovo 

di Ginevra e i Conti di .B^^; e di Romontf. 

inMontmeliano.. 
1471.. Trattato di Pace fra Violante di Francia 

DuchefTaJLèggpntedi Savoja, ilVeicovodi 

Ginevra e. i Contiidi ^f <r^ e. di Romew fuoi . 

Cognati, in Sciamberì.. 
^ 474. Trattato, di AUianza fra Lodovico XI. Re dì 

Francia e ì Cantoni Svizxieri». 
1474.. Trattato di Pace ùst Edoardo IV. Re d* 

Inghilterra , e le. Città, jinfeatiche , in U- 

trecht., 
147 S' Trattato di Lega tra* Cìm;/^ ultimo Duca 

di Borgogna 9 e Galeaz^xA Sfarzi Duca di 

Milano 1 > inr Moncagliere . , 
.'47f« Tregua per 7. anni conclufa in Ami^ns 

tra Z«Ì0vir«iXI..Re. di Francia ed Mdoarda 

IV. Re d'Inghilterra.. 
147^. Trattato di: Pace fra Lodovico XL Re di 

Francia e *1 Duca di Bretagna . . 
^47^. Trattatod'AUianza dègììSvsxjLeri con Ledo* 

vico XI. Kt dì Francia » per regolare il foldo 

degli Svizzeri che ferviranno la Francia . 

Coih 



TrtutatidiPMce» Jt^ 

Confe<!era£Ìone tra FederUe IIL Impera- X47f* 
dorè e Lodovico XI. in confermazione oituc- 
ti i Trattati firn frali' Imperio e la Francia 
dopo- S. Csfflo impevadore .. 

Allianza fatta frali* Imperadore TeàMf i47T«' 
III. gli £/^ii9r f dell' iMjperio, e UàowùlìH. 
Re diFrancia>. contro il DnatdiBocgogBa j 
in Colonia .. 

AlUanza frali' Itnperador i^ei^#r«r^ IH. e 14^^. 
todcvico XI. Re di Francia^ contro il Conce 
Palatino, in Parigi., 

Trattato di Pace, e ài Lt%^ xxx^Lodcwm 1^76. 
XI. Re di Vxztìcìz: ti GtiUéutxo. Duca, di Mi- 
lano .. 

Tregue accordate tra:' i>idt<ft:0 XT. Re di X477» 
Francia , e Maffimàiìtm, Duca: d' AuAria>, in 
Lens . 

Trattato, di Pace e d* Allianza perpetua^ i477« 
fra Lodovico XI. Re di. Francia € la Signoria. 

di Venetàìk.. ^ 

Trattato di Tregua: per un- anno- 9 tra I>- '47o# 
dcrvico XIi Re di Francia e UafflmiUano Du* 
ca d'Aufiria > fatto nel Campo appreflb il 
Vecchio. Vo«ìdin ... 

Trattato d' Allianza e di Lega tra Lodavi' 1478. 
co XI. Re di, Francia >. e FUtppo di Stwojt^ 
Conte di Bauge-c di. Breffa , Jn Bourg .. 

TrattatOrdi TTCg»a fra Lodovico XI. Re di ^47«» 
Francia: ed Edoardo IVi'Re d*' Inghilterra , 
durante la loro» vita, e cent* anni dopo la 
morte dell'uno-, odell^iltro, in Londra. ^l 

Trattato di Confèderaadone fra i Re di '^''* 
Cafirglia e di PortogaUó >. fopra. l'ifole Ca- 
narie. 

Trattato di Pace fra Lodovica XI. Re di J4o»* 
Francia da una parte e Uaffimilimo Duca d'Ali- 
Uria e ifuoi Figliuoli dall'altra , in Arras* 

Trat- 



3^r8 Trattati di Tiue\ 

*4,84< Trattator di Confederazione fra CHrh VHE 

&e di Francia egli Svizzeri, 
1485'. Trattato di Pace fra Ci^rh Vili; Re. 

di Francia e'I Duca di Bretagna >.in Boiu> 

ges . 
j'4Sj'^ Trattato d' Allianza fra- C/»r/o Vili. Redi 

Francia » e Ciavanmll^ Re di Portogallo % 

in Monte-Major . 
143 S. Trattato d' Allianza» di Unióne > &c.fra 

i. tre Stati del Ducato di Bracante > e gli 

Stati di Middelhurgo > lÀmhurgo >, Uuembur*. 

goy Fiandra y Scemiti G^nt* 
TA^9. Trattato di Pace fra Mf^miUano Re de* 

Romani , e gli Stati e i tre Membri di 

Riandrai in Bruges. ^ 
^^^- "Brattato di Pace tra Cath VIIL Re 

di Francia > e '1 Duca di Bretagna 9 '^^ 

Sable », 
X488. Trattato di Confederazione e d'AlIianza 

fra Mafftmilitmo Re de' Romani, l'Arciduca 

fuo Figliuolo : e Arrigo VIL Re d' Inghil- 
terra, m Dordrecht. 
1-48^. Trattato di Pace tra Carlo Vili. Re di 

Francia , e Maffìmìliano Re de 'Romani, ia 

Francforte. 
148^. Trattato di Pace fra MttSJmiUano Re de* 

Romani e 1- Arciduca Filippo fuo.Figliuor 

Io da una parte , e. quelli del Pae- 

fé di Fiandra dall' akra ^ nel Montils-les» 

Tours. 
24po. Trattato di Lega tra Arrigo Vili. Re d* 

Inghilterra, MafflmiUano Re de' Romani, e 

Filippo Arciduca d' Aiifirìa , contro Carlo 

Vili. Re di Francia. 
j^wj.^ Trattato di Pace fra Carlo Vili. Re di 

Francia , e la DìXQh&tùi Anna di Brott^na.x 

ia Langeais^. 

re- 



TpàttMii di Pa€9 * §1^ 

Lega d^ jimti Regina di Francia 3 di 2452^ 
toiovico Duca di Orleans , di dietro e 
d' Ann» , Duca e-Duchefla di Borbone 9 
-per I0 fervizio di Carlo YIIL Re di Fran- 
cia > in Parigi. 

Trattato di Pace tra Curio VHL Re di 14^^ 
Francia > ed Arrigo VII. Re d* Inghilterra^, 
ili Etapks . 

Trattato di Pace fta Ctirlo Vili, Re di ^^91* 
Francia da una parte > e Maffimilianol, Re 
de* Romani , e r Arciduca d* Auftria dall' 
altira> inSenlis. 

Trattato di Pace e di Commendo fra X^Siù 
lArrtgo VII. Re d'Inghilterra , e Filippo hr- 
^€iduca> d' Auftria, Duca d^ Borgogna. > di 
•Brabante , &c* in Londra ^ 

Trattato di Pace, Unione e buona A- 140 j, 
micizia fra Carlo VIH, Re di Francia , di 
Sicilia e di Gerufalemme , e Lodovico hùh- 
ria Sforza , Duca di Milano. 

Trawato^ di Pace fra Carlo VHL Re di .14^7. 
Francia e Arri^ VII. Re d'Inghilterra*» in 
:Bologna. 

Trattato di Allianza e di Gonfederazio- 1457^ 
ne perpetua fra i fette Cantoni di Zuri- 
go ^ Lucerna , Vri'ySuiZy ì&iderùulden ,, Zttgi 
e Glaris , da una part<^ , e i Gri$gioni dall' altra.. 

Trattato di Pace e d* Allianza tra £<^#<#v/Vtf 14^8^ 
Xn. Re di Francia , e Giovami Re di Da* 
BÌmarca. e di Svescia. 

Trattato di Pace e Confederazione tra 14^8; 
Lodovico XIL Re di Ftancia da una parte , 
e Ferdinando tàr^Hfabena Re e Regina di 
Caviglia dall' altra . 

Trattato di' Confederazione tra Lodovieo 1400^ 
XIIL Re di Francia , e jli Svizzeri , in 
Lucerna.. 

Tr.aÉr 



3 ^O Trattati di Psci « 

jAùù. Tratuto di Pace e di AUianza tra Zùìò^ 
vic0 XII, Re di Francia , e i VtnfxÀmU , in 
Blois.. 

14^^. Tì'attato fra Ud&vka. XII. Redi Francia e 
Tiliherto Duca di Savoja ^ 

i f oo^ Tratuto Ji Alllanza contro il Tnrtc , fra 
ijod^roico Xn. Re diFnacia, vUtdisUo Red' 
Ungheria e diBòemmia) e GkvmmiAVjei^ 
xo Re di Polonia 3 in Buda. 

xfoo. Trattato di Pace e di Allianza fra lU^ 
•wù XIL Re di Francia y e Tpràm»uU ed 
ifabella. Re e Regina di Caviglia e di Ara- 
gona , uifGì'anata ». 

x^oi» Trattato^ di^ PCice > di Confederazione • 
4ÌI AUianza fra^ '1 Re di Francia. Zadowcù 
XIL e Majjmiìiami JL Re. de* Soniani » in 
Trento - 

1 f 01. Trattato dt Pacr £a toikmm 3CIL Re di 

Francia, eFtfriù»ioÌ9ecll/SiM/4£e e Regi-^ 
na di Spagnav infióne^ 

noi. Trattato d' Arona nel Campo (otto Lu- 
cerna > fragll Ambafciadori àJLLoiovuoXlL 
Re di Francia e quei delle Leghe » in 
Lione .. 

Xji04« Trattato di Tregua per tre anni tra Ter» 
dmaudù ed l/aèella Re e Regina di Spagna, 
e Lodovico xn. Re di Francia j> fatto nel- 
la Badia di Noftra Signora, della Majora- 
na . 

2 ^04* Trattato di Pace fra Àùtfimilidno L Re de" 

Romani e ^ti^o Re ^liCddigliadauna par- 
te, « Lodovico XIL Re di Francia dall'altra 
parte f iiiBlois. 
I f 04. Trattato di Confederazione e di Allian- 
za fra Lodovico XIL Re di Francia » e Mafi 
fimlìMno Re de' Romani > contro ìVoneZMsnf^ 
in Blois. 

Tr4^ 



1. 



TrMttUfidiPitci. 3jl 

Trattato di Pace > di Confederazione e i $of» 
di Allianza fra Lodovico XII. Re di Fran- 
cia e FtrdiMMf$dé Re di Spagna > in Blois • 

Trattato di Face ^ di AUi^nzi tra MMfi> i f o8« 
tniliano I. e Carlo Principe di Spagna > iuo 
Nipote da una yarle , e 'i Re Udirvuo XII. e 
Carlo à'Egmonl Due» di Gheldria dall'altra , 
in Cambra!^ 

Trattato di Allianzar contri i Venexjoni 9 xf ci. 
fra'l Papar GkéUo IL Maffimiliémo I. Re de' 
Romani > Lodovico- XII». Re di Francia e 
Ferdinando Red' Aragona >, in Cambra! • 

^ Bolla del Papa Giulio IL colla qoale cu- j -^g^ 
tra nella Lega fatta iìiCambrai contro i Vene* ' 
x#4W firalL^ Im^eradore UaffimU^am » ljoàw> 
f Re di Francia» e Tordmtmdo Re d'Arago- 
na » e conferma il detto Trattato . 

Lega fatta fra LoMwo XXX Re di Francia .^^^ 
eiGriggiom.. ^^""^^ 

Trattato fra Ziii/w/Vd XII; Redi Francia e .-.^ 
H^ghn^mn L. Imperadore , per la Ratifica- ' / 
Kione e Prorogazione delTrattato di Cam* 
brai fatto l'annoijoS.jn Blois. 

Lega Ereditaria fraile Cafe d' Aaflria e di i j x x* 
Bor^ogna^ e. i Cantoni o Leghe Svizzere » in 
Bada.. 

Trattato dì Allianza e; di Confederazione x f ia# 
tra Lodovico XIL Re di Frattcia > e Gitnmìmi 
e Caterina. Re e. Regina di Navarra > in 
Bk)is. 

Trattata fatto tra Lodovico XIL Re di i$t7. 
Francia e gli Svizzeri , fotto Dljone. 

Trattato, e Articoli- di Matrimonio di ijij, 
Ciir/<> Ftincipe 41 CafUglia ^ con Madama 
Renata di Francia , feco4idogenita del Re Z> 
dovico XII. net quale accidentalmente fi 
parla di Allianza e Lega Ofenfiva , eDe- 

fen- 



fetiiìva > fra i detti Re e Principi y ht 
Blois. 

»5X3* Trattata diPace e Confederazione tra 1> 
Àffvico XII. Re dì Francia e la Signoria di 
Venezia 3 in Blols. 

I5i4« Trattato di Pace fra Ludovico XII. Re di 
Francia ed Arrtgo. Vili. Re d* Inghilterra » 
in Londra. 

3fi4« Trattato d' Aliianza e Confederazione 
tra Lodovico XII. Re di Francia > Giovanni e 
Caterina Ite e Regina di Navarra , in P> 
rigi . 

1^4. Trattato di Matrimonio ài Carlo d*Aii- 
ftria> poi Re di Spagna ^ Imperadore, con 
Madama Renata di Francia , Figliuola del 
Re Lodovico XII. contenendo nello fte(& 
tempio una decifione di tutti i litigi fra^l 
Re di Francia e'I detto Carlo , e una le- 
ga Ofieniiva e Defenfiva fra effi j in Pa- 
rigi. 

jyi jr. Trattato di Pace e di Negozio ìXzTroM' 
eefco I. Re di Francia* > e Arrigo VIIL Re 
d'Inghilterra. 

-^yij. Lega , Confederazione e Amicizia per- 

Iietua fra'l Re Francefio I. il Papa Lion^X. 
a Repubblica dt Firenze , il Duca d* Uo- 
bino , e tutta la Cafa de' Medici^ » in Vi- 
terbo. 
151^. Trattato di Pace tra- France/co L Re di 
Francia e Carlo Re di Caftigìia , in No» 
jon. 
ft^6. Concordato fatto fra '1 Papa Lione X* 

. \ e France/co L Re di Francia. 
tSi6. Trattato di Pace perpetua frallaPr4»^ii 
e i- Cantoni Svizzera e loro» Alliatì in Fri- 
burgo.. 
jiSi6.. Trattato tra Majjhniliano T. Impecado-i 

re,- 
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Tè, 'C Carlo Re di Spagna ci*una parte , e 
Wrmetfco I. He di Francia dal? altia > in 
Cambraì. 

Lega tra Francefio I, Re di Francia ci j^j- 
Veneziani , in conformità del grattato di 
Blois . 

Trattato fra Trttncefio I. Re di Francia lyxf. 
e Arrigo Vili. Re d' Inghilterra , in Lon- 
dra. 

Trattato di una Lega contro il Turco j'ijri^J 
Fra Trancefco I. Re di Francia e Jrrigo Vili* 
Re d'Inghilterra , pet la mediazione del 
Papa Lione X. ratificato e approvato dall' 
Imperadore Carlo V. il quale vi entrò in 
virtù di ima clanfola inferii nel detto Trat» 
tato, in Saragozza. 

Trattato tra Franeefco I. Re di Francia ly^o* 
e Arrigo VIII. Re S Inghilterra , in Gui- 
ocs. 

Trattato fra Carlo Duca di Gheldria eia x<ì.i 
Città di Zwol. ^ 

Trattato tra C/iW<>V. Imperadore e Trai^ ijxi- 
cefco I. Re di Francia, in Calais. 

Trattato di Neutralità fra *1 Ducato e 1^22; 
Cornea di Borgogna , paflàto in considerazio- 
ne degli Svizzeri ttUrAntefio I.Re di Fran- 
cia € Margherita Arciduchefla d* Auftria , in 
- S.Giovanni di Laon.' 

Trattato di Allianza tra Trmcefco I. Re if*J« 
di Francia e Arrigo Re di Navarra in Lio- 
ne. 

Trattato 4i Tregua per lei mcfi fralla ^5*^ 
DuchefTa di Angoulemellizàx^ di TrMcefiol, 
Re di Francia Reggente in Francia , erAr- 
ciduchefTa Margherita , Govcrnatrice de* 
Paefi-Baffi , in Breda . 

Txatmo di Tregua per tre mefij ijriy: 
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Ira CMrlù V. Imperadore \ Trànce/e^ I. Re di 
Francia e Arrigo Vili. Re d' Inghiltenra j in 
Toledo. 

*>*>• Trattato di Pace > Amicizia, e Confiade» 
razione tra Trancefco I. Re di Francia » e 
-rfrr/^i^ Vili. Re d'Inghilterra, inMoore « 

i;»y« Trattato di Pace nella CiuàdiMadridtra 
Curio V. Imperadore 9 ^e ^rpmctff L Re di 
Francia. 

jr f 2 (^* Trattato di Confederazione 3 detu la Stm^ 
Ìm Legai fra *1 Papa ClemeHteVU.FrMMfi&L 
Ke di Francia , la Signoria dì Venenkt^ il Da^ 
ca dì Milano e la RepubbjUca àìFiretuLé^y con- 
tro r Imperadore Carlo Y. in Cogfiac . 

JSi6. Trattato tra Tramcefco I. Re di Francia e 
Arrigo vili. Re d' Inghilten-a^ 9 inHam'toQ- 
coiirt. 

2^27. Trattato tra Tranafco L Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d'Inghilterra, inv^eftnuin? 
fter. - 

IJ17, Trattato tra Francefco I. Re di Francia e 
Arrigo VIIL Red' Inghilterra, inWeAmnn- 
fter. 

15x7. Trattato tra Jrmctfia I. Re di Francia e 
Axrigfi Vili. Re d'In^ilterrsb, inAisicii». 

x^27. Trattata tra Framc^feo L Redi Francia e 
jfrri^0 Vili. Re d'Inghilterra, in Amienc^ 

j[ J27. Trattato tra Trancefco K Re di Francia, e 
Arrigo VIIL Re d'Inghilterra , col ^fìsAc il 
Trattato diMoore ranooi^af. èooaiiennar* 
to , in Londra. 

if 17 Trattato di Pace tra CarUhQuòm Imj^a- 
dore e Carlo Duca di Gheldria . 

2fi8, Trattato di Tregua per otto mefi fra 
CatU V. Imperadore , Francefio^ h Re 
di Francia , Arr^o Vili. Re d* Inghit 
^ terra 9 e Mar^orif^ d' Aff0ris y Gover- 
na- 
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natrice de* Paefi-Baffi > in Hamtoncourt • 

Trattato dì Pace tra Carh V. Impera- lyi^i 
dorè e^ Fr ance/co I. Re di Francia > in 
Cambrai. 

Trattato tra Trémafc^ 1. Re di Francia e ifjo* 
Arr^ VIILRed'Inghilterra^in Hamtoncourt . 

Trattato con&ib IralP Imperadore d^rlo* iÌV* 
Huimo e Ituofo V. Re di Scozia • 

Trattato di Pace frali* Imperadore Carlo' x JJi. 
jguinto , Gicvémni Duca di Sadlonia > . Giorgio 
Marchefe di Brandehtirgo > Emeflo Duca di 
Brunsvic, «d altri Prìncipi e Città dclP Im- 
perio , in Norimberga • 

Trattato tra Froftcofco L Re di Francia e xfji. 
jtrrégo Vili. Re d'Inghilterra col quale con- 
fermano i precedenti Trattati di Pace e Con- 
federazione fatti fra efli , in Londra. 

Trattato di Confederazione fra i Re Froff i ^ jj^ 
te/co I. ^ Arrigo Vili. Re d' Inghilterra > ia 
Calais . 

Trattato fra Frtmcofco I. Re di Francia^ e *if54* 
C^rh Due a di Gheldria . 

Trattato di Lega tra i Principi , Elettori , i^l^. 
% Città Libere d'Al?magna> inSmalcalde. 

Trattato di Pace fra Ctt,r\o-Q%mto Impe* ifj^. 
radore e Carlo Duca di Gheldria > in 
Grave . 

Trattato di Tregua per dieci mefi fi^ if}^* 
Cm\o V. Imperadore e Frtmctfio 1. Re di 
Francia , in Bommy vicino a Terovane. 

Trattato di Tregua per tre mcfi fra Carlo ^ Si7^ 
y. Ifpperadorc ,. e Frmcofiù I. Re di Fran- 
cia > inMonfon* 

Trattato di. Tregua fino al primo di ^^37* 
Giugno dell' anno 1^3 3* tra C»io V. 
Imperadore e Franeefco I. Re di Fran- 
cia 9 fatt» in Catonnes dì Fitoa* 

Trat- 
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3^tr* Trattari di l^MCè l 

Trattato diCcmtK>-Iega , o Le^a Catto* 
' llca oppofia a quella di Smalcalcte > fatto tra 
Garlo-SMinto Imperatore , Ferdinandò'Kt dt^ 
Romani, %]ì Elettori e Principi Cattolici Romth' 
»i dell* Imperlo , in Norimberga. 
^ì^* Trattato di Tregua per dieci anni , tra Tran" - 
eefco I. Re di Francia e Carlo^Quimo Impera* 
dorè, per tutti i loro Regni , Paefi e Signo* 
rie 9 inNÌ£za. 
ifjS. Trattato tra X^arlo-^into Imperadore e' 

"Er ance fio I. Re di Francia , in Toledo. 
1538. Trattato tra Carlo Duca di Gheldria , e 

gli altri Stati del detto Paefe . 
if j8. Dichiarazione dèlMmperador CarlfhQui»- 
to , che*! Trattato di Tregua fatto in Niz- 
za , farà tenuto ed oflervatoper una fermi 
e ficura Pace , e eh* egli e Franccfco I. Re 
di Francia , rdleranno veri Amici, in To- 
ledo^ 
X 5'4o. Trattato conclufo frali' Imperadore Carlo- 
Quinto e Iacopo V. Re di Scozia , inBinch. 

Concordato fra Carlo^Smmo Imperadore* 
c*l VefcovodiLiege. 
iT^x- Trattato di Confederazione fra 'Erancefcv 
I. Redi Francia , e Crifliemolll. Re di Da- 
nimarca, inFontainebleau. 
X T4*. Lega OfFenfiva e Defenfiva fatta contro h' 
Imperadore Carlo-Quinto j tra FrancefioJ. Re 
di Francia e Ottavo LRedi Svezia, in Ra-^ 
gny • 
1541. Trattato di Lega , Offenfiva e Defenfiva 
tra C/W'/fr'j^wo Imperadore, ed ^rr^* VIII. 
Re d'Inghilterra , contro il Redi Francia. ' 
^'fAh Trattato d* Allianza fra Carlo-Quinto Im- 
peradore 9 e Guglielmo Duca di Juliers , in' 
Briiflelles. 
jHi* Trattato <U Pace e Convenzioni paflatc 

tra 



JHi. 
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fera ààAo0iinH Imperadòre» e gli Abkand 
del Paefedi Gheldria^ in Vendo. 

Trattato di Pace e di AUianza frali* ti4i^ 
ImperadoreC#jW^:^«#»/o e Fr/mcffich Re <K 
Francia) inCrefpl . \ 

' Articoli determinati tra C4r/^jQfÀif9 e is^4i 
Trmcefco I. Re di Francia % concernente il 
Principe, e 1 Principato dÓrange, nel Trat- 
tato di Crefpì. 

Atti di Convenzioni accordati fra i Di- i ^44. 
putati del Re di Francia FrAnccfio I. e 
quelli dell' ImperadorC/iW^j^«»/p, inCam- 
brai. 

Trattato di Pace tra Trìmcefco I. Re di XM^« 
Francia t ArrigoVlTi.Kt d* Inghilterra > nel 
Campo fra Ardes e Giiines . 

Trattato tra Francefio I. Re di Francia 1^47» 
ed £i/é?#jr^<»VI. Re d'Inghilterra , in Londra. 
Trattato e Convenzione tra Carlo-Qumn 
Imperadore e i Principi e gli Stati dell' /w* 
perio^ inAiigufta. 1^43. 

Trattato e Convenzione tra Carlo Quin^ 
tu Imperadore e i Principi e gli Stati dell' . 
JUmferh y in AugufÌ3^ . • 1^48. 

Trattato fra Arrigo II. Re di Francia ed 
Mdoardo VI. Re d'Inghilterra 5 per la Tcftitu- 
zione di Bologna > alla Francia t fatto fra Bo- 2 $49* 
legna e*l FiumediLiene. 

AUianza fra Arr^o IL Re di Francia e gli 
undici Cantoni delle Le^hcSvixXen, inSo^ 

lura. tf4^é 

Regolamento fopra il Commerzio fralla 
Frmm e i Pite/rB^^ in Bruf^elles • 

Trattato di Pace conclufo frall'Imperado- ly^oj 
re Carlo'Suinto e MfiriaSmMrdM Regina di Sco<«^ 
:tia, in Binch. in Hainatit , 

Trattato di Confederazione fra At^ j^^q^ 
^ Cirvipi Tomo IIU P rigo ^ 
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cigoli. Re di Francia > ed Eéhard&Vl. Ke^ 
Inghilterra» InAngecs^ 

,xf 5^1- Trancio 4i Gorifederazione e Alliahza 
tra jirrfgo IL !RediFrancia<la tina parte» € 
Maurizio elettore di Saflbnla > e altri Prin- 
cìpi eStati fboi Alliatìilall'altra^ contro Ol^• 
lo-Suintùi in Gfaambord . 

*jT** Tranfazione paflàta in Paflavla , fotto 
1* autorità di Carle-Quinto Imperadore > tra 
Ter amando fuo Fratello He .<Ìe' Romani e 
alcuni Stati di Alem:^a j detta la Pac« 

Jfff» pubblica. 

"Trattato di Tregua per cinque anni , jfra 
Jlrr^o n. Redi Francia da una parte > Carlo 
V. Imperadore e FilHfo fiio figliuolo Re dln- 
ghilterra, e poi Re di SpagnadalPaltra» nella 
Badia^li Vaucélles 9 vicino a Cambral • 

xWf* Ceflione e tcaiporto dé'Paefi-ftaffi deU 
la Bor^gna 9 da CarUhi^uinto Imperado- 
re > fi Fi//>^0 fuo Figliuolo Re d' In- 
ghilterra 9 e poi Re di Spagna ^ in BruC' 
felles. 

zTjtS. Soipenflone d;* armi conclufàfralU Trm^ 
ita t la Sp§gna > nella Badia di Cer- 
camp* 

z jf^S. Frolongazione della detta fofpenfione d' 
armi} in CaftelloCambrefis. 

U^9* Trattato di Pace fra Arrigoll. Re di Fran- 
cia ed tiifabitta Regina d* Inghilterra 3 nel 
CaAello Canibrefis. 

ISS9^ Tratuto di Pace tra Arrigo H. Re di 
Francia e JUiffe II. Re di Spagaa'j nel Ca^ 
ftello Cambreus. 

l^ ^?9 Trattato di Pace particolare in confegven- 
za del Trattato geniale tra Arrigo IL Re di 
Francia e Tilippo IL Re di Spaglia ^ nel Q^ 
Sello Cambre^- 

Trai- 



drittata <iji Pace xxzrrMUifcoH. t Marie tffc 
iRe e Regina di Francit e di Scozia d^ ORà 
parte , ied £i^//if ìteSiaàd'InghIktìrira dall' 
altra r in ISdraiburgo . 

Trattato o Regolamento ratto tra Teie^ iì6q. 
Wr0 II. Re di Danimarca j &c. e le Città ^w- 
fiaficbe y in Odéntèe. 

Trattato fra tUfiAuté iRegina d'Inghil- |j^2. 
•certa. > il Princil>e di Contì e la lega 
de' l^rmm tii Francia > in ìlampton- 

*oft; w . ' 

. Trattato di Pace tra il Vice-legato d' ^ .^ 
Jivipton e quelli della Contea di Veum^ ^ ^* 
fm da una t>arte > e'I Pìincipato d* Gran- 
ge dall' altra > Del Caftello di Cade- 
roulTe. 

Tràitaco di Pace > di Coniederascione> x)^^4* 
e di Àllianza tra Curio IX. Re di Fnùi- 
cia , ed EUfabttta RcgiiiH d' Inghilterra > in 
Troie. 

Trattato e Rinnovazione d' Àllianza fra ^^^4» 
C/^rlo ^X. Re di Francia > e i Signori delle 
Zegf9€ degji Svitxeri .y fatti 't conclufi 9 in 
friburgò, 

, Allianza di molti J^ÌHi àè ^sefi-fié^ 1^66. 
fi per. mantenere j lo? Privilegi \ &c. , . 

Trattato di ConfederazioYie e d* Alliaftp \%iz^ 
^a tra CuAo IX. Re di lRra)Cicia ied ^mhtp^ . 
$t^ Regina d'Inghilten^, inBIoisv 

Trattato fra Arrigo HJ. Re di Fradicia fe 1^74. 
di Polònia j eàMmmMìmelo Fililurto Duca di . 
Savoia 9 in Turino. 

Trattato d'Unione tra U^obUtà eie Cit^ ^^71* 
idellfTprovinciadiO/iMn^^ inDordrecht« 
j Uniotie e Àllianza fragU Stati e le Città ^J7o* 
d' olanda t ò\ Zelanda > contro la Spàjgna e gU 
jiltri nemici i in Delfi:* . ^ t 

P » Tra^ 
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JlfS. Trattato èConfederazìont » detta la >^ 
rr/ìcaSSLÌon€ de Gmd fragli Stad de* Padi^BaA 
da ima parte > ci Prìncipe d* Grange j co- 
gli Stati d'olanda e Z^Umda daU* altra » io 
Oand« 

X $77. Editto perpetuo o Trattato e Accord<» 
fra '1 Principe D. Giovanni d^ Anflrm in no- 

.. me di Filifpo Secondo Re di Spagna e gU 
€taH Qtnerali de' Paefi-Saffi , in BrafldU 
les . . . 

«578. Trattato d* Allianza fra 2Ufabetta Rcgfc 
- na d'Inghilterra egli stati Generali At'V^c^ 
fi-Baffi. 

i^78. Pace della Religione ne* Paefi-Bajj! decre- 
tata e conclufa per confenfo e fentimento 
deir Arciduca Mattia y del Principe d'Oran- 
gè /del Configlio di Stato 9 è degli Stati Ge- 
nerali > inAnverfa. 

^$79* Trattato frai Signor Duca à'Angiò e 4* 
Alenzon y egli Stati Generali de' Paefi-Ba/p^ 
ìnAnverfa. 

^%79* Trattato d' Unione e di Alliafiza per« 
petua fra i Paefi > Provincie > Città e 
Membri dì Olanda y Zelanda > Vtrecht > 
&c. che poi a cagione *di quello Tratta* 
to furono dinominate , le Pr^ivineiH^te > 
• fatto in Utrecht. 

'T/y. Trattato perpetuo fatto da ^/-i^ IIL Re 

di Francia» colle Città diGmevray Berna y e 

Solurayìn Solura. 
^S79» Articoli di Pace conclufa fra iDipatati 

del Principe di Parma e le Provincie Votone g 

\xi Arras. 
XfZ%. Trattato di Allianta fra Arr^o Vili. Re 

di Francia > e le Leghe Svizzere , fatto in 

Solura. 
' S 84. Trattato fatto tra lU^ IL Re di Spagna 

ci* 



e^Ia Lega di Francia^ io pi^ndisiadelU C^ 



c^ia i«ega ai ri^aiH^i«j n 
fa Reale 9 ìnjonvilie. 

Trattato fra '1 Piiiicipedxi»4Mpv4r&c. in ii%fì 
Qcnie di TiUpp» IL Ke db Spagna da iiiu 
parte , e la Città di BruflfèUc^ dall' altra ^ 
lA Bevere » 

: Trattatola HUabetu Regina d.' Inghik xfSf» 
terra e gli Spiti dette PnvmcU'VhiH j ia 
Monefiichr 

Trattato fatta e concluib fra'I Principe istu 
^ PmrmA e 'n nome di I^Uippo IL Re di Sp»> 
gna , come Duca diBrabaote > da ima pane > 
e la Città d' Anversa dall* altr;^. . . i. 

Trattata di più (betta AUkmza fra M* i$i^^ 
Itftdfitta Regina ii Inghikora , e léccpù 
VI. Re di Scozia 9 poi Re d' Inghilterra L 
del nome . 

Trattato d' Allianza fatto tra Filippo IL j^^%^ 
Re di Spagna e i Cantoni di LHC4nnti > 
Vriy. Suiz y V^derv0ldet» > Zté^e Wr$lHérff>y, in 

Lucerna . . 

Trattato e Accordo fatto fragli Stati di ^^^T^ 
olanda e i Deputati degli Sud Òi Zelanda ^ . 
ail'Aja. V 

Trattato fatto dall' Ambafciadore del Re irg^^ 
di Francia Jrrig» IIL co* Signori ^i Berna e \ 

di Ginevra y e* la Ratificazione fatta 1' annc^ 
t j^a.. dal Re Arriso* IV. 

Trattato fra '1 l>olfinato , la Contea di' i^%qI 
Venaifin el Principatad' Grange > fatto in 
Qrange. 

Tregua Generale fatta xxz Arrigo IV, e if^j^ 
quelli del fuo Partito da una parte , e'iDu* 
ca di Af/^e«/> e gli aitci Capi della Lega dall* 
altra > in Villetiia. 

Trattato dì: Rinnovazione d* Allian- ^f^^ 
M. 9 tra Dicop9 VL Re di Scozia 9 e le. 



Previnctt'Vttit9, dcf Paefi-Baifi. ,, in Edimbiu^ 

*Ò4< Trattata di P^tè tra^ Arr^^ IV; Re di 

Francia e (^^ in. Duca' di Lorena > in &; 

Germane, ii^ £d)a^.^ 

^19S» Trattata fra ì- Dipui^u di Arrigo IV; Re 
.\ : di FiaÉcia> àì^wU^ IL Re dì Spagna , e. 

de' Ganéoni Svizzeri 9 in Lione*. 
>f5^^ .Trattata di Confederwone e Allianz^- 
: cr» Arrigo IV. Re dt Francia ed^ mftiktttt^ 

Kee^na d? In^hlltierra r. cohtror tJiUff IL Ret 

di Sp9grts^9 inGrenwitk. 
4jr^^.. Ti^attato ed Accordo- fatto. fitagU Sta^ 
' ti ^ OlandM 5 e- dti "^efirFrtfià- dsh una 

parto 3 e ì Djputati degli Stati di Ze-. 

iand^ in, nome, de i. detti Stati dall* al-. 

tra. 
aj^éé Trattata dì. Ajlian^sa e di^ Lega tra. Ar^ 

ri^ IV. Re di . Francia , 'S.Ufiibutm: Regina 

d' Inghilterra è le Pr&vìnckrV>Ut$ de' Pae* 

fi-Baffi per difenderfi contro, la Spagna si 

all'Aja.^ 
^19^ Trattato fattoi tra Arrigo IV. Re di Fra»^ 

eia > e. Ferdmando, Gran. Duca^ di. Tofca^ 

na.c 
, - Trattato: di' Pace tra Arr^^n igvsrto Kct 
*^^'- di Francia , Fil^é S0€Pndo Re di SfMgna». 

e Ct^rlo Emmanueli >; Ouca. di. Sayo|a > \xk 

yèrrins-.. 
tSf%. Trattato, e Rinnovazione d' AlU^uixa^ tra< 
' iXtft^ett» Regina d' Inghilterra , e gli Sta^ 

tv Generali delle. Fr^m^Mymé, y io. V^eft-. 

moniler.. 
1^01*. Trattato xxzAtrigi^ IV; Re di Francia e C41-/9. 
, Emma^uele L, Duca di. Savoja. , in Lione « 
1^01/ Trattato, di: Rinnovaziofie/ d* Allia»- 

« ua Arr^é iimsTÉ^ Re di. Francia , a 



' Trt^ttiuiii Pace» }4| 

ft Leghe degli Svizzeri e Crigghni , in So» . 
lura. 

Trattato df Allianza fralfa Repubblica^^ di i ^o j« 
Venezia e queQà de'Grij|ÌMf#» 

Trattato' di Confìéderazfone tra --«ry^* x^oj. 
IV. Re di Feanriar', «^ laeepe I. Re d* In- 
ghilterra* y per difefa. delle Prennucie-v^tm 
de' Paefl-Bàffi , contro* il Ke à\ Spagna i. 
in Hamptancourtv. 

Trattato di Paiie e di AlIlanza' perpe*- 1^04. 
tua* y, tra, Fil^po UI.- Re di Spagna » d n 

gli Archiuchi Jlheree e l/Uelìiir da una ^ '^ 
parre ,. e: lÀcefo h. Rie d* Inghilterra dall* 
altra:.- 

Artìcoli del Trattato fiitéò^^ tirar Amgo il" j^^y 
Grande , Re di Francia e di Navarra 3 e *1 SuK 
i:ano*u<ri»// lipperadore de* Turchi V 

Trattato» per Fo RiftabilimentO) dèi Com- i ^04^. 
merzìo tra* ^/'ff IV. Redi Frantìa da una 
parte > il Rie dr^ama* e gli Arciduchi^ Mer* 
iort ifiibelU dalriaftr3',.in-Pàiigi# 

Trattato fralfe Previnde-Vkhe e gli Eletto* r^of. 
ti. Palatino t ÒX Brandehurgo . 

Trattato» tra Atrige IV. Kt di Fran^ r^é; ^ 
cift! e iaf€$pò L Re d' Inghilterra ,. in Pa< 

àgt- 

Trattalo di Pàeè pe^ inent* anni , trar 160C, 

Rodono IL Imperad<^kr d' Alemagnai e jU* 

mei L Imperadore de* Turchi fatta vicino a 

Comar.^ 

Trattato di Tregu«^ per- otto mèi- tra 1^07. 
gli Arciduchr Alherte e I/aiella- e le Pro» 
vincie-VnifeAc' Pàe&Bafli'. 

Trattato di- tega Defi^fiv^ tra Ar-^ i6o9^ 
riga- IV. Re di Filanda , e gli Stati 
d^lle Previneie'VHite de' Pàe&Bafli > all' 
Aja.. 

P 4 Trat- 
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144 TrAttMtMPàeel 

]io8. Trattate di Garantii promefEi (h hui^ 

fo I. Re d' Inghilterra , del Trattato bz, 

> gli Arciduchi Mhtirto -^ ifiiMU y e gli 

Stati Generali dcUe jernfmcte^wiu y ^1'- 

Aja. 
^•^9^ Tratta») di Tregua per dodici anni trar 

j///>/9 III. Re di Spagna » e Jìkerto « 
.-^fitèelléhChiara'^fenia ^ Arciduchi di Bra<« 

bante da una parte y e gli Stati ^elle. 

Pr^vincie-y^iff de'Paefi-Bdffi dallf altra > in 

Anyerfa. 
\4ep. Trattato di Garantia della dctu Tre* 

g^a , fatto dagli Ambafciadori di Fratta 

tU e d' ^ghHterra co* Diputati degli^ Sta^i; 

ti Generali delle i^rnvwii-ynm ^' ali* 

Aja. 
»^o^. Trattato fotto tra Guvmimì Sigfinonio ^ 

Elettore di Brandeburgo» e ^ol^tm^ Cté- 

^helmo Con£e Pahtioo <^i Beno Duca di 

Baviera , in Dortmonc. 
Uop. Trattato tra Arrigo lY. R« di Francia 

e gli Stati Generali delle ^rtvmcù'ViHU y 

all'Aja. 
li^tOf Trattatole Convonxione fat^a tra Gm- 

vumi sigifmondo Elettore di Brandeburgo> 

e Filippo Lotbvico > e 'Wol/gange Guglielmo >, 

Padre e Figliuolo Conte Vabtino del Re-' 
no y in l^Ua di Svevia» 

Ir^io. Trattato; di Confederazione e Allianta» 
tra Arrigo IV. Re di Francia e gli Elettori 
Poladno e di Brandeburgo > ed altri Prin- 
cij^i d Scaù dell' Imperio > in Halla di Svc<»> 
via. 

libilo. Trattato fra Arrigo IV.. Re dì Fran^ 
eia e Carlo Emmannele Duca, di Savoja >, 
p^r la Conquifi#> del Pu$:atQ idi MU^o.^ io. 
Bnifol . 



■^ Trattato diLegaOfienfivaeDéfenfivatra x^x^; 
"jtrr^o IV. Re di Francia > e Cm^Io Emmanuel 
h Duca di Savoja , ctaiaùFil^fc IL Re dì 
Spagna in Bru&L 

Articoli del Trattaco^dì Garantia (raló^ .^.^ 
ihtfM XIH. Re di. Francia e di Navarra , ^^^ 
e gustati Generali delle iV#ràr»#4^^ dC 
Paefi-Bafli. 

TrattatOfdi Confedesazione' e di Allian^a ^^^i 
fra Lùdwiec XUL Re di Francia^ e Iacopo L 
Re d' Inghilterra , in Londra* 

Tratuto fatto» fra gU Stati GeneraTi delle x 6t0i 
jfróvmcie-Vlttu cMèUmj ^oòtUmìit di Maroc- 
co» aIl*Aja* 

Trattato dlNetttKalità fra 1 I>H$éié e b r^io/. 
Cùfitem di Borgoffm.. 

Trattato fracli Elettori di Safpniéi e dl> x^xju. 
Srand^hurgùy» e T Principe di ì^^tAur^ ^, in 
J^tobroc .- 

Trattato fra Lodovico XUI. Re di Frao» j^xa, 
eia e gli Arciduchi jiliotto't J/ktolls ^ in 
Auxonne.. 

Trattato di Unione fr^i Elettori e- 1^x5; 
V Principi dell' Imperio' e gU Stati Gene- 
rali delle Prorvincie-v>Mo dd^Pàefi-Baffi y all- 
Aja. 

Trattato fragli Stati delle Provikcie-Vni^ 161 $2- 
tt de* Paefi-Baffr > e là Città, di^ ZmÌo* 

<«• • • 

Trattato fra Giorgio Guglielmo , Marcbo- 1^X4^ 
£e di Brandeburgo ,v e "W-ol/gàngo- GuglioU 
mo Conte Palatino- di Neuburgo», in San- 
ten^ 

' Trattato fatto dal Nunzio àtlPapi^ e; iCìm^ 
dal Marchefe di Rambugliet in* nome del 
Re dà. TrAnciik e. dalX>oca> di Savoja > in Ver«- 
4^elli. 

W S Xratr 
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|9x 4,, Trattato^ (arto fra '1 lU diSransiét e *t: Dd«t 

cadi 5iw<^i» ift-Afti,, 
i^i 4.^ Xrattato^ fia. Gujtmto^Aàùìf^ Re di Svezia e 
' gli Stgti^ Generali delle. pruvmcU-vnhe ,, alt 

Aj>.. 
HU:, Tnvt^toM^Gi^ktm- Adolfi ÌC^ d!Stpezia ér 

gli Sta» Gf£ntxz\\Ac\\t,Pr(wìh€Ì44^it$ d^Pae? 

S-Baiii^ all'Aja.. 
i;^i jr.. Xratcato, di Pace gcr Vent* ahni > tra> Ko^ 

Mfì IL. ImperadorcL diAlemagna>,e'l.Grjir: 

Signore ^ fatto in Vien&a ». 
li^XjT.; Trattataci Allianza frallè PrcviBek-V- 

nite de! I^aefi-Baffi: »^ e le.' Città j Anpuui*^ 

M' ^1- Trattato? di: Pìfcc tra- TitUricor vìriio Duca 
di Brunsvic ,. e. la Città^di. Brtmsy/^ùi^ in Stc^ 

iXK tcrburgQ.. 

i.t» I o. grattato diPace.. tra> Csrlo , Emmif^uele L. 
Duca dlSavpja e. Arrigo di. Savojx:Duca di: 

'.- ^' Nemours./ 

1.6 X1J.. Trattatoci Eace. tra: G«/?Aw.i<^//ar Re di 

Svezia >, e Michele Federvt/z, Gran- Duca, di 

« : MorcóV4at9.filto«in Scocoltno^ 

1.^1^* Trattato, fra '1 Signor di Guifa: in no*- 

me di LMU%He0^ XIII;. Re di Francia: e i. 

Diput;^ti- del. E^fsà. e Milizie, d! Algeri. ^ ìiL 

- - Mai'figHa.. 

I6i^é. Trattatot fatto frallè CàmfMg^ dell' In- 
die Orientali. /«i:/^/^ e, olande/e » in. Lon> 

^ • Trattatadi Confederazione tra: Federico , 
nominato Rie di Boemmia. e gli Stati di Boem^ 
miaySilf//aiMoxzyi%yLu(sa.iZy gli Stati dell' 
Alta e Bada Aufirii^ Proteftanti ag£iunti ed 
uniti ) e Betlemme C/Ufèr come Principe d*Un* 
gheria e AiTnMfihoMa e gli Stati d'F>f^'ri4 
d la Tranfil Vania, in.Praga,. .> 



'* Trattati di Piuè « 3 47 

" Trattato di Tregua tra terdmMnd» II. xtfa9« 
Ihipieradore ,. C" Betletmm Gt^àr Ptinci» 
pe d' UngHcria-^c- Tranfilvania^ ,. in Prcs* 
Durgo. 

Trattato di Pace tra" S^ifimndù T. Ker j^^u^ 
di Polonia ed o/mano Imperadore de' Tur* 
chi.. 

Trattato di Riconciliazione ffall'lmperador z 61 x« 
Terdinandolh e AiiiMrizÌ0 1. . Langravio d'Af^ 
£ii in Bingen. 

Trattato tra Uiovico XIII. Re di Fran^ r^ar. 
eia e Filippo IV.. Rè di- Spagna ,, in* Ma- 
drid'. 

Trattato d*' Allìanza' e dì' Confédèrazio- i6xu 
ne txz Cri/irano IV.. Ré di Danimarca y e 
gli Stati delle Provincie-Vnite ,. ali* Aja . 

Tre- Trattati ©'Accordi rfcgiiitiin Mi- i^*»*- 
làno fra i Dfpiitati^ del Kt di Spa^a e 
della Cafa d' Auftria-, e i Diputati delle 
due Lephe Grìggie e della Càdea. e queidi^ 
Mayenteld;. 

Tiattato di Pace tra Ferdinando li, r^ii. 
Enperadòre da una parte , e '1 brinci- • . 
pe Betlemme GaLor Principe di Tranfilva«< 
nìa , e gli. Stati d'^j^j^i^fW^ dall' altra > ìm 
Niclasburgo.. 

Trattato di Allianza fra Giorgio Gugliel" I^^V. 
mo- Marchefe di Brandeburgo e gli Stati 
Generali delle • Provincte^Vnite de*Pàefi-Btffi , , 
all' Aja. 

Trattato di Pace frallè Provincie^v», 1612* 
nite^ de' Paefi-Baffi , e. il Regno d' ^- 

geri . 

Trattato fra Lodovico XIII.. Re di Fran» i ^» J» 
da > la Repubblica di Venezàd y. e '1 Duca 
di Savoja, perla Rèftittizione della KdZ-r** 
Una i in Parigi . . 

P iJ ^ Tra- 
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i.6&^ Trattato di SoTpenfion. Generale A*: at^ 
mi nell' Imperio > ti^ Teorico V* Eletto-» 
Fé Palatino da una parte » 4 li Impe^ 
rador Ferdinando II. e Pi/i(^^« IV» Re dii 
Spagna dall? altra > accordato 6 fattp in 
Londra. 

2>^24. Trattato ^di Tregua ffalla Polma e^ Ia« 
Svezia fatto prima del Mcfe di Giu- 
gno . 

i>fiM* Trattato di Pace tra JFerdmàndé lU In»> 
peradorc e Betlemme Gabor- Principe di Tran» 
filyania vin Vienna.. 

ijé24- Trattato di Continuazione di Lega de^ 
fenfiva tra Iacopo I. &e d' Inghilterra e 
le Provincie-Vnite de' PàefirBaffi-^ ÌQ Lon-^ 
dra. 

J^M- Trattato tra Lodavico XIII. Re di Francia 
e gli St^ti dcllt Prévincie'Vnifp à^ Pajsftt^ 
Baffi 9 in Compiegne . 

x/24. Trattato cf ^ianaa fralle - Ptfivmuie'K 

Vnite de' Pacfi-Bafli > e Giorgio Ougliiìm^ 
Elettore di Brandebiirgo , all' Aja • 

}>i5a4* Trattato tra^ Ladovk^ Decimo TerM 

Ke dì Francia > e le JProvinàe.'VHite, 

de i P^efi-Baffi , contro Qin^vra , all' 

A;a. 

x^ét^. Trattato di Pace- tra Ferdinando II:. 
Ihiperadore > jimurat ly. Imperadore à^ 
Xttrchì. i e Cahyieh Be^emme, Qabpr Prin-^ 
cipe di Tran^vania ; nel Campo di Qier^ 
mata. 

j^^- Trattato fra Lodteuico Xlir. Re di Fran^ 

eia e le ProvincieVniu de' Paefi-Baflì fopr:^ 
gì* impegni del precedwitc Xrat;gtQ> con- 
tf:o i Genovefi • 

lA^U Trattato fra. Cario Mmo Re della Gran 
Bretagna , e \^ Provincie^fniff de'Paefi-BaHd 

ptr ^ 



TrUt/an di • Pmìh ». ^^ 

pet runione dellar Flotta per 1^ atta<;co di 
Cadice > all' Aja. 

Trattato, di lega, Ofienfiva e Defenfiva^ i€24Ì 
fra Csrh I. Re della Gran Bretaf^a. 2 e le. 
JPrcvàuie-VHitey ili Sttthampton^ 

Trattato di Alliaiiza tiz.CarloL/Rtc delU 16^- fi 
€ratv Bretagna Criftìemo o Cr^itmo Ir\L Be 
di Danimarca e ìo^^rtfvmcU'VHìte de'Paefi-»^ 
Baffi > all^Aja. 

Trattato di Pace fraHe Prwhtcie'Vnite- y^^jB^ 
de' Pftcfi Baffi , e la Repubblica A" Al- 

Trattato fralla Francia e hsjfsgfta^, petw i6v6é. 
¥ accoftdo degli affari de' Griggioni e Val- 
telini, in?Mao$on. 

Trattato di Tregua frall^^Impcradore Ferr 1 6i3$s. 
dmtmdo Ih. e. Be^mtm Qaior Principe di 
'Xranflvanìa*.. 

Xrattato xxxlxdivko XIIL Re di Francia. 1^27^ 
e le Prmiùute^'Vnin de* Paefi-Baffi >^in £a^ 
rigi . 

Trattato di Pace tra FetiinAnàoYÀJxtn^t^ x6i7\ 
«adoro d'Alemagila> e ui«M»r/»/W.. Impera-» 
dorè de* Turchi, 

Trattato* di Alliaflza tra Gufi^m Adolfo ij6i£, 
Nft Re di S\ieuao e: la: Città di. StraU 
ftnd ,, 

Trattato tra Carlo I. Re della Gran Bre^ i^iSi 
tagna e 4 Mai^ , 8cc. e gli Abitanti della. > 

Città della Rocella . 

Trattato fra i Sudditi e 'n nome diZoi/wi« uCztL 
cù^ XIII. Re di Francia e quelli di Algeri pei} 
^Commercio') inAlgeri«^ 

Txattata della Lega progettata fra\l Papa \6%^ 
l^rbano Vili. Lodovico XIIL Re di Francia ;jl. 
Qario £i»xoif«i^/fI:DucadiSavoja)laRep»ibr . : 
k^^à\yonexàa.2n^ìD\iCX^àx^tov0p. 
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t6i9.. Trattato di Pace fra 1 Cardinale di R&-' 
chelieu in nome di Lodovica XIII. Re di? 
Francia- t-Ci^rlà Sfmnanuek I.. Duca di Sa-- 
vo^a» in^Sufa*. 

1^^.. Trattato^ di Confederazióne- e d* Allian-- 

* *' za-per fei anni fra TPàpa Urbano^ VIII. 
Lodovico XIII; Rè diiVtaxtcìzy U Repu^iflscif^ 
di VeneztM e 1 Duca* dì- Mantova contro la 
Cafa d'Aiiftria,. in Vienna , (il Papa non; 
fottofcsiiS: quello Trattato . ) ' 

xi^i^«. Trattato* di Pace e Confederazione fra.- 
Lodovico XIII. Re di Francia e Carlo L Re: 
d* Inghilterra in ^ Sirfa . . 

t6z^.^ Trattato tra Filippo IV. Rè di Spagna e* 
" il Duca dì Roano , in nome de! Preteu Ri* 
formati di Francia , in - Midrid''. 

r^r^,. Trattato, fra » Lodovico XIII; Rè di Fran- 
cia > e Carlo JEmmanueU 1, D dea di Savojat 
per la divisone delle Terre del. Monfer- 
rato coL Duca, di Mantova: j. in: Buflbli* 
no:.. 

x^2^#^ Articoli di Pace tx:L' Ferdinando IL Impe— 
radere, e Crifliano IV.. Re di Danimarca >. 
conclufi in Lubeca*. 

iét9; Trattato- di Tregua per fei anni > tra Si* 
£i/mondò III. Re di Polònia > e Gufiavé 
Adolfo Re. dì Svezia , nel Campo di Altcm- 

-- - marck.- 

1^2^.. Trattato di Alliànzar e di Còmmerzio^ 
xxz Lodovico XIII. Re di Francia > e Ma* 
chele Federovin..CzàX. di MoCcovìl', in Mo»- 
(cov.. 

1 6S0é. Trattata diXòmmerziò vzGuflàvo Adoìr 

i^ :fo Ke di Svezia e la Città, e Magifirato di 
DanxJca j in Tigenhof . . 

l^jo.^ Trattato e Rinnovazione d'AlUànza tra 

Lodovéeo XIIL Ke di Francia > e gU Sx^ti 
*.-.> Co» 



TrMitaii dì ftut^. jfjr 

Generali delle Provimie-VHìH de* Paefi-Bafli «^ 
alt'Aja. 

Trattato» di Gònfedcraziòire e d'*'AJliànza ^6ìo? 
no^. Guflin^p Mol/h, Re: dì Svezia, e Bo^ 
gfjJac X, Duca:: di, Stettin ,, di PQme€anla:> &c.: 
fiiiStcttin.. 

. Trattato d'Allianza tra Gu/hiv0 Adè^é i^^p. 
Re di Svezia:., e H. L&ngrzvìt^: d*Ajl/Sé Ca/-^ 

Trattato di Tl-egua tra- Ledà^fkéXllh VC^^i^^o 
di- Francia, e *fcRc di Marocco?,. ifrRuda di. 
Safe.. 

Articoli della: Tf egua: generale fra: ì G& i ^jo* 
ntrali dtlV Ifr^er adore ,,dclìz Frémciày del- 
la: Spagna ,, e di:: Savofa , , nel. Gampo^ di Bi*. 
valta^.. 

Trattato di Pace» frali* Imperadòre Ferdi- i^sa^ 
naHdo li. e Ledovieo XIII. Re di Francia i, 
fòpra il.litigiO' ddU'Succeifiòne de'Ducatì 
di: Mantova:: c^ di Mpf^rMH ,,|inf Ràtisbo?- - - - 

T^attato.di Pace e d'Alllanza txz^Fd^p^ t^?i" 

IV. Re di Spagna: e Bario. !.. Re della Gran. ^ ^ 
Bretagna, in Madrid'.. 

Trattato, trz Lod&vico XIII.'. R'fe dl-Fran-- i^.j; 
eia e CiirM D.uca::di*'Loi:ena:, in Vie. 

Trattato^ di Confederazione e di Alliaiw lé^i. 
za tra Lodovico XI IJ. . Rt di Francià^j e. Oni-- 

]tttvo IL Re di. Svezia, in Bem^wald.. ; 

Trattato e Articoli di Commerzio- tra *r j^.j^ 
Re àiPerJiàe gli Stati Gj^nerali delIé.-Prtf- 
ì^iwnV-K»//^ , ali* Aja . . - 

Trattato^ xx:k* Michele TeodòfowUz, Gran 1^31.^ 

l^iica di Mofcovia, e le ErovinoierUfìitc ,, f 
in Mofcua. 

Trattato frali' Imperadòrc: Ferdinando II* i6\iu 

* — ^^ cu*^ 



^2^ Trét^tr di Pacei 

cU2riooe della Pace d'Italia > ia Ctiieto^ 
fco. 
I^Jitf Trattato di Confederazione d'AlIianra». 
C; di Lega defenfiva per ott'anni. fia Lodo^ 
vicà XI IX Re di» Francia e di hiaffimUiMM. 
Élettofe di Baviiefa fbttofcritto> in. Fontai« 

nebleaiu 
i^ji* ArticolraCiCordati fia gli^Ambafciadori dt 

Lod&vkc Xni. Re di Francia > e di Vittori 

Jmedtùt Duca»di:Savoja y in- Chierafco • 
li^jT. Secondo Trattata tf a Ladovùo XIH. Re 

di Francia » e Vitt^e Amedea Duca di Sar 

voia* in Chieiaico* 
1^3 X* Tratuta di Pace ttsu 2j>dovici> XIIL Re 

di' Francia» e quello di Mo^mco ^. in Ma-^ 

rocco. 
tjsiu Trattato xx^Udovic^ XIII.. Re di Francia* 

e ^^» Eigf$slsd Re:di Marocco >. alla Rada. 

di Saffi* 
^1^^ . Xrattat(htra Uiovko XIIL Re di Francia: 

e Viitore, Amedeo Duca di Savoja ^ in Mllle?^ 

fleur*. 
"^^3^. , Trattato dl.Face tra Zi></mVA XIII.Re di 

Francia > e Curio III. Duca di Lorena. 
t^5.** Trattatb fra* Lodovico XIIL. Re di^Fran* 

eia 9 e Carlo L Re d! Inghilterra per lol^r 

fiabilimento del. Commercia >, in S. Germa- 
no» inLaja. 
XséTjz, Trattato- e Allianza fralle Urovincie-VHiter 

de'Paeii-Ba(fi>.e Giorgio Gugfielmo, Elettore* 

di.Brandeburgo.> all'Aja. 
Xi^5 Ji Trattato fatto tra Guftavo Adolfi Re di 

Svesia e l' Elettore di Colonia • 
i^55» Trattato di G^federazione^frallà Q>r^»i» 

di Svezia e gli ^ati e i Principi Protefianti 

*:u</^wiif»A, in Hcilbron. 

7^^ .. Trattato diAUiana^.&aìla cmn^'ik sve^ 



Tritati dà l^aee a' jf} 

tei» eh, Kòhiltìt l^totefitMu tff MemttfftA ,. In 

HeiUiroh. 

■ Trattato fra JJthvico XMI. Re dì Fran- iflSv 

cia> Crifltna Regina di Svezia e i Principi 

e Città confcdeiatfi dì 4lemagna > in Franc- 

ibree » 

Trattato di Confederazione e di Allian* 163$^ 
£a ica Lodcvicà Xni. Re di Francia e iPrin* 
cip! e gli Stati Proteftanti de' Circoli > &c. 
di Francontay diSvevia e. del ^anoy io.Franc** 
forte fui Meno«. 

Rinnovazione d* Allianza tra't Re di Spt^ 161^ 
jwi», i cinque minori Cantoni Cattolici ^x/àc* 
xfr#, il Paefe d* Afpenxjel , 1* Abate e Citte 

' Trattato tra Mcdcvico XIU. Re di Francia 16}^ 
e gli Stati delle J^rcvmcie-yhùe per fctt' an^ 
mi, all'Aja^^ 

Trattato di Confederazióne e- Allianza i6j^ 
tra Lodovico XUI. Re di Francia -e gli Stati 
fk^^Cincoli e Provincie Elettorali di Fr^t- 
souia, , di Svevigf e del. Reno 9 in Frane* 
forte . 

Trattato^ di Confederazione tra Lodovico ^j^ 

XIIL ¥tc di Erancia e 1 Duca di "^inem: 

èerg e altri Principi d* jilemagna , in Par 

ligi' 

Trattata di Confederazione tra Lodor > 

^ito XUI.. Re di Francia e VJuoro Amedeo ^^* 

Plica di Savojft» in Rivoli. 

Trattato di Tregua per z4. anni trai* Re x^^,^ 
J& Polonia e Ci*^/»- Bjegina' di Svezia » conr 
chifo. in Scumsdorf. 

Trattato di Confederazione cdiAlIianza ^^i^»- 
tra Lodovico XIU. Re di Fmincia > e Criftina 
Regina di Svezia 9 contro. T Imperadore Fer^ 
iinando IL e fuoi Aderenti in ^ifm^r .. , 

XraK 



ff4 Trmfàtt dìp ^tur^ 

z^5^». Tì-attato di Confederazione ^e di AlIlana^ 
za tra Lodovico XIII. Re di Francia e gli 

* : '■ Stati Generali delle. PTrtmaè-^ite- <fe* Paeff 
Baffi > alPAja;. 

né^é.. I^rattato* ài AllTanza fralle Pr9vmcie-v>ist0- 
de* Paef^BaflTe Giorgio' Guglielmo- Elettore di 
- BrandcBiirgD,.all*A;5i.. 

t£l6.. Trattato di Confédierazmhe tra^ z:0</^#Vr 
XI n. Re di Francia e Oi!r;/i^^i»a» Langravio^ 
d'Affla, in. Wefeh 

t^37- Trattato di Allianza e di Sòccorfo tra- 
Lodovico XI IL Re di Francia e gli Stati 
delle ProvinderUnite. de' Paeii-Baffi; y in 
Parigi». 

tiì^^ Trattato^ drCònfcdèrazione fra Ludovico^' 
XlIL Re di Franchie CriftìM Riegina: di. 
Suezfàf). la Aniburgo-.. 

^^S9*^ Tfattato- di Rinnovazione d^'Allianza trjr 
Carlo I: Re; della Gran-Bretagna e Crifliemo 
IV. Re di Danimarca , in Gluckfliiadt'.. 

^^Ì9*- Trattato di: Confederazione trx Lodovica* 
XIII.. Re di Francia 9 e Madama: Lan^avia 
di Ajgtay in Dorfièn.. 

JUJ^. Trattato di Pace txz AmuratlV. Impera- 
dorc. de* Turchi, .e la. Repubblica di Ve- 
nezia.. 

1640^ Tirattato d^^Allianza^ tra Federico Augu/h ». 
^ e Giorgio Duca, di Brunfirtc e di Lunebur- 
go da una^ parte ,. e la Dzmz: AmeUa £Ip" 
Jkhetta Langravia d^'Affià: dalIVàttra*. 

X^4o.. Trattato^ d'Aliiànza e di Confederazio- 
ne tra Criflìna Rìegtna di Svezia e le Pror 
vincie-Unite de! PaeftBaffi, ,. in Stocob 
mo . 
' x6^0: Trattato di Confederazióne e- di Allian-- 
^ za- del Re di Francia Lodovico XIII. col Prin- 

cipato di CMtalopM e le Contee di R^limo^ 
* — e di 



€ dì Ceriaig^ contro< il Ke di Spagna- > in. 
BarceBona«: 

Tracfato itz LùHb/vìì^ YITL di Francia é 1^41*. 
gli Stad^^nerak dtlk Provittcié-^ite de* 
Pacfi-BaOì^ 
' Trattato» di^CommexKiÒ! fraUa 5/4^« e la. ^ 2 ^42;^ 

Dunimaretèi in. Madrid*. 

Trattato dì Onlederazione e di AUian- »^4r#. 
ta tra todàvko^ XllL Re di Francia ,. e G/^ 
«#»»/ IV; Re di Portogallo , ih Parigi .. 
^ - Vnione de*^ Confederati d' Alema^a 5. i^4i#^ 
cointro la Cafa d'Auftriar^ 

Trattato. di.TÌqtguà>, come pure di Navi» J^4iv. 
gaKiònei e dt Commercio frd^GkvMfmi IV. 
Ke di Portogalfoi > e le. l^wiMe-VHifé de*' 
Paefi^BafB, all'Aja.- 

Trattato di Confederazione e Alliànza. x^4n. 
^a Loilfivieo. XIII; Re di Francia, e Crifiéns. 
Regina! dh ^^sti , ini Ainborgo ., 
' Artitott' di' Pace e di O>mmerzio tra x^42«. 
Xlio^h I^ Re delta Gran-Bretagna) t Giwim^ 
m IV; Re di Portogallo ,^ e conclufo , itt. 
tondra.. : 

Trattato di Confederazione, fra i:Catto-^ i6^i». 
liei: éH^Irlsmàft^ 

Trattato di Pace tra. leràint^nào HI.. Tr- 1^42., 
nefiù Re d'Ungheriac^^e./^^!^ Imperadore. . . .1 
«ie'Turchi.. 

Trattato. Preliminare^ tra: Vtrfyumi^ IIE„ z^4j«« 
Impcradore. e Tìlìfpo IV.. Re di Spagna^ da: . : 
unak< parte e Loiavieo XIII. Re di Francia % 
per l! Adunapz;^ di Munftei: e di Qfiiabnig,, 
Xn Amburgo., 

Tra-ttato di lega frallà R:epubblica-ii Vé^ x^4j«. 
nn44 j, il Qran, Duca^ di To/cmh e. Duca. H . - . ; 

Trattato, di ConCèderazione. e. di Alliat%ìi; x ^452 . 

fra 



fra Gkrgk ì^oski Principe di Ttanfiva* 
nia da una parte » L^tvko XIV. Re di 
Francia ,: e CriJHué Regm» di Svezia dall' 
^tra » xoniro T kaperadore Féidmand^ 
Terzo. 

Xd4^ Convenaiòfie fra^' i)iy/^ e gG Stnx^fi > 
in Edimburgo» 

jrd44. . Trattato tra LosUvicù XIV. Be di Francii 
e gli Stati Genetali delle Previncse^nit9 , 
per la Garantia de' Tcanati di Pace e di 
Jxegus^ cbe S.M* ed£Me averebbono facto 
colla Spagna > all' Aja«. 

j^^44. - Articoli del' Trattata di PUce conclnfo 
fra'l Papa Vrhum VIIL e1 Dnca^ di Parma 
Odoardù Fitrnefiy- in Ferrara «^ 

1^44- Articoli del Trattato- di Pace coflclufa 

.^ fta'I Papa V^hma Vìih e i Principi Colle- 

gaci d'Italia 9 in Ferrara. 

^^44* Trattato di Rinnovazione di Allianza e 
Protezione accordato da Lodovico XIV. Ré 
di Francia alla Città di ColmM^; y in Par 
rigi. . ^ - 

I64f. Trattato d' Atlianza e di' Commerzio 
tra Crtftìanfi IV. Re di Daniipacca » e le 
l>rovmcie'VHke de' Paefi-Baffi , in Criftiano^ 

pel : 

^4 jT. Trattato- di Pace tr» Criftiano IV^ Re di 
Danimarca e Criflma Regina di Sv-ezia > i^ 
. Bromfcbroo. 

\6aS» Trattata di Garantia del Trattato iralr 
la jyammarcM , e le ^rovintie-iùMo l'an- 
no. x64f.. fra Cr^ma Regina^ di Sv^« 
zia 9 e le dette Provincie 9, in Sade- 
XQkva*. 

£^4f. Trattato- d' Allianza tra: zMtwco XIV. Re 
di Francia e Cràfiitmo IV. Re di Danimarca., 
in Coppeohagen*. 



' Traimi U neil "^ f r 

to^ptUAotte <f Ai'mi tra CriflmM Regina 1^4^ 
t]i Svezia e Giwfiiorgio' Elettore di SafTo^ 
ììia ,'fino ^Ifratcato coÀdkdo fui fine dì " -■ 
Marzo* " 

Trattato concemetite il Commerzio pef 1 ^4^^ 
Mare> tra Lodwico XIV. Re di Francia > e ' ^ 
gli Stati Oeoerali delle Provincie -yhìte de? 
Paefi-Baffi, in Parigi. 

Trattato tra z»dcvi($ XIV. Re di Francia t^^é^ 
t gli Stati Generali delle PrùvnuU^VhìH % 

Ser una impre£i lopra Anverfa , in Brc* 
a. ^ 

Trattato di Pace tra Tethrico III. Impe» 16^^* 
radore e Giorgio Ragofki Principe, di Tran* 
filvanìa e jgli Stati d* Ungheria , in Pres* 
burgo. 

^ Trattato di Ailiai^wt Traile Prw^airi** i6^€. 
Vnite da una parte , e ia Città di Lt^ 
'hec^f ^ l'altre AnfeaiJche dall' altra , all' * 
Aia . 

Trattato fopra il Commendo fra Criftier^ 1^4% 
no IV. Re dlDanimarca e le i*/'^Mr«^F)if- 
$fy &c.all*Aja. 

' Trattato fra Lodftfieo XIV. Redi-Fran* 1^47^ 
eia ^ Cr^Hma Regina di Svezia » e Mada<^: 
ma £mili0 Eli/M^etts Reggente d' Aflia , &c« 
da una parte > ' e l'Elettore iiàfiìfaiimo Du- . t 
ca di Baviera t &c. 1' Elettore di ColoniM^ 
eM Principe Aù^fbntlijmo > jirrigo a &c. in' 
ITlma. 

' Trattato di Tregua fralle Corone di Fi'4w*- x^4f« 
ria e di SvexJa , e l'Elettore di Baviera 5 
conclufo nel mefe di Marzo. 

Kituidvazi<Mie d'Allianza fidila Frànèia i^47i 
€ la Svezia 9 per continuare la guerra in; 
Alemàgna. r 

' Trattato di Garantia tra^ aékvkoXVf/ u^ii 

Re 




^na fatto e concludo alP iKfo. 
Se di Spagna e IcPr»- 

cìzia « di Allianza Iralle ifji, 
lei di Sale. 

icfvaaione d'Alliania , 1^51, 
tle IL Duca di Savoja a 
Svitier» Cattolici ilo- 

inza tta Federici III, Re 1ÉJ3, 
^ovincie-Vnite de' Paefi- 

^r«Jin;i»i^e m. Rc di Da- 1C53. 
teie-VHite , &c. col qua- 
10 1649. fopra le ìmpo- 

Tè anntiliatOj in Coppe* 

eXJnione, tn Olriùra iff^ 
fotettoie d' Inghilterta , e 
-de'Paefi-Baffij in \feft- 

■ce tra Oìmiem Crimwtl 1654, 
Kilterta j e Cn^^Mn^ Regi- 
JLrpfal. 

■ce e di Allianza tra OU- 15^4, 
I &C. e GicvMnni IV. Re di 
peflinitTilTei. 

e e di Allianza fatto tr» 1*^4; 
'di Danimarca e olàoin-t 

''^c d' InghilEcna 1 in . . 

i tra Carlo Gi^ttv» Re .g,. 
{(i ^ Srtm»^ iD Sta- ,' 

^ iva Mtl0milÌMiu jtrr^t i£f4. 
^^ània j e C»rl» ettari» ' 
^ t Crifi^n AtmimU 



^Ì9 "Jrmtiul i$ pMfìtl 

He di Francia e gli "Sttó 'Qéajeralj ^Tlc 

^rtvincie-VfMe i &c. all'Aja» 

^^47' ; . Trattato cU Àlliàoxa Ir* Iaì&vìc^ ÌOV.Ìiii 
^i Francia e 'I Duca TrMafco ì* MfiéUns \ 
ifiGenova^ 

^i'47» Trattato di Commerzìo tra JFìUfpó IV; 
ìfte di^ Spagna ^e le Città JlMféAfkhe , In 
Muniteti 

^6^ly ^ Xratt^o di Pace tra -Bt^o ^Xt di Spa- 
gna t \t J'rfivmcée-Vmfe de' JPacfi Baffi > in 

Munftcr- 

1^48. Nuovo Trattato di Àllianza tra ^erdi- 
' noftd^ III. Imperadore » .e i Duca di Ba- 
viera* 

i (f 48. . Trattato di tace tra iFerdmimih III. ìtó* 
peradore » Lod<rvieo XIV. Re di Francia > e 
.'.gli Elettori, Principi 3 ^. Stati del S.iffi^#ri^ 
Romano, in Miùiller. 

1^48. \ Trattato di Pace iralP Imperio e la Sv^ 
zia conclufo, in OfnaBrug. 

J^4y» Trattato di Riconciliazione e di Pace 
tra iPilfpp9 1 V. Re di Spagna 9 e Tnmcefi^ 
^Ifle Duca di Modena, In. Reggio^ 

)^4^« Trattato tra Lodovica XIV, Re di Francia 
e *ì Principe Idosrdp Infante <li Portogallo > 
in Parigi. 

14^4^. Trattato d' Alìianza Defenfiva tra ^fd^ 
rkù HI. He di Danimarca , e le J^rtvàh 
cpe-VhÙ9. d.ei PaeS-Baffi , ali* Aja • 

^€^$. Trattato di Redenzione per li Ped«ig« 

;- : gi del Sund , fra ttdericù IH. Re di Da- 

J 'marca, eleProvincie-XJnite de'Paefi-Baf^ 
, all'Aia. 
iffò» r Anicoli del Trattato concliirò all' Aja > 
^ai Signor if J^^iif Plenipo^Dziario del 
Re di Francia Lodovin XIV» 9 Ct^bmVnPh, 

»^: 1 <;^cd'Qraiigc. ; .. . ... . 

Trat* 



' Trattato di Marina fatto e conclufo alt' li^fo. 
Aja, tra ftUtfo IV. ^e di Spagna e le fr^ 
-ymcie-'VHitt , 

\ Trattato di Amicìzia 'C di Allianza ì&alte i^fi* 
Prùvmde-VHhei e quei di Sale-* 

Trattato <li Kinnovazione d'Allianza , ^&st. 
pz, CsrU JErnmamtéle IL Duca di Savoja > 
e i fei -Cantoni ^Svixxeri Cattolici Ào- 
mahL 

V Trattato d*Allianza tra Federile Ul. Re 16^3* 
di Danimarca e le .Prwìncìe-Vkite de* Paefi- 
Baffi i in Ctyppenhsigcn • 

Trantato tra JVriì»/i»<4tJÙ. Re di Da- i c^^^ 
iiimarca e le Provin/^V/tìu ypcc, col qua- 
le quello dell' anno x645.ribpra le impo- ^ 
iizioni del Sund > è annidlato> in Coppe- 
tihaga • 

Trattato de'Paefi e Unione, tra Oìhiero \6^ì^ 
CrtfjRwvfi come Protettore d'Inghilterra» e 
le i»r««à^itf-J^//f -de'Paefi-BaflT, in \i^eftv 
anniifi^r^ . . . 

Tr^^ato di Pace tra OìrvUro Cr$mtnwl ^e^^ 
Protettore d'Inghilterra > e Cr/)?i«iSj;, Regi- 
na di Svezia, in Upfah V 

Trattato di Pace e di AUianza tra Oli- ^ ^^ i^ 

vieto Cromwel , &C. e Giovanni IV. Re di 

Portogallo, in weftmiuifter. 

Txattato di Pace « di Allianza fatto tr* ,^^j; 
Jeàerico III. Re di Danimarca e Olivùré. 
Oonrwflj Protettore 4* Inghilterra , in ... 
-ijp^eftmunft^r. 

Trattato di Pace tr^ Carh dàfiftuo Re ,^^a 
dì Svezia , « la Città <li :BrmM , in Sta- ^i 

. Trattato dì I.ega tra MtkffimiUtmo Jbrrifjt .^^^^ 
Arcivefcovo di Colonia , e Carlo Gafiféu^dù 
ArciYefcovo di Treviri ^ Crifitfirp Bemunio •' » 

Ar« 



: Arcivefcovo di Mimfttr , è Filippo GMglùìm$ 
eiettore di Baviera) In Colonia» 
i^^f. Trattato di Marina fatto xxiLodnneoXIVt 
. : r &e di Frància" e fe Città e F^olMxJcni Jn» 

feniche y in Parigi. 
*^^.^ Trattato di Allianjta ddfenfiva tra VtAe- 
rko GugMfM Elettore di BrandebRiso e lo 

*^^^ Trattato di Pace fral Regno di Francia 
* e la Repubblica flfi^tem^% dà SenJ^ «i* 
Irlanda , in '^eftmunfter* 
téss» Trattato di Allianza fratla Prttfis Mkeale 9 
la Prujpa Ducale 9 neHa Dieta ^ Maricm« 
burgo. 
>of^. . Trattato di Pace fra i Cantoni 5%^x£r- 
r$ Cattolici Romani I e i Prcufiamèi in Ba*^ 
da. 
f^5^« Articoli di Pace cooclufa fra i dmtmi , 
fopra ciò mentovati ad iftansa del Re di 
Francia» in Bada. 
16$ 6. Trattato di Pace tra Óarh Gu/tavo Re 
di Svetia e Federile Cttglielm^ EteCtore di 
Brandeburgo* 
t^y^. Trattato di Allianza fra Carh Ct^aveìie 
di Svezia 9 e le l^rwmcìe "VHite ^ 8cc. in £I« 
biflgl. 
t6S7* Trattato di Pace fralle fr&uènck-VHhe s 
&c. e la Città e Reggenza di $ale , in 
Sale* 
tesf. : Trattato di Alliauza fra LiopcldB Re di 
Ungheria e Boemmia y e Giovanni Cafimhi 
. Re di Polonia > in Vienna. 
I^rr* Trattato d' Amp4ijScazione d' Allianza t 
fatto fra Federico III. Re di Danimarca » e' 
, le Provincie •Vi^e de* Pacii-Bafli Coppcn* 
hagen« 

;^f7< Trattato di Pace txt &aneaJSmir$ Re ^ 

Po- 



TtMftdH di :PMCi % t ^t 

Polonia > "e FetUrko .Gtt^ìdmo Elettole di .' 
Bf andebufgò , ih Vela>«r in Pniffia. 

Trattato di Pace conclufo fra Cri- i^f7» 
-ficfiro BìffnMrdo Vcfcovd di Munfter , ,, 
e '1 Bofgomaftro e ^1 Co^pgUà della detta 
Città. 

Trattato Preliminare tra Carlo Cuflavo iC*s9* 
Re di Svezia , e federico III. Re di Dani- 
marca 9 in Toflrup. i 

Trattato di Pace fatto tra .C/iri(? Gufta'óo itffS. 
.Re di Svèzia 9 e Ftderi^o 1 li. Kt dì Dani- : 
rmaicaj iti RofchiM. 

Trattato di Rinnovazione d'Allianza^ e i^ft* 
•Confermazione degU antichi Trattati di 
Pace - e di Unione peit>etua fra '1 Re di 
Francia Lodovico XIV. i Càntofii SvixXeri à 
iloro Allieti ^ xn-Sokrra. 

' Trattato dinominato, l-Allianza del Ré- iC%%. 
no 9 fatto tra Lodot^ico XIV. Re di Francia 
e molti Principi è stati di Alomagna, fotto- 
fcritto in Majena!^ 

Trattato di Rinnovazione d'AlIianza tra i6f^w 
Cario Guflavo Re di Svezia e le Provìncie-Vnite 
ile' Paeu-Ba(fì 9 in Elfigneur. 

Trattato di Pace nomato de' Pirenei fralle 1 6^9. 
Corone di Francia ^ spagna ^ fatto neirifa* 
la de' Fagiani . 

Trattato di Pace fra Giancafimiro Re di itóó» 
Polonia 9 Carlo XI. Re di Svezia 9 Liopolà^ 
Imperadore , e Federico Guglielmo Elettore ' 
di Brafldeburgo • 

Trattato di Pace tra Federico III. Re di i66q. 
Danimarca e Carlo XL Re di Svezia 9 in 
Coppenhagen. 

Trattato di Allianza tra Federica ItL i6^u 
Re di Danimarca, e Catlo II. Re d'Inghil- 
terra. \ _ ■ 
Clf evigni Tomo M Q^ Tra^ 



^ ^1 TVntmiè ii Pittii 

U6i. Trattato di Paec tra Curio XI. Rè A 
Svezia «1 <?nMi i>«rr4 di Mofccivia » in 
PleyiTeiiìofid. 
I^^i« Trattato di AUiaitta e di Confederazio- 
ne era Cariò li. Se ^^Ii^Irikerra , e tedi- 
ttco Guglielmo Elettore di Brandebinso 3 in 
iQreftfmmlier. 
lééu Trattato di Pace e di Alliara» tra A^òm- 
fi Re di Portogallo e le Tròvèncé^v^m de' 
Paefi-Baffi> alPAja. 
t^^i. Trattato di Alliansa tra todomeo yiV^ 
Re di Francia e Curio XL Re £ Svcsia j 
in Fontainebleau. 
1461. Trattato di Allianza e di Confederazid- 
ne tra Carlo li. Re d'Ingbifterra > e Carlo 
XI. Re di Svezia. 
I^^i. Trattato di Allianu e di Lega tra Carlo 
H. Re d'Inghikeira e fodnieo IIL Re di 
Danimarca. 
Ié6i. Trattato tra Lodovico XIV. Re di Fran* 
ciai e Carlo III. Duca di Lorella che cede 
< i Tuoi Stati dopo b (az morte a Soa Mae- 

ftà Crìfiianìffima. 
iéé%$ Trattato di Amicizia > di Confedefazi<^ 
ne j di Commerzio e di Navigazione tra 
Zfidovico XIV. Re diFrancia, e gli StatiGe^ 
nerali delle ^ovintio^ì^ito , in Farigi • 
X6$%* Trattato di Pace tra Carlo II. Re d*1n- 

•ghilterra t*l Bafsà e Divano di Algeri. 
ré6%. Tr^ato di Pace e di AHianza tra Corèo 
IL Re d'Inghilterra e gli Staci OeneraK 
delle Pt^inciO'VHHei^ in ^tthal. 
I66i. Tracuto di Pice tra Carlo IL Re «d'In- 
ghilterra e o/mano Bafsà e /l Popolo delb 
Città dì Tr^^//- 
U6Zé Triattatso Ai Pace tra Cork II. Re d'» 
ghilterra e la Città di Tunifi. 



' "Trattato tra Loàpvtn iXIV. e Cmrìù II. Re i tfe^ai 
«ct'Inghìkerra per la rimdEi tii Dnnkerque 
^Re di Fraficia* in Lbfulra. 

Trattato <r Aibanza t di Commercio tra lééi. 
Tederico Il-I. Re di Danimarca , e Z§dov$cù 
jKIV. Re dì f rancia , in Pacigi. 

Tractatio di I^ace tra ^i Suti Genera^ i6ét» 
ìi defle Pf&vincie'VHite 3 e quei d* ^ 

lrnttt;fco ^ Cominer^ro frilla foàVicia e 166^. 
. la Svcaua in Stocolmo • 

Trattato di Marfal tra Lodovico JKIV. Ile 1 66y^ 
«U Francia 9 e Cario 111. Bckia ài. Lùxtm > 

Trattato di Aftiailfca tra toàtruitù XIV^. 164$. 
JBit di l^rancia e i 15. Canltoni Svizzeri 9 
jn Soluta • 

Trattato tta 1 P^z AUj/anirc VH. e Z^ jté^. 
id^Uo XIV. Re di Frafncia , tu Fifa . 
' Trattato di t^ace tTz\Liop^do I. Im|>era- 2^54. 
'doi^ 4' Àlemagnà e Màémetf^ IV. In4>^ra:* 
dorè de* Turchi. 

Reg^amemo fatto ibuta ^j»ispji e leJ^rth ^S6ik* 
^^sMcii-^f^u , ibpra i confini de' PaefI che 
pofièdono in Fiandra > in Brutfeìes. 
' Trattato di !^acetra Cturlo U. &e della 1^4» 
'"CB. e le Città e Regino ^ jilftn^ . - 

Articoli e Condizioni fragli Stati Geno» 166^* 
«vali delle p^rmmcie^^nut > e 'I Prindpe .'Er- 
m^ àttfjufh Buca di BhinfWic e Lunebur- 
•|po per la leva di quattromila Cavalli \ e 
«ctcMiila Falliti > per ior xotnuQe ^Ufeia > 

*. Articoli di Pace tra Uiovico XIV. Re 4i i^^f. 
Francia, e la Città e Regno di Tunifiy nel- 

'U Baja della GoJetUu . : 

Dicfaiaiuiotiè di Guerm di l^dwico XIV^ i is>66. 



tit dì Francia 3 contro \* inghiUirrt^ inflkvo^ 
re degli Olandefi . 
i666» Trattato di Allianza tra Federico III. He 
'di Danimarca , e gli Stati generali <lellc 
J^rotmuifì^ife , all'Aia^ 
1666. Trattato di Commerzlo tra Carh il. Re 
' d' Inghilterra e Carlo XI. Re di Svezia 3 in 
fitocokno. * 
I66é Trattato di Allianza Defenfiva tra .Ffde^ 
. " ^' rie» QuglUlmù Elettore di iprandeburgo > e 
gli Stati Generali delle Frtrvmeie^^ùt , in 
^ Cleve«. 

\666. Trattato di Pace tra Curh II. Re d' In- 
ghilterra, tUd-Hamet HaderCaylanày Prm- 
cipe della Barberia Occidentale, &c. 
1666. 'TKittato di Pace fralle Provmcit-Vm/e e 

il Vefcovo di Munflerj in Cleves. 
X666. Trattato di Pace fra/1 Regno di Fréneit^ 

e1 Regno àt Algeri. 
1666 P^ct accordata dal Re di Francia agi' 

irochefi della Nazione Tfonnontfan > in 
Quebec. 
X666 Trattato di Allianza tra Cnrlo XL R;e di 
* Svezia e Giangiorgio Duca di Saflònia , in 
Hall. 
•èicxic P^c^ accordata dal Re di FrtmtiM agP 
^^^^' jrochefi della Nazione d'Onnetbet , in 

Quebec. 
ié66 Trattato nomato La QuadruplicMn Alli^fh 
ZA y tra Federico IH. Re di Danimarca » 
le Provincie 'Vntte de' Paefi*9afli , Fedi" 
rico Guglielmo Elettore di Brandebiirgo ^ 
e Giorgio Guglielmo ed Frneflù . Aigujh 
Duca di Bruni^ic e Lunebiirgo j all' 
Aja. 
iti^. Pace accordata dal Re di Frémcin 2^* 

^och'fi 4eUa Infusione 4i Onootafac* 

Tra^ 



< 



TrtUtatì Ài Paci» j^^ 

' Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia I66T0 
e 1' Elettore di Mogonza > in \pirtzbur« 
SO. 

Trattato di Lesa Of&nfiva e Defenfiva r^^r^ 
tra Lodovico XIV» Re di Francia e Alfonfl^ 
VI. Re dì Portogallo > contro il Re di 
Caftiglia> in Lisbona. 

Trattato di Pace tra Lodovico XIV. Re di 1667^ 
Francia e Curie IL Re d' Inghilterra , in 
Breda . 

Trattato di Pace e d" Allianza tra Ct^rTo 16670 
IL Re d' Inghilterra, e le Provincie-vnite , 
t- Tratuto dì Pace tra Federico III. Re 166^7^ 
di Danimarca e Cétrlo IL Re d' Inghilter- 
ra > in Breda . 

• Trattato di Allianza fra: diverfi Prin- i66t» 
crpi del Circolo di ^eftfalia > in Brunf^ 
vie. 

Trattato itomatò la Triplice Allianza, tra x66V*^ 
Carla IL Re della Gran Bretagna , 1« Pr<r* 
vtncie-Vnite , e Carlo XI. Re di Svezia . 

Trattato dr Pace tra Carlo IL R^ di i^^g; 
Spagna e jil/bnfi VL Re di Portc^allo 9 
in Lisbona . 

' Trattato di Commerkio tra Carlo II. i669'» 
Re d*^ Inghilterra , e le Provincie- Vnite ^ 
atrAja. 

Trattato xxz Lodovico XIV. Re di* Fran^^ i66t^ 
ckt' , Carlo IT. Re- d^ Inghilterra , e le 
^ 9rmi»€Ì€''VHite per proccucare la Pace fral- 
le Corone di Francia e di Spagna >. in Sk 
Germano. 

. Tratuto di Pace fralfe Corone di Iran^ j ^^g^ 
eia e di Sfagna^ in Aquiigrano. 

■ Trattato di Allianza tra Lodovico XIV. Re j^^^. 
di Francia e MotUmàìfmo Arrigo di BMvieray 

jÙettoc di Colonia», in Parigi «, 

-, / C^ 3 Trat- 



S^6 TrMffOài di PMCé: 

:t46f^» Trattato di AHian^a e dì Commesdij» tr» 

'ù firtopUlct j e le fnvincie'^ Vmt§ ^ ali*" 

Aja. 
l^9i Trattato di Pace tea '\ Saltano hbmmetf^ 

W. e la Repubblica di V^entxàt^. 
ié6p, Tratt^ato di i^micizia e di Commerci» 

tra Carlo II. Re delta Gran Bretagna > e *t 

Séreniffimò Principe Carlo Emmanmle II*. 

Diica di Savoja, in Firenzje* 
1^0. Trattato di Pace trai Cam della piccob 
' Tartaria) e jilejfk HUeieh hoirvkx. GranDu* 

ca di Mo&ovia • 
M7o« Trattato per accordare le diflenfioni fratte 

Corone della Gran Brftoffia e àlspiigaa >. 

in Madrid. 
ì47^^ Trattato frali' Imperadore Uop^ido q ImU^ 

vira XIV. Re di Francia, per AJlianzar e Sì< 

curezza n^utiia > in Vienna. 
yiru Atto di Allianza tra Carle U^'Biétàì Spa-- 

gna, e te Pnyymeù-V^ùti y fopra unviceimf. 

voi foccorfb, atl'Aja. 
X!^7%. Pichiarazione di. Guerra di Cark Ij]^ 

Re d* Inghilterra ^, contro le Provàum^. 

Vnhe , 

Ujx^ Trattato di Pace ora Alefflo Jdkhth- 

Z«t^//£ Gjran Paca di Mofcovia > thikhtU 

K^ihut yj^iefnwvhki Re di Polonia > ìsk 

Mofcua. 
1V71. Trattato d* AWan^a. frali* Bnpcradorcb 

Leopoldo e le ]^rtrmncèfVmt9 de* Baefi-S^»» 

alPAja.. 
167%. Trattato di I^ace tra Lodgifico XI^ Rf^* 

di Franci;^ e 1» Città e *1 Regnov di^ gl i n j| tr » 

nella Baja della Goletta. 
167%^ Trattato di Pace tra Qarlo IJU Bc (PllK 

gtiilterra e 1. Regno à^Jlgeri^ 
16^1. TrattiitQ di, ^iipe tfa JMMyi^. JI»r4M<i 



^iefiovvlski Re di Polonia tMaomitìù IV» 
Impìeradore de' Turchi.'' 

Trattato tra Lodivie^ XTV. R« di ^rtn^^^iffi, 
eia e 4 Duca di hMmo^ir p 10 Hanno*" 
ver . 

Trattato d'AlSanta tra Cr^fiitm V. Re 1673. 
di Danimarca! eie Jfr§vimek4^^0% in-Cop^ 
penhagen.. 

Trattata» d'Alfian» feiR*^ im^rA^re > if r#7j^ 
Se iff 5^if^i» e gli Stati Generali delle ^ro» 
tfmek^'kiìe iz Una. parte e'I Dttca^ di LQreim 
4iM' altra, zVfAìM^ 

Trattato d' A^aasa fetto trar.'l Ke di s^ii- r^/n 
gta e gli Stati Gena-ali dfclk ^>-nMBvir-Jiriif* 
«Ty airAja. 

Trattate» fiitt» frali' Imperadore Liopeld» 1^73^ 
e gli Stati GeneraB delle Prwmcè$^mti , 
aH'Aja. 

Dichiarazione di guerra di Lodcvkù XIV. 1^7 1^ 
B,« di Francia , contro gli Spi^moU. 

brattato diÀlIìanza Defenfiva tra Carlo isjz^ 
'XL Re diSiv^ezia, e FuUfico ihtgMmo Elet" 
iott di Brandeburgo* , in Colònia fopra h 
Sprea. 

Trattata) dr Piu:e tra' Cath TU. Re d'in^ tff^ 
|hiiterra ) ale ^wwtmi^^iu de' PaefrBaflr » 
m XFeftmunfter.. 

- Trattato' di Pace fifallé Frtnincit^Vìùhàt* y^^^ 
ftiefi-B&ffi'> e O^0/^r$ JUrnMrdo VéTcovo* 
di Munfter, in Comria*. 

Trattato di Pace fralle PraviMMlli» V^7ik 
H de* Paefi-Baffiv 9 e UoifimiiUn»' jbrrig^ 
Elettore e Arcivefcovodr Colonia. 

Trattato di Confederazione , di Afll^ xi?7^ 
filsnza > e di Difefa fralF Imperadore 
£i9pcld9 y curio I£ Re di Sp^a 9 gH 
Sttti QiQua^ali delle fnevmcù-yìMor y, Gkrgm 
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^6^ Trattai fU Patti 

Gmgkiel$M^y e Rodolfi jbtguflo y Dolchi òk 
Brunfw'ic e di Luneburgo» in Celi • 

TéÌ4* Trattata -idi AUhnzz frali' Imperadore 
LiópoMi, <:ath Ih £e di Spagna, 16. 
Prùvmcie'V^ste de* Paefi-Baffi , da una par-, 
. te ) e Tfàerk^ GugUeìmà Ekttore di Bran- 
deburgo dall' altra > . ia Colonia fepra \% 
Sprea. 

Vit^ Trattato di Allianza uà Cr/>?/tfi«0 V. Re 
di Danimarca da una pane > e T Inipe« 
radore Uopùìda > C^/a H. Ile di Spagna » 
e le Prtvincte'Vnste de' Paefi-Bafil dall' aK 
tca> all'A)a. 

1^74. Trattata di Marina e di Commerzio fra» 
Carlo II. Re d' Inghilterra > e le Provincie^ 
y^ùie de' Pae&Bain » in Londra. 

i67U Trattato di Confederazione » Soccor-* 
fo e Difefa frali' Imperador LUpcìdQ , Car^ 
io, 11 Re dì Spagna , gli Stati Generali 

delle Pr^ovmcie-Vnite , e 'iDuca lErnefto -Ak 

pifle Vcfcovo d' Ofnabrtìg , Duca di Bnin* 

fwìc e Lun^burgO) all'Aja. 
i67S> Trattato di. Allianw Defenfiva petr 

tre anni t^a Carlo Undecimo Re die 

Svezia > e Perdmando Maria Elettore di 
'Baviera « per. lo mantenimento, della Pa> 

ce , in Monaco . 
X^7U Trattato di Rinnovazione d' Allianza ira 

l,od4mko XWé Re di Francia > e Carla XJU 

Re di Svezia, in Verfaglia. 
*67Sé Capitolazioni e Articoli di Pace fra 'I 

R^e della Graa Bretagna , &c* er^l Sultano, 

dell' Imperio O/tornano. 
167$. Trattato di Confjederazione 9 di Afli- 

ftenza e di AUianza , fra Carlo Secondo, 

Re di Spagna > gli Stati Gi:nerali del* 

le Provinct^^.Vnitf % e Qrifiofkro^ 9^rnar49r 



Trottan di P0cei 3^^ 

Vefcovo 9 e Piincipe di Munller y ali? 
Aja. 

Trattate per lo> riftabilimento xlel- rtf7ft 
Commerzio fra i^ Sudditi di ^tUvùa 
XIV. Re di Francia , e quelli di Carla 
IL Re di Spagna ne* Paefi- Baffi Spa* 
gnuoli :. Nel Cafiello/ di< Freyr. fopra. la • 
Mofa. 

Trattato di Commercio tra^ Carh XT.. 167^^ 
R'e di Svezia e le j^rwinde^-v^su de* Paefi* 
Baffi > in Stocolmo* 

Trattato di Pace tra Carlo li. Kfe le^z^.. 
d' Inghilterra > e la Re^eiìza di Tripoli. 

Trattato- di Allianza Defenfiya , e 1^7^* 
di Affiftenza reciproca, tra Carlo Ih Re 
di Spagna , e gli Stati Generali delle 
Provincie •Vnite da una parte ,. e '1 Princi- 
pe palatino e Duca di Neuburgo dall'ai* 
ti'a, all'Ajav 

Dichiarazione di^ Guerra di ZodcMco^ 167^^ 
XIV. Re di Francia contro il Re di Dani* 
marcai. 

Trattato di Pace tra GkrvamU^ Re di 167^^ 
Colonia e Maometto IV* Imperadore de* 
Turchi . 

Trattato di Commercio fralle Corone di léfr^ 
Srancia e d' Inghilterra v 

Articoli di Pace tra* Carlo IIJ Re d* 1677^ 
Inghilterra e* molti Re 9 e Regine nellt 
Indie. 

' Trattato di Allianza Defenfiva tra Carlo ift7%i 
H. Re d'Inghilterra e le Prowncie-Vnite det 
Paefi-Bàffi, all' Aja. 

Trattato» dirPace xx2L\Lodffvico-XlV. Re di 1^7.8*. 
Francia e le Provincie ^-Vnite de' Pàefi-B«tffi> 
ìnNimega.. 

Trattato, di Pace tra Lodovico XIV» T67ZÌ. 



$7^. TrtUHui^ di PMC0^ 

Se di Francia e Cm-lp IL -Ra. di StH^M*^ 

in Nimega. 
iì^P* Trattato di Pace fn^'ì R*- e la Re-» 

pQl>blica di Pol09tìA iz una parte > e 

Maometto ly. Ii^peraddre de* tmàA^ dalK 

altra • 
^^79^. Trattato di Pace tx^ Lh^dé Impemdore^ 

de' Ilomani , e Lodovico XIV; Re di FjraiK 
. da> Ì9 Nimega* 
if79* Trattata, di Pace tra Zfiofoldo Imperadora- 

de' Romani e Carlo XI^ Re <U Sy€WL % itii 

I^imega.. 
ì^7p» Trattata di Bace xxx Lodoweo XSy^ Re 

di Francia , e Carlo M. R^ di Syezia: 

d;^ tioa pane ) e i Signori Dticlii dii 

Zeli , "^olfenhtteì , e; d* Ofnakrug daU' ak- 

tra i in Zeli, 
2^7^^« Tfattatò di Pace tra Lodovico XJVì 

Re di Francia ) e Mpnfignorir Vefcovo ». 

é Principe di Jfa^er\^ faderèorn.^ ini 

Nimega. 
H79*. Trattato di Pace fralla Svom , e 

Ktonugnore Vefcoyo^ 9 e Principe di: 

Mmflor j e. di^ PadortèTM-y, in NiflEIC^* 

S^ * 
^7f* ' Articoli è Goiullaioni di {bfpcnfion d'' 

aripi tra Lodmco XIV. Re di Francia » e 

Carlo XL Rè di Svezia da una fMitte» e % 

Re di Òammarca e V Elettore di Brandt^ 

burgo dall'^altra» in Nimega. 

If7$*^ Trattato di Pace , e di Commercio 

fragli Stati Generali delle provineio'Vnito 

de' Paeii* Baffi > e. i Prmc^a d* Orango 

da una parte » e la Città e Regno d'jil- 

giri 9 dall'altra. 

i^7^. Trattato di Pace tra Lodovico XIV, Re 

. : di Francia, Cm^ìo XI. Re fi Svctia e fedo^. 

rsfo^, 



^th Qnffiàmtfi Elèttone di Brandeburgo > iir 
S.-Gennano* 

Trattato di Pie» tm lAdcvico XHV. Re l67f;i, 
dì Francia e Crifiinm V. Re di Danimarca» 
in FontaineBleau . 

Trattato di Pace tra Cttrlo XI. RediSve^ 167^ 
aia e Cr^iamoV. Kt di Dtnimarca> inLun** 
du nella Scania . 

' Trattato di Pice tra Carh XL Re di S ve* l^ji^. 
sia e le ^rmwryHPQiÀr» dfe' Paeii-Baf5 , in 
Kimega. 

Trattato di Pace tra Giovmfti S$^hskrì^ x^7P« 
dl^ Polonia e 3iii0i»tf//«» IV. 

Trattato^ di-Alliansa def enfi va' tra Càrie x^Sx*. 
XE Re di Svexia e le J'fwmcù^ì^fkg^ dtf ' 
Bileli-Baffi) al?Aja. 

Articoli e Condizioni di Pace trattad x^8i^ 
per ordine efprefTo di Lodovica XIV. Re di 
Francia > &c. cogli Ambafciadori del Ptin» 
ci^ Midéi i/huel Imperadore di Marocco» 
ftc» in S. Germano . 

Trattato di Pace e di Commerzio tra lé^ù 
Carlo II« Re della Gran Bretagna, &c. eia 
Città e Regno d'^^err in Barbarla. 
. Thittato d'AllianzatraZi0^o/Ì0 Imperado4 i6Zr^ 
x:e> e CatIù XL Rè di Svezia, inStocolmo. 
■ AilUnza oftenfiva e defeniiva tra LiopoU x^Sjt* 
do Itnperadore e. Ohvaiuù sobkski Re di 
Polonia. 

Dichiarazione dì guerra del Re di Francia 1^84». 

Lodovico XIV. contro i Gemevefi. 

Tiratuto di Tregua per vent* anni tra i ^84»- 
tìùfùldo Imperadore e Lodovico XIV. Re di 
ftdncia > in Ratisbona. 

Trattato di Tregua tra Lodoviko XIV. Ri: x^4é> 
iX Francia e Carlo IL Re di Spagna > in^^ 
Ratisbona*. 



37\ Traetgii diPMcèi 

%€^^. Trattato di Bace e di Commelftiò Wk 

Mulei Ifmael Imperadore di Marocco 9 c^le. 
jpnvincù'V^te de' Pa:efi-Bàin. e % Prmctpe 

1,^84. Trattato di Triplica Aliianaa tra Lìo^ 
polio Impèradofe > Giovanni Sobiiski Re di 
Polonia > e laRcpubblica^dlKm^xi/f cx>ntroi 
il Turco. 

>^8f« - Articoli accordati dal R« di>FrfUKÌa ZUk 
devico XIV , alla Repubblica di Genova, 

1,685. Articoli e Condizioni accordati. dal Ma-» 
reiciallo d^Etrees in nome dì iLoiovicoXlY,^ 
al Regno di Trtfùli. 

i^grjr» Trattato di Rinnovazione d- Allianza 
tra Iacopo lì. Re della Gran Bretagna e le: 
Provincie 'Vnite de* Paeii-BafR , in Win4«> 
foft. 

jpSs. Editto di Lodovico XIV. Re^ di Francia- j^ 
che rivoca VJEdifto- di Nanus e quanto et 
fiato fatto in confeguenza > e vieta 1' efer-s 
cizio pubblico della Religione 9 noniata.jb. 
Pretefa "R formata i ntl Regno di Francia 9 in 
Fontaincbleau neì-mefe d'Ottobre. 

2.685. Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia 
e'iRe di Siam per li Privilegj de' Miffionarj 
in tutti i fuoi Regni > in Louvo. 

2^8^; Trattato di Pace e di Conunerziortra- 
lacofo li. Re della Gran Bretagna ^ &c. q 
la Città e Regno X Algeri. 

U>^6. Trattato di Pace- e di Allianza fralla ^fi9-. 
fcovia e la Polonia y inMofcua. 

z4%&. Trattato di Lega conclufo in Augnila 
tXzLiopoldo Imperadore >. Carh, II, Re di 
Spagna 3 per lo Circolo di Borgogna, Carr 
lo XL Re di Svezia , per le Provincie d* Ale- 
magna, ^ gL* altsi Circoli e i Principi dell' 
Imperio, 

Tratc 



r 



• Trattato di Neutralità; tra Loiovm XIV, i6%K 
He di Francia e Ucope II. Re d' Inj^ilter-t 
rft in materia de' PaefifdidueRc in Amerio 
ca-> in<Londra. 

Trattato tra Lodovico XlVi Re di Francia» 1^874. 
e Carlo II; Re di Spagna (opra , le Forche 
piantate a vifta del Cailello di Namur. » 'ìOn 
Filippevilla.. 

Manifefto delConte Ttkeli Capo de'Mab idtt^ 
contenti di Ungheria . 

Rinnovazione di Allianza 6ag]t Stati Gè- , 

nlerali delle ProvincieA^nite > e ^dorico III; 

Elettore diBrandeburgO) in Colonia. 

■ Trattato col quale C^Wa XI.. Re di Svezia i;6ZBi 

S? impegna di fonmiinilkare delle Tjuppe alle 

rrovincte-vnite fotto certe condizioni » in 

Stocolmo. 

Memoria delle ragioni ohe. hanno polio i^88v. 
IR obbligo Lodovico XIV. a ripigliarla armi > 
inVerfaglia. 

' Rifpoua dell' Impèradore'£i^/<^/i^0 aile fud- ié!%%^ 
dttte ragioni j in Vienna. 

Memoriale da' Protefiams IngUfi pttitmz^ léSS^ 
to al Principe e alla Crincipelki: d' o- 

Dichiarasi^ione di Sua Altezza Guglielmo lé^tL 
Arrigo Prìncipe d'Orango, per giufiificare . 
U-'fuo eifer entJEato in Inghilterra colle armi 
alla mano , coirafferire di effervi entrato 
per la Religione e per Miè^rfÀ • . 

Rifo.lu^one degli Stati Generati» del- i^sfe. 
\t Provincie-Vnite , (opra le ragioni che haa- 
fio avuto dt^ foccorref e il Vir.incipe, d*. Oran- 
'ge^, &c. 

Dichiarazione di Guerra del Re di Franciji iiSZt^ 
^dovrcoXlV. contro gMolandeJt. , 

j^ichiarai^ione di. Guerrii ,degU %^ u^gsit 

Gfi^ 



: Stneralii delle: PnmncU-Viute 3 contTirlb 
Francia:., 
i^^:^* Dichianttiòar di Gfierra di luMvècù- 
XIV. Re di; Francia j contro gli sptt^ 

1^9- DichianuBione di Guerra dtl Rìs àx spit* 

gfèé comro la Francia • 
xd8^.. Tratt^o di Allianza Ol&niiva e Difen^ 

fiva tra^XM^/i/r Imperadore e le ^rwim- 

ct9TVmtr de* Pàefi«Baf&*> Jn Wenna. j 

fj^^ Dichiarazióne di Gùcrm di GtégHelmo- 

UL e Maria Re e Regina della^.gran Bre-* 

tagna> contro il Re di Francia. 
téBp» Trattati) di Allianza xxz CugUelmo III^ 

Re della GranBreta^iia > e Cr^iaao V. R^ 

di Danimarca . 
2^8y. Trattato di Amicizia e di Allianza tra; 

GttgUélme in. Re della Gfan Bretagna «^ 

e gli Sfati Generali delle Provincie •UnL4 

te . 
xé9^0 Trattato di Pace per 100. anni osa Z>' 

dovico XIV. Re dì Francia ci Regno J^JÌt 

geriy in -Algeri». 
li^^o». Trattato conclufbr tra Carle Ut Re di- 

Spagna* e Vittere Amedeo II» Daca di Sar 

toja'. 
US^. Trattato^ di Allianza tra Liopolde Impe 

radore e vktere Amedee Duca di Sayojair. 

in Turino. 
t49U Allianza Difenfiva biXit Pfewincte-Vnè^ 

ee i elDaca ói Sruafiruic Laneburgo » aU*' 

A;a . 
, . ^ " Trattata tra l Re di Francia Udruice 
liò^iv XIV. e là Repubblica di Bema^^ in So* 

lura . 

»<^9v Trattato frair iM#r/ii/pfv e T Elctcmrc 

.f^^ *Salfciiia>:iiiDrcsd5u. 

Irafe' 



^Brattato tra iS^th ÌB. R)» dtSvezta , e xé9Si 
Os^fùMM y. ReL(fi Oooiimarca 3 in.Stocoù 
no. 

' Trattato tnh CrMmM V. Ré di Oiant- i*9hA 
marca > e là Cafa^ di Brmfùvk Lunehurgò. 
I^er là demolizione di Rìitm>iirgo*. 
* Trattato d'AlUaìttà fra Cu^lmo lU^ i4P4f. 
della* Grati' Bretagna % le frotdm:u^M$$ de' 
Caefi-Baffi da una parte > , e Kodojfì Amptfik 
, Q AnwM Yftico Ehicbi diBrunfWk lucie- .. 
l|urgo,,dali^ altra. 

Tjratfiato fatto tra UopéltU Im{>€radore fi i^» 
ÙMglielmo HI. Re d* Inghilterra , e le -?r#-. .- 
vmii'Vniif da una parte , e '1 Vefcovo di. 
34M9»fler dall'altra) all'Aja. 

Oichiarauone dell' Imperadore LkpMù x^^^ 
che comprende il Circolo dì TrMncmok^ 
oell* Allianza eh' egli ha arattata coUlr. fro* 

vpfese'VHhe • 

Trattato di Faeo fral R^ dì Francia Zi»* i^^^i^ 
ànfk9 XIV. e Vtucr^ jimedfio IL Duca di 
Savo)a> ifi Turino.. 

Trattato di una CefTa^ione d*armi fino 1606^ 
alla Pace generale fra Liopétào Imperadore» 
Carlo l\é Re di Spagna e Vittori Amedea 
U. Duca di Savoia 5 in Vigevano. 

Tratwto di Pace tra Lodovica l&iV. Re 1^97}-. 
di; trancia, e le Provk^ch'^VHif , in- Hit 
Nfick. 

Trattato di Commerciò ,, di Navigasi i^yTV 
2Ìone e di Bjfiirina tra Ludovici }HV. Re di^ - 
Francia:, e. le Provmm'Vmti , in Ri& 
wick. 

Trattato; di Bace xx^ Gu^elfMlU. Re 16^7^ 
d^Ingbiltemi;^ e Lodmco XI V^ Re di Fran^ 
^a 9 in RifVick • 

Tratmo di Piice ira ii^<fciw# Sav- Rè uss^ 
V. . dk 



^ di Francia 3 9 Garl^ li. &e di Spagna yiip 
Riftj'ick. 

4fi57» Sofpenfionc d* armi tra Uofoldo Impera'»- 
acre e Lo4h/ìco XIV. Re di- Francia 9 in: 
Aifwick .; ' 

x^^7^ Trattata dh Pace tea là^Uo Imperadoi^ 
re e )^']mperiù da« una parte ) e Lodovico XlVi 
Re di Fxancia» e GarhlL Re di Spagna 1 
ìa RtTvick» 

laSoB». - lattato diunaLegadéfeniTva tra Lodovf- 
co XIV. Re di Francia, e Carlo XU. Re di 
Svezia inStocolmo^ 

X'€9 &• Trattato di Bace o di Tr^ua .fra Mujla/^ 
H. Imperadore de* Turchi , e rierro jilejtor 
yffitTL Gran Duca di Mofcovia. 

ì^9Sr Tirattatodi' Pace tra Leopoldo Imperadore d' 
Alemagna cMuft/t/a II. Imperadore de' Tur- 
chi 9 in Carlo vitz. 

i>$99^ Trattato di Pace tra Ad&^/y^ II. Imperado- 
re de^ Turchi e laRepubbhcadi Venezia y in 
Cario'trjtz; 

1^99. Trattato tra Sua Màeftà Crifiia^ij/fìma Lo^ 
dovico XIV. Re di di' Francia e Sua Maeflà 
Cattolica Carlo II. Re di Spagna per lorer 
golamento de' confini e per Io cambio di 
alcuni luoghi ^.in^efecuzione^del' Trattato 
ah RifWick • 

^700* Secondo Trattato per la DIvifióne dell* 
Eredità di Spagna fatto nel Mefe di Marzo P 
anno 1700. 

^^^- Articoli Preliminari conclufi in Oldei- 
Ibek.nel.Mefe di Luglio per proccurare la 
Pace tra Sua Maeftà Danefi e S. A. S. di 
Bòlfiein Gonorp . . 

^^«* - Trattato di Pace fra s:M. il. Re àx Dan^ 
marca eS. A. il Duca d* Hoìfioin Gottorf > ià 

"Ztayendal nel Mefe.di Agofta^ 

Atta 
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Atto per la Garantia del XIII. Anicolo ijoeC 
ckl Trattato fra'l Redi Danimarca ^ e'iDiH 
ea A' Hoìfiein^ nelMefedi Agofto. 

Teftamejnto di S. M. C. Carlo IL Re di Sp^ 1 700* 
gna» in Madrid nel Mefe di Ottobre. 

Codicillo di quello Principe^ neUcfiei^ 1700» 
fo Mefe. > 

Trattato di AUianaa frali* Imperadore I7axi 
e *1 Re d*- Inghilterra e gli Stati Generali det 
le Provinck'Vnste 9 nel Mefe di Settembre . 

Memoriale del Parlamento a S. M. il Re Gu» i jou 
gUelmo IH. il quale contiene un Atto pe^ 
cAendere la Succeffione alla Corona d'Inghil- 
terra 9 e per meglio afficurare le Ragioni eia 
Libertà de' Sudditi , nel Mefe di Marza. 

Teftamento di S.M. Guglielmo 111, KcdtU 
h Gran Bretagna > fatto nel Mefe di Ot-* 
tobre I^p^ e aperto ali* Aja il dì 8. Mag- 
gio i-7o>. 

Articoli accordati per facilitare il Co«h I7oJé. 
aierzio' frai Sudditi òxSpagna. e àhFrtmcia,^ 
nel Mefe di Marzo . 

Dichiarazione del Signor Marchefe di i7ojw 
puifieux Ambafciadore di Francia agli Sviz- 
zeri > per la Neutralità, delle Città del Lago 
di Coftanza > nel Mefe di Dicembre ••. 
■ ' Atto del Parlamento, d' Inghilterra* pei! i7of% 
fe-miaggior Scurezza della Perfona e del 
46oVerno di S. M. 3ri»(^ir4 e. della Suc- 
ceffione alla Corona nella Linea^rotefiaote 
pafiato./»!^ quptìrtp e. quinto Anni Redini ^ 
nella prima Seffione che cominciò il di iS% 
di Ottobre I7o^ 

- Decr«to<di S.MiImperialecontro l'ElciÈtorc ' 7<>^*- 
4i Baviera col quale codeilo Principe^ efilia* 
to dall'Imperio e dichiarato decaduto da'fuoi 
•Stati e dallp fup Dignità:, nel m^fe di Aprile .. 
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^o(^ Decreto di S.. M. Imperiale contro l'Eltt^ 
torè di Colone col quale quello Principe è 
efiliato dall'Imperio e dichiarato decaduto» 

. . : da' Tuoi Stati e ckille fue Dignità.. 

%7où Rifoluzione cbgB Stati della Provincia di 
diandra ^ coUa qnalB ricenofcono il R^ 
Curio III. per legitdmo Sovrano ^ 

1706. Trattate per If unione dell' ìn^Uterrm. 
e di Smtitk > conchifo e fegnatso da i Si* 
gnori Commeflaij die ii deta Regni > net 
Mefii di Agoflot. 

S:7o6. Atto di Sicurezza » di Benevolenza or 
di Prouzione accordato alhi Città e Dii* 
cato di ìMiu» dal* Duca di Savoja in ho* 
me dell* Imperadore j nel Mefe di SettenK 

n/oé*. TmXktau^ ^mcU mar M/tges Sv9cu &^$^ 
Imià* 

VfoSn Trattato tra S^ £. \X Signor Commeflaria 
di; S. M. I. in Xulia , e i Commeilàrj del 
Duca e de' Ducati di Pérmt^ e àx^aeenzsj^ 
per li quartieri d' Inverno ) nel Mefe di 'Qir 
cembro • 

it707.« Capitolazione Generale conceda a e 
' triUKefi da S. A. S. il Signor Principe Eii^ 
genio; di Savoja » per 1' evacuazione intor 
ra delta Lombardia > e di. tutte le Biazse 
che vi pofledevano , del di* r;- Mani#»lr 
anno 1707. coUa Ratificasione diS.AJUS- 

X(707* Convenzione bi\\* ìmftnrAà»M et- Re di 
S'mxÀi^ ) (opra lo nftabilimento deT' Pfo- 
teftanti delln CònféATone di Ausbiiq^o iip 
Sllefia :. nel BtteTe di Agofio s colla Ra* 
tificazione di S.M. Imperiale > nel Mefe di 
Settembre. 

viP7> ' Articoli. Generai ftefi' e eropoftl in n^ 
. ^ me 



^ e per parte di tutti i Corpi e Comii^ 
sita del Principati^ di NnuhMtl e vaijuigéft ,. 
e poi approvati 9 e accordati dà S. £• il: 
Signor Conte di Metternich > Ambafcia- 
dore Eftraordinario e Plenipotenziario di 
6. M. il Re di J^ruifla , coli' Acro della Ra- 
tificazione e Confermazione fatta da S. M. 
dal Manifefto impreflb e pubblicato in Tuo 
iMMnC). nel Mefe d' Adotto*. 

Sentenza d' Inveftitora prod^tta^ dalli tre 17071. 
Stati di Neucha/el , in favore di S. M; Frtéfi^ 
faiHk^ contro gli altri Pi^tendenti , nel Mt- 
fit di Novembre. 

Trattato di Accorda tra ^.^ SmiUk e i7o^«. 
S» M. imferiMe > nel Mefo- di Gennaro • 

Articoli Preliminari > per giugnere alla 170^*. 
9ace g<perali5 9 fiefi infieme co* Miniilri di 
rrémci4;t fottofcritó da quelli dell' Imperai-- 
dorè 1. della Regina delhi Grò» Br^tagnik è de- 

Sli Stata G^neiatt delle ^rmncù'VHiif » all' 
i)ii ildK^.Moggi^'^ 
Trat^te di Barriei?a fra i Ptenipoten- 170^., 
liarj di Sua M* BrhMmùes e gli Suti Ce» 
aerali delle Provmcie'ì^kfiy nel Mefe di Ot? 
Cobre. 

Aracoli l^reliminari dalla parte òìFran^ 271 ^^ 
^) per giugnere ad una Pace Generale j 
j^rdfentat» nel Mefe di Ottobre . 

Trattato dell' Affientp > £itto fra i due 171% 
SìB CMU^icc e Criftianéfflmù, colla. Compa* 
Ipia S^k ài OtMteM ftìkdiVL in Francia » 
nel Mefe di Maggio . 

l^biani^one del Re Fìlkfó V. a' fftoi 271%. 
I^finifiti fopra la Rinun^a alla Corona^ di 
JFrancift , il. dì j. Luglio 1^ annoiti! ^^ 
DecrctodcUa Rinunzia del Re Fi^5ft^V,;dè j/lAi 

feQpronadi.FrAOciaj dfldfcMuglio «71^ : 

Xraic 
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^%o Trattati iiPaeéi 

1711. Trattato di Sofpeniione d' armt frallai 
Trancia e l' Inghiberra > in Parigi il dì 19^ 
Agofto 1712^ 

i7ia. Pubblicazione del detto Trattato > inPari# 
gr ildf24. diAgofto l'anno 1712. 

271 1. Pubblicazione del detto- Trattato fatca in 
londra il dì 30. del Mefe di Agofto • 

1712. Trattato di Soipenfion d-'armi fralla Fz-^wk 
eia e la Spttfì^a da una parte, e 1 Portogallo» 
dall' altra > in Utrecht il dì 7. di Novembre 

1712. 

X712. Rinunzie del Re dì Spagna alla Corona- di 
Francia, del Sereniflìmo Duca di Berrì e deF 
Seren.Duca d'Orleans alla Corona di spa-^ 
pia y del dì 7. di Novembr^e 1 7 1 2. colle Lette» 
re Patenti del Re di Francia del Mefe di Mar* 
zo l'annoi 713. che ammettiono- le dette Ri^ 
nunzie^ 

X713. Trattato diGarantìa perla5irfns^0;»^d£lla. 
Corona della Gran Bretagna , e per la Barriera 
delle lor Jlte Potenze 3 in Utrecht il di ^9. di 
Gennajo l'anno 1713. 

tjiS* Rinnovazione delkSofpenfien d'arme fral* 
la Trancia , la Spagna , e *l Portogallo ,. fatto il 
dì I. di Marzo 171 j. 

271 jf. Convenzione per l'Evacuazione della Ca^ 
//i/tf^i?/»eperl'Armiftiziod'Iulia y in Utrecht; 
il di 1 4. di Marzo Tanno 1713*. 

Vfi^% Convenzione per una Ceflàzione d- armi 
fira 1 Re di Francia da una parte , e S. A. R. di 
Savoia dall' altra-, . in Utrecht, ildi Mf di Mari» 
zol'anno 17 13. 

9yi}. Condizioni offerite e domandate dal Re 
Criftianiffìme , perla pace da farfi colla Caft 
d' Aullriavel?Imperio,.iaUtrecht il dì i4. di , 
. Aprilel' anno 1713. 

fji^. Lettera del Re óxPruffia alla Riegina delU 

Gran 
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*Cmn Breté^na tn favore de' Protefianti fot- 
tofcritta dal Re in punto di morte. 

Memoriale de' Miniftri Plenipotenziarj jyx^J 
bielle Potenze Prcytefianti adunate nelCon* 
greffo di Utrecht in favore de* Protefian- 
ti Francefi , isrdftmato a i Signori Pleni- 
potenziarj di S. M. Criflianiffima il di xx* 
di Aprile 1' anno X7i3* da' Miniftri Pleni- 
potenziarj di S. M. la Regina della Gran 
•Bretagna* 

Trattato di Navigazione e diCommerzio 171?; 
fra Sua M. Criftianifflmn da una parte e Sua 
M. Bri/MnnécM dall'altra. 

Trattato di Pace e di Amicizia fra Sua 171J, 
M. Crtftiamjftma da una parte > e Sua M. Br»- 
Mnntcti dall' altra-9 del din. del Mefe di A- 
prile . 

Trattato di Pace fra S.M. Crifliamffmt^ , e 271»; 
S. A. R. di Savoja > dello ftefTo giorno . 
t Trattato di Pace fra S.M.Cr§|?i/i»{^/»} e .J7i>, 
%*ÌA.fruffi0n$k'i dello ileflb giorno. 

, Trattato di Pace fra S.M. C#'f)?iif»i^if 9 iiix^ 
€ S. M. fwtoghefe , dello fleflb giorno . 

Trattato di Pace fra S.M. Criftitmiffima e j-j^^- 
gli Stati Generali delle Prm»w4^/Vf > dello : 
fieflb giorno. 

Trattato diCommerzio, Navigazione , e 171?; 
Marina fra Sua M, Criflianiffimn e gli Stati • 

Generali delle Jh'^nvincU'Vnite ^ dello ftedb 
giorno • 

. Pubblica2Ìone della Pace fatta dal Propo- jyj*; 
ftode'Mercanti e delli Scabini della Citta di 
Parigiildl 22. Maggio l'anno 1713. 

Pubblicazione di Pace fatta all'Aja , Io jyj^; 
fteilb giorno. 

Deduzione delle ragioni per le quali ^i^ 
Sua Mf^ftà imfmfkh non |>oceYa fottofcri* ^ "^ 
/ ^ vere 



$9t fmifédiènn'é 

Tere codetta Pace e de* t»V8ìucIic) ^^ spiati 
era cagione» 

t7ij. ì-cttcra di Proedlazio»c del Cavaliere 
di S;m Gkuq^, t> dell^tfttìideifte dia Co- 
rona d' Bighiltem Uc^ 2IL con^ i Thr» 
itati di Pace fatti e fbttolcricd a Ina eTchh 
r fione • 

3715. Pumi di Rìferva o ^Wtt/Amom del&e 
TÙifpo contro idue Aiticeli della ÌPacedie 
aveva fatta col Duca diSavojafoiBralaCe& 
^£oDe del Hegiio di Skìlku 

tji^ Conferenze tenute in Sada Ira i Pleri- 
potentiarj di S. M. ìmàmd9 « iquelli <G 
. .S. M. Crifiumffimtk , il <B i<o. di <9Ìu^ 
gno. 

ff\^ Trattato di Pace it%S.H»lnip9rì»le e S.M« 
Criftian^^n , inRaftad^ 

tynh ■ -Ratificazione della PaceGenende &ictain 

Bafilea» il di 7- -di Settendire . 
.ff/i/. Trattato di Barriera tra l' ifnferhiorè 9 t 
gli Staci Generali ^De i^i;t/ÀieMw]p^j«v^, coih 
.elafe in itovexfii , il dì 15. di Kovern^ 
bre » idi cui il Re d' Inghilterra è Malle^ 
vadóre* 

iji^^ Rinnovazione d' Allianza frtìì* imfirad^» 
r^ 3 e la Reppahlica di Venezis li S^. Aftfi- 

'Je-w 
I7X7« Trattato di Pacificazione del Rqgno di 

^ùknia il di primo di Febbra^^ 
l^j^^ Trattato d* Allianza trala 'BrtineU cil Re 

è* iPighdttrrM 9 egli Stati Genetidi delle ^0^ 

vmck'Vìnlte il dì 4- di Giugno. 
17 jg^ Trattato di Pace MV /mpersdore e la 
* ^^0pHhhhc4t di Vtntzia dall' una patte > e la 

Portti Ottomma dall' altra 3 in Pdflaroviz . . 
»»2^ ' Trattato diCommerzio ix;àt »nfé9iadore e 

ia l^rw Omwmnm. 

Trat- 



TrMitMtiitlNtcèl 3^} 

Trattato d* Allianza bziVin^nioro e il i^xt. 
Duca Reggente di Fnmciay e1 Kc 'd^lngM^ 
urrà > fegnato in Londra fl di due di Ago- 
Ito. 

j>ichiarasttone di Ouerra deUa Trmem > 171^» 
contro il Re di spagna il S 9. di iSennajo*. 

Trattata di Pace e d* Allianza fra '1 171^ 
Re d' InghiUerrs e h Regina di SvexéSy fegna- 
to a StokoImliaa.diLuglìo* 

Trattato di Pace e d' Allianza fralla Re* 171^ 

{ina di SvexJM j e*I Re dìl*r$tfia j fegnaDoa ^ 

Berlino il ^ if. -di Agoflo. 



FifU delU TerM Paru. 
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